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CONFIDENZE

VOL. VII

Tomo 2°

Da 28-7-1978  a  27-3-1979

                                                                                                     28-7-1978

Presente don Amintore

Saluto

   Non conta niente se rimani solo [a venire a Bienno]; non aver paura di questa solitudine con Cristo! E’ meglio: non potranno farti niente.

      Situazione attuale: nessuna vita [nei sacerdoti]; gli viene tolta anche quella che hanno perché, altrimenti, si danno danno, finché, svuotati del proprio io, sono disposti a ricevere la nuova vita del sangue mio in luce. Ciò che non va in vita mia, va tutto in rovina. 

  Le suore siano soggette ai sacerdoti e il ministro mio sia all’altezza del suo Cristo.

   Alceste dice: “In questa Cosa c’è da esercitare l’umiltà; dopo, Dio la sapienza dà.  E’ gratuito ciò che mi ha fatto nell’ adoperarmi. Nessuno aspetto a compensarmi. Mi pagherà col non farmi passare attraverso le pene del Purgatorio”.

   Questa è un’Opera divina come la prima, la Fondazione. Se continuo a compiere l’Olocausto Io, che sono una Fase dello Spirito Santo, glorioso per fare gloriosa anche lei, la Chiesa mistica mia Sposa, non si tratta [=non c’è bisogno] di dare prova col martirio, ma di fare tutti la svolta per essere fedeli a Me e per poter compiere l’Olocausto insieme con Cristo Re.

   Il sacerdote prevosto deve stare in parrocchia la domenica, per non cedere a nessuno l’autorità, altrimenti non gliela ritornano più.

Agli scrivani

   Se volete essere belli come Me, siate disponibili a tutto ciò che vuole da voi Cristo Re. Non si tratta di martirio, non si tratta d’egoismo, ma si tratta d’amore al proprio Cristo. Come farò? Il mio Cuore spalancherò e del mio sangue in luce v’inebrierò. Così vivrete in Me, senza concupiscenza, com’è il vostro Cristo Re. 

Don Amintore domanda: “Lo dai in anticipo a Me? “

E Gesù: “Certo! D’ora in avanti sì! Dovete essere coloro che tutti devono vedere innamorati di Me”.

Stato d’animo di Alceste quando sale nel santuario

    Nessun godimento nel salire; vista acuta nel partecipare all’Olocausto e nel ricevere dalle mani di Cristo l’Eucaristia. Vede la grandezza del sacerdozio e ciò che Dio gli dona e gli vuole regalare in più per il terzo tempo; sente il canto degli angeli che onorano Cristo, unendosi alle lodi che il popolo dà tanto all’Uomo-Dio come alla Madre sua. E’ vedere e non godere; sapere e non poter operare perché in terra d’esilio si sta di nuovo rientrare.

   Per ciò che si fa, e che comando Io, un giorno si godrà; ciò che si fa da soli, scartare si dovrà.

   Alceste che va [alla celebrazione dell’Olocausto] è un fac-simile di quelli del Limbo che aspettavano la Redenzione. L’Istrumento che adopero sta fidente in Dio ed è sicura della manifestazione, dopo che Cristo se ne sarà andato, del trionfo della croce e della Madre Sacerdote che, con i raggi settiformali, adombrerà e additerà a tutti la Chiesa che Cristo ha fondato.

   I vergini sacerdoti che saliranno negli ultimi tempi e celebreranno nel santuario ove Io ora celebro, consacro e compio l’Olocausto, non morranno e saranno nella posizione dei profeti nel Limbo, quando aspettavano la liberazione per la Redenzione che avrebbe compiuto Cristo. Loro aspetteranno che Cristo venga a giudicare e gli andranno incontro. Chi avrà creduto al mio Ritorno, sarà in parte a Me, che ora sono venuto in terra d’esilio.

A don Amintore

   Andare a Torino a vedere la Sindone può essere una cosa buona, ma è sul piano della scienza. E’ meglio stare a casa, in parrocchia, la domenica, anche per una donna sola. Anche Cristo fa la Comunione ad una donna sola.

   Guarda Me e servi Me. Guarda che il mio amore è gentile, è un affetto divino, ma ha una “ferocità” di padronanza. Lo sappia ognuno che a Me si è donato e di cui Io mi sono fidato a dargli il mio comando. Sii buono, ma adopera l’autorità che ti do in dono.

    Per consegnare le anime a Colui al quale appartengono, a Gesù Cristo che le ha create e le ha redente, ci si ricordi che non c’è vita che vale di più di quella soprannaturale.

   Di’ alle mamme: “Voi dovete allevare e anche istruire i vostri bambini per consegnarli alla Chiesa docente, perché anche voi siete figlie della Chiesa, non superiori alla Chiesa”.  E’ qui dove ora bisogna aggiustare: che sappiano chi sono loro e chi è il prete.

   Chi crede di essere di tutti, è di nessuno; chi è di Dio, è di tutti, [cioè è disponibile a fare del bene a tutti] nei bisogni che l’uomo ha, perché ognuno l’anima da salvare ha, e le altre cose sono secondarie.

   Il ministro che vuole farsi vedere è già scomparso. Il prete che fa il proprio dovere è sempre di Cristo e del popolo.

A p. Carlo

   P. Carlo, se vuole, può essere la salvezza della sua Congregazione. E’ colui che dà la vita nel terzo tempo a coloro che vogliono dare da religiosi il buon esempio.

Buon pranzo

   Cristo si svela nell’amore e sta nascosto. Guai a chi urtasse Dio [costringendolo] alla potenza, perché l’ira di Dio è distruggitrice!

   Una parola unica: non tentare Dio, perché nel consacrare, nell’offrire e nel dare la luce, della potenza mi privo.

   L’umiltà vi seguirà, però la pace non vi abbandonerà, ma vi coronerà.

Pomeriggio

   Sto fingendo di morire per farvi risuscitare tutti: infatti, se risuscitasse uno solo, dovrebbe scomparire, perché tutti avrebbero paura, perché questa risurrezione dura.

   La grandezza del Figlio di Dio sta nell’aver risuscitato Se Stesso, garantendo a tutti il suo potere di risuscitare tutti.

   La mia Venuta dal Padre è una resurrezione per dare merito infinito a tutte le celebrazioni: chi vuole essere il primo in questo, sarà tale. Il vostro Maestro Divino vi sta ad invitare. Se qualcuno dicesse a voi: “C’è Gesù nell’ostia consacrata?” e se volesse avere la prova, come fareste? Che cosa direste?

 Chi ha in mano la mia sapienza li può assicurare. E gli altri dei falliti si stan trovare.

Confidenze

   Sappiamo che Dio non ha bisogno che gli si indichi quello che deve fare, perché sa tutto e può fare tutto. L’Uomo-Dio sa in quanti modi può santificare e a salvezza far arrivare. Siccome alla santità e alla salvezza ognuno deve giungere, è per quello che nel mio Ritorno ho scelto chi deve essere coronato per primo della santità che Dio vuole, perché Dio gli dà il mezzo. 

E a te, don Amintore, che cosa dirò? Diventiamo stretti amici giacché siamo gemelli, in un vincolo inseparabile, figli generati dalla verginità della stessa Madre. 

Chi ha aperto questo dramma di Dio sei tu con il p. Carlo [che tra gli scrivani sono i primi venuti a Bienno il 16-9-1974]; così voi due dovete sciogliere questo legame di chi non vuole che Io stia a parlare e lo dice [apertamente].

   Le corone del Rosario qualche volta si intrecciano, ma sono subito sciolte, e poi si continua in modo giusto a numerare: non occorre stracciare la corona! Così sono gli ostacoli senza fondamento che si possono trovare.

   Il mio Ritorno non si basa su nessuno e non fa uso di niente. Vedete quella parte del Vangelo [in cui si narra] di chi ha detto: “Non posso seguirti, devo andare a negoziare i buoi (della bassa bresciana –aggiungo- dirò dopo il perché); ho altri mestieri da fare; devo prendere moglie”: ecco l’ostacolo! 

   Ed ora si potrebbe anche dire: “Siamo in vacanza, vogliamo andare a prendere aria in alta montagna; abbiamo caldo e vogliamo tuffarci nell’acqua”. Ed Io gli dico:          -State attenti che non abbia ad inghiottirvi il pescecane o a mangiarvi il coccodrillo, perché questo, dopo, piange, ma non restituisce l’uomo, mentre il maligno ride, dopo che ha tentato ed è stato ascoltato, e dice: “Adesso dove andrete a finire?!”

N.B. Don Amintore annota che, essendo arrivato all’ultima pagina del quaderno, dentro di sé pensava: “ Se Gesù continua a dettare, non ci sta più…” . E Gesù ha smesso di dettare. Non è la prima volta che succede.

   Anche in queste piccole cose Gesù vuol far vedere che è Dio e che sa tutto.

   Ad esempio, dice a Lisetta di domandare al sagrestano perché non si vedeva da alcuni giorni in parrocchia il P. Mario Romagnolo. Un attimo prima che questi rispondesse, Gesù diceva a Piera, con le stesse parole del sagrestano: “E’ all’Eremo per gli esercizi”.

Chi è Cristo

   Sono buono, preciso, nobile e gentile, ma quello che dico è sempre quello e mai cambio, perché è giusto, e non insegno e mai insegnerò il meno male.

   L’uomo è capace di uccidere, non di creare e di risuscitare.

Cronaca

   La rosa piantata all’Apidario è stata potata. Avrebbe dovuto morire, invece spuntano due ramoscelli con due rose, simbolo del Mistero che è vivo, anche se è nascosto e cresce in umiltà.

Confidenze

   Sono pronto Io ad aiutare, basta che loro dicano che di Me stanno abbisognare. Ma, intanto che li vedo impreparati a capire, li lascio andare avanti a soffrire, per cui ad un punto preciso diranno: “ Accettiamo, Maestro Divino!”.

   Voi state perfezionandovi perché gli altri non accettano il Ritorno. E gli altri, perché non vogliono il Ritorno, si stanno perfezionando [perché sentono la mancanza dell’aiuto di Gesù Ritornato]. E’ penitenza per tutti.

   P. Carlo è un birbante [= furbo], ma il suo Divin Maestro è più birbante ancora.

   Don Amintore domanda: “Che cosa farai del tuo don Amintore?”

E Gesù: “Ti prenderò con Me a manifestarmi nell’eternità qual sono. Adesso nella tranquillità fa’ ogni cosa bene, che Io ti possa dare tutti i giorni ottimo come grado”. 

Le stagioni di Gesù Ritornato

   Io non conto le stagioni come in terra d’esilio. Le stagioni che Io adopero sono tre: primavera, estate ed autunno, come le tre Persone della SS. Trinità e come le tre virtù teologali: fede, speranza e carità. Il raccolto è carità.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre dell’Infinito, fa’ che al tuo Divin Figlio sia sempre unito: insieme a celebrare, a perdonare e ad evangelizzare.

[Gesù osserva]: nient’altro vi starà mancare. 

A don Amintore

   Il mio Cuore per te vibra d’amore e mai verrà spento. Fidente, del mio appoggio renditi conto. Sai chi sono: il Salvatore, il Padrone del mondo.

Consiglio pratico

   Pratica la bontà, la chiarezza e dà la verità, che a suo tempo tutto sboccerà. Nessuna malinconia ti deve invadere, ma gioioso e contento ti devi trovare. Sai che sei un figlio primo della Sacerdote Madre! In tutto si fa il possibile, così la buona volontà e la rettitudine portano luce alla moltitudine. Se tutti faranno così, non verrà più notte e sempre sarà dì.

Regalo

   Ti darò un regaluccio che tutti i giorni diventerà grande e ti invaderà tutto finché tu stesso un regalo diventerai e a tutti ne darai.

   Il tuo Cristo storture non ne fa, ma a tutti ciò che spetta dà; e a chi ne vuole ne dà anche di più di quel che cerca; anche le mie parole si stan moltiplicare.

Sorpresa per i Padri

   Facciamo un sorteggio: viene fuori il nome di Padre Pierino, il più giovane. Insieme a lui avete vinto la coppa. 

Padre Antonio farà un miracolo che daremo a p. Carlo da mettere nel tabernacolo: si accenderà il focolare e che fanno insieme con Me l’Olocausto staran costatare.

Parola d’ordine

   Vivete in pace e in concordia, perché vi vuole compatti e così la Madonna. Sapete che è la Regina della pace, è la Madre della Chiesa e così Madre universale e tutto ciò che Lei fa da gloriosa ve lo regala.

Scenetta

   Nei primi anni del Ritorno Alceste ha visto questa scena: in chiesa di S. Maria Annunciata in Bienno si è presentato l’angelo Michele con una gerla in cui c’erano degli striscioni con scritti i nomi di alcune persone, proposte come sante da Cristo nel cominciare il suo Ritorno.

   Questa sera questa gerla è riempita di grazie e l’angelo Michele viene insieme con te [don Amintore], con tutte le altre schiere di angeli. Dove tu passerai, l’angelo dispenserà secondo i bisogni, e la gerla sempre colma sarà.

   Tu porti la gerla del miracolo, ed Io dico che lo ha compiuto p. Antonio per onorare S. Antonio di Padova.

   Consolazioni e gioie di questa serata.

Per la mamma di don Amintore, che è stata a Lourdes

   Ti [=a don Amintore] fa molta compagnia la madre tua. Dalla Madre mia è ben veduta, perché lei dice che è tutta sua [=della Madonna]. Allora coraggio, che mai decadrà nella giovinezza che ha!

                                                                                                     31-7-1978

P. Corrado e don Amintore

Saluto

   L’uomo senza Dio si è approfittato di ciò che Dio gli ha dato (a proposito dei bimbi in provetta).

   Io sono venuto per portare in alto il genere umano tramite il segnato. Nell’oscurità, nel non accettare, ecco l’Adamo che fa senza Dio: per le doti che Dio gli ha dato dice: “Siamo noi Dio!”. E se voi non foste venuti da scrivani a scrivere quello che dice il vostro Redentore, sarebbe venuta la distruzione del mondo. Ecco quanto vi valuto!

   Gesù ad Alceste: “Tu sei cenere per il comando, perché non hai nessuna autorità, e nemmeno la vuoi. Sei cenere viva per il rispetto che alla persona si deve portare”.

Alceste ora diventa “cenere” viva

   Chi ha tribolato e ha sentito quanta lotta è stata fatta al Ritorno e si trova ancora in Bienno o in altre località dice: “Che cosa sono andati a fare ad una povera persona che non ha fatto né fa niente [di male] a nessuno, che non ha imposto niente a nessuno? Abbiamo fatto quello che abbiamo voluto, e il clero è scaduto e fa brutta figura per la lotta fatta”.

   A questo punto, come ci si accorge che si tratta di Cristo, diviene viva la “cenere” e il sacerdote, la sua autorità, se vuole, può conquistare e amicizia con Cristo può di nuovo nel terzo tempo fare. 

   Se la “cenere” diventa viva, cioè appare quello che è, avverrà così anche per il ministro, che sarà riconosciuto per quello che è: alter Christus.

     Io ho tracciato un fiocco [=nastro] bianco, che è verginità, tra il sacerdozio ministeriale e il Mistero compiuto. Significa il comando che ho dato al clero per il restauro e l’autorità di Dio in Trino, con libertà [di accettare], ché con amore voglio esprimere la mia bontà in verità. Ciò che separa è l’autorità di Dio: chi vuole dice di sì e chi non vuole dice di no, ma nessuno passi a far cattiverie e a intimare guerra alla bontà di Dio.

   Tutta l’autorità mia a voi dono, non prepotenza, ma sapienza di conoscere il Vangelo. [Con sicurezza potrete dire]: “Qui il Vangelo dice così!”. E Cristo acconsente, sicuro che l’aiuto, senza martirio, a voi sto rendere e, un giorno, anche a tutti gli altri ministri. Guardate che siamo dei vincitori e non dei vinti.

   Guardate che il vostro Cristo in tutta sincerità vi dice: “Vi amo! Non abbiate nessun dubbio del suo amore”.

   Io sono il Creatore, Alceste è una creatura. Se Io ho compiuto il Mistero, non vengo più meno. E’ per dare al ministero sacerdotale di nuovo il dono della nuova autorità mia, senza che il popolo si accorga che il clero è stato in prova e che qualche sacerdote può aver sbagliato, come nascostamente avviene nel sacramento del perdono.

   Voi vedete che nel mio Ritorno, nel santuario dove vado a celebrare, di mia mano do la Comunione ad Alceste, incorporandola con la mia vita eucaristica; e, in tale unione e sottomissione, attraverso lei, che è cenere, posso passare l’autorità che do al ministro, come ho fatto passando attraverso la Madre mia, in diverso modo e con diverso scopo. Così posso raggiungere [il fine] di poter dare al clero mio una vitalità nuova, purificata e gloriosa nel nuovo segno. Ecco il compiuto Mistero! Ecco il nuovo sacramento che si svilupperà quando alla Chiesa mia consegnato sarà!

   Sapete che il calice del sangue mio glorioso incorpora il ministro [in Cristo], in unità coniugale perché possa su tutti padroneggiare. Ecco quanto vale il potere di Re d’Israele che ho consegnato alla Sacerdote Vergine Madre! Nessuno potrà in eterno questa cosa cancellare.

   Ciò che conta tanto e che si dovrà accettare è che Io a compiere l’Olocausto vado in alto. Consacro e offro Me Eucaristico all’Istrumento che adopero, ad Alceste, e mi impadronisco di lei perché l’ho nutrita di Me Eucaristico. Così con padronanza e libertà, perché si tratta di verginità, fermo il suo dire e il suo pensare e, a parlare da Ritornato, mi impadronisco del suo cuore e della sua mente e moltiplico le parole, come il sacerdote moltiplica sull’altare Me Eucaristico.

   Invece il ministro, col mio sangue in luce, diviene forte in Me e si impadronisce di quello che dice Cristo Re: lo fa suo, e così parla come Io parlo, pensa come Io penso e diventa mio gemello. 

   Come alla consacrazione sacerdotale diventa ministro mio, così nel terzo tempo diventa intimo con Me Ritornato, perché Io sono ancora quello (ora sono glorioso) che ha istituito nell’Ultima Cena l’Eucaristia, che nel Cenacolo, da Risorto, ha dato il sacramento del perdono, col comando agli apostoli e a tutti quelli che sarebbero a loro succeduti.

   Ecco perché ora, nel compiere l’Olocausto, e Io sono una Fase dello Spirito Santo, tramuto in splendore il mio sangue, per far splendente il sacerdote con chiarezza vitale nelle verità di fede: non l’annullamento della verità, ma il completamento dell’Opera divina del Cristo.

   Era tutto completo, ma mancava il nuovo sacramento e la grazia che questo sacramento dà alla Chiesa che lo amministrerà.  

Don Amintore dice a Gesù: “Fa’ presto!”.

Risposta: “Non do niente per niente. Voglio il vostro contributo: non il martirio, ma l’amore”.

Buon pranzo

   L’arco dell’infinito amore su di voi come lume di luce splende e a tutto il mondo misericordia con la Madre mia rende.

Agli scrivani

   Non dovete morire di passione, ma dovete vivere di contentezza, perché la mia sapienza darà la sua magnificenza.

Pomeriggio

   Io ho detto di questa Cosa: “Spine fino alla fine”, prima che venissero i sacerdoti a scrivere, vedendo sempre la parte combattiva e che non venivano a vedere perché credevano che fosse finita.

   La pianta della rosa ha le spine, ma dà anche le rose, tanto che quando non si crede ad una cosa si dice: “Se saranno rose, fioriranno”.

   Così è sul posto del Mistero: dopo essere stata danneggiata, la pianta ugualmente dà vita, viene lo stelo e anche la rosa (due rose).

   Che cosa sono le spine, quando si vede il fiore sbocciato e che ciò che è regalato è Dio Stesso che lo ha dato? 

   Le rose siete voi (p. Corrado e don Amintore) che dovete richiamare ad accettare il Mistero perché le rose sono spuntate sul posto del Mistero. Sareste il frutto delle spine, che fa vedere che pianta è, di quale qualità, che colore ha il fiore sbocciato, perché Cristo non inganna e mai nessuno ha ingannato.

   Una pianta di fichi dà fichi. La vite dà l’uva. Così è la sapienza che Cristo ha dato nella sua Venuta: ha dato di quello che è e di quello che ha.

   Avevano detto [dell’Evento di Bienno]: “Se saranno rose fioriranno”. Ed Io ho risposto: “Se le rose saranno passate e già fiorite, rimarranno solo le spine”. Così, se quello che ho detto non fosse stato scritto, sarebbe alle porte il castigo dello sterminio.

   Che cosa bella è dire una cosa e non farla, fare [soltanto] una minaccia perché venga la bonaccia, invece della punizione! Ecco l’amore infinito dell’Eterno Sacerdote! 

   Un giorno una persona disse: “Se una donna vede Cristo, vuol dire che i preti hanno fatto qualche offesa a Cristo”.

   La Venuta di voi scrivani dimostra invece che Cristo è amico del clero e non è che il clero abbia fatto qualcosa a Cristo, ma è il Mistero che è così.

  Il primo atto del demonio in questo tempo fu di far sposare le veggenti, anche quelle vere, per non mettere in voga la verginità, la caratteristica del terzo tempo, quando spiccherà la Calata Mondiale col Ritorno di Cristo.

   Il demonio voleva anche far vedere che le donne sposate sono più privilegiate delle vergini e che il sacerdote doveva stare sotto le spose.

   Le manifestazioni eucaristiche sono state fatte quasi sempre alle vergini mistiche; invece Cristo si è mostrato sulla croce quasi sempre ai sacerdoti. Ora, siccome il sangue è in luce, la donazione che Cristo fa al sacerdote è della sua sapienza e della sua potenza.

   A ognuno è dato ciò che gli è dovuto con un amore sconfinato, che segue continuamente e affascina chi è al servizio della Personalità mia divina. 

Gesù faceto

   Non ho mai imparato e fare la riverenza. Perché mai la Madre non me lo ha insegnato?!

   Sono nato in una stalla, sono vissuto nelle strettezze, non nei palazzi, ma in libertà.

   Gesù avrebbe dovuto ritornare tra le claustrali, come quando si è manifestato Eucaristico all’Alacoque. Ma, come la prima volta è venuto in mezzo al popolo, così ora ha fatto nel Ritorno, per non essere comandato da nessun superiore o dal regolamento. Per questo ha voluto che anche Alceste si appartasse dalla Compagnia di S. Angela Merici. 

Per la mamma di don Amintore

   Alla madre tua assegnerò un posto vicino alla mia, in cui non le mancherà niente, perché ci sarai anche tu.

(Alla richiesta di don Amintore se ci saranno anche il papà e le sorelle, Gesù risponde di sì).

   Io aspetto, non pago il sabato, finché arriva il tempo in cui o c’è l’emenda e si fa la penitenza, o, se aumenta la malizia, avviene la distruzione: è Dio che ferma chi fa il male, per poterlo ancora perdonare.

   L’uomo è sempre rispettato da Dio e, quando è sorpreso da Dio nell’atto del peccato, procura timor santo agli altri perché non facciano il peccato fatto da questo al quale Dio può ancora usare misericordia. Si tratta di correzione più che di castigo.

   Guardate il mio Cuore come avvampa d’amore nell’Eucaristia. Ecco la mia vita che si è espressa con i palpiti del mio Cuore: senza di Me il mio clero è finito, ma può essere risuscitato, basta che voglia.
   Dio ha pagato per tutti, ma ognuno deve pagare almeno per i suoi peccati. Però a chi ha sbagliato ed ha veramente la volontà di non fare più peccati, Dio perdona anche la pena. E’ questa una consolazione per chi vuole emendarsi.

…A chi non ha sarà tolto anche quello che ha. (Lc.19, 26)

   Nell’Era Cristiana aveva questo significato: a chi sa poco di religione e dice che ne ha a sufficienza (ecco la superbia!) allora gli sarà tolto tutto perché senta che ha bisogno d’imparare. Ecco l’umiltà! E gli sarà dato tutto. 

   Adesso, nel terzo tempo, riguarda il ministro che, non sapendo quello che Io dico e opero, sempre diminuisce in quello che ha finché rimane con le mani vuote. Allora sentirà il bisogno, cercherà e gli sarà dato.

Esempi

   C’è chi ha proposto di fare senza il tabernacolo, di metterlo nel muro, perché Gesù non si fa vedere.

   Inoltre c’è chi non vuole quadri né di santi né di Maria Santissima, per non danneggiare Dio.

   Altri dicono: “In chiesa ci sono quadri di valore, bisogna chiudere a chiave la chiesa!”; (l’apriranno i ladri di notte, se vorranno!). Così la religione viene presentata proprio nel buio, senza nessuno che va a fare la visita all’Eucaristia.

   Fa così la massoneria con i suoi seguaci a mettere i sacerdoti in agonia, eliminando tutto ciò che può far conoscere al popolo chi è il ministro, che deve insegnare Chi è Cristo.

   Ecco che cosa è successo! Così il sacerdote non ha più niente da fare, prende la macchina e va in giro…e il mondo è rotondo…! 

   Così ora certi teologi sono arrivati a dire che ciò che conta è il Battesimo soltanto. Poi si accorgeranno che Dio salva tutti…allora diranno che non occorrerà neppure quello! Dei sette sacramenti non ne avranno conservato neppure uno! 

Così chi si accontenta del poco e del minimo, perde anche quel poco e quel minimo.

Confidenze

   Ora, che lasciano il sacerdozio non sono i sacerdoti tribolati, ma quelli che si frammischiano troppo col popolo. Non sapendo più cosa fare, si sposano.

   Io vi assicuro che chi è con Me non può perire. Chi sta vicino a Me, godrà del mio amore e avrà molte consolazioni che il mondo non gli può dare. E voi potrete consolare gli altri sacerdoti nei loro momenti difficili. Il vostro Cristo è sempre pronto a dire presente e la Madre mia a farvi continuamente la dote, perché siete la sua prole.

Cronaca breve

   Voi state per sentire qualcuno che dice di avermi visto lisciarmi la barba (cioè ha visto la potenza del Cristo in qualche cosa che gli ha fatto paura); dopo un po’ la barba volava e ha fatto temenza ad alcuni che mi rappresentano, che possono ben comprendere questo: o la sapienza o la potenza!

   E chi non sa niente del mio Ritorno all’autorità gerarchica deve l’obbedienza, perché le altre religioni si sono separate proprio per aver voluto comandare, invece di obbedire. Anche ora così sta avvenire.

   Guardate che il vostro Divin Maestro è qui in piedi, contento e sereno, perché vi ama in pieno.

   La mia Venuta non fa muovere una foglia, perché sono venuto a regnare nei cuori tramite il ministero sacerdotale, anche se qualche volta mi mostro molto vivo perché voglio essere capito.

Consiglio pratico

   Occorre praticare l’autorità che si ha, adoperarla pure con bontà, ma non lasciarla in ozio per fare che altri sacerdoti siano a porto della verità. 

   Quando Pietro fuggiva da Roma, mi ha visto che andavo [al martirio per la seconda volta] Io al suo posto. Così deve fare ora il padre, il prevosto, dire a tutti: “Stiamo tutti al nostro posto, che siamo noi i sacerdoti, e gli altri facciano i loro doveri, che così saranno più felici in avvenire i religiosi e i preti. Prima si fa questo e poi, se avremo tempo, anche qualche altra cosa che sia lecita”. Per un momento vi criticheranno e poi diranno: “Loro sono al loro posto!”, e verranno sui vostri passi.

Sorpresa

   Fate del mio dire la spesa, che si moltiplicherà e, senza soldi, a tutti ne darete: la carestia nel mondo cessare farete.

Regalo della Madonna

   Vi fa un regalo la Madre mia: è simbolico, ma sarà effettivo. Mette a tutti e due il diamante [=anello prezioso] di Capo Famiglia che portava S. Giuseppe e che, dopo la sua morte, ho portato Io. Ora lo dà a voi la Madre di Dio. Significa che siete capi della famiglia sacerdotale, che sapete che Cristo Re è ritornato. Vi farà potenti e giusti. Di più la cronaca, nei fatti, ve lo dirà, perché la benedizione materna della Madre di Dio vi accompagnerà.

   Sia propizia a voi la nevicata di grazie che è scesa sul mare dell’amore (vedi la Comunione di oggi) perché ne abbiate a dispensare come sacerdoti.

Regalo di angeli

   Un plotone grosso di esploratori Raffaelli vi accompagneranno alla vostra dimora, pronti a servirvi ad ogni vostro cenno, proprio perché vuol dire “bisogno del mondo” Bienno.

Ultime

   Portate in mano il mio Cuore, mostratelo a chi incontrate, che farete preda di anime. Dite pure l’amore che vi porto, perché ognuno abbia attrazione verso Me Eucaristico; così crescerà la vostra autorità e rimarremo insieme in intimità. Il mio Cuore che batte vivrà nel vostro e voi potrete dire: “ Cristo è nostro!”.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Madre dell’Eterno, facci evangelizzatori e conquistatori dei più duri peccatori. 
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Presente don Amintore

   Qui è un Mistero che si svolge nel tempo per avere lo sfoggio eternale nella gloria, come Io sono venuto dalla gloria. E’ il Cristo Ritornato che scolpisce la sua figura da glorioso nel ministro (e ciò qualche volta fa anche male). Non indarno sono tornato a mostrare quanto amore vi porto e vi ho portato.

Saluto

   Ti aspettavo, non come quel giorno che ho detto ad Arselia: “Ti aspettavo ad accompagnarmi al Calvario”, ma per fare che abbiate ad accompagnarmi all’Apidario, che vuol dire il trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

   Tutti credono di tenere in prigione Alceste, e a Me non ne fa niente. Si accorgeranno Chi è che sopra tutto e sopra tutti si trova, Chi è che ha il comando e Chi è che tra loro si trova, anche se ho regalato al mio clero un’altra volta la Madonna. 

   Chi è più dotato di lumi ed è anche in un posto di responsabilità, deve dare la verità intera, giusta e vera. Poi, se gli altri non vogliono e non capiscono niente, si lascia che provino [a fare a modo loro] lasciando a loro la responsabilità: vedranno anche loro dove è bene e dove è male. Usufruirò [= terrò conto] della retta intenzione, delle fatiche nel campo del loro lavoro apostolico. Così si irradia la verità, e sempre più si conoscerà quello che Cristo dice e fa.

   Intanto nello scendere non ci si fa male, fino a quando si sarà a cielo sereno e si vedrà la verità in pieno.

   Adesso aspetto che quelli della “procreazione” abbiano a risuscitare qualcuno, poi li starò pagare!

    Ecco: la sicurezza che sono Io che sono tornato sono la sapienza che do e la decadenza e la confusione che regnano in chi non sa e in chi non vuole.

   Alceste è tutta bloccata dentro: più che una persona viva, è una macchina. A salire va verso la vita eterna, a scendere va ancora nel tempo ove si muore. Per questo Alceste si sente morire a scendere.

Gesù dice: “Siccome come lampo sono tornato, più svelto della luce salgo e più svelto della luce scendo”. 

   Padre Damiano Bettoni, un Dehoniano nativo di Bienno, scrive dal Mozambico che è sulla croce. 

   E Gesù: “Anche il clero oggi è sul Calvario. Guardate che al Calvario di Bienno ora non c’è la croce per crocifiggere, ma c’è il monumento di Cristo Re; è vero che sotto [= nella chiesetta sopra la quale si erge la statua di Cristo Re] c’è la croce con Me Crocifisso, ma c’è la Madre, c’è la Maddalena, c’è Giovanni Evangelista: vi raccomando e vi comando di ricevere questa vista. Non deve perdersi di coraggio l’alpinista, perché con Colui che lo ha ispirato di salire in alto, col suo Cristo, di nuovo ad istruire può scendere dal Tabor, invece che dal Calvario”

Per il Ritorno Alceste è in continua umiliazione

   La povertà della discendenza [=della sua famiglia] ha fatto venire meno in tutti la credenza [in ciò che diceva riguardo al Ritorno]. Dal momento che il male diventa [=oggi è considerato] bene e il bene male a seconda delle persone e si nutre stima per la persona guardando alla sua fortuna, ai suoi beni materiali, non si dà la valuta al galantuomo, a chi rimane senza un soldo piuttosto che danneggiare gli altri. Su questo stile, l’umiliazione in ogni momento, sempre, ha coperto Alceste. Ne tiene conto Dio perché così può penetrare, agire e farsi scoprire.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia riconosciuta la mia velocità nel salire a celebrare e nello scendere, per potere a te e a tutti gli altri l’aiuto rendere.

   La rosa è fiorita sul posto del Ritorno: che sia conosciuta la mia Venuta, di Me che ho la Personalità divina.

Buon pranzo

  L’arco trionfale è sopra di te, padroneggia sopra chi è con Me, e scintille di luce ovunque sta a regalare per togliere l’oscurità che il peccato dà. Per chi non vuole, sono schegge!

Pomeriggio

   Questa Cosa è tutta così: sapienza e sofferenza.

   Hanno fatto di tutto per trovare in colpa Alceste e le altre due [Giacomina e Luigia Bellicini]. Ne facevano di tutti i colori nei loro confronti per vedere le reazioni che avevano. Ma Cristo Ritornato lascia passare tutto: è per mostrare quanto sono buono e paziente nell’aspettare.

   Le persecuzioni alla Chiesa sono avvenute per questo: per i cristiani, per i tradimenti di alcuni alla propria fede e per i pagani affinché si accorgessero che il Cristianesimo era una verità che li superava.

   Lasciate a Me la responsabilità [di quest’Opera]. A voi, se volete, lascio la mia autorità.

A don Amintore

   Continua nell’amore, da’ prova anche a chi ti avvicina che mi stai amare; amatori stammi cercare che capo dei miei amanti ti starai trovare.

Giaculatoria

   Madre dell’Infinito Amore, fa’ che sia conosciuto il Ritorno dell’Eterno Sacerdote. Togli [da noi] ogni ombra di errore perché sia vista la sua fisionomia, che sai che assomiglia a Te, o Vergine Maria.

   E Gesù: “L’amore mio non ha confine, non ha misura; è sicuro che non commetto nessuna usura. Ciò che avete scritto è tutto da sviluppare. Voglio la prova che di Me vi state assomigliare”.

   Sono tornate le rondini a Bienno: vanno dove c’è caldo a portare la vita. Ecco che verrà conosciuta anche l’Opera mia. Il ritardo è dovuto al fatto che voglio che sia conosciuta come è e quale è.

Consiglio pratico

   Porta tra il popolo che hai in consegna l’ingegno mio, che ti regalo, di serenità, di comprensione, e insegnagli lo spirito di orazione.

   Se i popoli saranno oranti, di doni di Dio saranno caricati, oltre a diventare santi. L’allontanamento dalla vera religione è avvenuto per mancanza di preghiera e per non aver chiesto a Dio la perseveranza.

Cronaca

   C’è chi, vedendosi caricato di responsabilità, si voleva lavare le mani. Invece la Madonna non ha permesso, ma gli darà l’aiuto per continuare e anche la luce per guardare ciò che è giusto.

   A proposito di chi propone iniziative e spese inopportune in parrocchia, Gesù risponde:

   “A lasciare la responsabilità al matto, diventa esperto [=savio]. Lasciali fare, sotto la loro responsabilità: che si procurino anche i soldi…capiranno”.

A don Amintore che chiede un regalo, ma dice che vuole costatarlo, Gesù risponde:

   “Se tu ti fidi, senza saperlo l’avrai; se invece vuoi costatare, ti faccio soffrire e aspettare. Sarà dato il regalo: come ho dato a don Oscar un gruppo di Raffaeli, a te do i Micheli, tutti con una lampada accesa che più non si spegnerà e cose mai viste né udite ti mostrerà. Quando c’è un perno che gira e sta al suo posto, gli altri [aggeggi] lo devono seguire; così sarà del sacerdote che sta al suo posto: i fedeli dovranno venire.

Ai Padri

   Vedete come sono buono: voi siete i Padri e Io il Figliolo. Credo che non avrete niente di cui lamentarvi, ché vi tengo sulla linea dell’Eterno Padre. E’ il modo di spiegarsi del vostro Divin Maestro!

   Quando il clero sarà tutto santo, si può dire che il popolo sarà tutto salvo. C’è un continuo lavoro per arrivare alla santità dell’Uomo-Dio.

Parole della Madonna

  “ Ho preso tra il clero -mi dice la Madre mia- dei sacerdoti fedeli e pronti a dire di sì”.

Ed Io, che sono l’Uomo-Dio, corrispondo: sono qui! 

La Madre mia al Fiat non ha esitato, anche se ha domandato, ed è diventata la Madre di Dio. Ed ora incomincia il trionfo del suo Cuore Immacolato. Così deve essere il segnato che per Cristo è pronto.

Sei pronto tu, [don Amintore]? Avanti, insieme col tuo Cristo Re!

Viaggiamo insieme con gli angeli nostri in compagnia e mostriamo quale è la Madre vostra e mia.

Per la mamma di don Amintore

   Sto arruolandola nella famiglia sacerdotale perché lei è madre di un sacerdote e lo vuole come lo vuole la Madonna. E, su questo stile decoroso, i suoi giorni devono essere ufficiosi [=di persona servizievole], in ringraziamento e in applauso alla Madre di Dio: a fare questo il Divin Maestro le dà l’invito.
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Presenti p.Corrado e don Amintore

Cronaca

   E’ morto il Papa Paolo VI alle 21, 40 di domenica 6 agosto.

Gesù, nella notte tra il sabato e la domenica, aveva detto ad Alceste che il Papa era morto. Invece è morto domenica sera. Voleva dire che da quel momento non era più atto a fare il Papa: era finita la sua parte. Poi c’era la sofferenza per meritare ancora prima di morire. E’ morto da Papa: volevano farlo rinunciare. Una vittima della verità e dell’amore di Dio, maturo per l’eternità, per il Paradiso. 

Il Papa non è andato ancora in Paradiso per la grande responsabilità che ha nella Chiesa, ma Alceste lo ha visto ricoperto di un manto bianco, il manto della verginità.

   “Sei trapassato nelle mani del tuo Cristo e nel grembo della Madre mia. Ora c’è Cristo che comanda il mondo”. 

     Sono tre i Papi che ho visto dopo il mio Ritorno: misericordia cedo, ma nella mia potenza non cedo.

   Lui [Paolo VI] ha ricevuto il Deposito, ma come poteva fare nella prigionia della disonestà? Come fare nella prigionia delle altre religioni? Ha detto del Ritorno col non cedere [sul celibato sacerdotale e sulla verità]. E’ una vittima del celibato. Il Papa ha detto di no perché dire di sì non può.

   Il Papa Paolo VI è il ricevente, non l’annunciatore del Deposito perché il Deposito è per i secoli venturi.

    Quello che ho dato, ho dato e più niente darò, ma la potenza su chi combatte la Chiesa userò. Con l’ottavo sacramento la Chiesa rinnoverò. 

   Guarda che sei mio, Strumento primo. E adesso divento Io vivo e fiero nel mio Ritorno, non come guerriero, ma come Padrone assoluto, che sono il Creatore.  E se voi [che rifiutate il Ritorno] vi sentite atterrati, dite il fiat e il mea culpa.

   Chi è in possesso di ciò [=il Deposito] che doveva andare alla Chiesa e lo trattiene è in rovina. Tutto quello che ho dato è per amore. Potevo darlo in un’altra maniera, ma avrei usato la potenza. Con il rifiuto, con la menzogna, si mettono loro alla prova. Solo tramite il Mistero Cristo la sua sapienza dona.

   La Chiesa è senza il Capo. Sono Io il Fondatore, e senza di Me si stan trovare.  Vedrete voi che cosa capiterà! O viene realizzato tutto un po’ per volta, o viene schiacciato tutto. Il Papa morto è una vittima della verità: volerla dire e non potere. Ma gli [=a chi combatte la Chiesa] costerà cara anche a questo mondo…state attenti ché non scherzo!

   Don Amintore domanda: “Come farai?”.

   E Gesù: “ Ne faccio di tutti i colori, pur di essere libero nella potestà, nella verità e nella verginità. Voi state tranquilli, vigili ai vostri doveri, sia i religiosi, sia i sacerdoti diocesani che hanno le anime in cura, che nessuna forza occulta precipitarvi potrà. Vivete nella sicurezza della mia amabilità. Voi siete venuti, siete con Me e rimarrete con Me. Io rimango e a causa di questo, a causa del mio Ritorno, nessuno morirà di cancro, che è la penitenza del secolo”.

  Il Papa è morto dopo la Messa (celebrata nella sua stanza dal suo segretario mons. Macchi) perché la Messa era ancora Sacrificio. 

   Il Papa è morto vittima della verità, ma non ha rinunciato al seggio di Pietro. Avverrà una svolta? 

Guardate chi comanderà: se le altre religioni o Cristo Ritornato. 

Ecco il Papa che se n’è andato insieme col popolo che aveva guidato e Cristo che c’è da Ritornato col popolo che è restato.

   Non si tratta di una svolta, ma di una luce per far capire al popolo la legge di Dio. Insieme con la lode a Dio occorre l’osservanza della legge di Dio. Ma nessuno dice niente su questo punto: si va nudi attorno e l’autorità tace. Voi avete un grande dolore per questo, ma sappiate che siete dei vincitori e avrete il gaudio. Diciamo tutti assieme: amici siamo! 

   L’Olocausto che farete con Me ha questo stile; infatti, l’angelo Sacario ha detto: “Ho vinto!”.

A don Amintore che desidera per sé l’angelo di S. Giuseppe

   Perché ti devo caricare di responsabilità?   L’angelo di S. Giuseppe, che avevo dato al Papa per la sua autorità, tu l’avrai in protezione, ma è ritornato qui, dove c’è l’Eterno Sacerdote, alla morte del Papa. 

   Il Papa è morto il giorno della Trasfigurazione: invece di tornare giù dal Tabor, lui è salito o salirà alla gloria sempiterna.

   La morte del Papa vuol dire che Dio sta agire e di stare attenti tutti che il Papa non subisce l’ora dell’età [=non può rinunciare per l’età avanzata], ma rimane in cattedra finché Dio lo chiama. Il Papa aveva la gagliardia di voler servire Dio, era volitivo, e gli altri continuavano a programmargli udienze private, affaticandolo.

   In uno degli ultimi incontri, Gesù aveva detto a don Amintore: “Se vai a Roma, non dire nulla al Papa del Ritorno”. Sembrava una cosa strana; invece era un modo per dirgli che non avrebbe neanche potuto, perché il Papa sarebbe morto. E ultimamente aveva anche detto: “State attenti agli avvenimenti”.

A p. Carlo

   Risponda alla lettera del generale: “Cristo non vuole che venga più nessuno a Bienno; non c’è da dire niente a nessuno e, se viene qualcuno della Congregazione, non viene accettato”. Si ricordi che la guerra di Dio è l’amore e il fuoco è purificatore. La smettano di attaccare lite con chi non vuole ricevere nessuno!

   A chi vuole gli scritti si dica di no, perché Cristo non vuole essere controllato da nessuno, perché il volto lucente ha; e chi non vuole la bontà, altro avrà.

   In una scena Alceste ha visto che tra il Cristo Ritornato e il clero c’è una fascia bianca, che è la verginità; e sul clero rimasto solo c’è scritto in nero: Maria.
Vuol dire che, se il clero non accetta la Calata mondiale che è fatta per il clero, andare a Lourdes o a Fatima conta poco, non darà molto frutto ed è un rimanere sotto il popolo. Qui la Madonna mostra la sua potenza, che è l’Immacolata Sacerdote testimone del Ritorno del suo Divin Figlio. Tutto il resto è prova dell’amore che si porta alla Madonna, ma non una realizzazione del Ritorno del Figlio dell’uomo. 

Ecco che Dio di nuovo al suo sacerdozio dà la potestà [col Ritorno di Cristo]!

   Sono qui Io, molto buono, con sapienza senza potenza, ma della verità e della verginità sono l’essenza.

   Chi vuole portare il peso del mondo, senza il Padrone del mondo? La Chiesa è nella mia mano, in un pugno tanto duro da non poterlo aprire, e così non si sa quello che c’è dentro. 

   Voi avete troncato Me, senza guardare [al Ritorno] ed Io tronco voi. Improvvisamente il Papa vi ho tolto per far vedere di Cristo Re il volto.

Pomeriggio

   Questa mattina Gesù ha detto alle figliole che, come S. Gaetano si affidava alla provvidenza sul materiale, così bisogna affidarsi a Dio per ciò che riguarda quest’Opera mia divina.

   Guardate che paziento ancora un po’, poi la presento Io in una forma da terrorizzare tutti.

   E’ difficile scovare chi ama la Chiesa e chi la difende. Chi è in difesa tace, soffre e aspetta che Dio dia la prova della verità. 

   Per la mia grande amabilità, qui sembro, faccio la figura di un debole e invece sono tutt’altro: sono Colui che adopera l’infinita pazienza per dare sfogo al mio infinito amore.

   Quando capiscono che sono soli e che il popolo va per i fatti suoi, almeno chiedano a Me l’aiuto, non guerreggino contro l’amore, contro la mia sapienza. Guardate che chi ha fatto così anche nel passato è andato a finire male. 

   Per evangelizzare occorre spiegare la dottrina davanti all’Eucaristia, così i fedeli capiranno chi è il sacerdote e le verità della fede per poterle vivere.

   Paolo VI è morto nel grembo della Madonna. Cosa vuol dire? 

   Rinnovato dalla sofferenza nel primiero candore, ha cominciato il nuovo tempo, a dire sempre di no dove non era giusto e a dire sempre di sì a Cristo. 

   Paolo VI ha ricevuto tante offese dai sacerdoti che volevano andarsene e che si auguravano che morisse e dicevano apertamente allo stesso Papa che era vecchio, senza vergognarsi. Gli volevano impedire di parlare al Sinodo di Roma; e lui ha detto: “Almeno come vescovo di Roma posso anch’io parlare!”.

   Se il Papa fosse stato infermo per parecchio tempo, avrebbero preteso che rinunciasse. Ma Gesù lo ha fatto morire, così non hanno potuto. Occorre ricordare che sono due i Papi che muoiono a Castelgandolfo: Pio XII che non ha ceduto sul celibato e Paolo VI che pure non ha ceduto su questo punto.

   Gesù riconsacrerà tutti gli altari perché è entrata l’abominazione della desolazione nel tempio.

   Il mondo capirà la verginità soprattutto dal buon esempio più che dal parlare sulla verginità, perché il mondo è troppo giù e non capisce.

Agli scrivani

   Vi porto con Me all’Apidario a godere silenzio e pace, tanto sul posto della prima visione [di Gesù Eucaristico], come sul posto della Calata Mondiale. E, in questo punto principale, potete dire che siete insieme con Me sul Tabor e potete starci, anche se vi trovate in mezzo al popolo a fare del bene. Non vi dico di scendere, ma di rimanere, che faccio così anch’Io, e sono l’Emmanuele: insieme col popolo e appartati, per mantenere l’autorità e per lasciar adito alla Madonna della Mercede.

Il sentirsi insieme è più che starmi vedere. Se davanti a Me Eucaristia mi direte: “Parla!”, Io obbediente sarò e della mia sapienza a voi darò.

   Già la maestra Bellicini aveva scritto: “Il Papa nel letto del suo dolore è stato consolato a leggere il Deposito”.

   Di Paolo VI Gesù dice: “Il Pontefice ha fatto tanto bene, ma tanta è stata la sua responsabilità”. 

Chi è “scapolo” d’autorità [=chi non è in autorità], buon tempo ha, perché ha poco di cui rendere conto. 

Lourdes, Fatima, Bienno

   Quando Lourdes, Fatima e la Calata Mondiale della Madonna a Bienno saranno capite insieme, ed accettate, verrà l’evangelizzazione.

   Lourdes: l’Immacolata.

   Fatima: l’annuncio del Ritorno col segreto.

   Bienno: la Calata Mondiale della Madonna, testimonio del Ritorno. 

   Nel Ritorno, nessun miracolo: quale miracolo avrebbe potuto fare Cristo, essendo stato ignorato, disprezzato…? E’ già tanto che non venga un grosso castigo! Il miracolo sta nel Cristo Ritornato che ugualmente è restato.

   Se voi siete capaci di studiarmi bene, farò diventare di paglia la vostra croce e la loro [=di quelli che combattono] greve. E, quando vi domanderanno come fate a portarla, vi darò un fiammifero per bruciarla: brucerete la vostra e la loro.

   In una cronaca si dice che l’arcangelo Michele cambia il pastorale ai vescovi che sono sovrastati da chi dice di avere scienza. Quest’autorità [rappresentata dal pastorale nuovo] viene tramite la Madonna che ha il potere di Re d’Israele.

   Vedete quante ne ho fatte per entrare da Ritornato nella mia Chiesa a farla gloriosa, e sempre fui rifiutato. Non è che facciano una questione: “C’è questo punto difficile, spieghiamolo!”, non vogliono! Questo è avvenuto dal primo istante del Ritorno, prima di sapere [di che si trattava], e hanno sempre continuato a battagliare, senza la possibilità di capire da che parte venisse la lotta. 

   Adesso Chiesa vuol dire chiusura, prigionia di Dio: chiusa a chiave, che Gesù non può andare oltre. Ma dentro di lei, la società dei veri cristiani, c’è la Chiesa docente, quella che deve insegnare. Ecco dove Cristo si sta trovare!   

Occorre un po’ di umiltà di più e conosceranno che sono Gesù.

Confidenze

   L’amore mio non si può misurare, come non si possono contare i capelli che avete sul capo e i vostri viaggi per venire a Bienno. Siete seguiti da Me Ritornato così che gli altri presentono che con Me siete compatti. Col vostro silenzio farete sì che chi sbaglia laverà i piatti [= si umilierà].

   Quando mi hanno tentato facendomi vedere una moneta, Io ho detto: Date a Cesare quel che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio. Coloro che hanno trattenuto quello che non è loro [=il Deposito che va al Papa] saranno pagati della moneta greca che Io ho in possesso e sarà scoperto chi è ossesso.

   Io Eucaristico devo essere la vostra vita autoritativa, il vostro decoro per servire il coro, la vostra nobiltà per dare ai popoli la verità. Cadrà da sola la malvagità.

Furbità e non aver paura di nessuno quando non si fa niente di male.

Giaculatoria

   Per il giorno in cui Tu sei stata assunta fa’ che il Ritorno di Cristo sia riconosciuto e che il clero col suo Divin Maestro venga congiunto. Guarda, Madre del Ciel, che il tempo è giunto.

Sorpresa

   Portate, chi nel convento, chi nella parrocchia, quel mazzolino di fiori composto del ramarro, della lucertola e dell’anguilla: farete fare ai vostri confratelli la vigilia, pensando che sotto c’è il fungo; non è un fungo forestiero, sopra è color caffè: sarebbe una penitenza di stile francescano per chi ha baldanza e ci tiene all’esultanza. Badate che la volontà mia si avanza.

   Quando sembra che sia impossibile concludere tutto, subito si conclude, perché a concludere ciò che gli altri non possono apposta sono venuto.

Voi dite: “Mi hai promesso che concludevi…consola i tuoi preti!”. Dite questo a Me- vi insegno- nell’Eucaristia, che avrete la conferma che l’autorità mia non è inferma.

Consiglio pratico

   Vi consiglio di ricordarvi che sono venuto, ma non ditelo a chi non lo sa, a nessuno, che lo diranno loro a voi che sono Io che ho parlato. E voi allora chinate il capo, non per rimanere sotto, ma per dire di sì: “E’ proprio così!”.

   In questa Cosa bisogna accontentarsi di come le cose si svolgono. Chi mi sente parlare, mi stia a ringraziare. 

   Vedete dove appare la Madonna? Che la vede è una persona sola, non tutti i devoti, tanto meno i sacerdoti, altrimenti li farebbero tribolare. Lo stesso si deve fare in questa Cosa, giacché c’è il miracolo della mia sapienza che assicura la mia naturale presenza. Hanno in mano il corpo del “reato” [=il Deposito], solo che non possono prendere chi lo ha dato. Infatti, se a Me ci si avvicina, si rimane accalappiati; e da Me tutti saranno imprigionati, perché non ho paura Io a rispondere e a rompere le loro chiacchiere, perché sono il Creatore e il Redentore.

Dono di angeli

   L’angelo della verginità suona l’arpa perché ha vinto la battaglia. Sono scappati tutti i suonatori profani e lui attira a sé con l’armonia che porta tutti a Me Eucaristia. In compagnia per il viaggio vi do i Principati, un plotone ciascuno, e un plotone lo invierete a p. Carlo e gli direte che Cristo sulle osservazioni che gli hanno fatto ha messo i puntini sulle i, che si erano dimenticati. Così vengono con le loro ragioni tutti insaccati, con gli intestini del manzo americano. Ecco quello che hanno guadagnato!

   Guardate che quelli delle altre religioni di gente che lustra le scarpe non hanno bisogno; li fanno abbassare giù e nulla più!

Parola d’ordine

   Vorrei venire con voi, ma mi svolazza la barba e ho timore di far paura a tutti. Portate a tutti i ministri i miei saluti. Vedrete che volentieri saranno ricevuti.

Parole di conforto

   Avete scritto: vi pagherò e a difendere la mia causa a Roma andrò. Voi dite che sono stato Io. Se domandano i connotati, dite: “Ha la barba bionda, doppia, un po’ lunghi i capelli, ha le punture delle spine e i segni delle trafitture dei chiodi”.  Domandate a loro: “Chi sarà mai? Guarda che a combatterlo male fai: rimanete senza l’aiuto, senza l’appoggio. Qui sta il vostro torto”.

Ultime

   La Madre mia vi ama. Da Me siete amati. Di più che volete? Pienamente di Me siete. Guardate che sono Io che ho il Cuore ferito proprio per mostrare i palpiti che per voi do e che vi regalo il mio genio, così non canterà per il tradimento il gallo.

Per la mamma di don Amintore

   Unisco la sua vita a quella delle vergini non stolte e valuto la sua vedovanza come la verginità, proprio per la simpatia che nutre per lei la Vergine Maria.

                                                                                                     9-8-1978

Don Amintore, p. Corrado e p. Erminio

Saluto

   E’ un po’ che sono stanco! Ora, per l’amore passionale che porto all’Istituzione, per la realizzazione della Chiesa che ho fondato, che è Opera divina che da nessuno deve essere maneggiata, se non dall’Uomo Dio che l’ha fondata, mi metto in opera, perché sapete che sono tornato Celebrante e Operante. Sapete che siete assicurati della potestà mia dalla Triade Sacrosanta che dà a tutti, a chi ne vuole, prosperità e vita.

Paolo VI

   Paolo VI verrà con la turba di quelli vestiti di bianco che sono passati attraverso la grande tribolazione. Aveva finito il suo pellegrinaggio, martire della verità, pronto al gaudio. Egli diceva così a Gesù nella preghiera: “Quando non sono più capace di fare il Papa, e potrebbero mostrarmi che manco in qualche cosa come Papa, fammi morire!”.

   Padre Erminio dice: “ Brescia non ha mai apprezzato il Papa Paolo VI”.

   E Gesù: “Sono rimasti oscuri perché hanno fermato il mio Ritorno [con la condanna del 1951] approfittando del fatto che il vescovo di Brescia aveva un’età avanzata”. 

   Dio è sublime nei suoi fini. Tutti dobbiamo trapassare e tutti la sua volontà devono fare.

  Don Amintore dice a Gesù: -Con Abramo manifestavi i tuoi progetti… e a noi, che siamo i tuoi, non dici cosa farai adesso? 

   E Gesù: -Non occorre sapere quello che farò: occorre la coerenza, la contentezza di avermi incontrato da Ritornato; di tutto il resto vi tolgo la responsabilità. Vedete il Papa: nella grande tribolazione lui ha dato; e voi, avendovi portato in questo luogo di sicurezza, godrete della mia bontà e della mia coerenza, di ciò che ho fondato e che ho dato, ché non sono un traditore, annullando tutte le altre cose. In mezzo a tutto quello che gli altri fanno e dicono, voi siete sicuri nel vostro Gesù Cristo. Non vi tolgo il dono di pensare, ma vi do la consolazione che insieme con voi c’è il Fondatore.

   Più Io sto con voi, più la “cenere” diviene viva, cioè di colpe diviene priva, perché che ha dato la sapienza è la Personalità mia divina. Così gli altri, a guardare, hanno il santo timore di Dio. Tutti i giorni insieme con Me: ecco la felicità dov’è! Nel Pater noster si prega per il pane quotidiano, così ora si deve pregare per ciò che al ministro occorre: ciò che Io do e che ho dato.

   Il Cottolengo, quando mancava il pane, diceva che qualcuno non era in grazia di Dio. Così a chi vuole reclamare per la mia Venuta, che è tutto amore, si dica di andare a confessarsi dei suoi peccati.

   Don Amintore: - Perché non ci confidi che cosa farai? 

   E Gesù risponde: - Stando sempre insieme, vi parlo nell’Eucaristia, sempre; non ho bisogno di dare comandi sul futuro, perché si eseguiscano. Si fa tutto insieme, giorno per giorno.

   In antico, con i profeti, Dio con potenza comandava, minacciava e in potenza operava. Anche la Pentecoste è venuta con un grande temporale quasi da impaurire, quando lo Spirito Santo è sceso sugli apostoli. Mentre ora, nel mio Ritorno, passando attraverso l’Eucaristia, ho detto e ripeto ora al mio clero: “Perché non mi ringrazi che sono venuto a farti compagnia e nell’intimità a darti un nuovo comando, di fare con Me l’Olocausto, anche se il tuo è Sacrificio?” (Ma ora, e solo per ora, l’Olocausto è riservato a coloro che hanno scritto e preparato il Deposito). 

   Sono venuto per farvi compagnia. Ecco il Ritorno alla benedizione eucaristica! 

Chi fuori di questo vuole volare, rimarrà come un uccello tutto bagnato, che ha perduto tutte le piume, la coda e le ali (ecco l’immagine dei sacerdoti che si sono sposati!). Chi continua e sta in alto, mostra la grandezza di Dio e mai verrà meno, perché è il Redentore che ha fondato la sua Chiesa, la sostiene e si trova assieme. 

   Il vergine Giovanni, l’evangelista, ha per simbolo l’aquila. Essendo tornato Cristo, l’aquila è piombata sulla Chiesa: ecco il Deposito, la sapienza increata dell’Uomo-Dio. Ecco la testa dell’aquila che è arrivata alla Chiesa e sembra una cosa che tolga l’autorità a chi è a capo. Gli altri si sentono imprigionati in Colui che non vedono, ma che c’è e che ha una padronanza che nessuno gli può togliere e non sanno a chi ribellarsi per questo peso. Dicano tutti assieme: “O Gesù, d’amore acceso…”.

   Il Deposito, non possono né venderlo né liberarsene, né sprofondarlo né innalzarlo, perché è là fermo per i secoli venturi.

Si deve dire il Fiat per il mio Ritorno, come la Madre l’ha detto all’Annuncio. Ecco che ci si trova assieme col proprio Cristo a darsi un solenne buon giorno!

(La Cosa è semplice, non bisogna farla diventare difficile).

   Dio ha fondato la sua Chiesa. Sono venuto proprio per trovarmi in unità con la Fondazione; a chi la vuole, regalo l’Immacolata Sacerdote, e questi si trova in compagnia degli angelici cori che Lei comanda.

   Ecco la nuova famiglia fondata, in cui si realizza l’aiuto della compagnia che gli angeli fanno al segnato, che può comandare agli angeli di sostituire in tante parti con luce il proprio ministero sacerdotale: non completamente, ma in parte, perché lo completino. Sono gli angeli che completano il sacerdote, non le donne…sono stanco di queste cose! 

   Come sarà il futuro ministero sacerdotale?  Il sacerdote farà il suo dovere e gli angeli con ispirazioni faranno la parte dei sacerdoti ove non possono arrivare. Così si farà l’evangelizzazione universale di cui i sacerdoti avranno il merito.

   La Madre dell’Eterno è insieme con voi, vi affianca col comando di Re d’Israele che le ho donato; e voi siete insieme con Me Celebrante e Operante, che sono l’Emmanuele, Dio con voi.

Buon pranzo

   Vi vedo più giovani dell’età che avete e vedo il mio volto che in voi si rispecchia. Ecco il buon pranzo!

   La mia fisionomia è divina perché ho la Personalità divina; ma, se sono vero Dio e vero Uomo, si mantiene nella sua realtà nell’anima e nel corpo creati, anche se l’anima [del Verbo] è stata creata prima di tutto, perché dal Verbo furono poi create tutte le cose.

   Sarebbe una vera pazzia, se non fossi ritornato attraverso l’Eucaristia, attraverso la benedizione eucaristica. Essendo una cosa nuova, chi avrebbe potuto conoscermi, se non voi? 

   Il pranzo l’avete guadagnato. Ecco il risultato!

   Qualsiasi Papa si farà, fresco, cioè sempre pronto all’autorità di Dio, sarà.

Cronaca

   Questa mattina una donna veneta, vedova con nove figli, voleva vedere Alceste: pur sentendo che non accettava nessuno, si ostinava piangendo a voler incontrarsi con lei. Alla fine fu esaudita.

  A proposito di questo fatto, Gesù dice: “Con chi si ostina a volere grazie, Dio cede”. 

   L’Assunta richiama tutti a guardare al Paradiso, al premio, ove Lei si trova insieme con gli angeli e i santi a godere Dio eternamente.

   Verrà un momento che si separerà chi vuole innalzarsi e chi vuole stare in basso, perché la Chiesa vera di Cristo non subisce né imbarazzo né ribasso.

   Vedete il mio sangue in luce dell’Olocausto di questa mattina, che è diventato il Roveto che dà splendore alla sapienza già data, per far conoscere Chi è che ha parlato e Chi è che è tornato.

   Quando un fuoco non si può spegnere, chi vede che va a rischio di scottarsi, scappa; invece a chi si vuole riscaldare, questo dà sollievo. Guardate che è un fac-simile del roveto di Mosè: è la caloria del sangue in luce di Cristo Re, finché diventerà un grande incendio, un rogo infuocato, e quelli che si troveranno in mezzo saranno già gloriosi. Ecco la sorte di chi degnamente mi vorrà rappresentare e che non scapperà a questo fuoco!

   Gesù dice ad Alceste: “Nel Conclave non ti porto perché ora vieni con Me sull’alto globo. Io qui nascostamente faccio il biennese in villeggiatura, il parrocchiano di Bienno e, se volessi trovarmi a Roma, sarei un romano: là [=a Roma] la sapienza ho regalato, e il sangue in luce, che ho consacrato, in Roveto si è tramutato”.

   Adesso bisogna considerare questo momento come il tempo che Gesù è risorto, perché viene nel suo Ritorno un po’ scorto.

   Se la Chiesa ora dovesse dire che non sono Io, non conta niente. Non c’entra Alceste. Penserò Io a farmi capire quando vedrò opportuno.

   Che cosa potete capire voi, andando sul piano umano, che ho il Cuore aperto ad alloggiare tutti? Così sono nel sacramento d’amore: come fare a dire che sono nell’Eucaristia, se si mette sul piano umano? Ecco la fede, che è la vita del cristiano!

   L’angelo di S. Giuseppe, dato al Papa come custode, l’ho ritirato qui con gli angeli apocalittici e l’angelo del mistero. 

Padre Corrado dice: “Lo ha chiesto don Amintore”.

E Gesù: “Non voglio che sia caricato dei fastidi di S. Giuseppe nella fuga in Egitto!”.

   Il Papa, chiunque sarà, rimarrà sotto il peso di tutta l’umanità che ha da salvare; se invocherà la Madre mia, si solleverà.

   Credono che la sapienza mia metta la Chiesa mia, che ho fondato, in prigionia. E invece è l’amore grande che le porto: voglio essere invece scorto. Io vengo in difesa e loro credono un’offesa. 

Spiegazioni

   Bruciare il male vuol dire che col tempo verrà sicuramente perdonato.

 Il bene viene purificato, cioè tutto il bene viene bene accetto a Dio in vista del Battesimo che riceveranno dalla Madonna in fine di vita quelli che non sono battezzati.

   Il bene compiuto dalle persone che non hanno la grazia santificante viene tenuto in conto come se l’avessero, per il Battesimo che darà la Madonna; quindi ottengono il diritto di salvarsi.

   Quando imbruna e viene la sera, cala [=diminuisce] la luce e ci si vede poco; così è avvenuto anche alla fine del tempo dell’Era Cristiana [cui segue il terzo tempo: l’Era Mariana] . E’ per questo che non si è vista bene la verità e non si sono conosciuti subito gli errori.

Al clero

   Occorre un po’ d’innocenza, di semplicità e buona volontà. Dite il fiat e vi ritorno trina l’autorità.

Spiegazioni

   Tabor. La nuvola ha coperto il Tabor e si è presentata la grande visione: il Divin Maestro splendente rendeva a loro la verità che era Dio. In più c’erano le figure di Elia e di Mosè. 

   Elia trovava Dio non nel terrore, ma nell’amore (questo significa il venticello che aveva udito); Elia pregava; gli altri, che pure pregavano i loro dei, furono sconfitti, mentre Elia e anche il popolo hanno visto il fuoco scendere dal cielo e incenerire la vittima dell’olocausto. Elia chiede l’acqua, prega e continua [a pregare] e la nuvola appare e regala l’acqua.

   Elia era [=rappresentava] la fortezza nella potenza di Dio e la fedeltà nel pregare e nell’aspettare tutto da Dio.

   Ecco il significato che do oggi a questi due personaggi.

   Mosè: a lui ho dato le tavole della legge da osservare. E qui mi esprimo: chi ha rettitudine e si sforza di osservare la legge, prega, ottiene e la mano vigile di Dio su di lui si vede. Ecco la vista che i tre apostoli hanno ricevuto, che là volevano sempre stare! E invece dovevano evangelizzare e la prova che amavano Gesù dare. 

Richiamo ad una fede viva che scarta il turbamento: non ha dubbio la persona che prega con fede; non teme che Dio non l’abbia ad esaudire , se di umiltà si sta nutrire.

   Ecco la necessità di osservare la legge, data sul Sinai, che mai viene cancellata, mai cambiata, anche se addolcita dall’amore di Dio: proprio per questo si devono eseguire i comandi ed evitare ciò che è proibito.

   Vorrei andare via di nascosto come sono venuto, per non far capire il vuoto che lascio; poi, a mano a mano che il tempo passa, capiranno di più che ci sono stato. 

Confidenze agli scrivani

   Vi prometto che non andrete al Purgatorio. La Madre vi dà il saldo ora che siete ancora vivi. Sono venuto e sono misericordioso.

   Vi do un pegno che di vincita è segno. Se qualcuno volesse venire ad urtare, voi dite che tutto quello che avete scritto è in coerenza alla Chiesa che Cristo ha fondato. Voi non sapete niente e non sapete a sufficienza. Dite: “Lasciate stare di credere, che nella libertà vi trovate. Ricordatevi però che ciò che fa brutto il mondo non è andare là, a Bienno, ma sono i peccati, di cui bisognerà domandare perdono e che bisognerà anche un po’ scontare. Per ciò che non è male non c’è niente da scontare”.

   Metteteli alle strette che spalancheranno gli occhi, al posto di fingere di tenerli chiusi (e intanto fanno gli abusi!).  La credenza che voi avete per il mio Ritorno fa venire il bel tempo nel giorno di questo basso globo, da far diventare, se accettano, questa terra d’esilio un’oasi di pace e di tranquillità, arrivando sereni e contenti all’eternità. Viaggiamo ora assieme, sempre in unità, che sempre sereno sarà.

Cronaca

   Circa un mese fa Gesù disse ad Alceste: “ Andiamo avanti noi prima, o mandiamo avanti il Papa? Ci fermiamo ancora un poco intanto che accendiamo il rogo (=il Roveto acceso, che è il fuoco dell’Olocausto che fa luce per conoscere la sapienza che ha dato Cristo Ritornato) ”. La sapienza verrà illuminata lungo i secoli che passeranno.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Vergine, fa’ luccicare la sapienza divina perché ne abbia pro ogni anima e porti tutte le anime all’Eucaristia.

   Il popolo è preparato, ma è la scienza insieme con la chiesa politica che impedisce ai popoli di aderire a Cristo e alla Chiesa. E’ il lavorio di chi fa il voltafaccia alla verità.

A p. Carlo

  La pace sia con voi! Pace auguro in pieno a p. Carlo sulla montagna. Pensi che siamo gemelli, ché anch’Io mi trovo in collina a fare un lungo giorno di ritiro, finché Chi sono sarò visto. Continui a benedire che fa così anche la Madre di Dio; e in questo sarà distinta la famiglia sacerdotale virginea. 

Regalo con sorpresa

   Sempre Io sono Colui che dà, ma sono anche Colui che vuole essere ricompensato. Sarà per voi sorprendente vedere che costo caro. Voi non vi accorgete, ma vi ho insieme con Me imprigionati. Cantiamo la canzone dei prigionieri messi in carcere, e siamo innocenti; cantiamo con gli angeli i nostri lamenti. Un lamento è questo: “Ci sto volentieri in questa prigionia, perché siamo dei vittoriosi e dei gioiosi. Vi ringraziamo perché ci avete imprigionati”.  

  La Madre Vergine tace perché è Lei che vi ha messo con Me in prigione per il trionfo del suo Cuore Immacolato. Giacché sono contente, imprigiono anche le donne [Attilia e Rosetta] che sono insieme con la mamma di don Amintore a farle compagnia.

Parola ultima

   Passate proprio per la via corta perché siete scortati dagli angeli che sono comandati dalla Madre mia. Ecco l’unica e la più bella via! Sono gli angeli che han portato in Cielo i santi, chiamati vicini da Maria Santissima; via che non viene ingombrata da nessuno, perché solo gli amanti di Maria Santissima ne fanno uso.

                                                                                                     11-8-1978

Presenti don Amintore e p. Corrado

Saluto

   La porta è spalancata per chi con bontà e amore mi viene a cercare.

Come è stato Paolo VI e come sarà il futuro Papa

   Paolo VI è stato eletto il 21 giugno 1963, venerdì, festa di S. Luigi Gonzaga, santo della verginità. 

   Quando si trattò di eleggere il Papa, alla morte di Giovanni XIII, Gesù disse: “ Se viene eletto in venerdì, sarà fatto secondo il Cuore di Cristo; se in sabato, secondo il Cuore della Madre”.

   Siccome è stato eletto il venerdì di giugno, è stato fatto secondo il Cuore di Cristo; e, siccome Io ero ritornato, e lui non lo sapeva, diventava un martire della verità. (Ecco il popolo che applaude!) E lui ha sentito il comando primo: “Andate ed evangelizzate tutte le genti”, ed è stato sotto la mano dell’Onnipotente. 

   Ora, quello che viene adesso, deve essere un Papa secondo il Cuore della Madre Immacolato: egli deve essere il Papa della conquista, affiancato dalla Madonna. Questa è la mia volontà, ma lascio nelle tenebre più oscure chi alla Chiesa mia danno fa. Questa è un’ipotesi per far capire di riposare sul mio Cuore, perché che comanda la Chiesa di Cristo è Cristo Stesso che l’ha fondata.

   Il Papa, questo tribolato, è trapassato. Paolo VI ha preso tutte le colpe da parte di coloro che hanno abbandonato il loro ministero, tutte le colpe da parte di chi voleva mettere la Chiesa pari alle altre chiese, da parte di quelli che la volevano alla loro maniera. Non lo conoscevano nella sua altezza, che non poteva mancare di carità. Aveva addosso tutti, e lui accettava tutti sperando nel Tutto, perché non poteva mancare di carità.

   Il Papa va visto nella sua autorità intanto che è in vita, perché ognuno deve capire che Chi agisce è la Personalità divina dell’Uomo-Dio. Il Papa è il servo dei servi di Dio; Cristo Re è Colui che vuole regnare nei cuori e che i sette doni dello Spirito Santo sta regalare a chi ancora lo vuole servire ed amare. 

   Il Papa, ammalato, è stato molto offeso. Urtare un Papa ammalato è non capire che sopra c’è Dio. Quando una persona è ammalata, pensa Dio. Basta la preghiera! Dio può aiutare, può sostituire, perché la parola che si dice vale, quando Dio aiuta. Questo vale anche per il Papa e per i preti.

Cronaca

   Gesù ha fatto mettere il ritratto del Papa defunto, che prima era appeso sopra il letto di Alceste, sulla parete in mezzo alle foto della maestra Giacomina Bellicini e del testimonio, la sorella Luigia, morte anche loro. Infatti, le due sorelle Bellicini hanno preparato l’Olocausto, cioè gli Scritti che sono stati bruciati; il Papa Montini ha vissuto l’Olocausto vivendo il Sacrificio, perché si possa realizzare ora il trionfo della Santa Croce e il trionfo del Cuore Immacolato.

   Nel caso che i genitori muoiano, lasciando orfani i figli giovanissimi, l’educazione vera di questi va affidata alla Chiesa, per cui il parroco e i sacerdoti insegnano ai cristiani bene educati a fare la carità, a provvedere con bontà agli orfani e alle vedove, senza mettersi in mostra. Si dice che il Signore penserà, e intanto si pensa con la carità cristiana.

Caterina Morandini, sostituta delle Orsoline di Bienno

   La sostituta delle Orsoline di Bienno, Caterina Morandini, era sapiente. E’ morta il giorno di S. Lucia, quando suonava l’Ave Maria, l’Angelus, a mezzogiorno.

Aveva un modo di parlare convincente. Non si allarmava per le cose del mondo: aveva quell’umiltà e quella pace che vengono dalla sapienza di Dio.

   A proposito degli scandali che avvengono anche tra persone che lavorano nel campo dell’apostolato, Gesù dice: “Vedendo lo scandalo dove è la loro grandezza, [cioè in quest’Opera], sono rimasti tutti assieme in decadenza”.

Buon pranzo

   Quando siete arrivati, la porta dell’ospizio era spalancata perché il ministro potesse entrare; basta che voglia, se gli piace.

Il perché del rifiuto del Ritorno

   Non mi potevano conoscere perché il mondo era nero per l’odio e per la disonestà. Il primo anno del Ritorno, appena finita la seconda guerra mondiale, Gesù diceva: “Io non sono della corrente dell’Asse né della “libertina” [=gli appartenenti alla Resistenza] perché si erano intrecciate le due correnti con uguali peccati, dell’odio e della disonestà, con un odio fraterno mondiale tale da provocare l’ira di Dio. 

   E’ per il Sacrificio della Messa e per quelli che recitano il Rosario (cioè che vivono da cristiani) che sono ritornato, invece di distruggere il mondo.

   E’ stata la Messa e la recita del Rosario che hanno salvato il mondo. (E’ per questo che Alceste, nel momento del Ritorno, aveva la corona del Rosario in mano).

   Coloro che fanno critiche al Papa si sono svelati persecutori della Chiesa.

“Convertitevi, perché siete i più peccatori del mondo, perché non rispettate l’autorità”. 

Giaculatoria

(Dalla Comunione dell’11-8-1978)

   Madre in possesso di ogni grazia e di ogni favore, salva il traviato e il più duro peccatore. Così sarà visto il tuo patrocinio.

La coda dell’aquila

   La coda servirà per ventaglio a chi ha caldo per il mio Ritorno: diventerà fresco, si calmerà, perché tanto [la coda] durerà in eterno.

Il Roveto

   Roveto vuol dire: illuminazione mentale, illuminazione della sapienza. Riguarda tutto il clero, però il popolo risente di questa situazione. Il roveto è un fuoco che riscalda e fa vedere (come la lampadina che si accende in un luogo oscuro dove c’è un libro da leggere e chi vuol leggere è intelligente e ha gli occhi capaci di farlo).

   Roveto vuol dire: potenza del Padre; la luce che passo al ministro è comunione che faccio a loro, rassicurandoli che li rinnovo da sacerdoti, cioè rinnovo il potere; quello che metto nella sapienza sarebbe per la santificazione e per l’amore che porta lo Spirito Paraclito, perché sapete che siamo tre Persone uguali e distinte in un Dio solo.

   Questo Olocausto che fa Cristo ha tanti scopi: mette la Chiesa che ho fondato in posizione di conoscere che sono tornato con il sacramento nuovo che ho portato, con la grazia nuova e col potere [nuovo], ché anche questo sacramento sarà dalla Chiesa docente amministrato.

Paolo VI ora

   Il Papa ora né soffre né gode il Paradiso. Sente cantare gli angeli, ma non li vede. Ogni giorno che passa è come se passassero cento anni. Non ci vede pienamente per le lodi che gli fanno. Sarebbe come nel Limbo, come la Madre che è stata portata lassù per poi andare in Paradiso. Non sente le critiche, ma gode delle lodi che gli fanno, come buon esempio dato, e gode delle preghiere che si fanno, che vanno a suffragio di quel corteo d’anime che si preparano ad andare con lui in Paradiso. 

Ora il suo angelo (l’angelo di S. Giuseppe che ora è vicino all’angelo del Mistero e agli angeli apocalittici) è andato da Paolo VI e gli ha comandato di mettere le mani incrociate sul petto.

   A proposito delle prime parole rivolte ad Alceste il giorno del Ritorno: “In piedi, che siamo compagni! Ti ho perdonato perché mi avete amato. Cinquemilasettantasei senza la grazia santificante! Altro che trionfo, se fosse il giorno del rendiconto!”, dico: “Sono tutte forme d’amore, ma di giudizio, come facevo sempre in Palestina, prima di compiere qualche miracolo a chi abbisognava e a chi chiedeva.

   Così ho detto: “ Ti ho perdonato perché mi avete amato” per mettere lo Strumento in posizione di poterlo adoperare per dare ai miei ministri la mia sapienza.

   Padre Gianluigi, che si trova a Roma, ha mandato una cartolina che rappresenta la Madonna apparsa a Roma, nella località “Tre Fontane”.

   Alceste ricorda che la sorella Lanfranca, suora sacramentina, le aveva fatto pervenire tre corone del Rosario che avevano toccato il posto dell’apparizione alle Tre Fontane: una per la zia Amalia (Amalia Nodari, vedova Fostinelli), la seconda per la sorella Angelina e la terza per Alceste. 

   Alceste, che da alcuni mesi usava solo quella corona, l’aveva in mano anche al momento del Ritorno di Cristo, alla benedizione eucaristica. Questo ha un grande significato, dal momento che la Madonna, apparsa il 12-4-1947 alle Tre Fontane, era la Madonna della Rivelazione. 

   Alceste, sentendo una corrente nel braccio e nella mano che teneva questa corona, non capacitandosi della cosa, credeva che fosse la corona che parlava. Per questo, quando doveva riferire qualche cosa, specie a don Carlo Comensoli, parroco di Cividate, diceva: “Lo dice la corona, ma io non c’entro”. Infatti, non vedeva ancora Gesù e ciò che capitava la meravigliava. Alceste fu sicura che la voce che sentiva da parecchi mesi era quella di Gesù quando lo vide e lo udì per la prima volta Eucaristico: aveva lo stesso timbro. Nel vederlo e nel sentirlo parlare, ne ebbe la conferma. 

   Quel giorno del mio Ritorno ho detto ad Alceste. “Ti ho perdonato” e, passando al mio clero, “perché mi avete amato”. Infatti, erano i sacerdoti che davano la benedizione eucaristica, perché a loro avevo dato il comando di consacrare nell’Ultima Cena: “Farete questo in memoria di Me!”.

   Questo è un timbro che continua. 

   E la mia Madre Sacerdote ha detto nel 1960, in presenza di Me: “L’ho vinta a pro del clero” perché il ministro di Dio è già giudicato, ha già ricevuto il giudizio universale e verrà a giudicare con Me le dodici tribù d’Israele. Ed Io con la mia presenza naturale e gloriosa avrei detto: “Amen”. 

   Di fronte a questo decoro di nobiltà divina, per il rispetto al comando che vi ho dato, chi vorrà ancora andare contro l’Istrumento che adopero (e lei non c’entra)? Io Stesso gli  intimerò guerra.

   Questo è ciò che Io reclamo col clero: al comando che gli ho dato di fare Me Stesso e che gli viene confermato col restauro, perché reclamare in che foggia sono ritornato per poter continuare il mondo e poter applicare la Redenzione ad ogni nato? 

 Ringraziatemi che infinitamente vi ho amato!

   Parlano di socialità e sono antisociali; parlano di carità e mancano gravemente a questo grande comandamento! Il vergine Giovanni ha esaltato la carità e la pace e le ha praticate e così non fu martirizzato.

   La verginità in chi si è donato a Me deve tenere il primo posto, perché in avvenire viene tutto scoperto.

   [Occorre avere] fiducia e, tutte le cose che fanno spavento, lasciarle al vento!

   Grandinate, alluvioni ecc., ne soffrono tutti assieme per venire al bene.

   Il segno sacerdotale è mio. In chi è in peccato e mi odia non vivo.

   Non vedete l’amore che vi porto? Della mia autorità Io mi privo per darla a voi,  perché abbiate lo stesso premio che Io ho ed ho avuto. 

   Il ministro che fa il suo apostolato tra gli innocenti, nell’istruire circa i comandamenti è il più grande scultore di tutti i monumenti [= la sua opera è la più grande di tutte le sculture].

   Quanto più in mezzo al popolo vicino a Me Eucaristia istruirà, tanto più vedrà che la sua fatica apostolica frutto darà.

   Il tempo nuovo dà frutti nuovi, che convertiranno in gioia i dolori.

   Occorre dire e ricordare a chi vuole che il prete si stia materializzare, trascurando ciò che più vale, occorre rispondere che non siete dei buoi né negozianti di tali bestie così da dover dire a Me, come nel Vangelo che riguarda l’invito a nozze: “Volentieri, ma siamo impegnati!”.

   Non si può servire a due padroni, al mondo e anche a Dio: o all’uno o all’altro. Ognuno al proprio posto, con la propria autorità, alle proprie incombenze, altrimenti vanno disperse del bene le semenze. Non si deve domandare con facilità agli inferiori ciò che si deve fare, per non cadere, gli uni e gli altri, in errori.

   Se si pregasse un po’ di più, si avrebbero più lumi e si sarebbe guadagnato la “crosuola” [=bastone dal manico ricurvo] per guidare il gregge.

   Voi, se siete dei benpensanti, sarete sempre i miei rappresentanti e non avrete mai da vergognarvi che miei gemelli vi state trovare, perché, nel guardarvi nel vostro operare, tutti vedranno che davvero ci stiamo assomigliare.

   Se sarete dei passionisti di Me Eucaristia, darete della mia vita a chi l’ha perduta e nelle anime di nuovo regnerà la fede, la speranza, la carità.

 Non c’è migliore correzione per quelli che hanno abbandonato la loro missione e non c’è maggiore sicurezza da dare al popolo  che questa: che voi veramente mi state servire ed amare.

Confidenze

   Confidate nella Madre mia e Lei in tutto vi appoggerà e ai superiori quali siete vi presenterà. Guardate che la Madre mia è forte e imperativa e sarà la guida della famiglia sacerdotale, non per comandare, ma per abbellirla del suo manto sacerdotale.      

   La Madre mia non vuole che le si tocchi il suo Figlio e, se è anche vostra Madre, vi difenderà e vi proteggerà e rimprovererà e fermerà chi vi toccherà.

A p. Carlo

   Che viva la serenità di chi serve e ama Dio. Ditegli di non avere nessuna malinconia per quelli che non vogliono che Io sia tornato, perché senza nessun placet incomincia il trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

   Chi in Dio spera, potrà fare a tutti luce con la candela.

    Occorre vivere con sicurezza d’essere a fianco a Me, che così sarà, perché così è.

Consiglio pratico

   Parliamo di ecumenismo nel santo catechismo, che è sempre quello, per tutti e sempre: le verità eterne; i dogmi di fede; il perdono, al pentimento, di chi è infedele.

Buon viaggio

   Vi faccio accompagnare da una barchetta, quella della Madonna della Mercede, piena di angeli, che vanno in pesca di chi sta per naufragare, perché non avvenga che vittime abbiano a restare. Quanti saranno? Centomila! Voi diventate centurioni che chiedono grazie di guarigioni, cioè di salvezza per chi sta per affogare. Carità, questa,  amore fraterno che sarà scritto sul libro della vita dal Sacario domani mattina.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato, Tu che sai e proclami che Cristo Re è tornato, fa’ che sia nell’elezione del Papa costatato.

E Gesù: “ Ed Io, cosa vi dirò? Che nessuna preoccupazione ho!” (circa l’elezione del Papa).

Regalo con sorpresa

   Vi regalo insieme con tutti gli angeli anche la barca, perché gli angeli possono portare in questa, con voi, qualcun altro ben preparato, che possa scappare alla lega della contraddizione.

A p. Carlo

   Quando vede qualche superiore arrivare, canti l’Alleluia e dica che all’Apidario l’uva presto sarà matura (nella Vigna di Dio).

                                                                                                     16-8-1978

Saluto

   Il sacerdote del comando (ministeriale, non regale) deve, insieme con Me e con la Madre mia che lo affianca, cooperare per raggiungere la santità propria, del proprio stato, e portare alla santità tutto il popolo che ha l’incombenza che ha di convertire. Ecco che in questo mattino in questo modo vi ho salutato con carità somma e amore infinito.

  Il Ritorno è una cosa nobile, soprannaturale, per poter rinnovare il segno al clero mio e farlo fratello gemello di Me, nel mio Ritorno.

   Il popolo ha dato un atto d’omaggio plebiscitario al Papa Paolo VI. Se lo meritava. Ecco il popolo, anche quello cattivo, illuminato da Dio, che onora il Papa, perché lui non ha mai mancato di carità. 

   Erano quelli contrari, i “papani”, cioè quelli che volevano fare loro il Papa, che, quando lo vedevano esprimere la verità con intelligenza, dicevano che era superbo. Invece usava i doni di Dio che aveva.   

   Il Papa è stato un martire della verità, fidandosi di Dio, osservando in tutto la carità. Negli ultimi giorni Paolo VI firmava qualche cosa senza poterlo esaminare come voleva e si fidava della protezione di Dio e della Madonna.

   E’ stata la celebrazione del mio Olocausto che fa vedere chi è il Papa e chi è il ministro che fa Cristo.

   Sulla cartolina inviata da P. Gianluigi, riproducente la Vergine della Rivelazione delle Tre Fontane, c’è la scritta: Vergine della Rivelazione, preparaci Tu al prossimo Ritorno di Gesù. Dio ci benedica e la Vergine ci protegga.

   Alceste, nei primi anni del Ritorno, ha visto nella chiesa di S. Maria Maggiore mons. Giovanni Battista Montini chiedere alla Madonna che cosa voleva nell’apparizione delle Tre Fontane. E Gesù gli rispondeva a Bienno, senza che lui ne sapesse nulla.

   Gesù è venuto da chimico, chirurgo, tecnico.

   Chimico: vuol dire curare le piaghe del popolo per guarirle, tollerare tutto per far guarire. 

   Chirurgo vuol dire tagliare con la sua sapienza, togliere ogni errore: o guarire o morire. Una sapienza increata, che mai era stata data, da togliere l’autorità a colui al quale l’ho data.  Ecco perché non è stato dato tutto il Deposito al Papa, ma solo il capo dell’aquila. Se gli fosse arrivato il corpo dell’aquila, il Papa si sarebbe avvilito, credendo di aver sbagliato perché la sapienza del Deposito era superiore alla sua intelligenza e sapienza. E quelli che hanno trattenuto il resto del Deposito sono disturbati perché vedono l’altezza della verità che contiene. 

   La sapienza di Dio si può guardare, ma non si può raggiungere: è come la via della perfezione che non si finisce mai di percorrere.

   Tecnico significa che faccio da solo insieme con voi, che siete quelli del comando; non c’entrano donne; e Cristo non è un saltimbanco: misuro e opero perché sono venuto.

   La coda entra nella parte del tecnico e non va data, se non quando sarà richiesta.

Il clero e Cristo Ritornato

   Non ha fatto la pace con Me il clero e affligge il Mistero. E’ chi è in basso che fa venire tutto in ribasso. (L’ironia di alcuni sacerdoti nei confronti di Alceste reca danno ai suoi parenti, allontanandoli dalla Chiesa, e Alceste ne soffre).   

La sofferenza è l’ascesa verso la perfezione per poter pagare.

Alceste soffre, perché non voglio che lo Strumento che adopero faccia il Purgatorio. 

   Pregate così: “Fa’ che il clero faccia la pace con Te, perché la tua Venuta è un’Opera tua, o Cristo Re. E’ per abbellire il tuo clero”. 

  Col finire dell’Epoca Cristiana, per incominciare un altro tempo, sarebbe finito il Sacrificio, per ricominciare [con l’Olocausto]. Nel tempo finito avvenne la prova del clero; per i ministri che volevano essere restaurati ed essere di Me fu un martirio, che è pagato col restauro e con l’essere insieme con Me Ritornato, nella Pentecoste che già si realizza in loro.

   Dio è la fonte dell’umiltà; andando a Dio, s’impara l’umiltà.

   Io sono venuto per il mio clero, Alceste non c’entra. Se il clero in questa foggia mi rifiuta, la sua autorità è scaduta: passando in mezzo al popolo tutto denudato, vi fate compatire, se non siete insieme con Me! E’ vostro il danno, perché dal popolo viene escluso il comando che vi ho dato. Voi l’avete, ma gli altri non lo riconoscono perché, non avendo il timore di Dio, non credono e non sperano in Dio. Ed è qui che il clero si sente atterrato e umiliato. 

   I sacerdoti giovani vanno al mare e in montagna con la gioventù e, al ritorno, non sanno come fare a ricominciare perché gli altri dicono: “Siete tutti vacanzieri…facciamo senza!”. Ci vuole una vita spirituale intensa a stare insieme con i giovani.

   Oggi si ha la pretesa di volere miracoli per la Calata Mondiale, quando si bestemmia e si deride l’avvenimento. Vorrebbero miracoli, come prova, in questo modo?! E’ già tanto che non venga il castigo!

Buon pranzo

   Guardate che siamo in una fase di amore, di conquista e di verità; il pranzo sia di allegria e di soavità per l’amore che vi porta la Vergine Maria.

   Una verità non combattuta non viene da Dio, perché Dio è segno di contraddizione. E ora che il combattimento è stato fatto, essendo Io compatto col mio clero, ben sarà visto che l’ha perduta il maligno con la Madre di Dio, e il popolo diverrà libero dalle insidie diaboliche e avrà pregio la benedizione del ministro. Non ci sarà più spirito di contraddizione perché il ministro è unito con Cristo. La contraddizione c’è perché il mondo è posto nel maligno. Sconfitto il maligno, anche la santità non sarà più combattuta, ma si vivrà in serenità la virtù.

Pomeriggio

Situazione attuale

   Tra il clero e il Mistero c’è un nastro bianco, uno stradone; sarebbe come essere uno ad una sponda e l’altro all’altra sponda del lago dell’amore. Nessuno deve affogare né attraversare: il compito del ministero sacerdotale non è quello del Mistero. Il compito di te, Alceste, è di pregare e di salire la scala della perfezione. Il compito del ministro è di trovarsi insieme a fare la volontà del suo Cristo.

   Chi ha la responsabilità, se la tenga, guardi di non venderla a nessun altro, ma di confidare in Cristo, perché è questa la sua via salvifica per santificare se stesso e additare agli altri la via della salvezza.

   Infatti, se stanno attenti a quello che Io Venuto gli potrei fare (e non si fidano di Me), non possono compiere i loro doveri sacerdotali e su questo punto vanno a domandare a tutti quello che devono fare. Gli altri non lo sanno, vanno ad inventare [qualcosa da fare] e criticano tutta la via dell’autorità ecclesiastica [=la gerarchia].

   I sacerdoti hanno il comando, ma hanno anche gli oneri. Però, col grazie che dicono a Dio, hanno anche gli onori. Se fanno la volontà di Dio, c’è l’aiuto di Dio; non bisogna chiedere l’aiuto a nessuno nel ministero, tranne che a Dio e ai propri confratelli.

   E’ pericoloso combattere le opere di Dio, perché è impugnare la verità conosciuta. Per paura che sia vero non si guarda e così si combatte. Si vuol mettere l’ora a Dio e il tempo alle opere di Dio, invece d’essere Dio che mette l’orario all’uomo.

   Al parroco di Bienno, che tossisce quando vede Alceste pregare con le figliole in chiesa, Gesù dice: “ Perché tu non sei contento, se queste fanno onore a Me nell’Eucaristia? Fanno onore anche a te che hai consacrato e credono al tuo sacerdozio!”.

Preghiera per il Conclave

   Che colui che andrà sul seggio di Pietro sia fatto secondo il Cuore Materno per fare che la religione di Cristo arrivi fino ai confini della terra, come credenza e fedeltà alla legge.

   Io sono quello del bello, dell’utile e del grande. Sono gli altri che nell’oscurità vedono brutto ciò che è bello. Per chi sta al suo posto, è già tutto bello; per chi vede brutto, è lutto.

   Il parroco la domenica deve essere in parrocchia. Se va fuori parrocchia, dica alla gente dove va a celebrare, per ricordare di santificare la festa. E’ buon esempio.

   Quando in principio i sacerdoti combattevano l’opera, Alceste avvertiva se un prete era nelle vicinanze dal battito più forte del cuore, come se stesse per morire. Ora, invece, la presenza del sacerdote rende viva la vista di Alceste: è segno che anche i sacerdoti ci vedono. E’ la Madonna che dà la vista al clero.

   Sono venuto attraverso l’Eucaristia, alla benedizione eucaristica; siccome è il sacerdote che crea Me Eucaristico, così siamo rimasti pari nell’amore, unanimi nel potere, e così bene si può stare assieme. 

   Dopo, in ottobre, quando Alceste mi ha visto Eucaristico, ho fatto a lei il giudizio particolare, perché non crescesse troppo in lei il timore da non potermi servire, ed Io non la potessi adoperare in quest’amore sacrificale.

   Se voi vi siete spaventati per la mia Venuta (una cosa mai avvenuta) siete scusati, ma non pensate di non essere da Me amati.

   Il venire attraverso l’Eucaristia è segno che vi volevo ancora adoperare e non scartare.

   Hanno fatto apposta a negare ad Alceste la Comunione, pensando: “Siccome non può farne senza, si domerà”. Ma Cristo da Ritornato non si può domare.

Cronaca

   Ho tagliato le corna ad un caprone. Come si svela chi è in errore, sono finiti. Quando uno sbaglio è scoperto, si vede chi sono.

Scena

   Alceste ha visto p. Carlo che pennellava con l’acqua del mare (=sale in zucca e timor santo) e con qualcosa di color nero. Pennella chi arriva e li fa diventare biondi di capelli (gli fa paura finché la paura diventa timor santo; e aiuto anch’Io). Poi pennella loro il collo perché la testa si abbassi umile. 

   La mia sapienza non è [come] l’Eucaristia che, ricevuta, si consuma nella persona che la riceve, in cui rimane però la forza della grazia. La mia sapienza che ho dato da Ritornato non subisce alcun fallimento, perché è accompagnata da una grazia santificante nuova, per un’autorità nuova alla Fondazione.

   Io con la Chiesa mia ho mantenuto il patto col dare la sapienza mia, e le porte dell’inferno non prevarranno. Altrimenti [se non l’accetteranno], come per Pietro canterà il gallo. 

   Il capo dell’aquila al Capo: Cristo in forma di Chimico in fase di curare le piaghe dell’umanità.

   Il corpo dell’aquila: Cristo Chirurgo che, scartando ogni errore, presenta la verità pura, in alto e monda da ogni oscurità.

   La coda, se la vorranno, la cercheranno: è per completare, per potersi innalzare, perché la nave mariana possa volare.

Scena

   P. Pierino in ginocchio con dietro altri Padri sulla porta dell’ospizio. Viene avanti in ginocchio: vorrebbero riparare quello che hanno fatto al Ritorno i superiori per paura e senza pensarci. 

   P. Mario invece è fuori della porta, in piedi, in Via Castello, a guardare.

Cronaca

   Alceste questa mattina è stata risvegliata da Cristo che l’ha presa per il polso, e lei si è spaventata. Gesù ha fatto questo per spaventare lei piuttosto che il clero, quando si renderà conto di Cristo Ritornato. 

   Divenire viva la cenere, la cenere che rivive, vuol dire rendere a loro spavento nel vedere che Alceste è una povera persona, viva, ma non è lei che parla: è il Cristo che parla, non Alceste.

   Come capiscono questo, capiscono la differenza: chi è Alceste e Chi è il Cristo Ritornato.

Maria, Madre della Chiesa

   Dopo che il Pontefice aveva fatto dogma di fede l’Assunzione della Vergine Santa, dal Concilio ultimo è risultato che Paolo VI ha detto: “Maria è Madre della Chiesa”.

Allora Io, che sono il suo Divin Figlio, dico: “Sì”.

   Perché è Madre della Chiesa? Perché è Sacerdote per la sua maternità divina. E così completa il sacerdozio ministeriale, per il potere, che Io le ho dato, di Re d’Israele.  Lo completa in questo senso: Lei battezza tutti da gloriosa prima che abbiano a trapassare e il merito lo dà al ministro di Dio, a cui ho detto: “Andate, evangelizzate e battezzate tutte le genti”. Ove voi non arrivate, in questo campo, vi sostituisce la Madre di Dio e il merito lo dà al clero. Vedete che voi siete gli eredi!

   Un altro fatto grandioso e stupendo è quello di quel 15 marzo 1960 che è calata adombrata dalla SS. Trinità, Me presente, perché ho dato a Lei questa potestà. Ha detto: “L’ho vinta a pro del clero, esonerandolo dal giudizio universale, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata”. 

   Ecco i fatti: [Maria Santissima è] in unità con il ministro, senza entrare in ciò che appartiene al sacerdote in terra d’esilio nel suo ministero sacerdotale. Ecco il grande appoggio che, nel terzo tempo, ha il consacrato e chi a Me si è donato!

   Già nel Terrestre si sta trovare chi confida e si fida della Sacerdote nostra Madre. Guardate che per ora non si mostrerà, ma forte aiuto darà. Ciò che manca in vista, sarà in conquista.

Cronaca

   P. Gianluigi a Roma, sostando per ben un’ora e mezzo davanti al feretro del Papa Montini, ha rappresentato tutti gli scrivani. E’ stato un premio dato da Gesù a tutti per aver scritto il Deposito. 

   Dite al popolo di pregare così da poter salvare l’anima e il corpo, di sapersi accontentare del proprio stato. La preghiera deve portare alla rassegnazione e alla fortezza.

Confidenze

   L’amore mio non svanisce, ma dura: vedete quanto ci sono stato, e ci sono ancora, e quanto dura la mia Venuta! L’amore per voi non si consuma! Non c’è termometro che segna l’amore che vi porto, perché è sconfinato: da nessuno può essere misurato.

   Sia ferma la vostra credenza nel mio Ritorno, crescete in bontà e in sapienza. 

Benedizione della Madonna

   La Madre mia vi benedice perché siano valutate le vostre benedizioni insieme con Lei, proprio per il terzo tempo: una cosa sola con la Madre mia, darete ai popoli una novella vita. Come l’acqua che scorre dalla sortiva e va lontano, così è il merito che viene a voi dato.

Consiglio pratico

   Lascio a voi la facoltà di mettere sulla cattedra di Pietro chi volete, perché sicuramente la Madre mia pregherete.

Sorpresa con regalo

   Una mancia grossa: che la sovrumana ambasciata trovarsi al proprio posto possa, e chi ne vuole fare abuso prenda la scossa.

Ricordatevi che non avete scritto invano, ma che fortemente vi pago. 

Gli angeli che vi regalo, centomila per ciascuno, sono della compagine dei Troni, che vuol dire: padroneggiare e che vi abbiano a vedere in alto, perché anche altri vi abbiano a seguire, perché c’è il demonio che li sta impaurire.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre con il Cuore per tutti spalancato, tienici alla tua destra, perché sai che sei Tu che ci hai scelto e che il tuo Divin Figlio ci ha chiamati. Fa’ che non abbiamo mai ad andare da Te lontano.

Ecco gli apostoli nuovi del terzo tempo!

Alla mamma di don Amintore

   Le auguro vita lunga e felicità, proprio per il suo temperamento di tenacità. Lo auguro anche a chi le sta vicino.

                                                                                                     18-8-1978

Presenti don Amintore e p. Corrado

Saluto

   Vi aspettavo. Voi avete potuto [venire ad incontrarmi]. Posso anch’Io. Fatevene caro dell’amore infinito che vi porta l’Uomo-Dio. 

Cronaca

   Gesù ad Alceste, che non ce la fa ad incontrarsi con il popolo peccatore, ha detto: “Affrontiamo il popolo!”. Così per andare all’Apidario l’ha fatta passare per una strada attigua al mercato, ove, in mezzo alla folla, le ha fatto notare un anziano religioso Barnabita, che recitava il Rosario con la corona in mano.

Gesù ha detto ad Alceste di questo sacerdote: “E’ uno di quelli che agiscono bene!”.  

   Gesù ha domandato ad Alceste che Papa desiderasse. Lei ha risposto: “Un italiano!”. E Gesù: “E’ spirito patriottico!”.

   Il Papa deve servire Cristo, non il popolo. 

   Che cosa si è guadagnato a fare quello che vuole il popolo e non quello che vuole Cristo? Ne è venuta una grande confusione e l’abbassamento del clero.

   Sono andati dietro al popolo, ma è venuto qualcuno [alla Chiesa]? Nessuno! Il fatto è che vedevano nella Chiesa una sorella e non una madre.

L’angelo del Mistero, prima che Gesù facesse la Comunione ad Alceste, ha recitato: 

“Voglio amarti, Gesù, più di tutti. Voglio amarti insieme con tutti. Voglio amarti per tutti”.  

   Vedete che l’angelo non manca di fratellanza. Ecco cosa vuol dire trovarsi col popolo in fratellanza! Ma prima bisogna essere con Cristo in alleanza: prima Dio, poi con tutti, a vantaggio di tutti.

Buon pranzo
   Mangiate anche per Me, che è con voi in alleanza il vostro Cristo Re.

   Il Papa è andato in varie parti del mondo in obbedienza al comando di Cristo: “Andate ed ammaestrate tutte le genti”. Ma altri lo spingevano a questo per motivi non giusti, per mettere la religione di Cristo a livello delle altre religioni, come se il Papa avesse bisogno delle altre religioni, mentre era lui che era in possesso della verità e doveva darla agli altri.

Per questo motivo Cristo diceva che era bene che il Papa stesse a Roma.

Medici e operazioni

   Il medico non può interferire sul piano delle operazioni quando il paziente non vuole essere operato, e tanto meno sul campo genetico; può solo aiutare. Una persona può rifiutarsi di sottoporsi ad un’operazione, e per questo non fa alcun peccato. Una persona è padrona della propria vita [cioè di non sottoporsi a terapie imposte da altri] e può anche non fidarsi o non accettare il consiglio del medico. Infatti, oggi l’uomo si è messo al posto di Dio, soprattutto il medico. 

   Allora i santi che hanno fatto tanta penitenza da ridursi magri stecchiti hanno fatto peccato? No, anzi! E sono campati anche tanti anni. Nessuno muore un minuto prima del tempo stabilito. Non è fatalismo, ma è che della vita è Padrone Dio.

  Se le persone cureranno la grazia di Dio, avranno curato anche anima e corpo, e tutti  avranno più luce, più precisione e più fiducia nel Signore.

Comprensione in futuro del Deposito

   Attraverso gli avvenimenti in futuro si capirà quello che è stato scritto nel Deposito. Anche i profeti sono stati riconosciuti tali per gli avvenimenti che capitavano durante le loro vita e anche da quelli che sono capitati in seguito, a conferma di quanto avevano detto.

   Il primo popolo che verrà alla Chiesa sarà il popolo ebreo, che riconoscerà il Messia, che non aveva riconosciuto duemila anni fa, nel Cristo Glorioso e Ritornato.

   Quando sono tornato, ho portato con Me l’arco del volere, cioè la volontà mia che si mostra con l’elettricità mariana nel radunare le ceneri per la resurrezione dei corpi. 

   Vedete quanti ora ne sono risorti al mio comando, per assicurare tutti di questo dono, che sarebbe una seconda creazione del corpo, proprio per il potere di Dio, perché possano risorgere tutti, come sono risorto Io. Così è della sapienza che ho dato da Glorioso ritornato dal Padre qui in terra d’esilio. Qualcuno viene illuminato subito, comprende subito e viene miracolato prima del tempo, prima che la Chiesa lo sappia per bene.

Conclave

   In Conclave Io sarò presente e, se faranno qualche cosa alla Chiesa mia, dirò presente, senza che facciano l’appello, finché gloriosa la Chiesa si troverà come Io Glorioso sono tornato.

   Quando Alceste mi vedeva, le prime volte aveva paura di Me e così, dicendo insieme con Me quello che Io dicevo, trasmetteva il suo spavento agli altri; e qualcuno diceva: “Qui non è in pace. Come sarà questa faccenda?”.

   Ora per lei è venuto il tempo d’essere liberata da questa preoccupazione, che era la penitenza a sentire la mia sapienza. 

   Così è per il clero che si sente bisognoso e non sa dove trovarmi: come è passata la paura ad Alceste, passerà anche ai sacerdoti; se pregheranno con fede, speranza e carità, entrerà in loro il mio aiuto che gli è dovuto. 

   Ora manca questo uso di ragione di venire a guardare quello che è avvenuto a Bienno. Ora il clero è solo, per la prova, ed è come morto, poi risorgerà: come Io sono morto e poi sono risorto, così sarà del clero.

   I preti che volevano sposarsi, a sentirsi dire che Cristo Ritornato aveva portato il sacro celibato come legge divina, si sono ribellati.

   Diamo un avvio a ciò che è vero e a ciò che è utile; [do] una sentenza che mai verrà meno e che renderà contento il vivere dell’uomo: l’uomo che mai si dimentica del suo Dio ha in regalo che mai sarà abbandonato, mai resterà solo.

A p. Carlo

   Dirò alla Madre di fare il miracolo come alle nozze di Cana. Così si capirà che sono il Monarca. La Madre vi insegnerà come sarà e il vostro Divin Maestro ve lo dirà. Non profetizzo prima; ne darò a sufficienza perché tutti possano lavarsi la faccia. (Si riferisce all’acqua che manca a Somasca, alla valletta di S. Girolamo e che Padre Carlo chiede a Gesù). Quanto più mancherà di acqua naturale, tanto più avrà di grazie sullo spirituale, da darne a tutti quelli che lo avvicineranno.

Confidenze

   Imparate la mia arte, usatela in ogni istante della vostra vita e vedrete la meraviglia: quanto vi ama e vi appoggia la Madre mia. Più la mia arte adopererete, più perfetti diventerete, veri artisti della conquista sarete e così più vicini alla Madre mia vi troverete. 

   Prima di partire vi faccio il ritratto con in mezzo il quadro della mia Madre, poi lo sto a dispensare. E con questo vi verranno a cercare.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre dal cuore spalancato, sotto la tua stola ci vogliamo trovare; paterni e dolci come Te facci diventare.

Sorpresa

   Vi regalo una lente con cui potete scrutare chi vi può venire vicino. E’ un fac-simile di passarvi i doni preternaturali; così sarete compresi e ascoltati. Doni preternaturali sono, ad esempio: conoscere la vita interiore, cioè il sentimento, la volontà e il pensiero altrui; vedere quello che si deve fare, come ci si deve comportare per trovarsi in posizione di vedere l’interno altrui. Non occorre nessuna magia. E’ una grazia speciale, con semplicità e innocenza, altrimenti lo scrutare è una penitenza. Intanto vedetemi caritativo ed amabile, pieno di comprensione, di amore intimo verso il sacerdote. 

   L’uomo ha bisogno di essere consolato: ecco, il mio Cuore per voi è spalancato. Voi potete farlo vostro; così quanto profitto avranno le anime, quando reciterete il Padre nostro!

A chi suggerisce iniziative…

   Al popolo che vorrebbe sovrastare il prete come insegnamento, con pretese varie, si dica: “ Noi siamo sacerdoti e viviamo di ciò che abbiamo e da quello che siamo. Che funziona in tutto l’uomo, in ogni opera, sia sociale sia familiare, è la santità della vita. Allora incominciamo insieme a diventare santi, in ogni posto e in ogni stato in cui ci troviamo, che avremo l’aiuto di Dio”. E in questo saranno compresi tutti i lumi che gli altri possono avere.

Ultime

   Vi porto con Me al campeggio; ove voi andrete e sarete, non mi vedrete, ma Io vi vedrò e ovunque vi accompagnerò. Siate sicuri della mia assistenza e della mia dolce presenza.

Alla mamma di don Amintore

   Che rimanga contenta col p. Corrado e goda perché il figlio sacerdote va con i suoi compagni a visitare la tomba del Papa trapassato.

Parola d’ordine

   Cristo è tornato perché infinitamente il suo clero ha amato. Per questo mi fermo a fare il supplemento: che sono Io che ho parlato a dare l’accertamento.

   Il simbolo dell’Olocausto è lo squadrone dell’angelo Michele, la spada che è nel fodero; e così [la spada nel fodero] dà sicurezza che il mondo continuerà, a patto che il popolo diventi buono e in vista che lo diventerà.  

                                                                                                     28-8-1978

Presenti don Amintore e p. Corrado

   Il nuovo Papa, Albino Luciani, è dolce, ma sarà fermo e accanto avrà il Cuore della Madre Immacolato, e così il persecutore diverrà stanco.

   Vedete che vi ho ascoltato? E’ stato eletto di sabato per farvi vedere che p. Carlo è illuminato. Vedete che vi ascolto? Tutto viene eseguito per schivare nel duemila il rombo.

N.B. P. Carlo, che desiderava fosse eletto Papa Albino Luciani, è stato accontentato da Gesù nell’elezione del nuovo Papa perché un tempo, alla domanda di Gesù : “Chi sono Io?”, ha risposto: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio Vivente”. 

   Così ha accontentato don Amintore e p. Mario Testa che a Roma, dopo aver pregato il Rosario nella cappella del SS. Sacramento in S. Pietro, il 23-8-1978 avevano inviato una cartolina ad Alceste, su cui avevano scritto, rivolgendosi a Gesù: “Noi votiamo Albino Luciani”, fissando il giorno, sabato.

   Paolo VI l’hanno santificato. Giovanni Paolo I santificherà loro, attraverso il Cuore della Madre Immacolato. 

   Approfittavano della carità universale di Paolo VI per imprigionarlo: egli non poteva uscire da questa prigione, se non con la morte.

   Stavano per dare l’assalto alla Chiesa nel metterla pari alle altre chiese, approfittando della malattia di Paolo VI per farlo cedere, circondato dai capi delle altre religioni. Per questo Gesù lo ha fatto morire quasi improvvisamente: Dio lo ha chiamato a Sé, e questi, che erano pronti per questo assalto, li ha ricoverati sotto il suo manto la Madre di Cristo Re a fare onore al Pontefice che, al giudizio d’amore, si è trovato nell’abbraccio del suo Cristo.

  Alceste era contenta che morisse il Papa e nello stesso tempo dispiaciuta e si domandava il perché. Contenta perché Paolo VI era pronto per il Cielo e terminava l’assalto alla Chiesa; malcontenta perché moriva chi aveva ricevuto per primo il Deposito. 

   Gesù diceva ad Alceste: “Non entrare nel concistoro, che non entro nemmeno Io!”.    

   E’ Cristo il Padrone della Chiesa, è Dio il Padrone di tutte le cose. E il Papa non ha niente da tirare [di ciò che è] in basso, perché non è un bue, tanto che il Divin Maestro presenta la sua sapienza non in un agnello, ma nell’aquila.

Il saluto

   Sono Io che sono venuto. E’ questo che conta! Il popolo si era dimenticato che in una stalla ero nato.

   Senza di Me Ritornato, che cosa hanno combinato? Si è guadagnato di aver paura di tutte le altre religioni che volevano affratellarsi a modo loro. Stendendo il manto la Madre, hanno dovuto onorare il Papa come supremo e non ritenerlo un uguale. Ed Io mi sono fermato a fare il supplemento, perché non posso rimanere un sottomesso: o entrare nella Chiesa mia con la sapienza mia, o con una forza distruggitrice.

   Hanno detto del nuovo Papa che era socialista, volendo metterlo in politica. Il nuovo Papa ha la protezione della Madonna e non sarà coinvolto in politica. 

   Ecco che funghi nuovi [= qualcosa di misterioso, che proviene da Dio] ha dato la tomba [di Paolo VI] presso la quale siete stati: un orizzonte nuovo. Ecco di Dio lo scopo!

  Alla Chiesa lascio fare; ove vedrò che non sono contento, fermerò, e regnerà la confusione.

Lamento di Cristo

   Questo è il lamento che dà Cristo Ritornato a questo basso mondo che privo del suo Dio, per il combattimento al bene e l’adesione al male, era restato. 

   E’ bene la preghiera, ma bisogna farla con quest’intenzione: chi deve correggere, lo deve fare e poi pregare che abbiano ad essere illuminati di emendarsi. 

Che non avvenga quello che è capitato nel tempo passato di chi non si istruiva in religione: intanto che uno andava a rubare, gli altri, perché non fosse preso, andavano a pregare.

  Ora è in pubblico la donna-bestia. Bisogna richiamarla che ha l’anima, che è responsabile della generazione e che non c’è nessun mezzo di salvezza, se non nell’emenda.

Il sacerdote, la vergine, la madre.

   Prima, il restauro del clero; poi il restauro della donna, che consiste nella conversione della donna, nel trovarsi al proprio posto che Dio le ha dato.

   Mi spiego così col mio clero: c’è la vergine che si dona a Dio e vuole essere tutta di Dio; il ministro, che fa Cristo, su queste ali verginali da lui guidate, deve di nuovo istruire ed evangelizzare i popoli, preparando vergini per Gesù Eucaristia e madri degne di dare generazione nel sacramento del matrimonio. Per le madri deve esserci una continua conversione perché la nuova generazione rimanga in mano al rinnovato sacerdote.

   Nessuno che si trova in alto deve abbassarsi, e chi è nello stato comune sia immune dal volere comandare chi è nell’alto stato. Così sarà ben distinta l’aquila dal bue! 

Bisogna distinguere ciò che è spirituale da ciò che è materiale, con rispetto, ma al proprio posto.

   Chi porterà il popolo al perdono dei peccati e a Me Eucaristia avrà in sé la potenza divina. Per godere la pace occorre tendere al trionfo di Gesù Eucaristia e del Cuore Immacolato della Vergine Maria. Il cuore non si vede, ma agisce. Così il Cuore Immacolato; così anche il Cuore di Cristo Eucaristico, e si manifesta nel ministro che ama, che procrea l’Eucaristia e che serve il suo Cristo.

   Della salvezza universale, bisogna parlarne come conversione universale, del mondo intero.

   Prima di dire che tutti si salvano, bisogna dire che tutti si convertiranno, e così andranno tutti in Paradiso.

Certa carità di oggi…

   Il popolo deve capire Chi è Dio. Quella carità divulgata [=ostentata] prima di fare niente, cantata prima di fare un atto di carità e il disprezzare chi ne ha fatto nel passato, dicendo che non conta niente, per umiliare, dicendo che adesso si incomincia [ a fare la carità], è mettere al ben fare la briglia!

“State tutti attenti a quello che facciamo: incominciamo per farci vedere!”. Tutti in fila a farsi vedere! Il più è vedere chi andrà a vederli!

Non vedete che è sbagliato il metodo? 

   Non conta se il nuovo Papa aderirà agli inviti che gli faranno [e uscirà dal Vaticano], perché c’è il Cuore Immacolato [che lo protegge] e poi ci sono ancora Io. Bisogna essere certi di Me e guardare a Me Ritornato e Sacramentato: in tal sicurezza, sarà un’imbattibile fortezza.

Roveto acceso

   Roveto è l’amore che entra nella sapienza, luce che fa capire Chi è che parla. Roveto acceso è l’amore di Dio: acceso perché il fuoco brucia. Anche nell’antico davo la Parola; così è ora nella mia scienza con la mia Chiesa Sposa. 

Guardate che tengo due cose unite e divise: la Chiesa militante e la Chiesa docente. E’ qui che si confondono: il capo è chi comanda per ordine di Dio e la Chiesa militante è chi impara e che opera insieme, sempre in linea con quello che Cristo ha dato. 

   Che agisce oggi è l’Olocausto con la fiamma del calice che diventa un incendio per vederci come riscaldarsi e come fare per non scottarsi.

Le riviste “cattoliche” 

   Quelle riviste che si dicono cattoliche, ma che sulla copertina riportano cose profane [figure immodeste ecc.], che non hanno niente di significato cattolico, sono cose di spazzatura, perché fanno vedere la zona oscura.

   Il popolo che ha rinunciato alle sue grandezze non vale un centesimo e tale rimarrà finché non dirà: “Ho sbagliato!”. 

   Il religioso, avendo rinunciato a tutto, è già universale. S. Angela Merici è unita a S. Francesco. Francesco(=l’Ordine francescano) durerà fino alla fine del mondo. Così anche S. Angela ha avuto questa promessa per la sua Compagnia. 

Buon pranzo

   L’arco che traccia l’angelo della verginità è specioso, ufficioso e dignitoso. Svela che avete a che fare con Me, che sono Cristo Re. Dico alla barca di Pietro: “Alta la vela, che viene mattino e non sera!”.

   Aggiungo che bisogna emendarsi, osservare la legge, perché, per far venire la primavera occorre il ravvedimento, il pentimento delle proprie colpe, che la misericordia di Dio scenderà sempre con questa luce: di servire, di amare e di vivere in unione con la Chiesa che ho fondato.

   Se S. Agostino, dopo la sua vita scorretta, è potuto diventare un faro grande nella Chiesa di Cristo, come non potrò Io, che sono glorioso tornato dal Padre, cambiare la fisionomia a terra d’esilio, insieme, in unità con la Chiesa mia e la Madre mia?

Pomeriggio

Pietro che cammina sulle acque

   Pietro, camminando sull’acqua, ad un certo punto stava per affogare: ciò era per far vedere la diversità tra Dio e l’uomo, per fargli capire che bisognava essere sempre uniti a Gesù. 

   Questo ci vuole anche adesso. Nella grande prova [subita dal clero] è andata la fede ed anche la speranza, tanto che c’è chi si dispera. Si tratta di quella penitenza che è necessaria per fare la svolta per il nuovo tempo. Pietro ha chiesto l’aiuto e lo ha avuto. Così si deve sempre fare con Cristo.

   Al posto della distruzione del mondo c’è stato un finimondo, una penitenza, ed ecco la prova del clero. Non bisogna pensare al passato: ci penserà il Signore. Stringetevi vicino a Me e ditemi: “Sono tuo!”, e l’aiuto giornalmente sarà avuto.

  La Madonna nel 1960 aveva detto che aspettava dieci anni e poi nel 1970 ancora un anno per vedere se il clero si accostava a Gesù Ritornato, dato che la Chiesa era tribolata. 

   Questo modo di fare è per far capire a chi vive in questo mondo che Dio opera nel tempo e perché ci si renda conto che il disegno di Dio si svolge nel tempo.

   Come Io mi sono addossato i peccati degli uomini, sono morto in croce ed, essendo Dio, sono risorto, ora che è il trionfo della croce è facile per i sacerdoti addossarsi i peccati altrui; e, volendomi loro bene, Io li cancellerò, li farò sparire, e verrà l’aurora nuova.

   La barca di Pietro, quando si muoverà, sembrerà che affoghi, invece s’innalzerà, farà degli sbalzi con una forza differente da quella di prima e un po’ di paura si avrà. Sarebbe la prima volta che la barca di Pietro, invece di navigare, vola!  Così vedranno tutti che la mia Chiesa è una sola, perché vola! La benzina è la coda dell’aquila (= l’ultima parte del Deposito). La coda è dell’aquila che viene dall’alto: anche se fa temenza, è un uccello, non è la coda né dell’asino né del cavallo né del caprone. Che dà sicurezza è la sapienza increata dell’Eterno Sacerdote.

   Ora sarà così: se la Madonna affianca il Papa, il popolo si doma. Il Cuore della Madonna non si vede, ma il Papa sì, e il popolo lo ascolterà, come ascoltava le giaculatorie insegnate dalla Madonna.

   Al Papa, perché affiancato dal Cuore Immacolato Sacerdotale della Madre di Dio, nell’accettare di essere eletto Pontefice, viene rinnovato il segno per il tempo nuovo.

   Ora il sacerdozio ministeriale ha temenza per la confusione che regna. Un bel giorno la nube scomparirà e sull’alto monte il clero si troverà, sul monte della pietà, insieme col proprio Maestro che è Via, Vita e Verità.

   Bisogna pregare un po’ di più, invece di continuare a ragionare, e succede che [nelle riunioni] uno dice diverso dall’altro e ne viene la confusione. E’ nell’unico intento di tutti che Dio si trova.

   Chi ha più responsabilità, deve pregare di più. Chi insegna agli altri a pregare, deve pregare prima lui. Vedete che anch’Io, prima di insegnarlo agli altri, ho recitato prima Io il Pater noster, che contiene anche il perdono dei peccati e di perdonare le offese per essere perdonati.

   Quando viene in mente una cosa bella, sia da fare, sia da organizzare, è un lume divino che può dare al popolo e a se stessi grande profitto, sia spirituale, sia materiale.

Cronaca di avvenimenti futuri

   Sapete che gli scritti dati sono tanti, e avranno la tentazione di leggerli. Ad un certo punto diranno: “Qui è lana dell’Agnello”. Ma non si possono fare i cuscini per addormentarsi sopra, perché nel continuare a leggere vedono delle rose fiorite con tante spine. Ad un certo punto vengono a galla delle piume. Dopo ci sono le ali dell’aquila con penne acute, nere, lunghe. “Da che parte verrà tutta questa scienza?”. Hanno paura a dire sapienza! 

   La Cosa è molto complicata…sembra che sia una correzione che si fa al sacerdote; invece è la bellezza del sacerdozio fondato da Cristo, di coloro che devono fare l’Uomo-Dio per poter istruire i popoli su ciò che è giusto.

   Così gli viene un po’ di rabbia, un po’ di temenza, un po’ di scrupolo di coscienza a voler analizzare e giudicare Colui che l’ha data. Ma siccome non sanno il perché [di questa scienza] né quando dovranno metterla in pratica, sbagliano la grammatica [= il modo] nell’interpretarla. In una parola unica: bisognerà tendere alla santità personale e richiamare tutti alla santità secondo il proprio stato.

   Avverrà questo: un bel giorno chi ha in mano il Deposito ne darà una parte al Pontefice, credendo che lui richiami e rimproveri chi ha portato gli Scritti. Invece, essendo illuminato dal Cuore Materno, costaterà la mano dell’Uomo-Dio e capirà che c’è del soprannaturale, ma che non è sufficiente per dare un giudizio perché manca qualche cosa. E’ qui che non la faranno franca!  Litigheranno tra loro: “Sei stato tu a dare, a ritenere, ad aprire”, incolpandosi a vicenda. 

   Al Pontefice daranno il collo dell’aquila e lui dirà: “Com’è qui? Manca la testa e tutto il resto!”. Se la chiederà, si darà la coda; così saranno obbligati a dare anche tutto il resto che hanno [in mano].

   Vedete quanto è costato caro il Vangelo agli apostoli: la vita! A voi cerco solo il fiat, zucche marine [= teste che non cedono]! Io voglio rispettarli e lasciarli [= i sacerdoti] ancora capi, però devono chinare il capo. 

Ottobre ottimo

   Fu ottimo quando il demonio fu sconfitto. Guardiamo se nell’ottobre che viene il demonio nelle sue opere è trafitto. L’opera qui è misteriosa, sarà sempre misteriosa; solo che vedrete che il vostro Divin Maestro insieme con voi funziona.

   Il Concilio Vaticano III sarà fatto, ma quando sarà maturo il tempo e dopo che sarà conosciuto il Ritorno.

La potenza creatrice nel consacrare l’Eucaristia

   La potenza creatrice nel celebrare, nel dire le parole [della consacrazione] è la stessa di quando il Verbo ha creato tutto l’universo; ma di più spicca quando ha creato l’uomo: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”.
   All’Annuncio e al Fiat di Maria Santissima avvenne l’Incarnazione del Figlio di Dio con luce settiformale.

   Io, che sono Cristo, il Redentore, e sono il vostro Maestro Divino, ho istituito l’Eucaristia, consacrando Io per primo; comunicando poi gli apostoli, ho detto: “Farete questo in memoria di Me”. Questa è una testimonianza, è una realtà di padronanza che l’Uomo-Dio ha su ogni sacerdote che si è donato e si è consacrato. E’ la Parola che ha in sé la potenza della Personalità divina di trasformare il pane nel corpo e nel sangue mio, in cibo alle anime.

   Il calice che il sacerdote riceve e di cui si nutre, dà testimonianza che il ministro è a disposizione, a servizio dell’Uomo-Dio, per cui fa Me Stesso. E ciò avviene come se fossi presente Io a fare questo su ogni altare. Ecco il perché ora, a fare l’Olocausto, vado in alto: per padroneggiare su tutto e su tutti, per far grande il sacerdote per il mio Ritorno e per la salvezza universale, di tutti i popoli, di ogni colore e nazione, perché sono di tutti il Salvatore.

   Chi per questo mio amore fa l’adirato, vada a nascondersi, non dia almeno cattivo esempio, perché farebbe, dell’autorità che gli ho dato, scempio. Rifiutando questo regalo, perde anche quello che possiede: se si ostina, questo non è più prete.

   Sapete che il Vangelo dice: “A chi ha poco sarà tolto anche quello che ha e a chi ha tanto sarà dato ancora di più”; questo vale proprio per ora nel campo sacerdotale.

La trasfigurazione del sacerdote nella Messa

  I paramenti che i sacerdoti indossano per distinguersi dai fedeli hanno il loro significato.

   Ecco che il sacerdote, presentandosi all’altare, è visto l’Istrumento in mano a Dio per il popolo nel celebrare i Sacri Misteri. Innanzi tutto è visto all’altare. Ed, entrando nel santo dei santi, diventa Cristo Stesso, per il comando che ha, e viene trasfigurato insieme con Cristo, diventando una persona unica col Redentore. Così avviene il miracolo della transustanziazione.

  Poi va avanti il Mistero d’amore, ed il sacerdote ritorna Istrumento primo con Cristo: si comunica lui stesso in faccia al popolo e poi offre la Comunione a chi si presenta a ricevere l’Eucaristia.

   Io, dopo aver consacrato all’Ultima Cena, mi sono comunicato Io stesso per poter, per un momento, lasciare il corpo naturale, per andare agli inferi a disfare il Limbo e per poter ora dire, accennare, che sono Io Stesso Eucaristico che ad ogni anima faccio il giudizio particolare. Dopo aver comunicato gli apostoli, dicendo: “Farete questo in memoria di Me”, dopo aver terminato, ho anche aggiunto: “Farete questo dopo la discesa del Settiforme”.

   Adesso andiamo avanti nel discorso. Il sacerdote, comunicandosi in faccia a tutti, dà un proclama della sua consacrazione, come se dicesse: “Sono morto al mondo, alle sue massime, alle sue lusinghe”. Sarebbe come una professione del giuramento fatto: “Sono di Te, Cristo, sempre e tutto di Te e, ovunque vada, insieme con Te!”.

Morire, comunicandosi, per rivivere in eterno con Cristo Gesù: “Allontanarmi da Te non posso più!”.

   Così vissuta, la Messa diventa un Olocausto gradito a Dio, una festa pentecostale continua, da saziare tutta l’umanità, specie chi più bisogno ha.

   Questo è [l’Olocausto] di Paolo VI, del mio Battista Montini, che fu giudicato con un abbraccio eucaristico: è vissuto col cuore trafitto, proprio per manifestare e dare testimonianza del suo Cristo.

Panegirico e missione di Giovanni Paolo I

   La Madonna accanto avrà perché la mia sapienza già l’ho data, e il fuoco del mio amore lo riscalderà, e il Pontefice del Cuore Immacolato lui sarà.

   Solo con la devozione tenera a Gesù Eucaristia e alla Vergine Maria il mondo si salverà, ricopiando le virtù che la Madre di Dio ha esercitato, perché l’amore che si porta va praticato.

   Che ha portato il nuovo Pontefice a Roma (sapete che viene dal Veneto) è stato il vento pentecostale, perché è aperta, per salire, la grande scala della perfezione, perché salga il sacerdote insieme con tutta la generazione.

   Questo Papa sarà grande pareggiando Cristo in umiltà, in tenacità e in verità; tendendo alla propria santificazione e alla santità universale del popolo, metterà per perno la preghiera.

Perciò ogni azione materiale, sia nello studio, sia nel lavoro, abbia merito di vita eterna, tenendo ben presente ciò: “Né scrupoli né malinconia purché non si facciano peccati”. 

Cronaca

   Aspettavano che Paolo VI tornasse in Vaticano da Castelgandolfo per obbligare il Papa a fare l’ecumenismo con compromessi. Era tutto pronto. Come questi che avevano programmato ciò sono arrivati a Roma, il Papa è morto. Ed hanno partecipato ai funerali…Tanti sono venuti a vedere il fallimento del loro operato.

Confidenze

   Angeli vestiti a festa, che hanno assistito all’Olocausto questa mattina, portano sulla fronte (sapete che non hanno il corpo, ma la luce forma la loro fisionomia) una fascia d’oro, simbolo di regalità, ché hanno fatto questo mattino corteggio al Re Paciere. 

   Ve ne regalo un po’ tanti, da far paura agli anglicani e ai protestanti, perché loro di questi regali non ne hanno. Avranno utilità anche loro, e non danno.

Con queste schiere angeliche partite, e a quelli che conoscete e che vorrebbero essere qui insieme con voi faranno il saluto romano, riconoscendoli che costì col Divin Maestro sono stati. Di più non vi dico perché dà sempre più luce ed è sempre più sorprendente quello che Io posso fare perché possiate dire che faccio miracoli.

A don Amintore

   Il mio Cuore per te ha palpiti nuovi finché il mio aiuto e il miracolo compiuto comprovi. Testimonio è il p. Corrado che, se ho sbagliato, la prima volta che verrà mi rimprovererà. Vi ho detto una volta che vi volevo uno a destra e l’altro a sinistra: e voi due siete restati.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del nostro Dio, degnati di essere anche Madre nostra, giacché Tu sei la Direttrice della verginea posta.

                                                                                                     1-9-1978

Presenti don Amintore e p. Corrado

Saluto 

   Il saluto è un augurio: un miracolo che ho operato diventerà una pianta di miracoli; poi voi li raccoglierete e tutti i giorni salutati dal vostro Divin Maestro sarete, cioè vedrete sempre più Chi è Gesù Ritornato.

   Questo miracolo è un seme che darà la pianta dei miracoli, e dai frutti della pianta si capirà Chi l’ha fatta nascere e che pianta è.

   Il Papa non vuole più la sedia gestatoria per far scendere anche gli altri da certe sedie! Lo fa anche per far capire che sopra tutti c’è Cristo.

   Il mondo viaggia senza Dio perché ci si è dimenticati della legge di Dio.

   Quando avran capito che il Ritorno è stato preannunciato nel Vangelo, che è avvenuto alla benedizione eucaristica e che ho dato la sapienza, allora capiranno il Ritorno.

   Il Ritorno trova la sua prova nel Vangelo e nella sapienza e non tanto in quello che hanno detto i santi. E la sapienza, la Chiesa se la tenga, finché Io darò le prove che sono Io, che sono Dio, [che l’ha data].

   Un’improvvisata tutti i giorni avrete e Chi sono sempre più constaterete. 

   Io con la Redenzione avevo già pagato per tutti universalmente, ma l’applicazione [della redenzione a tutti] è avvenuta nel compiere nel mio Ritorno l’Olocausto, dicendo alla consacrazione per omnes al posto di pro multis. A questo è collegato il potere nuovo della Sacerdote Madre di battezzare tutti prima che trapassino: è qui che c’è l’unità nell’universalità. Lo ha dichiarato anche la votazione per il nuovo Pontefice: più di cento cardinali, di ogni razza e colore, venuti da tutti i continenti, hanno votato il Pontefice, che rimane in pratica universale, come  è sempre stato. 

   Io sono tornato alla benedizione eucaristica al Congresso dell’operaio. Il Papa è scelto dallo Spirito Santo tra il popolo. In lui si specchia la nobiltà sacerdotale, la santità alla quale si deve arrivare per inculcarla a tutta la generazione. 

   La retta intenzione e il ben operare portano alla santità.

Buon pranzo

   Asciugate le lacrime di quelli che per il Papa votato piangono. Con un sorriso e una capacità gentile, il Papa farà obbedire tutti.

Pomeriggio

   Dio è sempre in funzione perché è Vita.

   La vocazione del cappuccino da Berzo [=Padre Innocenzo Scalvinoni] è stata una chiamata speciale del Signore. 

   Quando il Signore dà una vocazione, chi ce l’ha deve corrispondere. Egli era chiamato soprattutto al ministero della Confessione: ha confessato soprattutto nell’alta Vallecamonica gli emigrati che dall’America erano ritornati al loro paese.

I peccati bruciati dall’Olocausto

   Il tempo di dover soffrire per i peccati altrui è finito, perché per il mio Ritorno [i peccati] vengono bruciati dall’Olocausto che compio. Siccome Dio sa tutto e vede tutto, e le massime del mondo fanno dimenticare Dio su tanti punti, prima che le persone vadano avanti ad offendermi in modo tale da non poterle più tollerare, tronco a loro la vita. E ciò è di timor santo agli altri: è un avviso di tenersi sempre preparati, pronti a comparire davanti a Dio, perché Dio è il Padrone assoluto della vita e della morte. In questo modo la fede risorge. 

      Oltre a quelli che potrebbero fare del male, per impedire loro di farne ancora, Dio toglie la vita anche agli innocenti.

   I progenitori hanno peccato. Il Verbo li chiamò a rassegna: “ Che cosa avete fatto?” Loro hanno domandato scusa, prima Adamo e poi Eva. Dio non gli ha negato il perdono che hanno chiesto, ma dal Paradiso Terrestre, dalle delizie, li ha fatti passare sul mondo degli animali, dicendo le pene che avrebbero sofferto loro e i loro discendenti e che poi sarebbero stati soggetti alla morte.

   Ai profeti ha promesso che sarebbe venuto il Messia a redimere, portando l’uomo alla sua dignità primiera, all’obbedienza e alla sottomissione a Dio.

   Coloro che disobbedendo a Dio adoravano gli idoli, cioè le passioni, avvisati da Noè che fabbricava l’arca per scappare dal basso globo, non gli credevano a causa delle grandi iniquità che si commettevano, anche se Dio continuava ad avvisare, finché il mondo fu distrutto: si salvarono solo quelli che erano saliti nell’arca.

   Il popolo, specie gli innocenti, non poterono rimediare, perché non c’era chi poteva insegnare: erano troppo pochi quelli che credevano a Dio. E, nel momento d’irresponsabilità, perché non dovesse aumentare un popolo che andava contro il suo Dio, li ho fatti tutti finire.

   Ora è la stessa cosa: il mondo avrebbe dovuto finire per i peccati. Infatti, il male aveva superato il bene e gli stessi innocenti non avevano chi insegnasse loro il bene. Ma, invece di finire il mondo come è finito nel diluvio, Cristo è ritornato e fa Lui da Maestro.

   Il Congresso Eucaristico del 1948 era quello dell’operaio. 

   Chi è al seggio di Pietro ha capacità divina per tutti i ceti di persone.

   Il Pontefice, che esce da una famiglia di operai, può così abbracciare tutto il mondo di ogni condizione, di ogni elevatezza di scienza. 

    Ricordatevi di quel giorno che in Palestina ho incontrato quelli che in una cava di marmo stavano togliendo le pietre e le spezzavano. Io ho insegnato loro come fare a non romperle, e a fare meno fatica. Nell’insegnare ero solo. L’artista [=lo scalpellino] mi ha seguito per alcuni passi, mi ha baciato il lembo della veste e mi ha detto: “Vieni ancora tra noi, profeta con la barba!”.  Ed Io ho risposto: “Ritornerò quando verrà scuro il Po”. E sono proprio tornato al Congresso del lavoratore a Bienno, in presenza del parroco del posto, del vescovo di Brescia con ottanta sacerdoti, consegnando così al ministero sacerdotale tutto il popolo del basso globo.

Chi vuol capire, chi vuol intendere, intenda; chi non vuole, che è abbandonato da Dio avrà le prove. Guardate che non sono severo, ma sincero. Pensate che per supplemento mi fermo: è la bontà infinita per dare e far conoscere il mio divino ingegno.

Confidenze

   Tranquillità e pace sia in voi, in coloro che incontrate, con i quali parlate e a cui dovete insegnare. 

   Guardate che oggi, a dire questo, sarebbe come quel giorno famoso, quando, risuscitato, sono entrato nel Cenacolo a porte chiuse (entrare a porte chiuse vuol dire anche che nessuno [degli estranei] lo sapeva che ero risorto) regalando pace e dando il comando di perdonare e di mettere ogni cuore turbolento in pace.

   Sapete che la Scuola che faccio ora da Ritornato è come fosse quella di allora, di quando sono risorto, ricordando che anche allora sono sempre stato vittorioso e con tutti amoroso.

   Il più è ora, in questo solenne momento, nell’incominciare da glorioso, con la Chiesa mia, il terzo tempo... come si deve fare per incominciare? Annunciare che ognuno si deve emendare, che la legge di Dio si deve osservare e farne caro dell’infinita misericordia per la salvezza universale. Il mio Cuore per voi è aperto e mai si chiuderà e sempre affetto grande per voi darà, pegno di distruggere l’iniquità.

  A chi domandasse di questa Cosa dite così: “ Quando Dio fa le sue Opere, subito queste sono combattute perché non sono conosciute. Ma siccome questa Cosa è in mano alla Chiesa, se la Chiesa non dice niente, è segno che è presto, che non è ora”.

   Se invece l’ora dovesse presto scoccare, voi che siete quelli che avete scritto vi fate onore, perché lasciate alla Chiesa di parlare. E se qualcuno reclama, dite: “E’ una Cosa per i tempi futuri”. Ma, se loro vedranno che c’è del soprannaturale, e voi non direte niente, dall’angelo Michele le prenderanno secche.

Regalo

   Buon viaggio, con una quantità di angeli tale che occorre un anno per numerarli, così che possiate far sfoggio su tutto il globo di questi angeli suonatori e cantori per svegliare i dormienti, dar contento ai fedeli, dar temenza a chi non ama Dio e dar conversione all’ostinato peccatore. Tutto questo è ordinato dalla Sacerdote Vergine Immacolata.

Benedizioni

   Le benedizioni si danno solo a chi ha fede, a chi le chiede; altrimenti si prega soltanto. 

Umiltà dello stemma del Papa

  Il Papa ha scelto l’umiltà per invitare tutti al capo chino, a fare la volontà di Dio. Lui è già un vincitore perché come Gesù è mite ed umile di cuore.

Giaculatoria

   Sacerdote Immacolata, Tu devi essere al centro dell’umanità che vuoi salvata. Noi, ministri di Dio, siamo ai tuoi ordini con gli angeli tuoi. Fanne, di noi, quello che vuoi, Tu che tutto puoi.

Sentenza

   Chi guarda a Me nel Sacramento, già ha guadagnato tutto il mondo perché invita tutti gli uomini ad accorrere al sacramento dell’altare. 

   Nel consacrare l’Eucaristia la dignità sacerdotale è. Sicuramente in questo siete del vostro Cristo Re.

                                                                                                     4-9-1978

Presenti p. Corrado e don Amintore

Saluto

   La mia intelligenza umana, ma con la Personalità divina, voi dovete ricavare, se una cosa sola insieme con Me dovete diventare.

   Gesù ricorda le parole del cardinale Giovanni Colombo sul nuovo Papa: “Espone poco in vetrina, ma è ben fornito. A forza di stare indietro, si è trovato sul seggio di Pietro!”.

   Gesù ha fatto vedere ad Alceste il Papa Paolo VI nella tomba: il corpo si disfa, ma per rifarsi nella resurrezione.

   La sofferenza di Paolo VI in vita servirà al nuovo Papa per l’evangelizzazione universale.

   Il Pontefice è stato eletto anche dal gregge angelico che assiste al mio Olocausto, per comando del Cuore Immacolato, perché fu pronta come lampo la luce dello Spirito Santo. Allora chi ascolta lui, ascolta Me che sono Cristo Re. Così la Madre lo ha affiancato e gli regala il suo pastorale di Madre dell’Eterno.

   Giovanni Paolo I: una semplicità d’alta intelligenza che di pompe umane fa senza. Se non si fa portare [sulla sedia gestatoria] è segno che è capace di camminare!

Dice il Papa: “Faceva così anche il Divin Maestro. Camminava anche Cristo senza farsi portare!”.

   E’ vero che Io sono giovane, e lui, quando sarà vecchio, quando sarà in età, farsi portare potrà!

   Verrà il momento che diranno che il Papa è incapace di fare certe cose. E lui dirà: “E’ vero, lo so, ma queste cose non mi appartengono, non fanno per me, perché in ciò che insegno tutto c’è”.

Fatto avvenuto o che avverrà

   Hanno fatto un gioco che è andato a danno di chi lo ha inventato. 

   Gesù ha fatto vedere ad Alceste don Amintore che portava sulla fascia della veste come uno stemma al quale erano attaccati con gancini due cordoni che erano tirati da altri per avere dalla loro parte don Amintore. Questi si è accorto ed ha sganciato i due cordoni. Il doppio cordone si è sbottonato e in libertà il prevosto è restato, mentre gli altri che tiravano sono andati con le gambe per aria e hanno costatato che non c’era niente da fare: al posto di fare la svolta, hanno fatto un capitombolo.

   Sono stato alla montagna a farmi fare compagnia, intanto che facevo morire la massoneria: una dolce compagnia di sottomissione di chi vicino a Me si trova.

Come comportarsi in Confessione per chi dice di convivere come fratello e sorella

   Due che convivono, anche se promettono di vivere come fratello e sorella, non si devono assolvere, perché innanzi tutto non sanno cosa vuol dire vivere da fratello e sorella, soprattutto perché l’amore non è come quello di fratello e di sorella, ma di marito e moglie; poi c’è un’occasione prossima di peccato continuo.

   Non si può dare l’assoluzione; si fa recitare la preghiera “O Gesù, d’amore acceso..” e si dice di fare solo la Comunione spirituale, ma non quella sacramentale. Bisogna anche ricordare che lo stare insieme è uno sbaglio, tanto più se uno è separato dalla moglie.

   Anche in punto di morte non si dà l’assoluzione; si dà l’Unzione degli ammalati. Si assolve la persona che ha capito il suo sbaglio, ma se c’è il convivente ad assistere, no. Se invece al capezzale è presente il coniuge vero, se il moribondo è pentito, gli si dà l’assoluzione.

Bisogna lasciare queste persone in mano alla Madonna, direttamente a Dio.

Agite così senza dirlo agli altri, altrimenti vi danno addosso.

Agli scrivani

   L’amore sponsale che voi portate a Me non è peccato. 

   La Madre di tutto ciò che voi fate e non è perfetto vi assolve; così il piano di Dio si svolge.

Che cosa manca oggi

   Mancano autorità, silenzio e lavoro. Ora manca chi si dona, chi si sacrifica e chi di Gesù Eucaristia s’innamora; anche se non si può stare sempre ai piedi dell’altare, il cuore a Me si deve donare.

   Portate per mano i popoli alla Vergine Madre e poi, insieme con Lei ai piedi dell’altare, in unione la scala della perfezione si sale. 

Ecco che dovete essere della terra il sale! Sale deriva da sapienza di attrazione, di sentimento vero che attira i popoli al giusto e al vero. Apposta dal Cielo in terra sono sceso.  Il peso lasciatelo al basso globo; in alto sia lo scopo! 

   Bisogna credere che Dio può fare tutto ciò che vuole; bisogna innalzarsi nella verginità e nella donazione, altrimenti si fanno i martiri perché non si vuole l’evangelizzazione.

   La mia mano destra tra voi lavora, finché sarà visto che la Chiesa che ho fondato è una sola. Ricordatevi che non si può buttare in mare Cristo, perché non è Giona, ma sono stato Io che ho fatto fare a lui questa penitenza perché ha mancato di obbedienza.

Come sono ridotti i preti

   Vedete come vi siete ridotti? A fare i pitocchi! I sacerdoti incontrano uno qualunque e domandano cosa devono fare. E questi la prima cosa che gli viene in mente, la sta ad insegnare, dicendo: “ Dopo, tutto è fatto!”. E, dopo che ha eseguito, il segnato vede che tutto è finito. L’altro non ha fatto bugie in quello che ha insegnato; ha detto la verità, ma ha voluto insegnare cose di cui non ha competenza. 

   Ognuno, se non sa niente, impari a pregare, che Dio è obbligato ad aiutare il suo clero, quando non è ribelle.

   Devono essere chiare le sere, se deve essere visto il mattino col Ritorno dell’Uomo-Dio, scartando la tenebra notturna.

   L’augurio del buon pranzo

   Due parole: buon anno! Un anno che incomincia insieme con la Vergine Maria: un traffico che più non finirà; e a tutti quelli che combattono la Chiesa mia, passerà la voglia, perché si stuferanno. Quando vedranno che non hanno niente da dire, andranno a dormire. Loro credono di essere sopra tutto a giudicare tutti, mentre sono in un pallone gonfiato; al punto giusto questo si romperà e loro cadranno e batteranno a terra la testa: ecco finita la festa! E così comincia la nostra festività che in eterno fine più non avrà.

Come comportarsi nelle riunioni

   Si dica: “Adesso c’è un altro Pontefice; non facciamo tanti pronostici, che lui darà le direttive”. 

   E i teologi stiano un po’ muti. Non si deve andare sempre avanti a dire le proprie opinioni, andando fuori dal seminato, col rischio di trovarsi soli.

   Volevano un altro Papa, largo [=che fa concessioni]. Avevano preparato la strada facile, ma questo Papa non la sa, non la vuole sapere e non la percorrerà.

Povera gente che mette i tradimenti al posto della vittoria e vede la grandezza del prete nella bassezza! Così non si è più atti.

   Tutte le persone che sono venute a Roma da tutte le parti del mondo, re e governatori, senza saperlo sono rimasti sotto la Chiesa di Cristo. Li ha svegliati la prestezza nel fare il Papa, l’unione di chi lo ha votato e le grazie scese in terra d’esilio per tanto tempo, date dal Cuore della Madre Immacolato. Così lo Spirito Santo, in forza di ciò che è avvenuto, ha messo in arresto chi per altri fini a Roma è venuto. 

Doni preternaturali

   Vedere il futuro, diventare profeti, visioni intellettuali che Dio opera con la sua luce (e sono verità) sono doni preternaturali che ci saranno facilmente ora, col trionfo del Cuore Immacolato, ora che Lei affianca il clero, quando sarà conosciuto il Ritorno. Ma occorre che cessi la tribolazione di ora, perché bisogna che ci sia pace serena. Ne avranno gli scrivani di questi doni, però quando ci sarà questa pace. Ora si è ancora tribolati perché a dire qualche cosa del Ritorno si è contrariati.

   L’uomo da solo, senza Dio, è niente, perché ciò che è senza Dio finisce. Sarà così anche dei partiti atei: non concluderanno più niente. Anche il mettere al telegiornale l’incoronazione del Papa al quinto posto non è sminuire il Papa, ma annullare chi fa di queste cose.

A p. Gianluigi
   Lui è superiore. Gli darò la luce; lo lascio fare da solo, se è superiore: non vorrei che altri sentissero che c’è un altro Superiore che entra in Congregazione!

   Dite che ha una bella sponda nel Papa che vuol bene alla Madonna, Madre dell’Eterno Sacerdote. Altrimenti a chi ricorrerete, gente senza meta? Senza la devozione, senza l’amore e la fiducia in questa Madre, mai più si arriva ad un felice sacerdozio, perché la Chiesa di Cristo non è un negozio di vendita e di compera, ma è per coloro che al servizio di Dio si donano.

A p. Carlo
   Beneficherò anche lui: farò crollare davanti a lui il muro, così quello che è sarà veduto. Lui è al suo posto e nessuno potrà dire che apposta si è nascosto, lui che è partito con tre valigie, prima con una e dopo con due. La prima volta che è andato sono Io che ho insegnato, e l’ha fatta franca. La seconda volta ha fatto come ha potuto, ma sono Io che ho voluto [così] perché il Deposito restasse in altre mani.

Regalo a don Amintore e a p. Corrado
   A voi due la Madre dà un pastorale come quello del Pontefice; il vostro pastorale è invisibile, solo che porta la lucerna sopra che farà chiaro a tutti quelli che avvicineranno il Papa. Questo pastorale, invece di segnare il comando supremo, segna la luce settiformale che farà chiaro ad ognuno che andrà vicino al Papa. E’ la Madre che vuole questo per voi due. Vi darò le prove, giacché siete voi due i superstiti che nell’oscurità la fate a tutti.

A p. Antonio

   Lo ricordo nella sua semplicità e nella sua bontà. Lasciamolo stare.

A p. Pierino

   Lui era il più giovane quando ha vinto la coppa insieme con Cristo Re, perché portava il nome di Pietro. Questa vincita non verrà mai meno. La coppa non calerà mai di peso; in alto si sta trovare, sulla testa di nessuno mai starà piombare. Tutti insieme vivete in gioia e in pace.

Confidenze

   L’apertura è fatta; il pastorale che vi dà la Madre dà fiamma: fa parte del chiaro che contiene la sapienza mia e il restauro che vi ho fatto, proprio per l’Era di Maria. Questo chiaro è operante, chiama al ravvedimento e al pentimento tante anime, facendovi sempre più atti, nel consiglio e nella direzione delle anime nel confessionale.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, dono a Te tutto il mio apostolato: che diventi una cosa sola con l’Opera tua santificatrice e redentrice, Tu che sei la Madre di Cristo Re.

Sorpresa

   [Vi do] una schiera di Serafini, giacché si è in sera. Vivete con questi angeli il mattino spuntato del Ritorno dell’Uomo-Dio.

Consiglio pratico
   Non tenetevi autorizzati a difendere Me, per non mancare di carità con chi non sa niente e non vuole sapere niente, così perderanno anche quel poco che sanno.

La vera nobiltà sta nella santità

   In Palestina sono venuto tra il popolo, sono nato in campagna, in una stalla; il Ritorno tra gli operai, in collina, in un paese di montagna, tra il popolo senza nessuna distinzione. Così anche il Papa: sebbene meritevole nel campo ecclesiastico sacerdotale, viene dal popolo.

   Si fa così ad incontrarsi con Cristo perché la nobiltà sta nel riconoscere Dio, nel servire Dio e nella santità. Che legnate alla nobiltà!  La vera nobiltà sacerdotale sta nella verginità.

Per la mamma di don Amintore

   Guardate il vostro don Amintore che è come sentire Me. Ecco il posto che avete: tanto amata dalla mia Madre siete. 

                                                                                                     7-9-1978

Presenti don Amintore e p. Corrado

Saluto

   Il vostro Cristo per voi sacerdoti è venuto. Questo è il saluto.

   Gesù ha detto ad Alceste questo mattino: “ Tu, vedendomi, che cosa hai imparato per te? Non hai niente da dirmi?”.

   E Alceste: “Per i favori ricevuti da Te per beneficare tutti, sia tenuta l’ultima di tutti”.

   E Gesù: “Sono contento. Qualche cosa hai imparato! E’ sufficiente per darti il grado: che non sei scartata da Me, tanto meno dalla Sacerdote Madre”.

   In alto, nel santuario prima che Cristo abbia a comunicare Alceste, l’angelo del Mistero dice per lei ogni mattino: “Voglio amarti più di tutti, voglio amarti insieme con tutti, voglio amarti per tutti.”

   Invece prima diceva questo: “ Ti ringraziamo dei benefici ricevuti da noi e da tutti; ti domandiamo perdono per noi e per tutti, ti vogliamo servire per tutti”. 

Questo serve a completare l’atto di contrizione prima di ricevere Gesù Eucaristia.

   Gesù, a proposito della morte del rappresentante degli ortodossi davanti al Papa, dice: “Era la sua ora. Questa morte è far morire tutti coloro che vogliono affratellare tutte le religioni con quella di Cristo, che è madre e non sorella. Tra l’amore e la sapienza c’è un po’ di potenza, perché si vuole essere pari al Pontefice”. 

   Sapete perché l’angelo mi ha detto per Alceste: “Voglio amarti più di tutti”? Perché lo pretendo, da lei che mi vede. Così è anche per il sacerdote, che ho fatto superiore a tutti, unito a Me. Amarmi più di tutti significa sopportare tutti, per trovarsi più illuminati, più uniti e vivi in Me.

   Guardate di non aver paura, ma confidenza in Me. Non abbiate paura di Cristo, perché a Cristo non si può sfuggire! Allora chi mi ama dica: “ Ti veniamo incontro, in unità, perché sei il Padrone del mondo”. Ecco raggiunto lo scopo del mio Ritorno!

Privilegio sacerdotale e privilegio verginale

   Il privilegio sacerdotale è degli scrivani, perché sono i sacerdoti che hanno capito prima [la sapienza di Gesù Ritornato]. 

   Il privilegio verginale è delle figliole che hanno atteso la venuta dei sacerdoti insieme con Cristo Ritornato e con lo Strumento che adopero. 

   Il privilegio sacerdotale e verginale, nei riguardi del Mistero Compiuto, è un canale unico che porta Cristo Ritornato alla Chiesa sua, preparato apposta dal Divin Maestro.

   Chi per volere di Dio mi ha conosciuto prima, deve formare questa via di vita perché sia fruttifera la mia Venuta.

   I preti non devono lasciarsi comandare dalle mamme, altrimenti i sacerdoti non possono guidare le vergini.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia conosciuto quale sono e così il dono che ho fatto a voi di riconoscermi prima di tutti gli altri.

Buon pranzo

   Dico questo con felicità e non in pianto: l’occhio mio vigile è su di voi, e voi, con la vista che vi dà la Vergine Maria, siate coscienti del mio Ritorno, dell’amore passionale che vi porto.

Pomeriggio

   Ognuno prenda da Dio ciò che gli va e stia da quello che è. Chi è prete, dovrà rispondere dei talenti da lui avuti, se li ha trafficati. E chi talenti non ne ha avuti, viva in pace; non vada a rubare quello che non fa per lui, dando danno a quei del coro.

   Nei rovesci di fortuna o si diventa santi o si diventa malvagi.

   Quando ci sono persone di malavita, ci sono dei santi a pagare, anche persone della famiglia.

   Nicodemo, metropolita ortodosso, è andato dal Papa di notte, anche se era giorno: nella notte della fine della sua vita.   Per Nicodemo è stata salutare la morte: era la sua ora, ma la sua morte è stata soprattutto salutare per chi lo aveva mandato a fare questioni sull’ecumenismo.  Ma è inutile questionare, dato che le differenze ormai si conoscono. Se si questiona, si esprimono idee, opinioni, non verità.

   Non si può affratellare la Chiesa di Cristo perché lei non è sorella, ma è sempre madre.

   Subentrerò Io in questo dialogo, se è un dialogo di fratellanza e di rispetto, andando incontro alla pace. Allora nessuno deve ostinarsi a voler far cedere: è meglio che ognuno stia nella propria famiglia. Ecco perché il Papa deve stare al posto che gli spetta! Paolo VI ha visitato tutti, mettendo a repentaglio la vita perché venissero alla Chiesa. Ora quelli che vorranno qualcosa dal Pontefice, verranno loro. Però facciano quello che vogliono.

Gesù chiede un’udienza al Papa

   Io, essendo vero Dio, e sono [anche] Uomo, tramite chi è venuto qui, chiederei un’udienza al Papa regnante. Quando mi verrà concessa, gli sarà detto: “ Non potete far senza della divina mia sapienza”. 

   Si è in questi termini: è finito il tempo; Io sono venuto, e sono Colui che la Chiesa ha fondato, a incominciare il terzo tempo. Se non mi arruolo [=unisco] alla Chiesa che ho fondato con la sapienza che ho dato, trovandomi solo, scoppia la potenza. O rifare tutto o distruggere tutto. Ecco il frutto che deve dare il mio Ritorno!

   Entrerò nella Chiesa quando chiederò l’udienza. Adesso sto ancora a Bienno, alla montagna, ove sono ospite. Faccio finta d’aver bisogno perché voglio pagare. 

Non aspetterò: chiederò ed entrerò. Dirò così: “Si può? Ecco che il comando ho. Vedete Chi sono?”. Il Papa, quando sentirà, dirà: “Guarda, Gesù, che non sono sul trono: siamo tutti e due pari.” E scompariranno tutti gli inganni.

Scelta degli scrivani

   Voi siete stati scelti a cominciare a scrivere. Non vuol dire per questo che, appena si è cominciato a scrivere, si abbia capito subito tutto.  Voi avete corrisposto alla scelta nell’incominciare e nel continuare a scrivere finché avete capito Chi è che parla.

   Siccome si tratta di una Cosa mai avvenuta, per chi ha scritto e compreso è un dono prematuro per preparare agli altri la verità in quantità. Ecco la capacità di Dio che travolge il cuore e la mente! E il Divin Maestro è capace di dare in anticipo al suo ministro ciò che Lui ha.

Entrare nel Cenacolo a porte chiuse 

   E’ avvenuto proprio così: infatti le porte erano chiuse. Entrare a porte chiuse vuol dire che era un fatto riservato solo agli apostoli, una cosa intima e unica. Nel Cenacolo a pregare andavano anche altre persone e donne, ma il giorno in cui è avvenuta la Pentecoste c’erano solo gli apostoli e la Madonna.

   La prestezza con cui è stato eletto il Papa ha fatto capire la presenza dello Spirito Santo. E ora sono tutti attenti, come lo erano con gli apostoli dopo la Pentecoste, anche perché lo Spirito Santo era sceso ad illuminare pure chi ascoltava gli apostoli.

   Chi terrà da conto la mia sapienza, vivrà e godrà della mia giovinezza e sempre si sentirà in forza e in potere di viaggiare sulla barchetta della Madonna della Mercede.

 Ciò è proprio di chi si dona e diventa schiavo di Maria, dando a Lei tutta la volontà e le proprie opere, per redimere gli schiavi del peccato e consegnarli alla Madre di Dio, per fare che Lei gli dica : “ Andate al mio Gesù; andare perduti non si può più!”.

   A don Amintore, che si trova contrastato nelle sue proposte di apostolato parrocchiale, Gesù dice: “Oggi è il momento della gentilezza, ma della tenacità. Gli altri presto dovranno dire che ciò che dite è verità”.

Confidenze

   V’impresto l’arpa e anche l’angelo Michele che è capace di suonarla. La suonerà ovunque voi vi troverete, e chi sentirà questo suono, e non sarà buono, sarà rosso in faccia come un papavero e avrà per questo suono risorgimento per il suo ministero (si sa che i papaveri crescono in mezzo al frumento).

   Stemma di tutto quello che vi ho detto: un manipolo di frumento. Il significato? Abbondanza in questa mietitura, pareggiata all’uva matura 

   Guardate che questo stemma dura. Di nessuno abbiate paura!

Dono di angeli

   Vi do, a ciascuno, tre plotoni di angeli, in varietà, per esprimere della Madre di Dio la capacità, nella festa della sua Natività.

Consiglio pratico

   Vi consiglierei di parlare con tenerezza della Madre mia: sentirete in voi una nuova vita ed una nuova facoltà nella vostra sacerdotale autorità.

Per la mamma di don Amintore

   E’ la vigilia e, domani, la festa della Natività della Madre mia: riceverà in pieno domani mattina la benedizione che Lei impartirà, e molta gioia in lei lascerà.

                                                                                                     12-9-1978

Presente don Amintore

Saluto

   E’ sempre di amore infinito il saluto che dà al suo ministro Gesù Cristo. 

   In questi giorni Gesù ha fatto vedere ad Alceste i sepolcri aperti di coloro che sono morti vittime perché avevano combattuto il Ritorno. Ecco la superbia che fine fa!

Scena

   Ci sono due file: una del popolo, l’altra dei sacerdoti col Papa. Gesù Ritornato non può stare né dietro la fila dei preti né dietro quella del popolo. Allora [delle due file] si fa una fila sola con Alceste e Cristo Ritornato in fondo. 

Sanno della scienza, ma non sanno da dove viene: bisogna lasciar fare a Cristo la storia.

   Adesso sto a vedere chi ha la faccia tosta di chiedere a Me di domandare scusa. Nessun gioco vale: sono ritornato!

   Adesso scende la Pentecoste e i primi siete voi, scrivani, a riceverla, se volete. Il Ritorno ha le sue fasi, com’ è avvenuto con la prima Venuta. 

   Che ha diviso l’aquila sono Io. Che la riunisce sono ancora Io. Non offendo e non voglio essere offeso nel Ritorno, ma che sono appartato se ne rendano tutti conto. La barba nessuno me la può rasare, e nessuno mi farà la treccia. Avete mai visto una barbetta con la treccia?!

   Sapete che la Madre di Dio, Maria, è anche Madre vostra in pria, perché siete i miei ministri. E da voi parte [la sua maternità] a tutti i viventi: è Madre anche dei vostri genitori. Ecco la bella fotografia di oggi della Madre vostra e mia!

   Andiamo al quarto comandamento: “Onora il padre e la Madre”, compresi tutti i superiori e tutti i viventi nella fratellanza in Dio.

   Se un figliolo deturpa ciò che è la madre sua, le sue doti, è un figlio degenere. Così è oggi il sacerdote che deturpa ciò che spetta alla Madre Sacerdote di Dio. All’Annuncio è Lei che ha detto il Fiat: sebbene Lei non è Dio, però è la Creatura scelta dalla SS. Trinità per essere Madre di Dio. Poi dal patibolo l’ho regalata come Madre al vergine Giovanni per tutti gli apostoli, arrivando fino a voi. E ora ve la ridono Sacerdote nella gloria. 

Se si scarta la sua maternità divina con dubbi: “Da che parte è venuto Cristo? E’ esistito sì o no? E’ sì o no Figlio della Vergine Immacolata Maria e Fase dello Spirito Santo?”, se si cammina su questi principi e si parla in questi termini, è distrutta la Redenzione, piuttosto l’autorità del sacerdote. Si vuole essere moderni e si è nell’antichità più baffuta! Ecco che per decorare il ministero sacerdotale sono venuto! 

A p. Carlo
   Cristo non ha temenza di nessuno a dire che la Madre sua è Sacerdote, sempre per la sua maternità divina.

Cronaca

   L’ordine dato alle Angeline, consorelle di Alceste, era di trattarle in questo modo: di non parlarle, di dimenticarla, come se fosse morta. Una tirannia, come quella usata dai superiori dei Somaschi [nei confronti degli scrivani].

   Nel parlare di quest’Opera bisogna affermare che è un Mistero compiuto: non è una veggenza, ma è Cristo Ritornato.

   Bisogna vedere in ogni persona la creatura di Dio, non Dio nella creatura, per cui si vede il fratello. Ecco la fratellanza!  Perciò, dopo aver amato Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima, con tutte le forze, nessuno avrà da reclamare, perché, con l’osservanza di questo comandamento massimo, di carità non si starà mancare. 

Buon pranzo

   Ci siamo incontrati, ci siamo veduti, ci siamo salutati e così al pranzo siamo invitati.

Pomeriggio

  Pentecoste cosa vuol dire? Pericolo, se non viene questa forza di luce. E’ anche un riparo: sarebbe come quando vengono lampi o tuoni e non viene il fulmine, ma viene l’acqua che benefica, che dà beneficio al posto del castigo.

Vuol dire anche questo: potrei, se volessi, farla finita; invece dice di no la bontà mia infinita.

   Questa beneficenza pentecostale che darò tutti i giorni nella celebrazione, intanto che rimango in terra d’esilio, sia pure sull’alto globo, è in somiglianza di quando Elia ha bagnato tutto ciò che offriva a Dio e poi il fuoco dal cielo è venuto e ha incenerito tutto; ho dato una solenne prova che Elia dava la verità. Poi venne l’acqua che da tempo mancava. Anche questa fu un’improvvisata. Così fu ora; e sarà sempre così: l’Olocausto brucia il male e innalza il bene. In avvenire la mia Chiesa accoglierà la pioggia di luce che scenderà e a tutto il mondo ne darà.

   Un esempio: ci sono i laghi e i fiumi, ma occorre che la pioggia venga dal cielo perché sia fertile la campagna. Farebbe ridere chi andasse al fiume a prendere un secchio d’acqua (anche se fossero in tanti) per fare senza ciò che viene dal Cielo! 

 Ecco l’immagine di oggi, se non fossi ritornato per la seconda volta a prendere l’impegno del mondo. Ciò che è impossibile all’uomo è facile per Dio.

Fede e disonestà

   La fede viene e si mantiene con i buoni costumi. La morte della Chiesa è la disonestà. Ecco che col distruggere col diluvio l’umanità, Dio ha dato la prova che non permetteva [la disonestà] e che offeso rimaneva. Così è stato quando col fuoco ha distrutto Sodoma e Gomorra. 

   Perché non avvenga questo ora, vado a buonora sull’alto globo a compiere l’Olocausto, e perché la predicazione, l’evangelizzazione non sia la voce che grida nel deserto, senza ascoltatori.

I sacerdoti sono al servizio di Dio perché l’uomo ha bisogno di Dio.

   Orazione e istruzione preparano l’uomo ad essere vero cristiano, seguace di Gesù Cristo.

    Per i bambini l’ideale sarebbe portare tutti, piccoli e grandi, in chiesa, fare cinque minuti per i piccoli, poi cinque minuti per i grandi, presenti i piccoli. Così non ci si stanca e si è perseveranti.

A p. Gianluigi
   Pensa, padre, che Io sono venuto in terra d’esilio d’accordo con l’Eterno Padre. Come faccio Io ora ad obbedire a quelli che non hanno autorità [che mi dicono] di andarmene senza aver compiuto il disegno divino? A rimanere, disobbedisco?

Una morte all’autodromo di Monza

    Gli incidenti nello sport succedono perché s’imposta la vita sul niente, su ciò che non è di utilità né per sé né per i fratelli; servono a richiamare a modificare un po’ le idee.

   Pentecoste vuol dire anche come fa Dio a misurare quello che al popolo abbisogna. Ecco perché dico: bisogna guardare prima a Dio, che non sarà fallito l’amore fraterno. Altrimenti, se Io scorgerò tanti dei, li lascerò da soli, finché si troveranno delusi e allora daranno lo sguardo al loro Dio. 

   Se si continua a combattere la Chiesa di Cristo, vuol dire che è quella giusta.

   Quando un sacerdote si sposa, i confratelli sono addolorati, ma il popolo ne risente di più: il prete va a terra e il popolo non va più in chiesa.

   I doni preternaturali, considerati tali dalla teologia attuale, sono tali per l’uomo decaduto, sono invece naturali per l’uomo innocente come Adamo nel Paradiso Terrestre. Altri doni sono soprannaturali; per il sacerdote derivano dal segno sacerdotale: sono lumi per vedere lo stato interiore delle anime, per consigliare esattamente, per intuire le vocazioni.

   I miracoli sono di chi è in linea con Dio [=sono operati per intercessione dei santi] , e Lui manifesta la sua bontà usando di loro.

Il trionfo della croce

   Vedi che il giudizio universale [al clero] l’ho fatto qui in terra d’esilio dove sono morto, risorto, e ho dato l’Eucaristia, il sacerdozio e tutti i sacramenti. E così ho rispettato il ministro di Dio, di cui il Vangelo porta che risusciterà prima e verrà con Cristo a giudicare. Ecco l’Immacolata calata all’Apidario ad esonerare il ministro da quest’universale giudizio!

   Così è anche nella nuova Pentecoste: da domenica continueranno i lumi settiformali che darà la mia celebrazione, finché apparirà nel cielo la croce. Ecco il trionfo!  E l’Immacolata Sacerdote con i raggi settiformali che darà il suo Cuore farà conoscere a tutto l’universo la Chiesa che Cristo ha fondato (gli scrivani saranno già illuminati).

   I lumi settiformali influiscono sul sacerdote perché conosca il Ritorno di Cristo e si svolgono in tre forme: l’accrescimento dell’amore a Dio; l’unione con Dio; il riconoscere sempre più le proprie imperfezioni che vengono annullate nel servizio intero a Dio per le anime, finché il sacerdote è uno strumento atto ad accogliere Dio, possederlo, per darlo ai fratelli.

Apparizione della Madonna e della croce

   Si vedrà da tutti un globo di fuoco che scenderà sulla Chiesa. Dietro questo fuoco ci sarà la Madonna: la vedranno solo i sacerdoti, ovunque si troveranno. Poi apparirà la croce splendente su tutti i cieli e la vedranno tutte le genti. Questa croce si abbasserà sul firmamento: segno di riconciliazione tra Cielo e terra al posto della distruzione.

   Quando avverrà la manifestazione dello Spirito Santo dal Cuore della Madre Sacerdote di Dio, nell’affascinare la Chiesa da Lui fondata, il sacerdote sarà già un faro di luce sulla giustizia, sulla verità e sulla mansione di portare in sé la santità, per darla agli altri.

   Come ha fatto il demonio a rovinare tutto, così il mio clero con la Madre mia incomincerà nell’altezza ad evangelizzare i popoli e a portarli alla santità. Insegnerò come si dovrà fare.

Intenzione dell’Olocausto

  Che la luce settiformale sia data più abbondantemente a te e a chi è con te, (agli scrivani).

Giaculatoria

   Vergine Maria, Madre del mio Dio, accettami come il tuo primo figlio e sii a me sempre di ausilio.

A p. Mario

   Ha portato il quadro di Papa Luciani. Dovrei lodarlo, ma non è lecito: lo metterò nell’associazione delle Figlie di Maria, che sono quelle persone che fanno gli atti di carità, che pensano alla chiesa e ai fiori dell’altare. Al suo posto lo sto collocare e alla mia Madre lo sto regalare.

   E a te [don Amintore] che cosa darà oggi la Madre mia? Ti darà della sua fisionomia. Così Io, nel guardarti, sempre maggior bene ti vorrò, perché la fotografia della mia Madre in te vedrò. Così il Pontefice, quando vi vedrà, vi riconoscerà. Facciamo Comaschi e Milanesi arruolati [=uniti] ai Biennesi, perché Cristo è di Bienno un parrocchiano. E’ per questo che l’attrazione per qui [=Bienno] hanno. 

   Vedete nel vostro Cristo quanta umiltà? Intanto insieme cose belle si fan.

A p. Pierino
   Ha il nome del primo Pontefice. Gli metto anche il nome Paolo: lui, che è nella casa degli esercizi, può essere fiero per la verità come l’apostolo delle genti. Nessuno potrà fare commenti su ciò che è vero e che dice. Avete per appoggio la Sacerdote Ausiliatrice.

A p. Gianluigi
   Quando le cose saranno riuscite, ho preparato una poesia da dirgli. A nessuno al mondo sarà capitato che per lui il Divin Maestro ha recitato.

Per la mamma di don Amintore e per Maria, [la collaboratrice familiare]

   La Vergine Maria vuole da voi che le vostre preghiere siano dirette per la santificazione del clero per rimanere in linea con la bontà della Madre mia.

   La Maria, poiché è il suo onomastico, con rettitudine nel lavoro, ricopi [questo] e sia unita alla mamma Angelina, se vuole essere cara alla Vergine Maria.

Consiglio pratico

   Che gli scritti che riguardano il corpo dell’aquila abbiano a pesare a loro, quelli di Roma, come un grande zaino, così che cerchino soccorso a chi li ha mandati, finché abbiano a raggiungere il resto, cioè la testa. Così s’incomincia la festa.  Se non dicono niente, non dite niente a nessuno. 

   Sono venuto per abbellire e santificare il ministero sacerdotale e così in tutti i modi gli vado incontro. E’ l’amore sconfinato che mi trattiene in alto a fare l’Olocausto, per applicare continuamente la Redenzione, per salvare e perché sia convertito ogni nato. Nel continuare, l’Uomo-Dio mostra l’assistenza che ha verso le sue creature. 

Ultime

   Campiamo assieme per mai morire; e per assicurarci di questo ascoltiamo e viviamo la musica angelica (cose soprannaturali, di Paradiso).

                                                                                                     18-9-1978

Presenti p. Corrado e don Amintore

Saluto

  Apposta mi sono fermato perché voglio essere da chi mi rappresenta trovato, conosciuto che sono tornato.

   L’insegnamento è rotto. Sono Io che lo devo aggiustare. La Cosa è silenziosa; allo stesso modo entro nella Chiesa.

   Le Opere di Dio, tutte, sortono [= avvengono ] con umiltà profonda di chi è scelto, con il combattimento e la tirannia proprio da parte di chi si ama e di coloro con i quali si serve insieme Dio. Ma per questo non è che non si tratti dell’Uomo-Dio. 

Voi scrivani avete servito Me. La paga, da chi la vorrete? Da Me!

   Non c’è niente da dire al Papa, ascoltate quello che dice, che vedrete che sarà in linea [con Cristo].

A p. Corrado
   Non è fare l’alunno di Me, ma fare Me, fare il maestro agli altri che conta. Già avete imparato molto da Me. E’ segno che è meglio così (essere stato trasferito da Baccanello al convento di Monza, dove ha meno facilità di venire a Bienno).

  Le comunità religiose servono a stare distaccati dal mondo per stare sopra il mondo. Sapete che cosa bisogna fare? Per prima cosa tutti i preti e le anime consacrate devono ritirarsi al proprio posto, riconoscersi quello che si è. E l’autorità, che il sacerdote ha, all’altare dal popolo si vedrà.

   Ecco l’atterramento dell’autorità sacerdotale: mescolare la voce che il sacerdote usa per cantare in chiesa con le cose del mondo. (Gesù disapprova che sacerdoti e religiose cantino canzoni profane insieme con il popolo). E’ per la promiscuità che si cade nelle lusinghe del mondo e si dà scandalo: ne ho a male Io di chi si è donato e si comporta così, perché questo comportamento è una falsità in pratica.

   Che vi capisco sono Io. Che vi ama è la Madre mia. E nell’altezza e nella grandezza vi ameranno tutti gli altri.

    Gli uomini, specie i lavoratori, sono scrutatori dei sacerdoti. Sapete perché? Perché loro osservano, sia pure per necessità, quello che ho detto in principio: “Lavorerete e guadagnerete per mangiare col sudore della fronte”.

Queste sono le persone che stanno a vedere se insegna giusto il prete. Vi sembrano gente alla buona, invece stanno a vedere se il prete fa quello che Dio vuole.

   Il prete non è un menomato perché non ha prole, ma lui è al di sopra del matrimonio e dà regole di morale. Vi raccomando di essere da queste grandezze [del matrimonio] assenti!

   Con la donazione a Dio di tutto se stesso da parte del ministro, il popolo vedrà in lui il proprio Dio: in quello che fa, in quello che dice e in quello che fa intuire.

   Don Amintore chiede a Gesù il suo giudizio su un suo articolo riguardante la morale coniugale.

   E Gesù: “ Guarda che quello che tu hai scritto, l’ho scritto anch’Io nel mio Cuore e non aver per niente alcun dolore”.

   Voi scrivani avete servito Me e che dovrò pagarvi sarò Io. In ogni posto ove vivrete e siete, siate imbevuti di Me.

Guai a coloro che combattono lo Strumento!

   Guai toccare lo Strumento a Cristo, perché sono l’Uomo Dio! Non si deve neanche nominare, perché sono Io che passo attraverso Alceste per poter arrivare al ministero sacerdotale. Guai a voi se vi fermate alla vergine consacrata e a Me donata! [Non agite così], altrimenti i vostri difetti a tutto il mondo li sto svelare!

   Siccome Alceste non chiamerà mai nessuno per questa Cosa, perché non ha niente da dire, costoro faranno figuracce, anche se saranno in alto.

Ricordatevi che sarete presto pentiti perché non siete il ricco Epulone (siete religiosi e non attaccati alla ricchezza). Ricordatevi che non si può più fare persecuzione a Cristo glorioso, perché il Padrone del mondo, di tutti, Io sono. 

Agli scrivani

   Di quello che avete fatto vi pagherò. A chi dicesse: “Non credo, non è giusto”, rispondete: “Fate voi. Noi non reclamiamo niente; Chi ha parlato penserà. Noi guardiamo al Pontefice e alla gerarchia che è unita al Capo, perché al Redentore ci siamo donati”. Fuori d’ogni lotta vi troverete e solo così le arche di salvezza siete perché Io non abbia a castigare il mondo contemporaneo.

A proposito della Sindone

   Vanno tutti fuori del centro eucaristico, in mano agli scienziati, a farsi insegnare da loro ciò che sapevano anche prima. 

   Non è che faccia male chi va in pellegrinaggio, ma non c’è dentro la vita. [Quel continuo andare è dovuto a] quell’inquietudine che si ha perché scaduto il segno si ha. Vogliono tornare in principio [del Cristianesimo], invece si è nell’Era Mariana col Ritorno del Figlio dell’uomo, che è venuto dalla gloria per continuare il genere umano e, prima ancora, per far glorioso il sacerdozio ministeriale.

Situazione storica attuale

   Non vogliono dare la vita come i martiri. Vogliono stare in amicizia con tutti, senza dare della Redenzione i frutti, e per questo sarebbero stati tutti i popoli distrutti (cioè sarebbe venuto il tempo apocalittico). Essendo Io tornato da Celebrante e Operante, insieme con voi do vitalità alla Chiesa mia gloriosa che ho fondato perché sia Maestra infallibile per attirare a sé i popoli travolti dalle massime e dalle lusinghe del mondo, perché non abbiano a dare colpa al Creatore e al Redentore [di non essere aiutati]. Col tempo darò a voi tutti le prove.

A p. Corrado
  Voi fate quello che vi dico: salutate i confratelli cordialmente, in amicizia e in bontà squisita, che tutto quello che hanno detto e fatto per non essere colpevoli, tutto crollerà.

   Dei confratelli con i quali sei stato devi dire solo le belle doti e nient’altro: né del rumore (per i giochi sportivi e le mostre di pittura in convento) né di quello che ti hanno detto e ti hanno fatto. Dillo alla Madre mia, che Lei te lo ritornerà in verginità e vita. Vedranno in seguito quello che capiterà con una socialità che fa pietà. I religiosi stiano al proprio posto!

Consigli a don Amintore per il prossimo carnevale ad Oggiono

   Sii assente, che grande ti starai rendere. La libertà non deve coinvolgere la libertà di chi può capire di più. Lascia libero il coadiutore e anche le suore riguardo a ciò che hanno deciso per il carnevale e sta’ zitto; fa’ le funzioni pomeridiane la domenica, come sempre, per chi c’è, senza accennare nulla del carnevale. Si lascia la libertà, ma si mantiene l’autorità, senza urtare. Per le funzioni pomeridiane in chiesa di’ sempre che bisogna fare così. Se non lo fanno, se la vedranno loro: responsabilità loro.

   Di’ così: “Fate voi, se avete già deciso la sfilata per la domenica.Vediamo se possiamo far qualcosa di bene il sabato”. Non conterà niente, se non verranno.

Per gli oratori, per ora, aspetta le indicazioni del piano pastorale del cardinale. 

Antipapi

   Ci sono anche adesso gli antipapi, ma di nascosto, come sono nascosto Io.

   Questa “Cosa” sarà la base della fede rinnovata.

Buon pranzo

   L’allegria sta nell’attingere da Cristo la sua santa volontà. Ecco il buon pranzo che a voi Cristo dà!

Terremoto in Iran: diciottomila morti 

   Si rimpicciolirà il mondo perché nella vita comunitaria, senza fede né speranza né carità, si crea il clima del tempo apocalittico, anche se è l’Epoca di Maria.

   Per dare al popolo uno stile di civiltà e di moralità, la pagano anche quelli che hanno ricevuto meno e rimangono quelli che hanno avuto tanto e non hanno contraccambiato e che dovranno pagare ed emendarsi per salvare l’anima.

   Voi sapete che i muli si domano con una forza maggiore; così fa Dio con l’uomo che non cede.

   Il mondo viene ricamato un po’ con i terremoti: ne verranno ancora. 

   Dio in Trino da Tecnico tiene questa misura: guarda il popolo, se un giorno potrà tornare alla Chiesa sì o no. E se vede che il male è più che il bene, questo popolo viene distrutto nel tempo della misericordia.

   Guardatemi con l’occhio dell’amore mio che vi porto, che voi con la Madre mia siete a porto. Guardate a Me, alla barba bionda che ho, che ogni potere in terra e in Cielo ho.

Situazione odierna

   Oggi, invece di stare attenti ad ascoltare il prete per apprendere, stanno attenti a vedere se lo possono correggere.Questi non impareranno mai niente.

Il popolo più è largo con sé, più è stretto [=esigente] col prete.

Il sacerdote è entrato nello stato laicale, e i laici hanno invaso quello sacerdotale.  

A p. Mario
   Come farò a contentarti, se Io non sono abituato a dire né di sì né di no? Allora, giacché compi gli anni e sei stato battezzato nello stesso giorno e in questa ora, ed è giovedì, giorno dell’istituzione dell’Eucaristia, troviamoci insieme in compagnia.

A p. Pierino
   Gli mando un saluto generoso e affettuoso. Non voglio fare la figura di indovino a rispondere prima che arrivi la cartolina.

Gesù faceto

   Alceste è poco o niente, ma sono Io, e sono Cristo, che dal Cielo in terra sono sceso. A tutti insieme vi domando perdono, ma pentito non sono.

   Don Amintore dice che gli piacerebbe veder fiorire il deserto.

   E Gesù: “Se accettavano la Calata della Madonna, il clima sarebbe diventato più dolce. Tutto dipende dall’accettazione del Ritorno”.

   Quando si accorgeranno che non si dà colpa a nessuno, studieranno il Deposito e crederanno.

Fidarsi di Dio

   Più ci si trova in pace, più si è cari a Dio. Fidarsi di Me, non essere facili a disturbarsi, per essere in posizione di consolare tutti gli altri.

Precisazioni 

   La Triade Sacrosanta creò l’Anima del Verbo e dall’Anima del Verbo con la Parola furono fatte tutte le cose. Ecco che la creazione e la procreazione del Corpo di Cristo Eucaristico avviene tramite la Parola perché la Parola è vita. La Parola di Dio è forza che viene comunicata al ministro. E’ per questo che fa Cristo.

   Caino è stato concepito col primo peccato (quello originale). C’è stata la condanna per l’uomo di mangiare l’erba come gli animali: prima mangiava solo frutti.

   Adamo è morto sul Calvario, dove è morto Gesù. E’ morto in Palestina, dove Dio voleva il suo popolo. Eva morì a Roma dove è stato perdonato Caino. Ora la Chiesa di Roma dà il perdono a tutto il mondo.

   Cristo è ritornato all’Apidario e qui è calata la Madonna perché qui sono stati precipitati Adamo ed Eva. Gesù e Maria sono il Nuovo Adamo e la Pura Eva.

   Tra la guerra e i trattati di pace la verità del Ritorno si espande.

Sorpresa

   Sapete che la Chiesa è un esercito: i militari sono quelli che hanno ricevuto il Battesimo e la Cresima. Voi sareste i tenenti, gli ufficiali. Da oggi in poi crescete di grado: voi due vi faccio maggiori e gli altri capitani. Così i padri [Somaschi] capiranno dove sono capitati.

Regalo di angeli

   Vi regalo tre schiere di angeli ciascuno, scesi questo mattino dal Paradiso, che sono stati accanto alla Madre di Dio. Mai in terra d’esilio sono stati. La Madre li ha mandati: per voi li ha preparati. Siate consolati.

Confidenze

   Siamo gemelli, che è più di fratelli. Siamo in pieno amici, uniti e vivi. A chi è con Me, niente sta mancare, con la benedizione trina della Sacerdote Madre.

Per la mamma di don Amintore e per la Maria

   Sappia la mamma tua che è amata da Cristo Re. E all’altra, la Maria, se farà il suo dovere e si manterrà contenta, tante grazie la Madre mia rende, a tutte e due. Pensino che le consolazioni che il mondo nega saranno a loro concesse. E il loro operare molte indulgenze porterà in suffragio alle anime in pena.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, col Cuore spalancato fa’ che ritornino all’ovile quelli che si sono allontanati; fa’ che siano restaurati.

Ultime

   La giornata insieme abbiamo vissuta (notte noi non conosciamo). La Parola mia viva di vita avete scritto e nel vostro cuore la sto stampare; così insieme col vostro Cristo Ritornato vi state sempre trovare. 

                                                                                                    21-9-1978

Presenti p.Corrado, don Amintore, e, nel pomeriggio, don Oscar Cantoni

Saluto di discernimento

   Conoscetemi in questo saluto: più una persona è da poco e conta niente, se mi chiede qualche cosa Io la esaudisco. Allora, cari i miei gemelli, comprendetemi. Se Gesù Cristo vi aspetta qui è per parlarvi, per aiutarvi e per farvi diventare grandi.

   I sacerdoti hanno il loro ministero fruttuoso se non vanno contro il Ritorno, altrimenti restano vittime. Per questo Alceste è contenta se i sacerdoti locali la salutano.

   Il lavoro di chi ha scritto è una cosa superlativa del suo ministero, sia di religioso, sia di parroco, sia di vescovo, che arriva fino a Dio. Quindi lasciate fare a Me.

   Si crede di dormire sopra il bene personale, come se questa Cosa fosse un’apparizione o altro che a suo tempo verrà fuori. Invece è Opera divina e deve entrare nella Chiesa.

Che cosa danneggia la Chiesa

   Sapete chi danneggia la Chiesa? La “simonia” dell’impostura. Quando Io nel Vangelo ho presentato il fariseo e il pubblicano, ho detto chi ho condannato e per chi ho usato compassione perché si era riconosciuto [peccatore]. Non è così il popolo di oggi. 

Come uno dice: “Chi mai sono io!”, c’è il sacerdote che gli fa la riverenza e dice: “Sei proprio così!”. E come questa riverenza fa, dimostra verso Dio la sua nullità. Non bisogna mai lodare, ma dire: “Insieme continuiamo a servire Dio, preghiamo per non venire meno perché siamo delle creature, perché le promesse che gli facciamo le realizziamo nel santo timore di Dio. Fidiamoci della Madre di Dio!”.

Agli scrivani

   Vi assicuro che non morirete in croce, ma camperete avvolti nel mio amore.

   Sono qui tutto ridente che mi liscio la barba, e voi tutti mesti. Perché non fate festa anche voi?

A p. Corrado
   Adoperi una maturità di virtù per non farsi vedere in una maniera, mentre si è in un’altra.

   Quando Cristo Ritornato in alto, nel Santuario, dopo aver consacrato, fa la Comunione all’Istrumento, divide la particola in quattro parti e così la offre voltando il braccio destro in modo che Alceste veda le stigmate della mano destra, dando questo significato: mantengo, per [=a favore di] tutto il popolo, per il sacerdozio ministeriale restaurato l’autorità che nell’Ultima Cena gli ho dato: “Farete questo in memoria di Me” .

   Di ciò ho dato prova nel morire e nel risorgere, nel mostrarmi risuscitato, dando la facoltà di perdonare: trovandosi loro in pace, a tutti gli altri ne dovevano dare. Mi hanno visto nel salire, hanno costatato la [realizzazione della] promessa del Settiforme, ed ora si deve concludere nella veracità del mio Ritorno! (punto esclamativo).

Significato della particola spartita in quattro 

I: l’autorità nuova che viene ridata; 

II: che il mio Ritorno è assicurato, se celebro ed offro Me Sacramentato;

III:essendo l’Era dell’Infinito Amore, il Ritorno è per l’evangelizzazione, la conversione e di tutti i popoli la santificazione.

IV: la particola, spezzata in quattro e in una data, indica la Chiesa militante, la Chiesa purgante, la Chiesa cantante (=i figli del Terrestre) e la Chiesa trionfante del gaudio eternale. Ecco la Chiesa che ho fondato unita al Fondatore, gloriosa, perché dell’Agnello senza macchia è la Sposa.

   Mostro le stigmate gloriose [per dire ai sacerdoti]: “Quanto mi siete costati e quanto pretendo di essere riamato per l’amore passionale che vi porto e vi ho portato, avendo a voi consegnato il mondo da convertire!”.

Candeline

   Gli studenti, quando ci sono gli esami, accendono le candeline in chiesa. Allora sanno da dove viene la luce!

   Il [vero] bene è quello fatto al popolo che sta abbisognare, non quello fatto a chi non ne vuol sapere e che vuol mettere sotto il clero. Questi finti “supremi” aiutano, ma vogliono che il clero li adori.

Confidenze

   Voi vedete che Io penso per tutti e dite: “Non pensa per me personalmente”.

   E’ proprio l’amore infinito che si nasconde perché vuole dai suoi che abbiano, con Me e come Me, in tutto a corrispondere.

Vedete che per tutti sono morto in croce. Non mi sono avventato per questo verso l’Eterno Padre, ma solo ho detto: “Passi da Me questo calice!”; dico questo per consolarvi, perché ciò che un momento vi sta pesare, subito in gaudio si tramuterà, perché Cristo mai vi abbandonerà.

   Anche Alceste si è trovata in situazioni dolorose, specialmente quando andava in cerca di una casa e nessuno gliela dava per motivi politici (era cugina dell’ex podestà). Eppure lei aveva la persuasione di non aver fatto nulla al popolo. E Gesù ha lasciato che piangesse per qualche giorno finché ha trovato “l’ospizio”. Le ha dato   questa piccola stanza in affitto la signora Amalia Nodari ved. Fostinelli. Questa vedova aveva un figlio partigiano e per questo era rispettata e ha potuto ospitare Alceste, nonostante la lotta in paese. Avendo usato questa cortesia ad Alceste, invecchiando, la signora Amalia è diventata sempre più fine e gentile.

   E’ stata una lotta civile, politica, come quella che hanno fatto a Me quando mi hanno ucciso.Vedete quanto costa vedere Cristo Re?

Alceste dice a Gesù: “ Sono pronta a pagare per tutti”. 

E Gesù: “Hai paura che ti faccia tribolare? L’ha anche chi mi sta rappresentare! Ma il Signore non pretende di più di ciò che vi ha dato! Ecco la pace che vi do!”.

   La Cosa in sé non costerebbe niente, ma si sente il peso di una verità che si possiede e che nessuno sa e che gli altri confondono con le loro questioni.

Come devono comportarsi gli scrivani

   Voi avete scritto, però potete sempre difendervi e dire che la Cosa andava al Papa e avrebbe pensato lui: “Qualunque cosa facciate, noi non c’entriamo, non reclamiamo: noi guardiamo al Papa e alla gerarchia insieme con lui. Non diciamo né che è vero né che non è vero. E di ciò che abbiamo scritto, se [l’Autore] è Cristo, si svelerà nei secoli venturi, quando i tempi saranno chiari e non oscuri”. 

   Alceste non reclama niente perché lei è solo uno Strumento. Per la poca persona che è, ognuno può avere vergogna a fare dibattito, tanto se la cosa è vera come se non lo è. Sono Io al centro. Voi tiratevi in parte e questi “safani” (satanassi in servizio) anneriteli con la fuliggine regalata dalla luce mariana. In questo modo con Me siete; penso Io, se sono stato Io a parlare. Chi non vuole ascoltare tralasci, che gli leveranno le stellette. Non abbiate paura di niente. 

Differenza tra l’apostolato e il Mistero del Ritorno

   Non si può unire [=mettere sullo stesso piano] ciò che il segnato fa per dovere e per amore con quello che Cristo è venuto a fare per i segnati, per tutti e per ognuno, cioè: un conto è l’apostolato e un conto è il Mistero del Ritorno. Cristo è sempre sopra. 

Pomeriggio

Situazione

   Tutti guidano, tolto il capo e qualcuno che porta pazienza; si ordina che tutti viaggino sullo stesso campo e che nessuno salga, dicendo, cioè operando in questo modo: quando quello che sta in alto vedrà che siamo tutti al piano, scenderà, cioè accondiscenderà.

Ed Io a questi rispondo: “Potrei distruggervi, vi potrei fermare, e invece vi dico: dovrete salire voi a cercare Me e lasciare la scienza profana!”.

Posto in Paradiso

   Più si sta al Purgatorio, il posto in Paradiso è minore di quello che hanno altri, perché è segnale che con Dio si è stati scaltri [=avari].

Arriva don Oscar

Terza lettera di Gesù agli scrivani 

[La prima lettera, del 14 –9-1978 e la seconda , del 16-9-1978 , sono state scritte sui quaderni della cronaca].

   Salutiamoci! Mettete che vi scriva come se fossi lontano, e invece sono vicino. 

Vi scrivo per farvi sapere che sono l’Emmanuele, Dio tra noi, che adorno il Sacrificio che voi fate con l’Olocausto mio, per trovarmi con voi sempre unito, da vero gemello. Ecco quello che ho fatto a ritornare, Celebrante e Operante, per decoro, per far grande, forte e potente il mio rappresentante e, a viva voce, consegnare a voi la Madre mia Sacerdote, gloriosa, giacché l’ha fatta sua Madre la Chiesa mia Sposa.

   Qual meraviglia se, essendo un tempo nuovo, ho fatto una cosa nuova che abbellisce e rimoderna la Chiesa che ho fondato col trionfo della Santa Croce e con le grazie che dal Paradiso cede, specialmente a pro del ministro, l’Immacolata Sacerdote?

   Il Sacrificio incruento dell’Era Cristiana giornalmente era un pagare continuamente per perdonare al popolo i peccati che continuava a commettere. Ed ora, sebbene gloriose, le iniziali [=le stigmate] della Crocifissione e delle punture dei chiodi e delle spine sono ancora in Me vive, vedute, così posso in questo modo mostrare quanto mi siete costati e ora quanto con amore infinito siete amati.

   Prima il Sacrificio; ora la veduta dell’amore mio infinito nel compiere l’Olocausto, bruciando il male e purificando il bene, assicurandovi che accetto è all’Eterno Padre, è per il sacerdote di continuazione di luce settiformale finché, quando la Santa Croce apparirà nei cieli, l’Immacolata Sacerdote dal santuario ove vado a celebrare si proietterà sulla Chiesa e darà dal suo Cuore luce settiformale. E dopo si farà un solo ovile con un solo Pastore.

   Quando sono morto in croce, ai piedi c’era la Sacerdote Madre. Nella manifestazione della conversione e santificazione di tutto il genere umano, in parte alla croce del trionfo ci sarà anche il trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

A chi combatte il Ritorno.

   Sotto Gesù bisogna cedere. Farete la penitenza finché direte come quel tale: “Hai vinto, Galileo!”.

Bisogna aspettare che terminino di fare questioni; poi, ad un certo punto, vorranno vedere Chi è Gesù Ritornato, costatando che nessuno viene incolpato.

   Il mio Ritorno non ha né papà né mamma [=non ha superiori ], ma padronanza. 

Sapete quel proverbio che dice: L’amore è cieco, cioè è il cuore che funziona. E’ il Cuore di Cristo che questo dona.

   Quando l’Alacoque ha avuto la manifestazione eucaristica in cui mi ha visto col Cuore spalancato e infuocato verso gli uomini, questo era un annuncio della potestà nuova che adesso do di fare con Me l’Olocausto. 

E che sofferenza lei ha provato nel vedere Me sprigionarmi Sacramentato!

   Gesù si è manifestato all’Alacoque col Cuore raggiante. Davanti c’era un angelo con una croce nera e i raggi colpivano la santa. Lei diceva a Gesù di prenderla con Sé, nel suo Cuore. 

   E Gesù: “No! C’è la separazione ora; c’è di mezzo la croce che è la regola da osservare e i voti da mantenere”. 

Frutti del predicare con fede

   Chi predica la sicurezza della verità, senza mai aver visto niente di soprannaturale, in ciò che dice è creduto, perché vedono la sicurezza che ha senza aver veduto.

Mistero dell’Incarnazione

   Il segno sacerdotale al Cuore della Madre ha questo significato: la luce settiformale, entrando dalla parte del Cuore, ha formato in Lei Cristo, mescolandosi questa luce col sangue che le passava al Cuore.

Così è avvenuto il Mistero dell’Incarnazione.

 Niente è stato usato in Maria di ciò che la donna ha per generare. Per questo è Vergine nel concepimento e anche nel parto. E tale è rimasta anche dopo.  

Creazione di Eva

   Al primo uomo che ho creato fu tolto il sangue e fu messo nel cuore della donna che già era formata di terra. Intanto lui riposava. Entrò l’anima in questa nuova creatura e così Adamo ebbe la sua sorella. Accanto a loro c’erano i modelli delle nuove creature [che Adamo ed Eva avrebbero plasmato alla maniera con cui il Creatore aveva plasmato loro due]: potevano diventare in tanti. Invece, ecco la caduta!

   Questo è stato il modo con cui il Verbo, la Triade Sacrosanta, ha formato la sua creatura dicendo: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”.

Confidenze

   La scelta l’ha fatta la Madonna ed Io vi ho chiamato. Senza tirarvi le orecchie siete venuti appresso e avete sentito quello che faccio e dico.

Vi ho chiamati per tempo. Nell’eternità vi ho sognato. Ecco che è stato tutto realizzato! Sempre vicini a Me, sempre più amati da Me vi troverete e sempre più invidiati dagli altri sarete.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, per la tua divina maternità da’ luce a tutta l’umanità per farle conoscere la Chiesa che Cristo ha fondato.

   Mi dice la Madre di dirvi: “Giacché vi ho scelto, per voi m’impegno, proprio perché si estenda dappertutto di Cristo il Regno”.

Riporto ciò che ha detto la Madonna perché sono Figlio fedele!

Regalo con sorpresa

  Vi parlerò di quanto è grande la SS. Trinità. Ed Io sono la seconda Persona e tutto quello che possiedo a voi dono finché ne potete trattenere; trasmettetelo ad ogni prete: che si abbiano di Me a saziare finché un solo ovile sotto un sol Pastore si abbia a diventare.

   Gli angeli che vi consegno fabbricano (è simbolico) una passerella affinché, senza dare nell’occhio, si possa salire all’altezza e il popolo meravigliato abbia a dire: “Guarda i sacerdoti come sono scalatori!”

Allora, guardiamo: questi hanno fatto i muratori, voi mettete le vostre forze per salire. Gli angeli col loro canto lo diranno a tutti.

Alla mamma e alla Maria

   Vivete in comunità in pace e in tranquillità, dando buon esempio di pace al popolo che non la possiede. Questo sarà il modo di far credere.

                                                                                                     25-9-1978

Presenti don Amintore e p. Corrado

Saluto

   Dio non abbandona mai i suoi, semmai sono loro che abbandonano Lui. Io, il vostro Divin Maestro, a ciò che ho promesso sempre fedele fui.

   Siccome il clero diocesano deve essere avvolto dalla santità del clero religioso, Io, se non c’è l’uno insieme con l’altro, sconosciuto me ne vado.

   Se il clero diocesano non è affiancato dal clero religioso, viene martirizzato.

   E’ la santità che dà la libertà di amare e servire Dio.

   Chi fa del bene offre a Dio, ma non è Dio!

   Ora mi fermo come Tecnico. Misuro nell’altezza e di venire a Me nell’Eucaristia nessuno dispenso.

   Ecco l’autorità nuova che è continuata nell’Olocausto che compie ogni giorno nell’altezza il Monarca!

Oggi Monarca vuol dire: motivo di ammonire, motivo di unirmi insieme, in amore infinito, a coloro che dicono di sì.

   Non è tempo di martirio, ma di amore infinito, di amare per poter servire Dio.

   Sapete che tutte le vite vengono dalla vita mia, da quello che ho detto in principio: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”.

Questi ha perduto la figliolanza.

   Il Verbo, che è il Creatore, ugualmente agisce col creare l’anima di ognuno, nel dare l’anima nel corpo per fare che ci sia l’uomo completo.

   Ma è occorsa la Redenzione per fare figli di Dio. E nel fondare la mia Chiesa, facendo il segno a colui che si è donato nel sacerdozio ministeriale, bisogna che, per fedeltà giurata, gli sia data una trina vita mia di Eterno Sacerdote perché faccia Me nei momenti solenni, nel consacrare, nel perdonare e nell’evangelizzare.

Fatti di cronaca

  Ora molti, incontrando Alceste, la salutano e si raccomandano alle sue preghiere. L’ha salutata anche la sostituta delle Figlie di S. Angela, che aveva combattuto l’Opera. Alceste ha risposto al suo saluto dicendo che pregava ogni giorno per lei e di stare allegra. Gesù in questo modo ha voluto usare bontà e creare armonia.

   Specialmente le persone tribolate le dicono: “Ma voi, Alceste, la Madonna vi ascolterà!”. E lei risponde: “Mi ascolterà, se sarà bene per le vostre anime”.

E’ gente che rinviene nella verità: senza lotta e senza astio ritornano a vederla come prima di quest’Evento.

   Ecco che questa mattina mi svelo e amore e misericordia a tutti cedo. E’ il frutto della continuazione della Celebrazione per applicare la Redenzione a tutta la generazione e fare pronto e atto per il nuovo tempo il sacerdote con tutta la nuova autorità che il Salvatore Ritornato gli dà.

Cosa vuol dire Maestro

   Maestro vuol dire trovarsi sempre in principio ad insegnare ad ognuno perché il cristiano arrivi ad un completamento da sapersi comportare da quello che è, da cristiano, per vivere il giuramento fatto; e il ministro risolva il compito perché l’ho messo sopra il poggio.

   Ecco che il sacerdote è fatto per il piccolo, per l’adulto, per l’uomo maturo, per ogni stato e ogni condizione. E’ per questo che si deve trovare sempre accanto e compagno dell’Eterno Sacerdote.

   Per quest’Opera divina che Io ho compiuto bisogna essere accorti e prudenti e tendere alla santità, finché l’ora della manifestazione arriverà.

   Sapete che i santi che hanno avuto lumi in anticipo a profetizzare sono stati anche scomunicati, e dopo li hanno messi sugli altari. Per schivare tutto questo Io sono tornato.

   Lasciate pensare a Me, che sono Cristo Re! Ognuno pensi insieme con Me per sé. Un po’ di furbità, perché questa è un dono della santità!  Non aver mai fretta, nemmeno Io l’ho, che sono nell’eternità! Non è arrivata l’ora.

[Deve] fare vita beata chi è protetto e amato dalla Sacerdote Immacolata. Vivere giorno per giorno, ora per ora, che a chi combatte contro il vuoto gli capiterà sonora [= farà una figuraccia]!

Gesù ha il contorno degli angeli

   Quando il clero è impegnato nelle sue cose doverose perché è in atto per salvare le anime, a Me fanno contorno gli angeli che suonano l’armonia per fare corteggio alla Personalità mia divina, perché vengono dal Paradiso dove ci sono stato per tanti secoli Io, che sono il vostro Maestro Divino.

   Gesù ad Alceste: “Tu non sopravvivresti senza l’Opera mia. Ecco perché la Madre mia permette e vuole che venga a farti qualche servizio e a scrivere la figliola. Ecco la composizione di azione voluta e composta dall’Uomo-Dio Stesso nel compiuto Evento”.

   La cronaca è basata su questo: tutti vogliono venirci fuori, non vogliono avere nessuna colpa per aver combattuto il Padrone del mondo perché non mi avevano conosciuto e per aver rifiutato il trionfo del Cuore della Madre Immacolato. Ecco il giusto diario!

   A proposito di alcuni bambini che vengono ripetutamente da Alceste a chiedere la caramella, Gesù dice: “Lasciate che i piccoli vengano a Me! Ecco una realtà di innocenza e di vitalità che non ha più fine!”.

La scelta degli scrivani 

   Il dono di Dio della scelta è per provare se davvero mi amate. Non si tratta di santità nell’incominciare, ma è una prova per vedere se vi trovate in posizione di sapervi a Me davvero donare. Il premio lo darò Io nel giudizio particolare.

   Questa forza di Dio, qui [=in quest’Opera del Ritorno], nessuno la può sopportare, se non quelli che sono scelti. Gli altri piuttosto scappano!

   L’amore supera qualsiasi persecuzione. Ecco il perché della Celebrazione dell’Eterno Sacerdote! 

Don Amintore dice a Gesù: “Fatti vedere!”.

E Gesù: “Per morire? Hai da lavorare! Come faccio a pagarti, se devi ancora lavorare?”.

Benedizione delle immagini della Madonna 

   Tocco con la mano destra le immagini di p. Carlo e così il popolo viene risparmiato dalla tempesta.

   Cristo nel suo Ritorno vive nell’estrema povertà [= tra gente povera e di umile condizione] perché nell’infinita mia grandezza tutto il popolo appartenenza al suo Dio ha.

   Fare la mia volontà: ecco la nuova capacità! A tutto quello che capita ci si deve adattare senza peccare. Ecco la santità che, specie in questi tempi, vi sta adornare!

   Vedete che in ciò che Io dico mi prolungo: non è che sia lungo, ma è per essere con voi in coerenza, perché il popolo non si dispensi dall’ascoltarvi.

   Guardate che nessuno in questo modo di dire e di fare non mi ha mai visto, altrimenti, nel giudicarmi, quanti difetti noterebbero in Me, e non potrei più aiutare. A voi scrivani mi sono rivelato in modo particolare.

   In quello che dico non vengo più meno. Ecco di Dio l’ingegno!

La pazienza

   Far aspettare [le persone] non vuol dire rifiutare, ma abituare alla santa pazienza, ad incominciare senza vedere quello che Cristo vuol fare. Il servizio di Dio, si sa che non ha fine. La fede, la speranza e la carità è il fine. Francesco è un ideale [nella pazienza].

Buon pranzo

   Tutte le altre cose crollano; Cristo sta imperare perché Lui è la salvezza del mondo. Questo è il pranzo che molto conta perché in voi regni la pace che gli angeli Pacieri questa mattina hanno cantato all’Olocausto.

Pomeriggio

   Quando l’aquila sarà unita, si vedrà che la sapienza ha in sé la vita divina. Ecco perché deve essere tutta unita. Si ricordi bene che ho detto per tempo che la coda va cercata, non mandata. Infatti [il richiedere la coda] è segno di un principio di vitalità in chi nello sfogliare capisce Chi è che la dà e ha la luce di vedere, di sapere e di avere tutto in mano.

   Ora ognuno si tiri in parte, che Io mostrerò la divina mia arte. Avete visto lo scultore del Mosè quando ha detto a questa statua: “Parla!”; ecco l’amore alla scultura! E l’ha colpita. Ma non parlò questa creatura. Non sarà così della sapienza mia quando da Me partirà la mia vita, e diventerà viva (l’aquila).

   Ecco adesso la scritta che deve portare la coda: è un Deposito per i secoli venturi. Unione della coda col capo e con le membra. E’ una Cosa che va depositata nella Chiesa che Cristo ha fondata. 

   Passando il tempo, praticando e insegnando la legge di Dio e il Vangelo, l’aquila diverrà viva e si capirà Chi l’ha data e Chi le dona la vitalità. 

   E’ un’Opera in anticipo, divina, che, unita alla Fondazione, non avrà più fine, ma si aprirà in gloria nell’eternità. Così si darà inizio alla verità, con libertà nella pratica della santità.

   E’ un Deposito e non c’è niente da dire né di sì né di no. Durante i secoli si svelerà Chi lo ha dato questo Deposito e che qualità di regalo mai sia. E si ringrazierà la Vergine Maria.

Notizie

   Giuseppe Giorgi, un veggente, dopo il 1950 era andato da don Carlo Comensoli a dirgli di avere una missione particolare da compiere. Don Carlo, invece di fargli la direzione spirituale, lo ha mandato da Alceste.

   Gesù ha detto di riceverlo in casa della maestra Giacomina Bellicini per non mancare di carità. Così questo giovane ha sentito un po’ della scuola iniziale fino al dicembre 1954, quando gli fu imposto da Gesù, tramite Alceste, di non venire più a Bienno per quest’Opera. Egli non venne più da Alceste, ma, avendo dei lumi e pensando arbitrariamente che anche Alceste fosse a conoscenza di ciò che lui sapeva riguardo al clero, senza dirle nulla scriveva nelle canoniche ciò che facevano i sacerdoti (cose degne di rimprovero), firmandosi Raphael, affermando: “Dice questo la Scuola di Bienno”.

   Gesù ha permesso questo perché i destinatari fossero informati che si sapeva quel che facevano. Il vicario generale, mons. Bertelli, scrisse alle sorelle Bellicini e ad Alceste chiedendo se quanto era scritto da chi si firmava Raphael era opera loro. La maestra Giacomina Bellicini, anche a nome di Alceste, rispose che quanto loro scrivevano era firmato col proprio nome e cognome, non in altro modo.

   Questo veggente sentiva che i suoi lumi venivano dal Signore e lui faceva il Signore, scrivendo dappertutto.

A p. Gianluigi
 Suggerimenti per la preghiera prima della scuola 

   “Gesù, apri la mente e il cuore verso le verità eterne e i dogmi della fede e dammi il dono di sapere e di poter imparare anche le scienze profane, perché la scienza viene da Dio”. 

   S’ invochi la Madonna col titolo Sede della sapienza. 

Penitenza per chi è in autorità

   Sto facendo fare un po’ di Purgatorio a chi è in autorità e che lavora basandosi su informazioni di chi autorità non ne ha. A loro, invece di far fare la svolta nel campo sterminato dell’apostolato, faccio fare la giravolta [=capitombolo]. E così si vedranno dove sono e chi loro sono. Mi ringrazieranno, col tempo, di questo bizzarro dono.

Regalo a p. Carlo (per il 27° di ordinazione sacerdotale)

   E’ l’effetto che farà la coda: tutti gli errori che ci sono imbriglierà, perché la Chiesa li spazzerà via, perché l’aquila padroneggia sopra l’alta autorità.

Per il trasferimento di p. Corrado
   E’ una cosa di ringiovanimento: prende la pensione, ma prende un altro passo nella vita e sarà in piena vitalità sacerdotale. E’ segno che ha bisogno di andare là [a Monza] dove c’è il santuario.

   Di’ alla Madre mia: “Lavoro tutto per te e dillo a tutti che sono di Te”. Farete piacere anche a Me, che sono Cristo Re.

   Don Amintore è là, nella sua parrocchia, a fare lotta per la Madonna. A tenere fermo il braccio sulla verità, molta lode alla Madonna si fa. Così si radunano tanti meriti e si hanno anche su questo basso globo delle consolazioni spirituali, vedendo che c’è qualcuno che ascolta e che non si parla indarno. Portando i popoli alla Madonna, Lei li spingerà all’Eucaristia, e così imponente sarà per questo la vostra vita.  

Spirito Santo, Spirito di verità

   Spirito Santo si dice Spirito di verità (e non solo verità) perché è luce che infonde la verità; è Spirito che conferma la verità e dà anche la forza di ricevere questa luce che porta alla santità.

   La luce dello Spirito Santo è un lavorio nell’uomo che fa vedere la verità e dà la forza di agire in verità. Ed è proprio l’amore che infonde la fede, rassicura, perché nella verità fa sparire ogni tenebra.

   Prima dalla SS. Trinità fu creata l’Anima del Verbo e dal Verbo furono fatte tutte le cose. 

   Prima dell’Incarnazione il Verbo si presentava in forma di fuoco e spiccava la Persona del Padre.

   Nell’Annunciazione, nell’Incarnazione, spicca la luce dello Spirito Santo, perché è questo splendore che ha fatto Madre la Vergine Maria.

   Così il Messia è venuto al mondo a redimere, a istituire l’Eucaristia, perché Cristo è vero Dio e vero Uomo. Volle morire, poi risorgere per potenza divina; si fermò da risorto sul basso globo e ha dato ancora dei comandi agli apostoli e ha fatto delle promesse, come per esempio: “Vado a prepararvi il posto, non vi lascerò orfani; poi ritornerò e traccerò la via che dovrete battere venendo insieme con Me”. Poi sono salito al Paradiso, alla destra del Padre.

   Ora sono tornato a compiere l’Olocausto per poter restaurare i ministri miei, portandoli facoltosi nel terzo tempo, l’Era dello Spirito Santo, che è amore, forza, verità che porta alla santità.

Come avviene questo? Sboccia dall’Olocausto. 

   Siccome Io sono una Fase dello Spirito Santo, alla consacrazione del calice, il sangue si tramuta in splendore e colpisce e arricchisce di luce settiformale il consacrato.

   All’Annuncio, al Fiat, lo splendore [=la luce dello Spirito Santo] si tramutò nella vita del Messia e così ora, alla consacrazione che Io faccio da Ritornato, il mio sangue si tramuta nella luce dello Spirito Santo. E’ il regalo che fa ai ministri l’Eterno Sacerdote per farli simili a Lui: miei compagni, miei gemelli. E così vi invio da agnelli senza macchia in mezzo al gregge di Dio, come pastori che, con certezza e sicurezza, porterete tutti alla salvezza eterna. Così voi preparerete i popoli alla manifestazione del trionfo della croce. E la Madre mia, quando me ne sarò andato, scenderà sull’alto globo nel santuario e proietterà i raggi settiformali che usciranno dal suo Cuore Materno, affascinando la Chiesa, per mostrare che la Fondazione del Redentore è una sola. 

   Questa verità deve infondere in voi pace, sicurezza, tranquillità. Io sono entrato nel mondo per la luce dello Spirito Santo. Voi venite dall’amore di Dio rigenerati e, tramite il sangue mio in luce, entrato in voi, porterete a salvezza il mondo intero.

   Per la realizzazione di questo ci vuole intensa preghiera che produce fede, speranza e carità. Fede viva che alimenta la speranza che non viene mai meno, con carità intensa attinta da Dio, che non può fallire nel comprendere ogni individuo nell’amore fraterno: un regalo che dà l’Eterno. 

Il Cardinale di Milano: da orso bianco in bianco agnello
   Il Cardinale di Milano prima era raffigurato in un orso bianco domato, cioè che non faceva niente, ma che stava attento che questa Cosa non andasse addosso alla Chiesa; solo allora era pronto a graffiare. 

   Ora invece è diventato un bianco agnello: significa che ha capito che la Cosa non danneggia la Chiesa, quindi i suoi sentimenti sono addolciti. (Gli animali nella scuola rappresentano i sentimenti delle persone).

Quarta lettera agli scrivani.

   Carissimi promotori della verità, 

                               nel vostro dire e fare non ci sia nessuna falsità; siate limpidi e veritieri: sarete i padroni del vostro Divin Maestro oggi e domani [come ] ieri. E così ci troveremo sempre compatti, in una giovinezza che mai tramonta, in una forza che mai viene meno, perché tutto verrà in voi dal mio ingegno. 

  Quando vi assale la stanchezza, non ditelo, ma attingete dalla mia giovinezza per essere prodi e i padroni della mia divina sapienza. 

Siate i padroni della vigna, i coltivatori della messe, che ottobre, con la recita del Santo Rosario, porterà prodigi di conversioni e attrazione alla devozione.

   C’è anche questo: chi cerca, riceve; chi manifesta i suoi bisogni a Dio e alla Madre sua, troverà la Benefattrice e il Benefattore. Così, in questa socialità amichevole, ci sarà un intreccio di amore inseparabile, perché la Madre di Dio è amabile.

Disse Gesù a don Amintore: “Sei pronto?”.

Ora spiega: prontezza, da sacerdote, nella realizzazione di tutto ciò che ti ho detto, per essere forte, sicuro di te, in Me.

   Quanto più spererete e sicuri di Me sarete, la felicità in voi creerete. Tenete presente l’amore che vi porto e tralasciate di pensare e di addolorarvi tanto per chi vi fa torto.

Valore della lotta al Ritorno

E’ stata la lotta che ha tenuto viva la realtà della Cosa.

Dono di angeli

   Vi do una schiera di angeli che hanno a capo l’angelo custode di S. Massimo, vescovo. Questa schiera angelica andrà a pro di voi e dei vescovi che, nell’avvicinarsi, canteranno la pastorale che si suona a Natale, e farà colpo sul loro cuore il mio Ritorno, proprio all’età di trentatré anni, che avevo quando sono morto e poi risorto.

   Ricordando che sono nato, avranno facilità a credere che sono tornato. Così tutto quello che insegnano di giusto verrà realizzato.

   Mando tre angeli apocalittici in mezzo ai teologi con flagelli di fuoco a scottarli e a dar loro sferzate sul capo; così ciò che sarà sbagliato diverrà confuso e, a forza di fare confusione, si dovrà cedere e, pregando, intercedere che passi quest’ostentazione di sicurezza di sé.

Giaculatorie

   Sacerdote Madre, Regina della pace e della concordia, fa’ che la Chiesa, mistica di Cristo Sposa, il tuo appoggio riconosca.

   Sacerdote Madre della Chiesa che ha fondato il tuo Divin Figlio, sii di aiuto e da’ bontà ad ogni ministro. Da’ coraggio a chi è avvilito, ferma il fuggitivo, mettigli la tua stola e fa’ che per l’amore di Dio voti (=ritorni a Dio).

   Regina degli angeli e dei santi, tutto quello che ti chiediamo dacci.

Ai padri

   Come mi chiamerò Io, che sono solo Maestro, di fronte a voi padri? Mi chiamerò vostro Gemello. Io sono rimasto Maestro e voi i Padri della santa Madre Chiesa. Siate alla religione mia in difesa!

Alla mamma di don Amintore

   Stia allegra. Per lei è il mattino, non la sera del mondo.

                                                                                                     27-9-1978

Presente don Amintore

   A don Amintore, disturbato per questioni di ordine materiale riguardanti le opere malfatte nella costruzione della canonica, Gesù dice:

   “Sii faceto[=contento] nel lasciarti rubare, basta che ti lascino stare nell’apostolato. Paga tutti i debiti, chiedi lo sconto, ma paga senza fare questioni sul prezzo.

   La riuscita nel tuo ministero sacerdotale sta a cuore alla Madonna: questo disturbo cambialo in letizia per il bene intimo e materno che ti porta la Madre mia”.

   Vedete che è soprannaturale il trionfo del Cuore Immacolato della Madre, che nell’indigenza e nella povertà si è sempre trovata, ma era la Madre di Dio.

   A don Amintore, che ha ricevuto uno scritto anonimo con minacce di morte, Gesù dice:   “Bisogna essere sicuri di Cristo. Non badare, non conta niente”.

   Chi ha avuto prontezza e chiarezza a dire che non è giusta una cosa disonesta, per l’unanime giustizia [=perché trionfi la giustizia in tutto il mondo], ha avuto sempre una grandezza onorifica.

Come deve essere la predicazione

   Il linguaggio deve essere semplice e innocente, così diventa fruttifero per tutta la gente. Così fa il Papa.

Buon pranzo

   L’arco trionfale sopra di te farò splendere e scienza infusa ti darò. Prendi le cose come vanno. Affida tutto alla Madre di Cristo Re che Lei in breve starà tutto risolvere, tutto ciò che passa e più non ritorna. Invece è eterno quello che Cristo dona.

A p. Pierino che ha scritto una lettera e vuole una risposta
   Io sono Colui non che capisce lo scritto, ma che scruta il cuore. Per questo ho scorto che ci sarebbero stati quelli che mi avrebbero amato, ed è per quello che con bontà e misericordia sono tornato.

A don Amintore

   Quando hai qualche pena o qualche affanno, pensa che hai intorno a te una quantità di angeli che cantano una melodia perché tu non cada in malinconia. 

Guarda che fanno così anche con Me: perché non manchi l’onore che mi è dovuto, suona l’arpa l’angelo mio della verginità. Questo suono manifesta continuamente la resurrectio et vita di chi celebra con Me, che intreccio la mia Personalità divina con la sua umana.

Anniversario della liberazione di S. Girolamo Emiliani
   Oggi è il giorno della liberazione del Fondatore dei Somaschi. Porterà una speranza di libertà per i Padri, ma al punto preciso, perché dopo non sia data ancora la prigione: che sia, la loro, una libertà completa.

Come si fa ad essere Chiesa

   Vivere la santità che insegna la Chiesa. Dopo ognuno potrà dire: “Io sono Chiesa”. Altrimenti potrebbe dire: “Io sono sul sagrato o in sagrestia”.

   Sempre l’uomo avrà da imparare, e sempre il sacerdote avrà da insegnare, perché l’uomo si dimentica.

Cronaca

   Dopo tanto tempo di siccità piove. Gesù dice: 

   “Metterò che il mio don Amintore sia Elia che è andato all’Apidario, ha visto la desolazione e ha fatto venire l’acqua”.

Intenzione dell’Olocausto

   Che ogni passo che voi fate sia un avvicinamento all’accertamento del mio Ritorno. 

   Che sia un ringraziamento perché sei arrivato oggi per il bisogno del mondo al colle dell’Apidario, nel comune di Bienno.

Il mio Ritorno non ha niente a che fare con i difetti del mondo.

   L’altro Deposito [=ciò che è stato scritto nei tre anni (1975, 76, 77) di vita pubblica di Gesù Ritornato], la sovrumana Ambasciata, va depositato. Questo [Scritto privato] è lo stemma che sarà applicato alla nave mariana prima che si vedano la croce e il Cuore della Madre spalancato, che darà i raggi dello Spirito Santo.

   La Madre mia è Madre della Chiesa che ho fondato. Io sono il Fondatore. Ecco che, avendola la Chiesa fatta sua Madre, ho manifestato che ve la regalo glorificata, con potestà di esonerarvi dal giudizio universale. Ecco che ora, nel restauro del clero, è vera vostra Madre.

   Perché la consacrazione delle due specie, se ci sono intero tanto nel pane come nel vino? 

   E’ per ora che sono tornato e un nuovo sacramento ho dato. Di questo sacramento verrà tutto proclamato dopo il trionfo della croce: il calice al consacrato e la particola grande alla consacrata. Ma sarà dopo il trionfo della croce.

   A proposito del Mistero compiuto Gesù dice: “Voi potete perdonarmi perché non ne farò più di uguali”.

   Nei primi anni del Ritorno c’era l’ordine di soffocare questa Cosa. Si possono soffocare gli innocenti, ma non Dio.

Confidenze a don Amintore

   Tu sei stato al colle dell’Apidario a vedere la desolazione per la siccità e per chi odio all’Opera mia ha.

   La Madre ha steso il braccio destro sull’Apidario, che vuol dire apice dell’amore, con grazie e benedizione. Tu sei il primo che hai usufruito di questo regalo. E come Elia quel giorno, dopo la consumazione dell’Olocausto per il fuoco sceso dal cielo, ha impetrato [l’acqua] e il cielo ha dato la pioggia, così è di te, avendoti aspettato in fondo al colle il tuo Cristo Re.

(Don Amintore è andato all’Apidario e ha trovato Alceste in fondo al colle: Gesù l’aspettava là).

   Sii contento che l’acqua hai attirato, ma non ti ha bagnato. Va tutto in beneficio, a pro del sacerdote. Così non dimenticarti mai che la Madre ti ha scelto a salire oggi dove Lei è calata, adombrata dalla SS. Trinità. Così lo dirai a p. Carlo che sul posto preciso ti sei trovato. Ha merito anche lui che qui ti ha introdotto.Volgo su tutti il mio amoroso occhio. Che la vita mia entri in voi tutti per far fertile il mondiale apostolato, proprio sotto la stola del Cuore della Madre Immacolato.

   Insieme ci siamo trovati e ci siamo capiti a pro dei trapassati e dei vivi.

Sorpresa

   Allora tu rincasi nella tua parrocchia. Di’ anche ai padri che siamo amici, oltre che essere gemelli; e questa amicizia non deve mai essere spezzata, ma avere una durata eternale. E’ essersi incontrati con il proprio Divin Maestro che vale! Così ci siamo di più conosciuti, e sarete da Me pasciuti.  

Angeli

   Quanti angeli ti darò? Ti seguono tre milioni e, dove passerai, ne lascerai.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, calata all’Apidario per il bene universale, dammi i meriti del tuo operare da gloriosa, per farmi degno gemello del tuo Divin Figlio.

E Gesù: “Guarda che ti ascolta e farà diventare del mare dell’amore tranquilla l’onda”.

Alla mamma e alla Maria

   Oggi è il giorno della liberazione di S. Girolamo dal carcere: siate partecipi delle grazie copiose che, nel benedire dal Paradiso, la Madre di Dio offre ai suoi devoti, alle persone che la invocano e che la amano.

Consiglio pratico

   Ricordati di quello che ti ho detto: di essere di maniche larghe nel pagare [gli impresari che hanno fatto i lavori in canonica] perché ne andrebbe di mezzo la reputazione del sacerdote che, invece di apparire una persona che cura con precisione i beni della parrocchia, viene visto, per la malizia della gente, come uno che non vuol dare i soldi per appropriarsene. Ne andrebbe di mezzo il ministero sacerdotale.

Mi sono mostrato con le maniche larghe perché tu non rimanga senza maniche. Così, in questa situazione tremenda, sii in avvenire maggiormente rispettato perché incominciamo insieme una nobiltà che porterà i popoli a santità.

                                                                                                     29-9-1978

   In mattinata l’annuncio della morte di Giovanni Paolo I. Telefonano a don Amintore P.Pietro, p. Gianluigi e p. Mario. Quest’ultimo ricorda a don Amintore che Gesù, dopo la morte di Paolo VI, aveva detto che, se non avessero accettato il Ritorno, avrebbe fatto eleggere un Papa che sarebbe durato poco e li avrebbe lasciati soli, nella confusione. Don Amintore pensava ad una minaccia, invece è avvenuto proprio così.

   Arrivato a Bienno, don Amintore non trova Alceste a casa: era al Lapidario a raccogliere l’uva. 

   Alceste gli racconta che la sera prima, verso le undici, aveva visto una scena che aveva descritto subito alle ragazze presenti: sulla tavola tonda che appare nella Scuola (simbolo di una lavagna su cui si scrive per far comprendere agli alunni) è comparso un vaso in cui c’era una rosa. Un angioletto toglieva le spine dal gambo facendo crollare tutti i petali. Poi l’angioletto disse: “Vado a colpire il Papa”.

   Gesù non dettò subito la scena, ma disse che l’avrebbe fatto la mattina seguente. Infatti, alle sette, Alceste sentì la notizia della morte improvvisa del Papa e in quest’avvenimento vide chiaro il significato della scena.

 Saluto

   Noi siamo amici. Ero amico anche del Pontefice. Per lui era finito il tempo e l’ho chiamato. Devo essere da voi tutti che avete scritto ringraziato. Lui è già contento di questo mio intervento. 

La morte del Papa

   Il Papa l’ho chiamato, l’ho fulminato col mio amore, con l’elettricità mariana, lui che era fatto secondo il Cuore Immacolato.

  La Chiesa senza il capo è castigo di Dio.

   Bisogna confidare nella Madonna e nel mio Ritorno, perché altra speranza non c’è per mettere a posto il mondo.

   Il Papa era abbattuto per la sua elezione, soprattutto per il problema dell’Ecumenismo. Vedeva che non intendevano ciò che lui voleva e tentava di spiegare: che la carità non vuol dire mancanza d’autorità. E’ morto con passione perché vedeva che non era compreso.

   Se il Papa campava in questa situazione, vi avrebbe fatto compassione per l’irremovibilità degli altri che la vogliono alla loro maniera. Invece di vedere ciò che è male e ciò che è bene e la differenza tra la Chiesa di Cristo e le altre, mettono le cose su un’apparente socialità e unità fraterna, che non esiste, perché la Chiesa mia, essendo Io il Redentore, è lei la mia Sposa, la Madre dei viventi.

   Questo Papa è andato subito in Paradiso, non aspetta ad andare dopo il funerale, come altri Papi. E’ stato ucciso dalla corrente mariana. Sono Io che l’ho chiamato. Sono Io che l’ho ucciso. Faccio morire chi è preparato e faccio tribolare chi ha la penitenza da fare.

  Vedete la potenza di Dio com’è smisurata? E’ per schiarire, è per far capire che bisogna arrendersi. E’ arrivata al cuore del Papa una luce tale che lo ha trapassato.  

Egli si è visto in un punto difficile, su uno scoglio, in pericolo di precipitare. E allora mi ha detto: “Fammi morire!”, ed Io l’ho esaudito. Come ha chiesto: “Fammi morire!”, ho acconsentito!

   Perché questo? Voglio far sentire la legge di Dio Io a chi ostacola il Papa!

Ad intrecciare la preghiera [con le opere buone] avverrà la splendida nuova era.

Perdono, tollero, aspetto, ma non dico che ho sbagliato.

Buon pranzo

   L’angelo Sacario traccia su di te l’arco trionfale, ma all’altro mondo non ti sto portare perché devi lavorare e così guadagnare e le anime salvare. Tu sei venuto col tuo Cristo a vendemmia. Ecco la valuta che prenderà la mia sapienza!

   Raccogliere l’uva all’Apidario vuol dire che faranno la raccolta di quello che ho detto. Vendemmia vuol dire raccogliere ciò che è maturato per poter ancora celebrare, intanto che si viene a capire cosa vuol dire celebrare: questa è una grande provvidenza che dà la Madonna”.

Pomeriggio

Giovanni Paolo I, modello da imitare

   Ho fatto vedere al popolo, ai cardinali com’è il Papa fatto secondo il Cuore Immacolato e come deve essere ogni ministro di Dio: non affaccendarsi, come si fa, a salire e a scendere dalla luna (che è tonda e in Cielo non porta), ma mettere in pratica ciò che il Divin Maestro ha insegnato e che gli apostoli hanno operato. Ecco ciò che gli ultimi Pontefici hanno fatto!

   Sia di sprone a chi non ama e non vive l’umiltà, a chi crede di salvare il mondo con la scienza umana, senza la virtù praticata, da soli, senza la preghiera per rivolgersi a Dio a chiedere l’appoggio e l’aiuto.

   Tu sai, voi lo sapete che sono venuto non ad intimare guerra, ma sono venuto apposta a porgere l’increata mia sapienza, perché è l’ora della luce e della misericordia.

   L’uomo da solo, anche se ha molti doni che Dio gli ha dato, va a finire col vivere in peccato, abusando di ciò che Dio gli ha regalato.

Perché il suo pontificato è stato breve? 

   Ho presentato questo pontificato come un treno che va attraverso tutti i paesaggi, ma non si ferma. Così è la vita dell’uomo verso l’eternità, nel breve o lungo corso dei suoi giorni. 

   Questo personaggio che è comparso nella scena, perché amante del Cuore Immacolato, per pochi giorni (trentatré, come gli anni che Io ho vissuto in questa terra d’esilio) non è vano, perché è la figura dell’Istrumento primo che fa tramite tra gli uomini e Dio. Deve lasciare l’impronta nella nuova Era, perché che appoggia la Chiesa da Me fondata è la Sacerdote Immacolata.

   Era già santo prima di salire su questo seggio; per questo l’ho lasciato poco, l’ho portato via; andrà insieme con la Madre mia, rivestito del suo amore materno.

   Lui è passato sul seggio di Pietro come lampo, lasciando un buon esempio grandioso e il suo ritratto di mansuetudine, di capacità, di verità, coronato di bontà. Una santità eccelsa nella semplicità della verità.

   Il Papa fingeva di non capire [i suggerimenti di altri] e come era giusto insegnava, ma intuiva che era meglio che Gesù l’avesse a chiamare a Sé. E così è avvenuto ed è.

Dono di una croce greca agli scrivani

   Do uno stemma anche a voi. Agli angeli delle milizie dei Micheli, Gabrieli e Raffaeli ho dato una fascetta bianca con una croce greca d’oro sul braccio. 

   A voi che avete scritto quello che Io ho detto e dico metto sopra la veste, dalla parte del cuore, una croce greca in mezzo alla quale passa un fuoco: sembra un termometro. E’ un po’ più grande di quella che Io ho sul braccialetto per guardare l’orario, cioè mostrare agli altri che sono tornato. Ma le ferite e le punture della crocifissione e della coronazione sono gloriose e vive [anche se sono coperte dalla croce greca].

   Così è il ministro che ha messo il suo amore e la sua dedizione allo Scritto di quello che Io ho detto. Chi non scrive può avere più facilmente dei dubbi; chi scrive, invece, sente che ciò che ha scritto è di Cristo.

   Se uno che rimane attaccato alla corrente elettrica e prende la scossa, tanta o poca, dà la mano ad un altro, anche questi prende la scossa, basta che voglia unirsi. Così è chi scrive ed è sincero: non può dire che non capisce e il suo comprendere in avvenire renderà anche altri in posizione di trovarsi sull’attenti.

   La croce greca che porto al polso della mano, ove i chiodi hanno lasciato le punture,assicura della mia Venuta. Così la croce greca che dono a voi per aprire la nuova Era è una promessa, una garanzia che vi faccio, tramite la Madre mia, che il vostro Sacrificio si unisce e fa parte del mio Olocausto perché siamo gemelli, e così siete atti ad annunciare il Ritorno di Cristo. 

   E’ la Madre mia che mette questi anelli; è per la sua suprema bontà, per lo splendore della verginità.

   Voi scrivani siete i primi ad attirare anche gli altri alla conoscenza del Ritorno di Cristo e così a goderne i frutti. 

   Questa croce, che campeggia vicino al vostro cuore e poi si espone anche fuori, darà l’impressione a tutti di quello che siete: i figli primi, generati col nuovo segno, cioè rinnovati dalla Madre di Dio. I primi, per attirare anche gli altri in questa elettricità mariana che all’altezza tutti gli uomini di terra d’esilio richiama.

   Ora ci troviamo nello stesso punto di quel giorno che salii una collina con i miei apostoli e salutai tutti quelli che incontravo: apposta in quei luoghi sono passato perché ero stato ben servito, conosciuto e amato. Il saluto era questo: “Vi saluto e in questo posto non ritornerò più, ma di voi mi ricorderò. Un grande premio per voi ho preparato”. Scesi dall’altra parte della collina ed ho salutato ed anche beneficato.

  Ora voglio essere conosciuto che sono il Benefattore, il Salvatore, non uno sconosciuto, una spia per tradire. 

   “Non è un ladroneggio Cristo nell’Evento!”, bisognerà un giorno dire a chi misura con il palmo della mano e non sa né la mia altura né la mia misura.

   Voi vivete della mia altezza, fatene caro del mio ingegno, che schiere angeliche vi do in pegno, come compagnia, come difesa onorifica (anche se nessuno non vi farà niente) mostrandovi che siete della famiglia regale del ministero sacerdotale.

Perché vi regalo tanti angeli? 

Perché nell’Olocausto che Io faccio sull’alto globo, il santuario è tutto riempito di angeli. Così dovete essere voi [circondati di angeli], se siete miei ministri: siccome fanno catena nel salire e nello scendere, queste schiere angeliche, confondendosi col vostro vivere, imprimono in voi la loro innocenza e la Madonna così da gloriosa può dare a voi i meriti suoi.

   Se tutti i ministri sapessero chi sono loro, comprenderebbero anche che è tornato il Padrone del mondo e si troverebbero superiori a tutti, perché uniti a Cristo Re che apposta [per loro] è tornato.

A don Amintore

   Nessun ministro all’infuori di te è venuto a vendemmia con Cristo Re. E puoi dire agli altri: “Sono il primo operaio specializzato del vigneto del Divin Maestro; non abbiamo mica fatto tanto, però siamo sulla via di aumentare, e non di fallimento, perché la vigna è viva”.

   Al p. Carlo le spighe, al prevosto l’uva.

Prepariamo ottobre, come quando ho detto ad Anselmo (prima era stato da Me battezzato e comunicato e poi al Calvario di Bienno ha ricevuto lo Spirito Santo in coerenza [=insieme] con gli apostoli) che avrebbe celebrato in ottobre. E così avvenne. Queste forme ora nel mio Ritorno stiamo prendere, cioè: ciò che è capitato allora si sta realizzando anche per gli scrivani ora, anche se in forma diversa.

Gesù corregge Alceste

   Non dire: “Vita sola, vita beata!”, ma: “Vita santa, vita beata!”.

Intenzione dell’Olocausto

   Per questo regalo della croce greca che ha la valuta del restauro, si deve ringraziare con l’Olocausto il Cuore Immacolato perché è un regalo di Lei, se sei il primo operaio specializzato del vigneto di Dio (la Chiesa).

 Pretorino vuol dire: colui che può dare sentenze di diverse cause, senza ricorrere alla prefettura e a nessuna avvocatura, cioè sapere da solo che cosa fare, senza fare riferimento ai superiori.

   Quando si deve dire qualche cosa ai sacerdoti, non si devono fare documenti così da farlo sapere a tutti, ma bisogna dirlo solo ai sacerdoti.

A don Amintore

   Ricordati che, se l’altro giorno non venivi, un grande castigo era preparato; invece in una pioggia benefica si è tramutato.Ti ho fatto partecipe della desolazione del mio campo; ti faccio partecipe del rinnovamento, di ciò che ho regalato.

Ultime

   Siate contenti di avermi fatto un po’ di compagnia, perché Io ve la devo contraccambiare finché, infine, sempre insieme ci staremo trovare.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, per il segno greco di cui mi hai fatto il regalo (e così sono certo che sono rinnovato), fa’ che sia conosciuto il trionfo del tuo Cuore Immacolato.

                                                                                                     3-10-1978

Presenti don Amintore e p. Corrado 

Saluto

   La vostra vita deve essere la primavera della Chiesa mia, senza guardare [= dare importanza] a nessun’opera, anche se pia, ma che non è l’Opera di Dio.

   Il Papa, invece di votarlo, Io l’ho chiamato a Me, che sono Cristo Re. E’ la potestà di Dio [che ha fatto questo] per il mondo che non è degno di un Papa santo perché lo onora come beato e non opera secondo virtù.

   La morte del Papa non è un castigo, ma è per far vedere che è Dio che comanda. Con sapienza maligna chiamavano Giovanni Paolo I “il Papa della macchietta” perché raccontava tanti aneddoti, ma lo volevano deridere perché insegnava rettamente il catechismo a tutti. Non vi piaceva? Allora l’ho chiamato a Me!

   Quella notte, che era per lui giorno, mi ha detto: “Fammi morire!”. L’ho preso in parola e l’ho chiamato a Me. 

   Il Papa Giovanni Paolo I era già santo. E’ passato sulla scena del seggio di Pietro come lampo, come Io come lampo sono ritornato, lasciando il suo ritratto nella sua catechesi e nella sua bontà: “Sono l’Istrumento primo dell’Uomo-Dio”.

   Sul seggio di Pietro c’è una marca di santità, e chi là siederà avrà la comodità di entrare in santità per santificare tutto il popolo di Dio. 

Ecco, che padroneggia su tutto è Dio in Trino! 

   A don Amintore che dice di aver scritto una cartolina (non ancora pervenuta ad Alceste), in cui votava il nuovo Papa, Gesù subito risponde: “La cartolina l’accetterò, ma il ritratto più grande è la fisionomia che Io ho”.

(Don Amintore aveva votato a favore del Card. Giovanni Colombo, ma non ha detto ad Alceste il nome).

Situazione d’oggi

   Cristo si mostra in potenza, solo la Madre in misericordia e in amore. E’ potenza o è un’insufficienza la mia naturale presenza? 

    Scavalcando il tempo della Redenzione e tornando al tempo antico, quando Elia supplicava la mia Venuta, siamo nel tempo apocalittico. Mentre ora sono ritornato con infinito amore, aspettano che Io ritorni sulle nubi a dare il giudizio. Ecco che si entra allora nel tempo apocalittico, come ha scritto il vergine Giovanni, della potenza dell’Infinito. Ma c’è di mezzo il potere che Cristo Re ha dato all’Immacolata Sacerdote per chi crede, per chi spera e per chi non crede, non vuole e non spera in Dio.

    Siccome il periodare di questa dettatura è un po’ difficile per gli scrivani, don Amintore dice a Gesù: “Salti via i verbi nel dettare!”.

E Gesù faceto: “Il Verbo sono Io!”. 

   Il pellegrinaggio alla Sacra Sindone non porta beneficio al popolo dal punto di vista religioso perché si va sulla via della scienza, non si prega e si va come a vedere un quadro in una pinacoteca.

   Altro che guardare la Sindone e passare oltre! Davanti a Dio non c’è nessuna coltre. Vada ciascuno dove vuole, ma la vitalità sta nel Sacramento d’amore!

   Guardate che Cristo non ha niente che gli duole. Che vi amo vi darò le prove! Guardate di avere vista e di attingerla da Cristo Ritornato, perché il mondo nell’oscurità si è trovato.

   Il parroco di Bienno non s’ interessa della Cosa né in bene né in male. Se fosse una cosa che riguarda solo il paese, sarebbe in una posizione ingiusta, ma, siccome è una cosa universale, ha le sue attenuanti.

   Il popolo scappa al soffrire; eppure il soffrire è il vivere di Cristo.

   Voi sarete arrangiati nella vita umana, se non vorrete vivere nella vita sovrumana.

   L’Uomo –Dio non ha bisogno della potenza, ma dell’amore di chi sta a capo chino.

   La potenza di Dio lascia al popolo la vista di guardare al Papa che si farà, la cui scia sarà di santità per santificare tutto il popolo. Ma il Cristo Ritornato non c’entrerà, perché il Mistero Compiuto ancora non si vuole e non si sa. E’ il tempo, perché sono Tecnico, di scrutare solo chi avrà da Me prodigio, di chi mi sta amare e servire e dal popolo mi fa amare.

Confidenze

   O potenza o sapienza; o bontà o giustizia. Avete visto [cosa succede] a non accogliere Cristo? Qui non ci vogliono né allori né disprezzi: in questa Cosa nessun onore regna per le donne, tutt’al più l’onore è per il ministro che deve farsi vedere.

   Il mio amore per voi non ha confine, ma nel ministero sacerdotale e così nella Chiesa mia vive. Non è perché Io adopero una persona, volendo dare e regalare alla Chiesa mia un dono, che mi fermi in lei. Nella mia potestà divina nessuno può né fermarmi né avviarmi né distruggere ciò che Io ho fatto ed è positivo: Io con un nuovo sacramento ed un nuovo Mistero sono operativo.

   Scartando e non volendo il Mistero, si entra nella potenza; questo sarebbe il peccato rinnovato di Adamo, così il mio clero viene annullato. Siete nel tempo apocalittico perché non è riconosciuto il mio amore nel Ritorno. Si vuole che l’Istrumento (Alceste) muoia, ma se muore Alceste, va via anche Cristo e si entra nel tempo apocalittico.

   Questo Papa aveva il nome degli altri due precedenti: ecco i tre! E’ Dio in Trino Cristo Re.

   Giovanni XIII: la bontà. Paolo VI: la tenacità nella verità. Giovanni Paolo I: il catechismo.

   La morte del Papa fa paura a tanti. Posso fare altri atti di potenza per chi dice che del Mistero Compiuto può fare senza.

   Il Papa è morto dopo trentatré giorni di pontificato: trentatré, come gli anni miei, per correggere gli scribi e i farisei.

Buon pranzo

   Vivete nella capacità della mia bontà. La fidanza è di coloro che mi amano e che sperano in Me, sapendo che non sono un traditore, ma il Redentore. Bisogna assoggettarsi a Me e fidarsi di Me. Siate contenti che l’autorità vostra è in quanto Io ve la do.

Pomeriggio

   Io adesso mi manifesto in una maniera sola: nella mia sapienza. Più il tempo avanzerà e più la mia sapienza si manifesterà. Mi manifesterò in potenza e la Madre in clemenza, cioè in misericordia, a seconda di quello che si merita e se si aderisce alla mia sapienza. Ora sono qui da Tecnico. Ad impormi di andare via si è in potenza, senza la Vergine Maria. Che tramuta il tempo apocalittico nell’Era di Maria è la Personalità mia divina nel compiere l’Olocausto e la benedizione che Maria dà da Sacerdote Immacolata.

   In attesa dell’elezione del nuovo Papa, si faccia la restituzione degli Scritti, che deve essere per chi li ha trattenuti una conversione. Ho comandato agli angeli apocalittici d’essere feroci e insieme misericordiosi: sia dato ad ognuno ciò che gli è dovuto. La conversione sarà una confusione con tribolazione, finché gli Scritti saranno portati al loro posto. E’ un Deposito, è un pavimento nuovo. 

   Il pavimento della Chiesa è il [=è formato dal] sangue di Cristo che è stato sparso in croce e il sangue del sacrificio incruento, celebrato per tanti secoli. Ora invece [che forma il pavimento] è il sangue mio in luce per far che la Chiesa abbia a sollevarsi da terra e perché nessuno la possa trattenere né perseguitare. Ecco quanto la sapienza mia per la continuazione e per la santificazione vale!

Tra pioggia e sereno sarò conosciuto in pieno.

    Messe e vigna: sarà conosciuta la mia naturale presenza in terra d’esilio con la Personalità mia divina.

   Le spighe di frumento, le ho date al p. Carlo lo scorso anno. Alla vendemmia ha partecipato il prevosto, nel momento che l’uva era matura, assicurando così che sarà constatata la mia Venuta.

   Anselmo, il primo vescovo che è stato segnato [a Bienno] alla discesa dello Spirito Santo insieme col capo e con gli altri apostoli, era stato da Me battezzato nel posto in cui ora c’è l’Eremo che è rifabbricato; l’avevo anche col pane comunicato prima della Pentecoste, con la promessa che in ottobre avrebbe potuto lui stesso consacrare le due specie.

   Pensate che lui non conosceva né uva né frumento. L’ho chiamato al Calvario di Bienno quando mi vide la bambina di Malegno, alla quale avevo consegnato il frumento, dopo tre giorni che ero salito al Padre. Mentre la vigna l’avevo piantata quel giorno che sono partito da Bienno, promettendo ai pochi abitanti che in ottobre avrebbe fruttato e che allora Anselmo avrebbe celebrato con le due specie.

Don Amintore domanda: “Quando, come si manifesterà il Ritorno?”

Risposta: sperate, sappiate che sarà più presto di quanto voi pensiate.

   Non è la mia Venuta che produce la crisi, ma chi comanda, senza autorità, di andare ai quattro venti a fare esperienze. Non si riacquista più niente, se non con l’obbedienza e la sottomissione al Papa.

   Povero clero, se non fossi tornato Io, anche se mi mostro molto piccino, un mezzo ortolano e un fannullone, dando appena d’amor la mia voce!

Significato del nascondersi di Adamo e di Eva

   Il nascondersi di Adamo e di Eva era il nascondere la loro colpa, [tentando di] andare a fare quello che Dio aveva detto che avrebbero dovuto fare( a suo comando però) cioè procreare con la terra verde della montagna del Terrestre. Ma non potevano più entrare nel Terrestre perché l’arcangelo Michele glielo impediva e loro erano mortificati. Hanno fatto già un po’ di penitenza sulla lingua [che univa il Terrestre al globo degli animali] finché Dio li ha chiamati. Adamo ed Eva hanno perso l’immortalità col peccato; così è di chi uccide il segno sacerdotale in sé: in lui [col ricevere il matrimonio] il segno sacerdotale è morto. 

Strage degli innocenti (aborti ecc.)

   E’ la disonestà che ingombra e fa venire guerra dove c’è innocenza. 

Trionfo dell’Immacolata Sacerdote

   Il trionfo dell’Immacolata Sacerdote è un nuovo potere che Dio le ha dato da gloriosa. Spicca per prima cosa questo: che Lei battezza in fin di vita tutti quelli che i sacerdoti non hanno potuto battezzare. Ecco che ha avuto anche la potestà, nella sua Calata Mondiale, di dire davanti a Cristo Ritornato che era esonerato dal giudizio universale ogni ministro di Dio. Potestà nuova! E’ per questo che nessuno trapasserà senza il Battesimo.

Il ministro di Dio non deve farsi comandare

   Non c’è nei Comandamenti, né nei precetti della Chiesa, che il ministro deve obbedire a tutti quelli che lo comandano e che non sanno quello che fanno.

   Sapete che non ho mai tradito nessuno, ma ho sempre pagato di più di ciò che si è meritato. Non sarò un avaro per chi a Me si è donato, perché è peccato l’avarizia, specialmente per chi ne ha, e più ne dà, più ne ha.

Agli scrivani

    Non abbiate malinconia, ma confidate e vivete in unità con la Madre mia. Ditelo a Lei quello che volete (Io lo so già), e quello che voi le chiederete vi darà: che siete dei miei e di Lei lo sa.

   Non c’è una Chiesa così combattuta e ora così devastata come la mia! 

A p. Carlo

   Dirai al p. Carlo che tra poco mi manderà a dire che sono stato bravo. Sto togliendo ogni inciampo, qualunque guardia notturna e tenebrosa. Questo è il mio modo di fare scuola (in pratica).

Confidenze 

   L’amore che vi porto deve essere in voi scritto e così chi è con Dio non può fallire; chi è insieme con Me, che sono Cristo Re, deve gioire. State alti nell’istruire!

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, coprici della tua santità, della tua misericordia e della tua bontà.

Sorpresa

   Mi preme di dirvi che il diavoletto non è per voi: lo mando in un distretto a far paura a chi lo ha servito, per fare che questo composto di autorità (= chi pretende di comandare il Papa) sia pentito. E’ un’altra perdita che fa Satanasso, se c’è chi si pente del suo fallo.

   Vi do un metodo che è di maggior merito: qualunque bene fate, siate sicuri di questo: “Salvo le anime!”. Siate sicuri! E ciò avverrà, e questo piacerà anche all’alta autorità. Questa rettitudine porterà ad essere corretta in tutto anche la moltitudine. Do molta valuta alla retta intenzione. Così del tutto l’ha perduta l’angelo della perdizione.

Esortazioni

   Siate sempre fiduciosi, anche se le cose non si delineano e non danno speranza, ma l’uomo di fede ugualmente sulla via del lavorio si avanza, non si avvilisce e non si stanca. Siate forti e gioviali come Me, sicuri che vi regala la sua stola la Madre di Cristo Re. Sapete che è rossa quella stola che porta ai lombi: segna l’infinito amore e chi la porta con autorità, ed è segnato, riceverà prima del tempo i raggi settiformali che darà il Cuore della Madre Immacolato.

   Andate avanti con coraggio in questo giorno incominciato che non sarà mai terminato.

Alla mamma e alla Maria

   Voi siete là [= in canonica] a fare i conti alla Chiesa e la Madre mia sarà al ministero sacerdotale in difesa.

Dono di angeli

   Vi do tanti angeli, non dico il numero. Sarete confusi con i cori angelici.

Intenzione dell’Olocausto

   Che i pastori della Chiesa diventino consci della sapienza che ho dato.

                                                                                                     10-10-1978

Presenti don Amintore e p. Corrado

   Non sono venuto per fare giustizia, ma per subire ingiustizie, il che è caparra, un giorno, di conversione per chi costaterà quest’amore di Me, che sono il Salvatore.

   Sono venuto con le braccia aperte ad abbracciare tutti i popoli d’ogni colore, nessuno escluso, perché il Creatore sono di ognuno. Questo è di Cristo l’orario.

     Quello che ho fatto, non lo disfo in eterno. Senza di Me Ritornato, in grande tribolazione ci si  troverà.

   Io non sono quello che vota il Papa, ma sono Colui che comanda. Hanno finito anche tutti gli altri di indovinare! Ha finito di fare lo Spirito Santo anche il secondo canale! 

Gesù faceto

   Qui le parolacce sono dette “parole lombarde”. Io sono qui in Lombardia e le ho imparate!

   Paolo VI ha presentito di dover andare in giro per il mondo, perché Io portavo Alceste di qua e di là a vedere i popoli. Si è sentito caricato di grande responsabilità a vedere tutte le necessità del mondo, quando lui non riusciva neppure a fare ciò che era necessario, a stare in Vaticano.

Scena visione

   Alceste qualche giorno fa ebbe una visione.

   Ritornata dall’alto, dal santuario, seduta nell’ospizio, si vide in chiesa di S. Maria ove un angelo raccoglieva uva da un pergolato che ne era carico: è la luce che Dio dà alla sua Chiesa, l’Opera che trionfa nella Chiesa.

   In S. Maria vide anche un letto con sotto una bara, con dentro un monsignore morto. Ciò significa che gli errori nella Chiesa fanno andare in putrefazione tutta l’evangelizzazione, come coloro che li propagano, che combattono la “Cosa”, la verità, perché non si testimonia che è il Salvatore a dare istruzione. Il letto vuoto significa che la “Cosa” non è in dibattito con la Chiesa. Alceste dormirebbe nel senso che non fa dibattito, prega soltanto come tutti gli altri fedeli e gli altri [che combattono quest’Opera] puntano su un letto vuoto.

    Nella visione c’era anche una donna già defunta, ma viva nella scena, che diceva: “ Questa bara manda fetore, non si può tenere in chiesa e sotto il letto”.

A p. Corrado
   Devi contentarti di venire ogni quindici giorni. Accontentati e di’ grazie! 

Io sto al cotto e al crudo [= mi piego, sono elastico nelle varie situazioni]; qualche volta mi annullo per lasciar scorgere quello che voi siete in realtà e la potestà mia [=la potestà che vi ho dato]. Sii francescano da cima a fondo, così ti troverai col Padrone del mondo. Altrimenti ti proibiscono. Che conta non è il venire sempre, ma trovarsi con Me sempre. Se vi contentate, vi lasciano la libertà. Io per questo non scappo. Siccome la famiglia francescana deve arrivare fino alla fine del mondo, Io sto con la regola di S. Francesco, anche se non è così rigida, ma non è contraria alla regola originale. Farai respirare l’aria dell’Apidario a tutti i confratelli.

   Lo sanno che qui è il Signore. Vorrebbero fermare tutti per vedere che cosa viene fuori, come si comporta Alceste. Sentono una vitalità che vorrebbero spegnere.

A p. Gianluigi
   Aspettare e soffrire, vivere giorno per giorno. Se ne accorgeranno i superiori che non è giusto ciò che fanno [=nei confronti degli scrivani].

Alle figliole del privilegio

   Voi siete le infermiere, non le interpreti della parola di Cristo. Nessuno è interprete di ciò che Io dico al mio clero.

   Il clero combatte quest’Opera. Il popolo sente che il ministro è solo, non è con Me e così non lo segue. Quando si litiga, Dio non c’è. 

Guardate che è amore infinito che dà Cristo Re!

   Sapete che il Verbo ha fatto dal nulla tutte le cose. Il sacerdote rappresenta il Creatore e il Redentore.

Che cosa è avvenuto nel combattimento al Ritorno del Figlio dell’uomo?

Si sono messi al posto del Creatore e Salvatore [invece che i sacerdoti] i procreatori del genere umano. Ecco il guasto! Ecco ciò che intorbida tutto!

   Il fiorellino sbocciato nel vaso che Alceste tiene sulla finestra vuol dire che la Chiesa mia, anche nel terzo tempo, non può spegnersi per le braci [del Roveto acceso, cioè del Ritorno] che daranno la fiamma conquistatrice proprio per riunire tutti i popoli sotto il manto della Sacerdote Ausiliatrice.

   Sapete che il Vangelo porta questo: non seguire la via larga, ma quella stretta che pochi frequentano e che va in alto. Per ora è quella del segnato conquistatore che va in alto incontro all’Eterno Sacerdote. Che conta non è venire qui, ma fare quello che vi ho detto qui.

A don Amintore

   Paga tutti i debiti. Se non hai i soldi, prendili in prestito, ma paga, per salvaguardare il tuo sacerdozio, il tuo ministero. Bisogna fare come quando c’è l’incendio: si salva chi può e quello che si può; l’importante è non bruciare dentro.

Particolari sulla scena di cronaca riguardante la morte di Papa Giovanni Paolo I

   L’angioletto elettrico che, passando sotto la foto del Papa morto, Paolo VI, colpisce quello vivo, Giovanni Paolo I, significa la volontà di Dio. E’ il Papa che aveva chiesto di morire perché altri lo volevano sopraffare nella sua autorità di Papa.

   Vedete, ministri miei? Voi l’avete votato e il vostro Divin Maestro lo ha chiamato.

Risposta a p.Gianluigi

   Faccia quello che dicono i confratelli (che non vogliono il Rosario in comune, la messa quotidiana per i ragazzi ecc.). Lui può amare il Signore finché vuole. Entri nella vita contemplativa, che è sempre viva, che nessuno lì può impedire. Faccia da solo le sue devozioni, al più faccia l’ortolano…vedranno dove andranno a finire!

La pazzia di Cristo

   E’ un po’ che Cristo è [considerato] matto a morire in croce; e poi ugualmente ai suoi persecutori porta amore!

   Non voglio colpe, perché sono morto per pagare le altrui colpe. Fino ad ora ho sopportato anche le colpe che davano ad Alceste; ora però sia finita!

Intenzione dell’Olocausto

   Quello che Io dico a voi, sia!

Buon pranzo

   Ciò che vi costa, dite che non vi costa niente, perché il vostro apostolato, la vostra autorità abbia a rendere. Il religioso guardi al Fondatore; e chi è sacerdote, che è uguale, dica che è al servizio di Dio e della Chiesa e di nessun altro. Ecco il felice pranzo! Chi può sapere una cosa così grande del Creatore? Sono misterioso ed originale. E’ essere Dio-Uomo che vale! 

   Se volete essere grandi insieme con Me, state attenti a quello che vi insegna Cristo Re, che non è una malizia, ma una furberia che raggiunge la Personalità mia divina.

A proposito della cartolina scritta da Oggiono per l’elezione del nuovo Papa, dopo la morte di Albino Luciani, Gesù dice: 

“I miei ministri mi volevano comandare e Io non volevo ubbidire: ma l’Eterno Padre non ha castigato”.

Pomeriggio

   E’ inutile che uno apra la mano, se non ha niente da dare. Siccome vado in alto a fare l’Olocausto e dal gaudio dà la benedizione il Cuore Immacolato, nessuno rimane privo del Ritorno e della celebrazione dell’Uomo-Dio. 

   Chi rimane in pace è il vincitore e a tutti pace può dare, perché della Madre è il servitore. 

   Chi guarda di dietro a scrutare quello che si fa, quando saranno stufi, guarderanno davanti, conosceranno chi si è ed amici diventeranno.

   Don Amintore chiede a Gesù. “Come faremo ad accorgerci che avremo la scienza infusa?” 

   E Gesù: “Come si fa a sapere che si è studiato e si sanno le cose. Dovete essere più scienziati degli altri! Prometto la scienza infusa che viene dal rinnovamento del segno che rende compagni di Cristo, per farvi conoscere ed insegnare ai popoli che siete i mandati da Dio. Ora, altro che scienza infusa! Hanno la mente confusa, non per colpa, ma perché è finito il tempo. Sono quei sacerdoti che vanno a cercare l’aiuto degli altri. Ad andare a domandare a chi non sa, come si imparerà?  Chi non ha studiato, come potrà insegnare? Hanno visto in tanti che non hanno concluso niente e continuano…ecco l’oscurità! Non conta cambiare l’aula, se non si insegna niente!”.

   Ora sto lasciandone contare finché non sanno più che lingua parlano, e avviene la confusione.

Conclave

   I cardinali non vanno in Conclave per stare bene, ma a concludere bene.

   L’orso bianco [Milano] ha paura del fuoco [=il Deposito], ma adesso che è diventato agnello non ha più paura. A Milano vedevano l’Evento di Bienno come qualcosa che toglieva l’autorità al clero e, dato il tempo, il cardinale di Milano stava guardingo. Ora non più.

Agli scrivani che dicono: “Non ci hai dato il saluto!”

  Vi darò il buon mattino questa sera: che abbiate sempre a vederci con la luce della Vergine Maria, sotto la stola di Lei gloriosa. Così tutti vedranno che la Chiesa che ho fondato è una sola. 

   Meditate le massime che vi ho dato, che siete sicuri che vi amo. Sosto in terra d’esilio con la mia naturale presenza non per convenienza, ma per amore, un amore passionale. Vi sto vicino, anche se voi non mi vedete, perché non abbiate ad errare e a dimenticarvi di Me.

   Gesù nel Ritorno è venuto non in convento, ma fuori, in mezzo alle famiglie, nel mondo tra gli operai. Ecco come sono! Siate così anche voi, assomigliate in tutto a Me, che vi chiameranno i ministri di Cristo Re.

   Ora la santità sta nel fare la mia volontà.

   Io applico la Redenzione a tutti, ma poi c’è da lavorare a convertire tutti con le opere e con la preghiera.

Consiglio pratico

   Le confidenze non sono per una conferenza, ma sono cose intime, tra fratelli, tra gemelli, tra chi si vuole un bene speciale.

Ricevete da Me la pace che Io godo e sto dispensare, che il sangue che scorre nelle mie vene è per alleggerire agli abitanti di terra d’esilio tutte le pene. Siate dei consolatori, coloro che sanno alleggerire le croci che pesano sui popoli e sulle singole persone, affinché queste croci diventino un ornamento al posto di un peso insopportabile. Fate divenire la croce un decoro e fate gustare al popolo, in anticipo, il trionfo della croce. Cioè il patire e il morire giovino all’umanità e così la croce diventi una consolazione e un contraccambio d’amore, sicuri che diventerà leggera. La croce, come si accetterà, sarà.

Regalo con sorpresa

   Sarà un regalo grosso e tondo, perché farò scorgere che sono tornato e sono il Padrone del mondo. 

Per la mamma e per Maria

    Raccomando loro di non avere fretta che, quando meno lo penseranno, contente si troveranno, perché Maria Santissima nella gloria sta preparando una cosa speciosa perché ora Lei non è più dolorosa.

A don Amintore

   Guarda il tuo Divin Maestro com’è spiritoso e sii devoto e insieme contento.  Molto lavorio farai con l’aratro d’oro; non saprai neanche quanto avrai arato.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, sia per noi sacerdoti il frutto terrestrale più maturo, perché al popolo lo vogliamo mostrare, per far che ritorni la fede viva nel Sacramento dell’altare.

   Le grazie attuali, che la Madonna dà per il popolo, fanno venire luce sulla grazia santificante che Io ho portato nel Ritorno a pro del ministero sacerdotale.

A p. Carlo

   Aspettarsi le cose belle che sta preparando la Madonna; le fa pagare prima un po’ a tutti e poi le regala.
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Presente don Amintore

   A proposito di p. Corrado, Gesù dice che il volere far di tutto con furbizia per poter venire a Bienno non è conveniente; non è opportuno nominare don Amintore dicendo che va a conferenze con lui. Invece deve stare nel santuario a confessare, a predicare, a dare il buon esempio col pregare, come vuole S. Francesco.

   I religiosi sono d’ornamento alla Chiesa e, se li bloccano, non succede niente. Se bloccano don Amintore, che rappresenta il clero secolare, sarebbe come dire che il Ritorno è una cosa sbagliata, e Cristo, se rifiutato dalla sua Chiesa, se ne va e distrugge tutto, così il tempo diventa apocalittico. Cristo non lo permetterà.

   Più che dare importanza a quello che può avvenire pubblicamente per questa Cosa, bisogna avere l’attacco silenzioso a Me e fidarsi di Me. 

Significato della pianta del buon giorno fiorita

  La pianta sta per fiorire la terza volta: c’è un fiore solo, ma altri due stanno per sbocciare. Il fiorire la terza volta è simbolo del terzo tempo in cui Cristo Ritornato sarebbe entrato nella sua Chiesa, anche se nascostamente.

Saluto

   Insieme costruiamo la felicità dei sacerdoti vergini che non morranno, proprio per valutare il segno sacerdotale rinnovato che è in eterno. Non dubitate di finire come mattoni, se vi adopero a costruire insieme con Me! Non temete che non sia largo con voi, che avrete il centuplo e non avrete da fare nessun reclamo al vostro Cristo Ritornato. Quando vi sentite soli, subito dite: “ Insieme con Te mi trovo” e così di angeli, a circondarvi, ne avrete uno stuolo, ad assicurarvi della mia presenza. Regalo sacerdotale ministeriale per mostrare che non sono caduto, ma sono venuto: le trafitture del capo per le spine sono dovute all’ingratitudine umana. Non è che abbia subito la caduta dal Padre in terra d’esilio, ma sono tornato per guarire le piaghe dell’umanità, se ogni uomo deve risuscitare e un po’ anche meritare che la Madre mia battezzi tutti in fin di vita, ove il ministro non può arrivare.

   L’atteggiamento della lotta iniziale: “Non guardare, non ascoltare Alceste”, si riproponeva ora da parte dei superiori Somaschi che sono scaduti. E non è più il tempo! Se Bertoldo [appellativo riferito a Bienno] si inginocchia a dire il Rosario e non fa più lotta al Ritorno, perché fare lotta da lontano? 

A don Amintore

   Sta’ sull’attenti e con sicurezza perché la corrente mariana abbia ad eliminare e a concedere a tutto il popolo che hai in consegna ogni grazia e in particolare perché possa trovarsi in condizione di ascoltare quello che gli stai ad insegnare.

Cronaca del serpente

   Seconda parte. La prima parte è stata scritta l’8-10-1978 sui quaderni della cronaca.

Si rizza in piedi il serpente e farà vento anche a Como. Entrare dal buco della serratura vuol dire qualcuno che agisce senza venire qui, che sa degli scritti e vuole che intanto sia tutto fermo.

   Il serpente continua a soffiare e anche Como starà fresco, che non vuol dire caloria! E’ un po’ che il serpente sta sopra il cosmo a dirigere, ma Dio non acconsente per niente. Cristo è l’Uomo-Dio che non ha mai mancato di parola e non mancherà mai. Ecco la sublimità che in tutto il Redentore dà!

  Coloro che non acconsentono e non vogliono acconsentire al mio Ritorno rimangono vittima come quei sacerdoti che a settantacinque anni furono finiti per l’autorità di governo e soffrono in un’altra maniera.

 Si salvi chi può! Non è mancare di carità! Non voltatevi indietro come la moglie di Lot, che è rimasta di sale, ma non fu adoperata per salare i cibi. Ognuno faccia i suoi conti davanti a Me, che completo si sta trovare, perché non si deve rimanere vittima del naufragio, che manda Dio, di non capire o di non voler capire.

   Avete visto Noè?  Lo disprezzavano, ma lui è stato vigile e preciso agli ordini di Dio.

   Così è ora di chi tenta di tirar via tutti così che il demonio possa dire a Cristo: “Ti sei sbagliato!”. Gli scrivani devono continuare nella verità, senza badare agli altri.

A p. Gianluigi

   Se lui non scrive [il Deposito], lascia il peso agli altri: questo peso va su chi spia, così finiscono. Lui invece deve cantare, pregare e vivere tranquillo. Quando avranno bisogno, scriverà. Riposi, faccia la vacanze, preghi e non scriva. I superiori vedono questo: è finita! Ed Io dico: è finita di capirsi da agnelli, se si è caproni. Occorre obbedire, anche se costa. Questo fino a nuovo avviso. Così viene fermata ogni spia. E per lui sarà come venire qui a sentirmi oralmente.

Intenzione dell’Olocausto

  Che la Cosa vada secondo la mia volontà, che è il rinascimento della vostra autorità.

Buon pranzo

   Insieme ci troviamo. 

Pomeriggio

Il trionfo della croce

   La vincita [del Cuore Immacolato di Maria] porta alla salvezza universale, ma con la conversione e la santificazione. 

   Ecco in che consiste il trionfo della santa croce nel terzo tempo, in cui deve brillare lo Spirito Paraclito nell’amore e nella santificazione.  

   La vincita con gli angeli della Sacerdote Madre di Dio porta alla salvezza ogni nato e alla sconfitta ultima del maligno. E deve progredire col restauro del segnato l’istruzione evangelica, così il popolo, temendo Dio, abbia luce di domandare perdono quando sbaglia e, per mantenersi in grazia, di accostarsi frequentemente a Gesù Eucaristia e ai mezzi di santificazione.

   Siccome Cristo è tornato dal Padre per compiere l’Olocausto e per applicare la Redenzione ad ogni nato, invita così la Chiesa che ha fondato ad invocare lo Spirito Santo. Ed Io, nella votazione del nuovo Pontefice, le starò accanto a far funzionare l’aratro per la coltivazione della messe e per mettere argine all’angelo scaduto e traditore che vuol rovinare la vigna di Dio.

   L’ultima perdita che ha fatto il demonio finora è il vedere che porta inferi e tutto l’inferno è solo per lui, cioè per loro, i nemici di Dio.

   La perdita prima è stata con Adamo ed Eva: sebbene caricati di penitenza, dopo aver domandato perdono a Dio, non sono rimasti in preda al maligno. Ma, essendo rimasti nel mondo animale, e in più essendo venuti in fondo [=lontani dal Paradiso Terreste], Satana non ha mai perduto la “disperata”speranza di farsi suo l’uomo.

Nemico è del Creatore, nemico primo della creatura, nemico sarà del Redentore e così dell’Immacolata Sacerdote. Lui non è mai pago perché è disperato. L’uomo è sempre in uno stato di speranza, perché c’è chi paga, chi dà mezzo di avere perdono e di poter ricevere misericordia.

   Ora l’ira maligna va sopra il ministro e tenta di fare conquista di quelli che vanno contro il Ritorno e la Calata Mondiale di Maria Santissima. Ma la Madre Vergine Sacerdote di Dio vigila; sembra che castighi in certi punti il clero e invece lo salva. Ecco il Cuore spalancato della Madre universale! Piovono le grazie che Lei cede e concede. Beato quel ministro che si sente erede, che ne avrà da dare a tutti e così potrà offrire della redenzione i frutti!

   Il conto per Me è fatto e non mi sono sbagliato. E’ scritto a parole d’oro sul nuovo messale. Salgo a consacrare e ad offrire e luce a far venire; poi scendo ancora e così mantengo serena ogni ora. Mi nascondo come potenza, da Padrone del mondo, esponendo solo la misericordia e la bontà; perciò occorre fine vista a conoscere la mia naturale presenza in ciò che offro nella divina sapienza.

Situazione attuale

   Il clero è spaventato perché assalito dal popolo e i vescovi sono sbalorditi per la situazione della Chiesa. Il popolo dice: “Qui, se non interviene Dio, chissà quale castigo ci sarà”. Il castigo c’è già con questa gioventù così cattiva! Però c’è la Madonna che è pronta ad aiutare. Le cose avranno un termine: avranno sete di Dio e prenderanno la sua sapienza dal Deposito. Non abbiate fretta, perché, sapete, è la misericordia, è l’amore che campeggia. Il popolo ricava dalla preghiera comunitaria e il clero col popolo dall’Olocausto. Non bisogna contare a Me le ore, perché le moltiplico, le allungo e nel mio agire non metto mai punto. 

   Nel mio Ritorno non mi vedono, ma ho scombussolato tutto il mondo, finché che sono tornato se ne renderanno conto. Finora metto, in quello che hanno detto, che abbiano cucinato senza sale; ma in avvenire mancherà anche l’acqua, finché diranno: “O darci da bere o far venire la burrasca”. A questo [punto] mostrerò il mare dell’amore, la fontana che mai si estingue del mio dire, il sostentamento di Me Eucaristico. In questo composto sarò sentito e visto.

   Massimo vuol dire ciò che è in alto, sopra, chi presiede su tutto e tutti. Trovatevi sempre in alto, che sempre in questo modo avrete il vostro Divin Maestro a fianco.

   Chi da Me si lascia abbracciare e dice: “Sono tutto tuo”, già la statura mia ha raggiunto.

   Siccome la Madre Vergine Sacerdote con potere divino moltiplica tutto il bene che compie il ministro di Dio, ogni desiderio che si ha, l’angelo della verginità lo nota come un’opera già compiuta.

   Chi ama Me e la Madre mia Vergine Sacerdote, già si trova carico di meriti per la vita eterna e ha già realizzato il piano di Dio per sé e per gli altri.

   Sto preparando una fioritura con annaffiatura primaverile. Così il Pontefice che siederà sul trono di Pietro potrà mostrare del comando lo scettro.

E poi, che cosa avverrà? Accettarmi come sono ritornato si dovrà: il come, il dove e il perché.

   Vedete il Mistero dell’Incarnazione, il Fiat della Madre, la piccola stanzetta a Nazareth, tutta la vita della Vergine Maria col suo Divin Figlio fino alla morte in croce? Sempre sarà così [nelle opere di Dio]. E quando si vedrà il trionfo della croce, tutto il genere umano chinerà il capo e dirà di sì.

   Così è nel Ritorno, da quel giorno del Congresso Eucaristico dell’operaio in cui all’Apidario, in terra d’esilio, nel mio Ritorno da Naturale ho parlato e in tutte le vicende avvenute e permesse, finché è suonata l’ora di venire in cerca di Me. E mi sono svelato e la mia sapienza ho regalato perché, sapete, è col cuore che parlo, perché è l’amore che impera in questa mattiniera sera.

   Qui si apre la Cosa in tre forme: il Mistero, il privilegio verginale e il privilegio sacerdotale. Non è una cosa che si racchiude in sé, ma che deve arrivare alla Chiesa mia, a pro del mondo intero. 

Privilegio vuol dire che incomincia da una parte per estendersi e per rendere beneficio a tutti i nati. 

A don Amintore

   Sii felice e contento: che ti sono vicino sperimenterai e gioie spirituali godrai.

Regalo a p. Carlo
   Regalo di trovarsi insieme, in un’idea unica su ciò che spetta alla mia Venuta. Qui c’entra il regalo della tua consacrazione e della tua solenne professione.

A don Amintore

   E tu? Mai dimenticarti che è tornato il tuo Gesù.

Tiro a sorteggio: se vieni fuori tu, chi sei lo dirà al Pontefice Cristo Re.

A p. Pierino
   Do per lui all’angelo (di quelli della pace) il mandolino da suonare insieme con gli angeli che, nello scendere dall’alto globo, mi stanno accompagnare.

Dono di angeli

   Sii contento che parti angelico. Sono proprio di quelli che ti hanno fatto corona (don Amintore aveva visto l’arco luminoso: sono angeli che si manifestano così perché sono fuoco; arco= cose arcane), gli angeli Canadesi della pace. Parti dall’ospizio con questo indirizzo: che sei stato dove parla Cristo. 

Apocalisse in amore

   Ora l’Apocalisse che avevo dato al vergine apostolo Giovanni viene rifabbricata da Me Ritornato: ho tolto la giustizia e ho abbondato nell’amore. Ecco la costruzione!

   A costruire bisogna faticare; il Redentore non ha fretta di pagare, ma credetemi che sono galantuomo: vi pagherò come se voi aveste fabbricato in tre giorni di Milano il duomo.

Giaculatoria

 Sacerdote Madre, fa’ portare la bandiera della nuova potestà a noi scrivani nella nuova era. (La potestà di dare l’amore al posto della giustizia). 

   Siccome siete stati scelti da Lei, l’angelo che porta la bandiera la trasporta là dove c’è il p. Carlo, che possa far paura ad ogni mago.  

Alla mamma di don Amintore

    Vi consegno il vostro prevosto tutto splendente; un grazie mi dovete rendere giacché la Madre mia tanti favori vi rende.

                                                                                                     16-10-1978

Presente don Amintore

Saluto

  Il regalo non è il Papa che faranno, che sempre si susseguono i Papi, ma l’essere Io venuto e l’essermi fermato: anche se non mi volevano, ugualmente a beneficare sono restato.

  Occorre umiltà per accettare Cristo Ritornato. Non si ricordano più dove sono nato e che gli angeli su una capanna l’Osanna hanno cantato e che così mi dimostro anche Sacramentato.

   Ecco che il popolo all’umiltà di Cristo nella sua bontà è attirato. 

   Il Papa che verrà, se sarà santo, diventerà tale come Papa; e, se non lo sarà, tre volte santo sul seggio di Pietro diventerà. 

Ecco la provvidenza quello che in regalo dà! 

   E’ l’Adamo decaduto che può dire: “ Io fui ed ora più non sono”, perché non ne ha fatto caro del grande e dell’infinito dono dell’immortalità.

Di Cristo Ritornato non si può dire così.

   Io non parto dall’Antico Testamento, ma da Me Eucaristia, perché sono tornato alla benedizione [eucaristica] per attirare la generazione. Sono più avanti, mi sembra, anche se sono stigmatizzate le mie membra! 

Cosa fa ora S. Giuseppe

  Il Padre Putativo, nella sua umiltà e col capo chino, darà del vivo. Insegnerà a tenere il capo chino nella nuova Era a chi insegna e a chi deve imparare. Così grandi davvero si starà diventare! 

   Perché Io devo distruggere [=umiliare] il mio clero, abbassandolo dietro a una donna, mentre Alceste viene assorbita in Me? Perché la verginità non ha sesso, ma in Dio ha il possesso, non do [alla vergine] nessun comando, perché sono Io Stesso [che parlo].

   La pianticella del buon giorno è fiorita di nuovo: un fiore solo, ma sullo stesso gambo ce ne sono altri due ancora chiusi. Rappresentano il privilegio sacerdotale e verginale uniti al Mistero Compiuto. E’ una particolarità un solo gambo con tre fiori! Perché è un miracolo anche il Ritorno.

   Il numero tre ricorda la SS. Trinità, la quale opera. Sotto questi fiori stanno nascendone altri, simbolo di altri sacerdoti che aderiranno.

Cristo Ritornato non va in convento

   Io vengo nella mia Chiesa come in principio, come nella prima Venuta. E’ per questo che S. Angela Merici ha fondato la verginità religiosa nelle famiglie con la regola che lei ha dato.

   E’ vero che tutto fu disseccato, però Io nella Fondazione di S. Angela, da Me voluta, ho preso la persona per mezzo della quale Cristo la scienza dona: non come possesso, ma come Strumento; non in fase di santità, ma di pagamento, come se si trovasse in purgazione, per trovarsi purificata e pronta per l’eternità beata, quando me ne andrò.

Cristo in Conclave

   Io non voto, ma prima di votare il Pontefice devono votare Me, cioè deve essere presente Cristo Ritornato nella capacità della sapienza increata che ho dato.

A p. Gianluigi

   Gli ho detto di non scrivere, ma non è una sospensione. Siccome hanno detto di non mandare più niente degli Scritti, completeranno quando li cercheranno. Deve stare a quello che dico Io, perché questa è Opera divina. Siccome Io continuo a parlare, non sarà mai finita intanto che ci sono. Comando questo perché l’Opera mia divina sia vista un dono. 

   Se loro [=gli scrivani] non ascoltano, rimangono con gli altri e diventano dei persecutori. Se p.Gianluigi continuasse a scrivere, confonderebbe e farebbe venire guerra, e potrebbe rompere la pace; si aiuterebbe a far soccombere, perché gli altri non possono rendersi conto di ciò che Io ho dato. E’ l’Infinito che comanda questo perché non abbiano a mettere in sequestro. Intanto si prega, invece di scrivere.

   Se venisse p. Erminio gli dirò che è finita: la Cosa è ferma nella preghiera e nel dare lode a Dio.

   In Conclave, anche solo a sapere che questa Cosa è esistita, vedranno già una nuova vita. Ecco l’amore della Personalità mia divina!

   Sono qui nel nascondimento come nell’Eucaristia per far grande chi procrea e crea Me Eucaristico. E di questa mia bontà ogni ministro deve approfittare. Guai a loro se in potenza questa mia misericordia dovessi tramutare!

Consigli pratici ai sacerdoti

   Alla TV guardate solo la cronaca; per le altre cose fate la mortificazione che capirete per bene i vostri doveri. Sembra un sollievo, ma non è giusto.

La grande sfacciataggine femminile viene dalla disonestà.

Bisogna risorgere nel tempo per imboccare la via della perfezione eternale nell’eternità beata.

Gesù faceto

   Il lavoro a nessuno appartiene, ma quando è la stagione dei frutti…tutti assieme!

Cronaca

   Un segnale di conquista mondiale: hanno fatto ancora il vino con l’uva dell’Apidario, dopo tre anni. Ciò significa che la Vigna di Dio non si spegne. Questo è un pegno di sicurezza che la Chiesa di Cristo non si può né annullare né sottomettere né comperare, perché è Vigna di Dio.

Buon pranzo

   Sono tornato nella piena abbondanza di grazia santificante per continuare a regalarne, anche se chi la perde [=chi si vede sconfitto] piange. Quest’invito a pranzo è di saggezza divina. Gli occhi materni volge verso di te la Vergine Madre Maria.

Pomeriggio

   Adesso sono i preti che sono in fastidio, perché nella prova hanno chiesto ai laici di aiutarli. Quelli hanno creduto bene di comandarli. Ora, a metterli a posto, ce ne vuole! Adesso dal seggio è venuto giù il demonio, ma ci vanno su loro, i laici. 

   Dire ai laici di aiutare significa invitarli ad aiutare i propri fratelli, ma sotto la dipendenza dei sacerdoti. Sappiano tutti che Cristo non ha mai inciampato in nessuno scoglio, ma che non inciampi più neanche il ministro voglio!

   E’ un conto quando si cammina all’oscuro, che uno deve sorreggere l’altro, è un conto quando si è arrivati ai propri posti e c’è chiaro e ognuno deve rincasare e ai propri impieghi deve pensare.

   Se chi guida un piroscafo, dopo aver attraversato un lago da una sponda all’altra, quando arriva alla sponda opposta volesse seguire a comandare in tutto chi è stato trasportato, a fare il suo mestiere sarebbe invitato.

   Quelli dell’Azione Cattolica stiano attenti a stare tutti al proprio posto, a non fare come il primo uomo che Dio ha creato che, quando ha visto che il Creatore a lui tutto aveva regalato, si è sentito di fare senza il suo Donatore e così è precipitato!

La Madonna in Conclave

   La Madonna in Conclave si presenta, senza che la vedano, la Regina del sole, per mostrare il nuovo dì che non deve subire notte, perché questo sole che Lei porta non tramonta, perché orario non conta.

Scena

[Don Amintore si salva da un trabocchetto]

   Per passare avanti nei gradi dell’esercito bisogna fare i corsi sia di studio sia di manovra. Io presento questa scena: parecchi sacerdoti che vogliono arrivare ad un grado superiore di quello che possiedono tengono questo metodo di fare la marcia, dicendo: “Uno, due, tre…”.

   Arrivati ad un punto preciso, c’era chi notava il grado; e poi avanti ancora, con passo un po’ più lungo. 

   Il prevosto era stato messo in mezzo agli altri perché c’era il posto prefisso in cui lui doveva passare. C’era acqua sotto, e sopra hanno messo un po’ di terra e di erba.

Le rondini hanno gli occhi fini, non vanno nella rete! Così non l’hanno mica potuta fare al prevosto, che del tranello si è accorto. Ha fatto un passo più lungo degli altri ed è rimasto illeso, mentre gli altri si sono incanalati nell’acqua. Occorrerà chiamare qualcuno per metterli in salvo, cioè farli asciugare. Non è che siano sudati, si sono bagnati questi che vogliono far prova alla verità per mostrare che stanno con tutti gli altri!

   La verità ha sempre il suo posto d’onore, anche se c’è qualcuno che finge di non voler dare ragione.

   Chi ha sentito del Ritorno, non se lo può dimenticare; hanno [lo stimolo] di stuzzicare, come si fa con i denti quando fanno male: la lingua batte dove il dente duole. Non se lo possono dimenticare, specialmente i preti.

Tema di oggi

   Risorgere nel tempo, accorgersi della mia Venuta e attingere da essa, perché Io vengo dall’Eterno Padre affinché il clero con tutto il popolo si possa innalzare.

A p. Gianluigi
   E’ un momento difficile, ma diventerà facile per il seminario. E non scrivere fino a nuovo avviso!

A p. Carlo

   Il non scrivere più non è una punizione, ma un modo di rimanere uniti a Me. Essendo Io l’Infinito, di scrivere non avreste mai finito!  

Questa sospensione sarebbe una tregua intanto che aggiusto coloro che sono più duri; sarebbe anche come aspettare, quando si prende un medicinale, a vedere se ha fatto bene o male la cura, dato che non voglio far fare a nessuno [brutta] figura.   Non è fermare, ma è avviare. Quando leggeranno, [la mia sapienza] sarà un contravveleno che li farà guarire in pieno.   

   A tenere questo metodo, non scoppia nessuna guerra; sarebbe come dire: “Avete tempo di credere a Me, fate pure le vostre comodità!” Vedrete la sveltezza dell’autorità: faranno in fretta ad accettare!

Elogio funebre di don Saporiti Natale, parroco di Imberido

   La corsa della sua vita verso l’eternità fu per Dio, con Dio, per portare le anime a dare onore e gloria a Dio.

   La sua rassegnazione nel lasciare la parrocchia l’avrà santificato, e ora avrà preso il premio. Canterà il vespro con i beati, con tanti altri che sono stati forti e sempre pronti a rinnovare il giuramento della consacrazione. Come il cristiano, a rinnovare le promesse del Battesimo, diviene conscio di quello che è e di quello che deve fare, così di più è del ministro che deve insegnare e portare tutti a Cristo: quando il sacerdote ripete le promesse che a Dio ha fatto, Gesù si commuove e assicura del suo appoggio per sempre.

   Questo sacerdote arrivò alla soglia del trapasso pronto ad incontrarsi con il suo Divin Maestro, a sentirsi dire. “ Servo mio, mio fratello e mio gemello, vieni a Me, che sei un bianco agnello!”.

A Maria Teresa Limonta

   La croce è l’emblema del Redentore. La croce è un onore, a saperla valutare e a darle il pregio che merita. La Madre mia, che ha testimoniato il mio Ritorno, tramite Me, le dice: “ Delle grazie che concedo non scordarti”.

   Ora la mia scienza mette la corona di spine al ministro che non sa il perché del Ritorno di Cristo. Chi ama Me e la Madre mia e così anche il sacerdote, deve levargli questa corona per fare che il ministero sacerdotale faccia con Me e con la Madre mia la pace. Non una pace che ha per intento che mi perdonino di essere ritornato, ma una pace che ha per intento che mi ringrazino del Ritorno.

Perché si aspetta ad eleggere il Papa

   Questa attesa a fare il Papa è perché devono votare Cristo Ritornato.

Quando uno vuole essere votato, non va a fare propaganda per gli altri, ma guarda se esce lui sì o no. Per questo Gesù non va in Conclave.

Scena 
   Dentro l’ospizio appare una grande nuvola: sembra quasi che il pavimento abbia un rialzo e il soffitto sembra più basso. Cammina sopra [il pavimento] una ciabatta color verde, che si mette quando si va a letto. L’angelo elettrico chiama l’altra [ciabatta]: “Vieni, compagna!”, e lei, pronta, si fa avanti, pari all’altra. E l’angelo: “Ecco, voi avete la destra e la sinistra!”. Le mette come guanti sulle mani e le picchia assieme, e una musica avviene: suonano l’allegrezza della pienezza di luce nel Conclave. Poi l’angelo le regala al [=infila dentro nel] telefono [simbolico].

   Allora viene in scena il bambino che appare nella cronaca:

-Dove sono le ciabatte degli scrivani?

-Sono andate a sensibilizzare i cardinali.

Continua il bambino della cronaca:

-Se per caso vedi gli scrivani, di’ che facciano silenzio, altrimenti li verranno a prendere e a Roma li porteranno e là la pagheranno.

   Ma l’angelo tutto sorridente:- Dallo sbigottimento non gli faranno niente, ma la linea di Bienno (=bisogno del mondo) staranno prendere.

   L’angioletto gira su se stesso, assorbe tutta la nube e dice:

-Si devono quietare quelli che vanno in furia. E’ un calmante per quei della curia, una camomilla che dà S. Camillo, che fa guarire dai doppi mali, sia del corpo, sia dello spirito. E’ il Padre Putativo che vince in pieno. Ecco di Cristo Re l’ingegno!

Significato 

   Le ciabatte si mettono in privato, tengono caldo e non fanno rumore; si mettono in camera da letto. E’ un parlare sottovoce del fatto del Ritorno tra alcuni cardinali, in Conclave: “Ci sarebbe l’Evento di Bienno, in Valcamonica; avrà trent’anni e passa…” Chi sa, dice; altri ascoltano. E chi fa difficoltà è invitato a tacere, a pregare, a documentarsi prima di parlare. Uno domanda anche quanti chilometri dista da Roma la Valcamonica.

   Le ciabatte sono verdi: il colore indica la speranza. Sono due: rappresentano i due blocchi del Deposito che sono già in Vaticano, che saranno riuniti.

   Agli scrivani è raccomandato di tacere perché non è tempo di venire in scena per adesso, per non avere noie.

   Bienno non deve essere inteso come località, ma nel suo significato simbolico detto da Gesù, cioè di bisogno del mondo, a cui il Deposito della sapienza di Cristo Ritornato porterà rimedio e allegria.

   Per il solo fatto che Cristo Ritornato è stato nominato in Conclave, Cristo è entrato da Ritornato nella sua Chiesa. E’ allegria e pace anche per quelli della curia, sia romana sia diocesana, che hanno fatto ostacolo [al Ritorno] e hanno servito la massoneria.

S. Giuseppe nell’elezione del Pontefice

   Il Padre Putativo interviene ora con la sua potenza creatrice sullo spirituale perché fu il primo Pontefice segnato dallo Spirito Santo, che gli ha cancellato così anche il peccato d’origine nel momento che davanti al sacerdote ebraico veniva fatto il contratto con la Madre di Dio, per cui in mezzo a loro due padroneggiava lo Spirito Paraclito. E così fu il vero Custode e il Padre Putativo del Figlio di Dio. Ed ora fu incaricato dal Settiforme di agire sull’elezione del Pontefice, dopo che hanno votato Cristo Re, cioè che nel silenzio qualcuno mi ha nominato.

E qui [=ciò] per Me è sufficiente per poter entrare Io da Ritornato e perché in avvenire il Pontefice che verrà eletto sia tramite tra Me e gli uomini.

   E’ appena una luce che è passata tra qualche cardinale che sapeva; e così mi hanno aperto la porta perché potessi entrare insieme con loro. Basta uno ad aprire, non occorrono tutti i cardinali a spalancarla, che poi non mi vedono neanche! 

   S. Giuseppe ha fatto aprire la porta del Conclave a Cristo Ritornato a votarlo. Ed Io come ladro sono entrato e chi non vuole ho stoccato [=colpito]. E a chi farà delle questioni dicendo che è una donna che parla, sarà detto che Cristo è Dio-Uomo e di non offendere la Madonna, che Lei è in Paradiso e non possono metterla in un cantuccio o nell’altro, che è finito questo ballo di non voler vedere e di fare a proprio modo.

   Oggi i fiori hanno preso il loro posto (sul caminetto dell’ospizio) e ciò che ho detto non possono cancellarlo con l’inchiostro, perché c’è chi ha lucente l’occhio.

Offertorio 

   Nell’offertorio si offre a Dio perché metta in questa sostanza [del pane e del vino] la sua potenza creatrice, come la Madre di Dio al Fiat ha dato il Figlio di Dio.

Il ministro, offrendo a Dio perché metta la sua potenza e la sua onniscienza, entra nel Santo dei Santi.

   Entrando in santità con Dio, l’autorità sacerdotale si confonde in Dio, quando dice : “Questo è il mio corpo…questo è il mio sangue…”. E, in tale solennità di potere, si crea Gesù Eucaristico e lo si dà in nutrimento alle anime.

   Prima si nutre lui stesso, il ministro, per trovarsi sempre in unione, in unità col suo Cristo; e in avvenire, se crederanno in Me, il sacerdote così sarà visto.

Eletto il Papa polacco. 

Alle ore 18,19 Liberata porta la notizia che è stato eletto il Papa.

E Gesù: “Che giudizio do? Che è giusto che sia fatto questo, di lunedì, lume di luce. Sarà mariano. 

   La Madonna ha sempre prediletto i polacchi: la devozione alla Madonna portava i polacchi all’eroismo, tanto erano innamorati di Lei i ministri.

   Se ho permesso questo, è per prendere fuori tutti dalla politica. Ha le doti. Ha un polso! La Chiesa non permetterà più di fare trattati con i persecutori. 

   L’Italia è senza scarpe; metterà gli zoccoli antichi per essere moderna!”.

A p. Carlo per l’elezione del Papa
   Io sono contento di Me e lui sia contento di Cristo Re. Io sono contento di fare quello che mi pare e piace ad eleggere questo Papa!

Gesù al Papa nuovo

   Guarda che starai fresco, non soffrirai caldo e neanche freddo, ma sarai tu che darai incenso a Me, che sono Cristo Re. (Gli dà del tu intanto che non è incoronato).

   E’ un Papa polacco. Un po’ di varietà, così capiranno che Cristo è universale e che la mia Madre ama i tribolati e i perseguitati.  Sono rimasti impapati [=stupefatti] quelli della curia.

   Invece di eleggere il cardinale di Milano, ho fatto uno che porta il nome di S. Carlo. Vedranno che a fare questo Papa si ferma la persecuzione alla Chiesa.

A don Amintore

   Il desiderio è già realtà. Per ciò che desideri devi dire alla mattina: “Ti ringrazio che hai accomodato tutto!”. Vedrai del lavorio tuo sacerdotale il frutto. Quello che non vedrai subito, lo vedrai in seguito, come uno che lavora la terra e, dopo aver lavorato tutto il giorno, non vede spuntare niente, ma a suo tempo vedrà i frutti. Capiterà un anno che la terra frutti poco, ma ci sono [anche] gli anni dell’abbondanza.

  Il più è chiedere la benedizione di Dio sul lavorio e sapere per chi si lavora e a chi il beneficio delle proprie fatiche si dona.

   Se qualcuno ti chiedesse qualcosa del Deposito, rispondi: “Bisogna tenere gli scritti come un Deposito per i tempi susseguenti, finché si capiranno al momento preciso che darà luce l’Uomo- Dio”.

Intanto che tu scrivevi la scena delle ciabatte, eleggevano il Papa.

   Partirai col suono dell’arpa e del mandolino degli angeli: è un’orchestra angelica che indica che sei stato qui con Cristo nel nascondimento, intanto che votavano chi doveva essere il primo Istrumento.

Sorpresa

   Vi metterò al lotto e poi pagherò il biglietto. Certamente vi vincerò, così Padrone assoluto di voi tutti sarò.

Regalo

   Ti regalo la penna dell’aquila d’oro da tenere per beltà nello studio. E a chi ti cita che sei stato a Bienno, mostra quella lì e di’: “ E’ quella lì che ha scritto: senza colpa sono io ed anche Gesù Cristo!”.

Giaculatoria

   Sacerdote Immacolata, fa’ che la mia vita consacrata sia una sortiva di santità per me e per tutta l’umanità.

Dono di angeli

   Parecchi e vestiti a festa, con la corona del Rosario con la marca della croce greca, che il restauro spiega. In questo istante suonano a festa per l’elezione del Pontefice le campane della pianta campanile del mondo nuovo, dando allegrezza in tutto il basso globo. Che cosa suonano? Sia fatta la tua volontà come in Cielo così in terra. 

   La data del 15 ottobre 1978 è importante: Cristo nascostamente, come un ladro, è entrato nella sua Chiesa. Il Padre, quello Putativo, ha aperto la porta del Conclave e non potranno più cacciarmi fuori né chiudermi fuori, perché sono dentro. 

Per la mamma di don Amintore

   Siccome è tempo di onorare la famiglia del Redentore, offro a lei l’augurio più bello: che sia al centro dell’amore materno di Maria Santissima e dunque della sua famiglia.

   Lo stesso augurio per Maria, per il fatto che porta il nome della Madonna.

                                                                                                     23-10- 1978

Presenti don Amintore e p. Corrado

   Gesù il 19-10-1978, in cima all’Apidario disse ad Alceste: “Sosto un momento, ma intimo guerra”.

   Vi premierò, ma il diritto di difendere la Chiesa Io ho, perché sono Io il Padrone. Non è tempo di martirio, ma di discernimento, di verità e di amore; non di questioni, non di guerra di idee, ma di un’idea sola: la Chiesa che ho fondato è una sola! 

Saluto

  Vi aspettavo, ed è un buon segno: è segno che siete di Me e che uniti a Me Ritornato con facilità potete stare.

Cronaca

   Domenica 15 ottobre la Madonna si è proiettata, ha mandato i raggi settiformali sul Conclave e ha attirato lo Spirito Santo con i suoi doni e il Papa è stato scelto: quello esatto ed illuminato.

   Lo Spirito, tramite il Cuore Materno, ha dispensato nel Conclave i lumi per l’elezione del Papa, mentre lunedì 16, lume di luce, in cui incominciava la settimana, insieme la Chiesa nuova innalzata prendeva la vitalità mia nell’Olocausto e rimaneva unita a Me Ritornato. E ho cambiato per l’Istrumento che adopero la visuale: come la devono guardare per poter Me vedere.   

   E’ bene che sia stato eletto un Papa polacco, perché se veniva scelto un Papa italiano non poteva rappresentare l’universalità della Chiesa mia. Così è stata fatta una grazia all’Italia, terra di santi, perché, altrimenti, ne avrebbe avuto danno per via della politica. Ora la Chiesa è fuori dalla grinfie dei gatti (=comunisti) e dei cani (=massoneria).

   Lunedì 16 (vedi Comunione) Alceste ha udito un suono festoso di corone del Rosario tenute dagli angeli, accompagnato dal suono della pianta campanile dai settantadue bronzi, intanto che la Madonna benediceva.

   La Madonna si è proiettata perché i cardinali capissero come fare, nell’eleggere il Papa, a liberarsi da tutti i legami politici che circondano la Chiesa. 

   Lo Spirito Santo ha dato luce in dono, tramite il Cuore Materno, a quelli che dovevano votare. All’orario della resurrezione, nel momento della consacrazione, la Madre dalla gloria si è proiettata all’altare dove il Figlio stava a celebrare e a consacrare; e così con forza d’amore, per l’Olocausto che Cristo compiva, colpiva quelli che dovevano votare, donando luce divina. E’ per quello che, dopo, l’angelo del Mistero compiuto (il Canadese) ha cantato il Magnificat, accompagnato dal suono dell’arpa dell’angelo del Re, il Sacario, il quale suona per la resurrezione dei vergini, dei sacerdoti, dei martiri, degli apostoli .

   Chi vorrebbe guidare la Chiesa mia, se non Io che l’ha fondata, che sono il Creatore, il Verbo Incarnato, il Redentore, il Cristo ritornato dal Padre in terra d’esilio, per potermi mostrare, nella manifestazione finale, come il Dolce Giudice?! 

   Ho adoperato la Madre gloriosa, che è il primo Mistero [=lo Strumento del Mistero dell’Incarnazione] con lo Spirito Paraclito per il sacerdotale magistero. 

   Domenica 15 ottobre, prima dell’elezione dell’attuale Papa, Alceste, Piera e le sorelle si trovavano nell’ospizio e stavano guardando sul settimanale diocesano La voce del popolo le fotografie dei cardinali papabili. Ad un certo punto Piera osservò attentamente il cardinale Wojtyla, indicandone ad Alceste lo sguardo “spert”, termine che nel dialetto locale significa sguardo intelligente, di persona esperta, equilibrata, intuitiva, sensibile, matura. Ma poi mise in dubbio l’elezione, dato che era un polacco, caricato di tanti problemi nella sua terra. Ma ha indovinato, perché Cristo era vicino.

Confidenze

   Tutto è fermo, ma non avrete lavorato indarno, perché non sono infermo e continua tutto in Me insieme con voi, perché sono l’Uomo Dio, ho la Personalità divina e l’Opera è divina.

   Se comprendeste quanto vi ama Cristo Ritornato, un delirio tra il clero sarebbe scoppiato.

Ad Alceste

   Tu, Alceste, sei venuta nella via della tribolazione e quello che ti avevo detto di dire e di fare l’hai fatto. Così ora Io funziono da Dio nel mettere sul seggio di Pietro colui al quale spetta, in questo tempo di novità, di principio di vitalità nuova per l’altezza in cui sto ponendo la Chiesa mia. Questo, lo dico in segreto a te, ma che deve spiccare è il ministero sacerdotale nel dare la verità con sforzo personale, perché i sacerdoti hanno il segno mio. 

   E così gli scelti hanno scritto quello che Io ho detto, così con la Madre mia hanno vinto. Perciò Io posso fermarmi un momento per il risorgimento e per l’altezza a cui porto da glorioso la Chiesa mia, a pari di Me che ho la Personalità divina.

   Alceste e le figliole nelle preghiere che Io faccio recitare incominciano dai bisogni di quelli che si raccomandano e che conoscono, per andare all’universalità, perché nessuno deve rimanere senza l’amore infinito della naturale presenza di Cristo Ritornato. 

   Il signor Enrico Villa è venuto al banchetto della parola di Gesù al posto di altri. E Gesù commenta:

    -Quando Io ho invitato a nozze (ecco il Vangelo!) alcuni dei miei hanno risposto: “Siamo impegnati!” Ciò che mi fu risposto la seconda volta [devo prendere moglie] non lo dico, perché non scoppi l’ira di Dio. Il terzo ha risposto: “ Dobbiamo andare a far lavorare i buoi!”. Ed Io: “ Allora non puoi!”. E ho dato l’ordine di andare a chiamare a queste nozze celestiali tutti gli altri, [dicendo loro]: “Sebbene siate bisognosi di tutto, vi chiama a Sé il Tutto”.

   Io ho accolto il signor Enrico Villa perché coloro che lo hanno mandato (il suo parroco, i cappuccini) si tranquillizzino, che Alceste non rimprovera nessuno, non dice male di nessuno, se non hanno accettato il Ritorno.  Io gli ho detto che sosto ancora un poco per mostrare la mia bontà, per dare vitalità alla mia semplicità in coerenza con la mia nobiltà, per essere visto nella mia infinita bontà.

Come si è realizzato il Deposito

  Io volevo parlare oralmente alla mia Chiesa. E’ stato p. Corrado che ha incominciato a dire: “Proviamo a scrivere!”. Ed è incominciata così la dettatura del Deposito. (P. Corrado è stato chiamato l’aviere perché ha avviato a scrivere). Così, avendo scritto tutto, c’è il Deposito. Ogni dolore, ogni sforzo per tenere fermo e alto il ministero sacerdotale si è realizzato nell’aver scritto ciò che Io da Ritornato ho detto al momento preciso. Ecco gli strumenti in mano mia! Ora il clero faccia da solo, non vada a domandare agli altri, perché ha della sapienza mia il dono.

Come agisce il demonio contro il Deposito

   Il demonio non voleva il Deposito, ma la Madre di Dio Sacerdote, avendo additato quelli del privilegio sacerdotale perché si scrivesse ciò che Cristo diceva, si è fatta fiera nella nuova Era, entrando Lei come Madre della Chiesa, con la luce dello Spirito Santo e con il calice in luce del Figlio Divino che compie l’Olocausto, ad impadronirsi della Chiesa che Cristo ha fondato, perché al tempo prefisso abbia valuta il Deposito che il Redentore tornato dal Padre ha dato.

   Se si obbedisce con una piccola mortificazione, Dio agisce: si è sicuri del risultato. Fidatevi di Me, guardate che  con la mano destra sto agire. Guardate di starmi capire!

Vittime per la salvezza dei peccatori

   Il piccolo Alessandro di Saronno, figlio di una cugina di don Amintore, Maria Rosa Pagani, è morto di tumore a dieci anni circa, dopo tanta sofferenza. 

   Gesù commenta: -E’ una vittima come il piccolo Massimo, pronipote di Alceste, del quale la Madre di Dio, alcuni giorni prima della morte per meningite, aveva detto: “Lo voglio io questo bambino, lo voglio fare grande”. I genitori hanno fatto il loro olocausto.

   C’è una sola persona a Bienno che porta il nome di Alceste: tutte le altre sono morte. Alceste è un nome di uomo e vuol dire: forza, annuncio dall’Alto. 

   Più dal mondo si è sconosciuti, più davanti a Me si è veduti. Fidatevi di Me, che sono l’Uomo-Dio.

Buon pranzo

   Insieme ci troviamo, nascosti insieme siamo, il nostro contributo al mondo diamo.

Le croci

   Ovunque le proprie croci seguono, e chi in queste si trova mi deve dire: “ Stiamo assieme!” E così, con Me in unione, mi trovate che sono l’Emmanuele. Non bisogna scappare, perché croci più grandi non si abbiano a trovare. 

   L’umiltà nel dover tacere sulla verità dà molto dolore. E’ quello che è capitato nel Ritorno all’Eterno Sacerdote. Non si può in terra d’esilio all’umiltà dare l’addio!

L’uomo tende a godere, ma bisogna guadagnare.

Pomeriggio

Risposta alla lettera di p. Gianluigi

   Il Padre tenga presente ciò che ha detto il Papa attuale: che Io, che sono Cristo, sono segno di contraddizione. Voi tenete a mente che per voi sono causa d’infinito amore. Chi vive dell’amore mio, mai rimarrà d’aiuto privo e, al momento preciso, avrà da Me e dalla Madre mia tutto ciò di cui bisogno avrà, in verità e in capacità, all’orario giusto che si potrà diffondere [la Parola di Cristo] e le tenebre rompere: né prima né dopo.

   Cristo non è mai in ritardo, perché non viaggia su nessuna vettura e neanche sull’aeroplano. E’ per quello che ora qui insieme ci troviamo.

   Io faccio quello che mi pare e piace, senza nessun ritegno: ecco il mio ingegno. Sono pratico, perché sono veramente Uomo, ma tremendo perché sono veramente Dio.

Cronaca

   Gesù ha rinnovato il patto di fedeltà, mettendo Lui Stesso ad Alceste la corona del Rosario al collo, nell’ospizio. Poi, sceso dal santuario, gliel’ha avvolta sul braccio destro come braccialetto, segno di legame di assoluta fedeltà. (Vedi Comunione di questa mattina).

Paura dei cardinali in Conclave

   I cardinali hanno avuto paura ad essere eletti e ad eleggere un italiano come Pontefice, perché sapevano come era la situazione in Vaticano. La chiesa politica avrebbe imprigionato ancora il Papa, impedendogli il ministero. Così, alla fine, hanno votato un polacco.

Tre Papi del Ritorno 

   Papa Giovanni XXIII: hanno scorto la sua bontà, che però sui mercati hanno cantata, al posto di praticarla.

   Paolo VI: per la verità fu trafitto, come sono stato trafitto al Cuore Io, che sono Cristo. Con Me hanno fatto per vedere se ero vivo, a lui per farlo morire al servizio di Dio, (cioè farlo cedere sulla verità). Ecco il vincitore della persecuzione della verità, per cui ha detto: “Ho finito la corsa, ho conservato la fede”.  

   Giovanni Paolo I, incominciando la sua vita pastorale come Pontefice, voleva basarla sulla via catechistica, con bontà di maestro in Israele. L’ho mostrato e poi l’ho chiamato.

   Questi Papi hanno preparato [il terreno] per poter aprire la via della resurrectio et vita alla Chiesa che ho fondato, perché possa volare al posto di navigare. L’ossigeno non le mancherà, e, nell’altezza, non cadrà. Invece, se navigava, poteva essere assalita dalle altre forze e per vincere doveva guerreggiare. Ora, chi vorrà inseguirla, dovrà salire, senza poterla raggiungere; e gli potrebbe capitare come agli Egiziani che rincorrevano gli Ebrei nel Mar Rosso. 

Guardate che non parlo al muro, ma nemmeno una parola ritirerò, perché quello che dico lo so.

   Papa Luciani ha fatto una svolta perché ha visto come fare nella Chiesa; invece ora con Giovanni Paolo II è salire.

   Occorre avere simpatia per il Papa, ma occorre anche accondiscendere al suo insegnamento. E’ finito il tempo di combattere la Chiesa; tutt’al più i contrari si combatteranno tra di loro. 

A chi rifiuta il Ritorno

   Fuori di qui [= se si rifiuta il Ritorno], si è doppiamente morti: sul corpo, perché si muore, e sulle facoltà dell’anima, non avendo la grazia santificante che ho portato per entrare nel terzo tempo.

  A voi manca l’amore che il vostro Divin Maestro di più vi dona, e sempre continuerà, se aperto il vostro cuore per Me sarà.

   Adesso che la Chiesa va in alto, il ministro farà la pace con Me. Sembra che gli faccia un torto, invece è un dono. E’ una cosa nuova che ha fatto l’Uomo-Dio: è un’Opera divina. La luce, la do nel tempo, perché l’uomo vive nel tempo. La luce, la do con l’Olocausto.

Significato dell’apparizione della Vergine alle Tre Fontane.

   I segreti che la Madonna diede al Cornacchiola sono inclusi nel significato della veste talare a terra, sormontata dalla croce latina spezzata, e del libro in bianco nelle mani di Maria.

La Croce latina spezzata: era finita l’Era Cristiana.

La veste talare a terra: il sacerdote doveva essere rinnovato, restaurato.

Il messale nelle mani di Maria: la Scuola che avrebbe dettato il Cristo Ritornato per dare un’autorità nuova al sacerdote nel terzo tempo.

Suggerimenti a don Amintore per il corso dei fidanzati

   Sii breve, semplice e retto, mettendo loro due (i fidanzati) nel loro cesto. Non andare dentro tu. 

Date a Cesare…

   Date a Cesare quel che è di Cesare: le tasse.

   Date a Dio quel che è di Dio: le opere buone.

Volevano vedere se mi potevano accusare su questo punto. Io ho risposto così per cavarmela. Ma poi mi hanno condannato sulla divinità, sulla regalità. Quella non potevo negarla! Ma era il vero motivo per cui potevano condannare il Cristo, ed Io ho voluto.

A p. Carlo

   Il Padre porta il nome di S. Carlo Borromeo al quale dei religiosi hanno tentato di togliere la vita perché proclamava la verità. Non ci sono riusciti, ma è riuscito lui a portare e a mantenere la fede nei popoli, salendo fino a questi monti [=della Valcamonica]. Così sarà di lui: non lo hanno strangolato perché a Bienno è venuto, e da nessun’altura è caduto. Sappia che è vittorioso su tre punti: nell’unione con la SS. Trinità; ad aver conosciuto la verità e nell’essere stato eroico a portare gli scritti a Roma. Ed Io da Ritornato gli dico: “Bene hai fatto!”

   La Madonna, ora, che cosa gli dirà?  Che al vostro posto tutto Lei farà e pace e tranquillità a voi tutti darà. Questo è il regalo. Stia a respirare sulla collina [=alla Valletta di S. Girolamo] su cui si trova l’ossigeno dell’Apidario, e viva contento che è incominciato il trionfo del Cuore della Madre Immacolato. Non conta spandere la verità, se c’è pericolo [a spanderla], ma ciò che conta è sapere la verità. E ad ognuno che ha sbagliato lasci pure il tormento (per aver combattuto), finché entreranno nel ravvedimento.

Che cosa spicca nel terzo tempo

   In questo tempo spicca l’amore infinito di Dio, la santificazione e, prima, la conversione, per poter arrivare alla resurrezione anche del corpo, in somiglianza al proprio Redentore.

Cause della confusione odierna

   C’è la confusione delle lingue per l’abbandono di Dio nel Ritorno, perché la luce viene tutta dal calice mio. Nel calice c’è dentro l’occhio di Dio che si rispecchia nella Chiesa che ho fondato e nel retto segnato. Non c’è l’unità perché manca Colui che è Dio.

   Ecco perché i preti si trovano confusi, fanno fatica a parlare e le loro prediche sono sofferte e stancano. E’ per quello che i preti in Confessione non insegnano tutti in modo uguale.

Scena

  Gente che va dal Papa a dire: “Noi siamo…io sono…”. E il Papa: “Voltatevi indietro e guardate chi c’è sul trono”. E vedono l’asino sul trono.

   La Pentecoste privata sulla Chiesa è già avvenuta sul Conclave nell’eleggere il Papa, con una luce, per chi la vuole, su tutto il ministero sacerdotale. 

   Quando le cose saranno andate avanti e diranno: “ E’ proprio Cristo!”, allora gli farò il saluto e me ne tornerò nel gaudio, aprendo le porte (per modo di dire) del Coro Virgineo. Adesso si vedrà che il popolo è più vivo a capire ciò che dice il Papa.

   L’Opera di S. Giuseppe nel terzo tempo sarà un’opera nascosta a far valutare in tutto il mondo la Chiesa di Cristo, perché fu il primo Pontefice che ha avuto in custodia il Figlio di Dio e la Madre sua. Mentre voi, ministri, avete nelle mani il popolo da istruire, da convertire e da comunicare. Questa è la vostra parte che nessuno vi può togliere, perché avete il segno ed il rinnovo per questo.

  Il popolo verrà in chiesa. Occorrerà un po’ di tempo. Occorre cominciare con pochi (anche S. Francesco in principio parlava agli uccelli…) che dopo ne manderò altri, non a vedere la confusione, ma a sentire la retta istruzione.

   I sacerdoti ora dicono: “Siamo a cielo sereno, dopo aver demolito, ma intanto che non piove e non nevica possiamo ancora tirare avanti”. Dicono così perché hanno paura di essere scoperti e di fare cattiva figura. Col passare del tempo verrà la luce di salire in alto, perché l’arca mariana non è un pallone che può scoppiare, ma è l’arca di salvezza che tutti sta ricoverare e poi ha anche il tetto e vola, mentre la barca di Pietro era scoperchiata e navigava. E’ appena la Chiesa da Me fondata che è innalzata, perché il Fondatore è il Salvatore, Colui che è morto ed è risorto.

A p. Corrado
   Mio caro p. Corrado, il Maestro è veramente tornato e voi mi avete incontrato, perché a chiamarvi vi sono venuto incontro con la luce a far capire. Voi sareste la causa di avermi fatto parlare e, dopo, avete scritto. E intanto si è fermato per innalzare la sua Chiesa Gesù Cristo.

Agli scrivani che chiedono una preghiera di adorazione e di ringraziamento alla SS. Trinità

  Do a voi il compito di comporre la preghiera alla SS. Trinità. La prima volta che verrete a Bienno, me la leggerete. E il Maestro vi darà il grado.

   Dite il Gloria, il Padre nostro e l’Ave Maria: la SS. Trinità sarà a voi unita.

Causa della confusione

   Oggi che è tempo di amore e, per chi sa, di cominciare il tempo del trionfo della croce, di godere della misericordia di Dio, invece si è affranti e in delusione, e viene su tutto la confusione. 

   Sono i beni terreni che hanno offuscato la mente e il cuore, sono le comodità, tanto che il cuore non può fare sfoggio di distacco e di libertà.

   L’angelo elettrico che ha colpito Papa Luciani vivo è la luce di Cristo, l’ordine di Dio. E il Papa ha visto Cristo.

  Il lampo, che è entrato dagli occhi di Alceste ed è arrivato al suo cuore il giorno del Ritorno, era il sangue di Cristo trasformato in luce.

Confidenze

   Il mio Cuore lo apro a voi, lo metto a vostra disposizione, perché cresca verso di Me il vostro amore, che vi sarà contraccambiato in forza, in luce e in bontà divina, per infervorare ogni anima che a voi si avvicina.

Sorpresa

   La Madre mia vi presenta una nuova pesa che porta un cestino con dentro tre colombi, con le piume d’argento e il cappuccio d’oro. Le colombe rappresentano la Madonna. Ma sopra c’è Cristo Ritornato, rappresentato dal cappuccio d’oro, cioè la Madonna col potere di Re d’Israele.

   La prima volta che verrete vi dirò quanto peserà il cestino, sempre se non saranno volati via, altrimenti vi dirò dove dovrete raggiungerli; manderò l’angelo Raffaele a portarli dove voi siete.  Uno lo terrà don Amintore sulla finestra, uno il p. Corrado nella sua stanza, uno p. Carlo dove va a benedire. E se qualche superiore andrà là a reclamare, il colombo lo beccherà. 

   Siano contenti tutti assieme che per tutto ci pensa l’Emmanuele! Per quello che scrivete, consolatevi che nessuno vi tiranneggerà. Tutti capiranno ciò che è bello e ciò che è brutto; del richiamo alla santità metterò su il disco, e sempre suonerà quello, e nessuno oserà più fare duello perché Cristo Ritornato è sempre quello.

Per la mamma di don Amintore e per Maria

   Sia la mamma tua molto gioiosa e contenta, proprio per te che tanto hai sentito Cristo Re. E alla Maria: sia felice della felicità di non rompere con malinconia la mia volontà.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che sei la Madre della Chiesa e così universale, fa’ che abbiamo con Te tutte le anime a salvare.

E Gesù: “Di quanto si chiede alla Madre si ha il merito”.

Regalo 

   Vi regalo Raffaelli da mandare ad annunciare la misericordia di Dio e il richiamo che fa ai popoli tutti Maria Santissima. Mando dietro anche il capo, con una campanella che si suona dalle suore claustrali, a svegliare i dormienti e a richiamare tutti quelli che hanno da pagare a Dio i debiti.

                                                                                                     27-10-1978

Presente don Amintore

A don Amintore

   Lo stelo del fiore chiamato buon giorno che rappresenta te, don Amintore, si è allungato, è più alto degli altri : è l’amore mio che ti assale.

Il Papa 

   Il Papa attuale è ben visto dal popolo, anche dai comunisti. Si vede che tutti si arruolano nella Chiesa. Ecco la volontà mia che ha superato tutte le volontà del mondo, perché Io sono il Padrone del mondo!

Totus tuus, tutto della Madonna, ha messo sul suo stemma Giovanni Paolo II. Comincia, per chi vuole, la conversione del genere umano.

    Questo Papa vada dove vuole e faccia quel che vuole, che le grazie della Madonna piovono. Farà sempre bene. 

   Papa Luciani l’ho trapassato come lampo. Io sono ritornato più svelto della luce. E adesso la Madre mia, col clero, i popoli alla salvezza conduce.

   L’Opera mia ora cammina [=procede, si sviluppa] nell’Olocausto, non per il Deposito.

   Io sono segno di contraddizione; però ora che la Madre mia ha preso possesso del mondo per ordine mio, [la sua opera] diventa un fatto di misericordia, sempre per la conversione, non per la continuazione del malfare. La Madonna comincia dal Paradiso, dall’Olocausto di Cristo, a mostrare il suo viso. 

Commento alla notizia di due banditi trovati uccisi a Roma

    Quando uno ha raggiunto un numero [smisurato] di nefandezze, Dio lo chiama prima del tempo. Così la Madonna lo assolve e lo mette a fare penitenza.

   Il dare nel mio Ritorno la mia sapienza, senza che si veda la mia naturale presenza, è valutare e dare realtà di verità all’Eucaristica Mensa. 

   Alceste per forza mi vede, se le faccio anche la Comunione. Come il popolo vede all’altare il sacerdote, così si mostra Celebrante e Operante l’Eterno Sacerdote.

   Angelina, la sorella di Alceste, si è convinta della verità del Ritorno quando sono venuti i preti a scrivere il Deposito. Ha detto: “E’ vero!”. Così sarà in avvenire, quando sarà acceso il cero, cioè la luce che dà la Madonna a chi ha il segno.

   Quanto più il prete verrà sul [metodo] giusto, tanto più si raddrizzerà del popolo il fusto.

Confessioni ad Oggiono

   Don Amintore si rammarica perché poche persone vanno a confessarsi.

   E Gesù: “Per questo si ha dolore, ma bisogna aspettare il tempo migliore”.

A don Amintore

    L’aureola che ti mette la Madre mia, tienila da conto, che un giorno ti indicherà a tanti che sei stato vicino al Padrone del mondo. Queste stellette, che sono croci greche, significano che, oltre ad avere l’autorità nel posto in cui il Cardinale ti ha messo, vieni timbrato della croce greca dal Cuore della Madre Immacolato innanzi tempo, perché tanti ancora non c’entrano.  

Ai Somaschi

   Dire ai Somaschi di non scrivere [la Scuola dettata ora] è tenerli attaccati all’Olocausto mio, e sono l’Uomo-Dio che agisco con potenza perché sono Dio. (Potenza anche nel dare la verità).

   L’obbedienza è sacra. Intanto vivano delle grazie che la Sacerdote Madre manda, che sono manna.

   Siate contenti che ho diviso l’aquila per essere Io che la congiungo. E voi tutti scrivani state contenti che siete  in un buon punto.

   A questo Pontefice non occorre alcuno Scritto. Chi l’ha, lo tenga, e gli auguro che non gli venga il colera. Non sai quanto gli Scritti possono pesare? Bisogna tenerli in custodia finché aiuterà la Madonna.

   Io mi nascondo nella nullità, perché, se mostrassi Chi sono, farei scappare tutti anche da Bienno.

Don Amintore: “Posso sperare di vederti da Ritornato?”

E Gesù: “ Spera pure, che la speranza è una virtù che porta alla carità, all’amore”.

   A proposito di due genitori, sposati solo civilmente, che pretendono di essere trattati come cristiani esemplari: “La misericordia di Dio si dà a chi si pente, non a chi continua a fare peccati. Altrimenti è accondiscendere ai peccati altrui”.

Scena

   Su un rosaio, pure l’ultima rosa delle otto spuntate era caduta. E l’angelo aveva tolto anche le spine al gambo: significava di non fare più lotta ad Alceste. Ora la pianta di rose fiorisce ancora, e l’angelo, ove sono state tolte le spine, ha pennellato con tinta di corteccia. In questa fioritura di rose senza spine è rappresentata l’Opera mia, coperta della divisa della Madonna. Ecco la rosa fiorita: è tramutare il castigo nel grande auspicio, come aveva detto la Madonna nella sua Calata Mondiale del 15 marzo 1960.

Buon pranzo

   (Don Amintore era mortificato, perché tacciato addirittura di essere un ladro perché contestava ad un’impresa edile tutto ciò che ingiustamente pretendeva).

   A questo proposito Gesù gli dice: “Ti regalo per contento tutto quello che nel rifiuto hanno fatto al Divin Maestro. Così ci stiamo un po’ ad assomigliare. Allegramente vai a pranzare”.

Il Papa

   Il Papa slavo farà morire i “pidocchi apostolici” solo col saluto: “Sia lodato Gesù Cristo!”

   Novembre vuol dire anche novità: a questa cosa che ho detto che farà questo Papa ho attaccato un’altra novità che non dico, ma che sarà a tutti di auspicio.

Valore del segno della croce

   Il Pontefice, quando benedice il popolo, fa il segno della croce. Dunque è segno che è importante il segno del riscatto: quanto il Redentore vi ha amato.

Su questo fate la predica che volete, che i pionieri della verità sarete.

   Perché l’aborto finisca, occorre l’amore materno [della Madonna] ed Io che sono l’Eterno.

   Ecco l’apostolato massonico barbonico (=barba, autorità che non spetta): invece di uccidere i preti,  i laici hanno tolto loro l’autorità, prendendosela loro.

A don Amintore

   Non ci sarà nessun ministro che è aspettato di buon mattino dal suo Cristo in terra d’esilio, come sei aspettato tu! Non è che Io stia tanto abbisognare, ma è che infinitamente sto amare e poi voglio davvero di te, di voi abbisognare.

Ti pagherò quando insieme con Me ti troverai.

Il Fascicolo-Patto bruciato

   Quello che è stato bruciato per rispetto al clero, si rispecchierà nelle Comunioni, [che manifestano] la bontà infinita del Redentore.

Ad Alceste

   A S. Domenico ha consegnato la corona del Rosario la Madonna; a te, Alceste, la consegno Io, Gesù Cristo Ritornato, perché tu rimanga con Me in prigionia, in aiuto al ministro con preghiera e sacrificio. Ecco l’inizio della Chiesa nuova che s’innalza!

A p. Carlo

   Preghi che il suo nuovo superiore sia illuminato perché possa entrare con la Madonna, col suo gesto, che è di misericordia.

   Tutti i Somaschi devono obbedire al comando di non venire a Bienno. Ma non sarebbe giusto obbedire a togliere la statua della Madonna. Però ha fatto bene ad ascoltare: la Madonna lo aiuterà di più. I superiori sono andati fuori di senno a voler far fare obbedienze di questo tipo! 

   Occorre dire: “Noi siamo obbedienti!”. Così chi comanda trova molti impedimenti. Se non scrivono più il Deposito, gli altri non sapranno come fare a litigare. “State tranquilli come noi!” diranno gli scrivani ai superiori. La tranquillità viene dalla libertà e dalla verità. L’inquietudine dal rimorso. State calmi, che Bienno non si muove, né il Lapidario né il monumento [di Cristo Re]!

   Chi crederà di fare Cristo Ritornato perché ha gli Scritti in mano, sarà visto un vero pagliaccio.

Come opera ora S. Giuseppe

   S. Giuseppe ha aperto le porte a Cristo nel Conclave con la sua umiltà, perché la Chiesa potesse fare del Divin Padre la volontà, ricevendo continuamente il calice in luce, consacrato da Cristo. Cristo Ritornato ha illuminato; la Madonna ha imprestato il suo Cuore Immacolato allo Spirito Paraclito che ha funzionato.

Confidenze 

   Silenzio ora sul Ritorno, che non è accettato, per non farsi compatire da quelli che Io compatisco. E, se vedrete qualcuno in fastidio, ringraziate Me e la Madre mia: pregheranno e l’aiuto avranno, e gli verrà in mente che hanno discusso a sufficienza, di profitto senza. Si sono stancati, ma frutti non ne hanno raccolti, perché non ce n’erano. E, senza questa provvidenza, capiranno che del loro Cristo non possono fare senza.

   Guardate che il panorama per conoscermi è sereno, perché il popolo è avvolto dal manto della Madonna in pieno e, appena sentirà nominare Maria, il popolino godrà della sua vita. E chi si metterà al posto a [=in posizione di] non lasciare scorgere il soprannaturale, sarà scartato in pieno, perché queste ragioni sono al primo piano ed Io sono all’ottavo. Sono stato bravo? 

   Il demonio fa le sue conquiste con chi vuole, ma non può ingannare come faceva prima. Vedetelo, il demonio, come nel mare, con il salvataggio, che non può uscire [a pescare le anime], perché la nave di Pietro sta salire. A vuoto va la pesca diabolica perché non ha nessun aiuto, perché in fondo è caduto. Non può più prendere i posti che vagheggiava [di occupare].

   Gli indemoniati e i maleficiati non sono liberati perché Io non voglio, dato che gli altri non vogliono Me, cioè combattono la Madre Sacerdote e la sua verginità, la sua maternità divina; e questo blocca il suo intervento, per volontà divina.

   Invece di coprire, la luce mia sta svelare, perché il male la Madonna non sta coperchiare: vuole che si abbiano ad emendare, per avere discernimento del bene e del male. Queste cose cadranno in un colpo solo, quando della misericordia in pieno farò dono.Ora è una preparazione, e intanto faccio pagare a tutti.

A p. Mario

   Sente una voglia più forte di venire a Bienno: questa è una mortificazione che gli dà molto merito, perché fa la doppia obbedienza, ai superiori e anche a Me, intanto che l’Opera mia si sviluppa senza forze umane, ed è un premio per chi mi ha sentito e risentito.

   Al momento preciso picchierò Io alla porta della camera del Papa e lo sveglierò, ma Lui non mi vedrà. Dirà: “Che cosa vuoi? Parla, che il tuo servo ti ascolta!”

Allora scoppierà la bomba incendiaria (fuochi d’artificio, che fanno molto chiaro) con molti colori, a consolare quelli di terra d’esilio nei loro dolori.

Spiegazioni per p. Pierino
   Malachia parla di un messaggero di pace. Oggi sono Io. E non mi possono né prendere né sospendere, perché sono l’Uomo-Dio in Trino, Padrone assoluto di tutte le cose. 

   La pace non sta nel coperchiare la verità, nel lasciar dire menzogne, ma sta nell’essere pronti a dire il vero che, subito, da solo si accenderà il cero pasquale.

Dono a don Amintore per Oggiono

   Questa sera ti accompagna alla tua parrocchia l’angelo della verginità, con una lampada accesa che deporrà davanti all’altare dove state a celebrare, che mai si consumerà, ma sempre luce darà.

   Quando tutte le lampade degli angeli apocalittici saranno portate dove comanderò, si accenderà il cero pasquale che metterà i sette bracci, segnale di un principio d’evangelizzazione mondiale. Vuol dire che si conserverà la fede in parrocchia e poi col tempo crescerà. La lampada accesa è simbolo della fede.

(Alceste ha visto l’angelo con la lampada per don Amintore, gli altri non li ha visti. Questo si rifà alla visione dei sette candelabri, vista al Lapidario nei primi anni del Ritorno).

Giovanni Paolo II ha detto: “Permettete che Cristo parli all’uomo”.

   Permettere vuol dire: non andare contro, credere e ascoltare ciò che l’Istrumento primo dirà e insegnerà. Questo passa a tutti i Cardinali e a tutti i Vescovi, arrivando anche al sacerdote che afferra subito e dice ciò che Cristo, tramite l’Istrumento primo, dice.

Permettere vuol dire: voler ascoltare. Io lascio la libertà all’uomo. 

   Sono Via, Vita e Verità e non posso sbagliare. Ed ora affianco i miei ministri nella verità che stanno ad insegnare per dare a tutti i popoli una nuova vitalità che richiede il terzo tempo, per sciogliere la tenebra oscura che è venuta per aver rifiutato la mia Venuta.

   Anche se è vero il fatto di Siracusa, i miei detti non sono le lacrime di Siracusa. Faccio da solo; da solo ho creato il mondo; da solo il mio Ritorno.

   Papa Luciani finiva il suo discorso: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio Vivente”.

   Con le stesse parole iniziava il suo discorso Giovanni Paolo II, perché c’è continuazione nei Papi: Giovanni XXIII che ha congiunto la sua bontà con la verità; Paolo VI, che è stato trafitto nel cuore (essendo stato fatto il giorno del Sacro Cuore) a mantenere la verità con qualunque sacrificio, non guardando a convenienze né a cerimoniale alcuno; Papa Luciani, nel dire a quelli del Vaticano: “Insegnatemi pure!”, invece ha insegnato lui a tutti di ascoltare il Pontefice perché serve il Divin Artefice.

   Il Papa di ora segna una nuova ora, un orario che mai avrà sosta, ma sempre il giusto darà finché il popolo sarà tutto salvo, all’eternità.

   Montini è rimasto fino all’ultimo respiro sul seggio di Pietro. Cristo Ritornato non vuole essere uno scomunicato dalla “banda pifferi”. Ecco che di accendere la candela chi ha abbandonato il suo seggio non ha più fiammiferi! 

   Papa Luciani vedeva che era assalito dalla Chiesa politica e aveva paura di sbagliare perché lo volevano portare di qua e di là, impedendogli di riflettere su ciò che faceva. E, non avendo la forza di reagire, ha detto a Cristo: “Fammi morire!” E Gesù lo ha ascoltato e al premio lo ha portato.

A p. Carlo

   Il regalo è questo: ad obbedire Me, insieme la vinciamo. Lasciamo pure che gli altri pestino i piedi ( che non sono i pestoni del sale). Fanno una cosa perché se ne abbia a dire un’altra; fanno i severi perché vorrebbero cancellare quello che hanno fatto ieri. A fare l’autorità con Me, gli è successa scabrosa. Per questo domandare più non osan.

La dottrina ad Oggiono

   Occorre dire di venire a dottrina, ripeterlo e non avvilirsi se non vengono, ma continuare, finché un giorno verranno. Avrai il merito per averlo detto, come se fossero venuti tutti.

Significato del dono della lampada a don Amintore

   Ti dono un deposito di luce dell’angelo mio con quella lampada che prende questa direzione: per fare così capire che ho qualcuno con Me in unione, sempre come scrivano, per onorare la Madre mia della scelta, ché ora al mondo Lei pensa.

   Essendo voi gli eredi del bene che Lei fa, è un principio di unità e di santità. Bisogna capire che Io non sono tornato per farmi vedere da Alceste (che, se Io la portavo nell’aldilà, mi vedeva per tutta l’eternità), ma per un piano divino: per esporre ai ministri miei in terra d’esilio il mio amore infinito. 

La pochezza della persona molta gioia a voi dona, che è segno che non sono venuto a rimproverare, ma la mia sapienza a dare.

Confidenze

   Vuoi essere regalato [=vuoi un regalo]. Io al momento non sono pronto. Ti regalo alla mia Madre. Che faccia di te quello che vuole la Madre di Cristo Re! Non ti farà fallire, ma incontro col suo Cuore Materno starà venire. Dillo a tutti che viene sereno, che la Madre Vergine Sacerdote ama tutti in pieno. Al popolo fa bene dirgli che la Madonna lo ama. Lei richiama tutti all’emenda, se si è peccatori, e fa capire a tutti che di Lei non si può fare senza, dato che ha preso il possesso del mondo, perché Io non abbia a reclamare i miei diritti e a far soffrire troppo i miei ministri.

   Questa Cosa darà i suoi raggi e i popoli diverranno più compatti e più dignitosi, perché sono stati tremendi questi anni confusi: ecco il tempo apocalittico!

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che guidi per la via della salvezza il popolo che Dio ha creato, fa’ che il tuo ministro dai fastidi materiali sia liberato.

Consiglio pratico

   Ti consiglio di dire tutto ciò che duole nel tuo cuore a Maria Santissima; ti assicuro che Lei ascolta ed a soccorrerti è pronta. La fiducia deve sempre aumentare in te finché diventa sicurezza di ciò che stai alla Madre mia cercare, ché parteggerà per voi, per tutto ciò che le cercate. Bisogna avere la capacità di domandare alla Madonna quelle cose che Lei vuole dare, senza sbagliare nel chiedere ciò che non vuole e non è opportuno dare per il momento. Così si è sempre esauditi.

Un pensiero per la mamma e per Maria

   Una rosa è caduta, ma poi la pianta di nuovo è sbocciata: non può andare annullata la Mondiale Calata. Chi della Madre mia si ricorderà, vicino sotto il suo manto si troverà.

A p. Mario

   Deve essere contento che gli chiedo l’obbedienza, perché così verrà fuori bella. Tacere e vedere: si vedrà quello che Cristo fa.

Intenzione dell’Olocausto

    L’intenzione è di trovarti a celebrare insieme con Me Ritornato, anche se sei nella tua parrocchia.

Scena: don Amintore e la mula

    Alcuni sacerdoti, attorno ad una tavola tonda su cui c’erano candele accese, discutevano di cose materiali, sociali, ecc…

Don Amintore si è tirato indietro: stava su di una mula (=testa dura) muta (=non s’interessa di queste cose materiali, fa i suoi doveri e tace sul Ritorno).

Ad un certo punto hanno bisticciato e hanno usato le candele, che si erano spente per l’agitarsi delle braccia, come bastoni per picchiarsi sulla testa. Così le candele si sono rotte e le vesti dei preti sono rimaste tutte piene di cera.

Don Amintore in questa cosa non c’entrava, stava a guardare muto.

Dono di angeli

   Tutti i Sacari. Il Sacario di Cristo Ritornato è andato avanti con la lampada; gli altri sono tanti, tutti lucenti e in canto: apriranno la via con queste lodi ai ritardatari e ai dolenti sacerdoti.

Ultima

   Bisogna che il popolo torni all’uso di ragione, che è la coscienza: si canta la fratellanza, e non c’è, perché la coscienza è spenta.

   La lucerna che è andata avanti invita a questa nuova vita ogni famiglia ove padroneggia la devozione a Maria Santissima.

                                                                                                     30-10-1978

Presenti p. Corrado e don Amintore

( Alceste è ancora a letto, ma migliorata. Un angioletto elettrico, cioè una macchina elettrica a forma di angioletto, le ha graffiato la gamba per liberarla dall’elettricità che ha ucciso il microbo del cancro.

   Gesù, all’Apidario, il 19 ottobre, nella ricorrenza del giorno in cui le aveva fatto il giudizio particolare, ha detto ad Alceste che camperà ancora un poco).     

Saluto

   Ecco che voi avete scritto; Io ho dettato ed ora faccio l’Olocausto, penetrando con luce divina nella Chiesa mia ad innalzarla e nella giovinezza del terzo tempo mostrarla. Ecco il saluto: così dovete presentarvi anche voi arzilli e giovani come il vostro Divin Maestro, senza offendere nessuno e senza lasciarvi offendere: “Siamo noi i maestri in Israele!”.

“La nuova” per novembre è di diventare tutti nuovi, gioiosi e contenti, non pensando più ai passati tempi.

   Contro l’invadenza dei laici si deve dire: “Né Cristo né la Madonna hanno bisogno di qualcuno, e noi che siamo preti abbiamo bisogno di Cristo e della Madonna”.

   A riguardo della sfacciataggine dei laici, che vogliono comandare i sacerdoti e disobbediscono, Gesù dice: “La superbia religiosa fa vedere la mia religione schifosa. Bisogna emendarsi da quella superbia”.

   (Don Amintore era angustiato a causa della resistenza che le catechiste facevano alle direttive del Vescovo sugli oratori. In massa non sono più andate alla Messa della sera perché a loro pesava il Rosario. Inoltre si trovava in difficoltà economiche.

Alceste, due giorni prima che don Amintore arrivasse a Bienno, aveva visto una scena in cui l’angioletto elettrico telefonava a don Amintore queste parole: 

“Guarda che non sei crocifisso, non sei inchiodato. Pensa alla tua parrocchia, fa’ il parroco, non il suddito di alcuno, che nessuno   ti potrà fare abuso”.

Don Amintore dice di avere in questo un’altra conferma della verità del Ritorno e della vicinanza di Gesù in ogni tribolazione).

   Riguardo al Rosario, don Amintore dica: “Non vedete che io sto col Papa? Anche lui dice di recitare il Rosario!” 

   Riguardo all’oratorio: “Oggi l’oratorio è composto da gente che vuole comandare il prete. Se si svuota, con suo comodo si riempirà! Non essere col cuore tenero nell’oratorio, perché apostolato non vuol dire il posto che si occupa, ove si va a parlare o a discutere, ma vuol dire essere cristiani più ferventi degli altri e giovani pronti a difendere la fede e la morale. Oratorio vuol dire anche orare et laborare , non il clero comandare. Chi ha dato loro quest’autorità? 

   Con le ragazze non cedere, non andarle a cercare, non chiedere spiegazioni perché non vanno più a Messa, altrimenti faresti la figura di minchione.  Col tempo finiranno. Ora è il tempo di buttare giù anche la polvere, non è più il tempo del minor male, perché si tratta di schivare di essere causa del crollo universale. Il popolo non ha bisogno di mezze misure.

   Chi vuole venire a Messa o alla dottrina, viene; e chi non vuol venire, faccia quello che vuole, che non c’è nessun contratto: è un invito rivolto a tutti e da tutti può essere accettato o no, in piena libertà. 

   Chi vuol stare con Me, faccia quel che dovrei fare Io, per l’autorità che gli ho dato. E chi è stanco e vuol andare, vada con le bestie feroci! 

   Bisogna essere contenti di quello che succede, che si conosce con chi si ha a che fare. Se la chiesa si svuota, si vede che si ha a che fare con traditori e disonesti. Senza di Me non si conclude niente.

   Io insegno cose che sono di correzione e di valutazione per l’autorità sacerdotale, senza fare alcuna offesa. E’ difesa! E’ sacra la difesa per chi ha la parrocchia.

   Bisogna vivere contenti in questi nuovi tempi. Quando si fa la farsa, è finita la commedia e bisogna sedersi sulla sedia. I sacerdoti del decanato hanno paura che don Amintore sia fuori dai loro pasticci, non condivida le loro idee sul modo di fare apostolato, tutto sul sociale, perché dicono: “Mal comune, mezzo gaudio!”.Sarebbe come se un ammalato volesse che tutti fossero ammalati. Occorre invece qualcuno che stia bene di salute perché abbia cura di lui.

   La corona del Rosario messa da Gesù al polso di Alceste vuol dire impedire di venire a chi vuol farla tribolare con questioni.

   A S. Caterina ha messo l’anello. Ad Alceste ha dato la corona del Rosario, perché lei non è incaricata di andare dal Papa né da altri, perché è un Mistero compiuto.

   Al proprio posto, anche se costa, perché è l’obbedienza che santifica!

   Viene giù il chiaro e ancora più si vedrà dove c’è oscuro e chi è che lo procura.

Guardate che è luce scesa il far tirar giù la maschera (al centro giovanile). Quando viene la primavera ed è passato l’inverno, cresce il giorno e verdeggia la campagna. E così ancora un poco faccio soggiorno. Sarebbe dare doppiamente a qualcuno, in questo mattino, il buon giorno.

Spiegazione di un detto del Papa: “Culto della disciplina sacerdotale”
   Vuol dire corrispondere alla consacrazione che si è fatta a Dio, in coerenza al capo e all’autorità gerarchica, per trovarsi in unità a comporre la Chiesa docente.

   E’ perché si è senza di Me che si gela!

Buon pranzo

   Il regalo che vi do: farò nevicare e le vesti dei preti e dei frati bianche farò diventare come l’arcangelo Michele, tutto imbiancato, anche la piuma che porta sullo stemma che gli copre il capo. Così è oggi di voi che invito a pranzo, perché questo gigante questa mattina è stato a Me appresso. Imbiancatura che vi fa la Madre per far paura ai ribelli della verità.

   Bianchezza vuol dire anche essere col Papa, cedere a quel che dice il Papa e al popolo concedere.

   Voi dovete essere i primi che stanno con il Pontefice; specialmente quando lo assalgono, dovete dire alle persone con chi devono stare, perché questa è la Chiesa di Gesù Cristo.

Cattivo uso dei doni di Dio

   L’uomo si insuperbisce e se ne fa un diritto di ciò che gli ha regalato Dio Creatore. E a bella posta vuol trascurare quanto al Redentore si è costati e l’obbligo di amarlo e di osservare la legge.

   Hanno imparato a leggere a capovolto [= con la pagina capovolta]. Ma non è una scienza di più [il leggere in questo modo]! Ecco che il popolo a questa maniera diventa stolto!

   Vedete la natura che segue il suo corso. Così è il firmamento. Solo l’uomo vorrà vivere a rovescio? 

Ecco: l’angelo Michele va a far venir giù da sella, cioè dal palco, chi è salito senza essere il proprietario né l’autoritario [=l’autorità]. Si dovrà rinunciare al proprio io, perché non è in coerenza alla volontà di Dio.

Pomeriggio

La Madonna in Conclave

   La domenica, ma in modo più vivo il lunedì, giorno che fu eletto il Pontefice, la Madre di Dio Sacerdote si è proiettata all’altare. Dal suo Cuore uscivano i raggi settiformali, che hanno formato una cosa sola con la luce del sangue del calice consacrato dall’Eterno Sacerdote sull’alto globo, nel nuovo santuario. Entrò con questa luce [nel Conclave] e Maria Santissima fu adoperata come Strumento a eleggere il Pontefice che Dio in Trino aveva designato.

   Ora la Madre dell’Altissimo “in verga settiformale” fu vista in quest’Opera divina all’altare. E, quando Cristo sarà partito, nel momento del trionfo della croce, che sarà vista nel firmamento in ogni continente, Lei, la Pura Eva, si proietterà dal Santuario nella Chiesa di Cristo, affascinandola di luce divina. E così sarà vista la Fondazione fatta dal Redentore e l’autorità che Lui ha dato al sacerdote. E allora si farà un solo ovile sotto un unico Pastore.

Riguardo al centro giovanile di Oggiono

   Buona faccia a questi cattivi visi, come se a te non ne facesse niente del loro atteggiamento. E’ così che la perdono!

   Non ci devono essere compromessi, perché verrà tutto al chiaro presto: chi è con Me e chi è contro di Me; chi si azzarda a fare il prete e non ha il mandato; chi ha il mandato e non è compatto con la gerarchia e col Papa e che entra come lupo rapace in mezzo al gregge delle pecore a divorare tutto il bene che si fa. Saranno fermati, questi, dal fuoco del mio amore perché anche l’orso scappa dal gregge che lui viene a divorare, quando si accende il fuoco.

(Gesù ha voluto dare a don Amintore istruzioni precise sull’oratorio, perché, tramite la sua condotta, fosse luce ad altri sacerdoti su come comportarsi e mettersi sulla direzione giusta).

   Se invitato agli incontri del clero, non contraddire, ma dire: “ Se avessi tempo…verrà il giorno che andrò anch’io…”. Poi ci si siede al pozzo dell’acqua viva, che di farvi qualcosa tutti priva.

   Siate contenti e gioiosi, che si ritireranno i colerosi! Non si può servire a due padroni e non si può cambiare alla mia religione il colore.

   Guardate come sono buono: sto nascosto nel tabernacolo, e qui sono vivo, e non mi lamento e non mi muovo!

Olocausto per gli scrivani

   Io solo faccio l’Olocausto. Il vostro Sacrificio diventa Olocausto perché avete scritto.

   La scelta della Madre, che aveva messo l’occhio su di voi,ha obbligato Me, e sono Cristo Re, a chiamarvi a venire vicino a Me Ritornato. Io ho dettato e voi avete scritto; Io, il Maestro, e voi, i miei ministri, perché avete conosciuto i battiti miei. Io so chi voi siete e voi sapete Chi Io sono. Ecco il grande dono per voi e per tutto il ministero sacerdotale retto e fedele al giuramento fatto! 

   Questo scritto vale per poter far risuscitare tutti i ministri miei, prima qui in terra d’esilio ove sono risorto Io ed ora sono tornato.

   Io salgo in alto a celebrare sul mondo nuovo, nel Santuario. così, uniti a Me, perché avete scritto quello che vi ho detto, rimanete gemelli di Me che sono il vostro Cristo che compie l’Olocausto; e Olocausto diventa il vostro Sacrificio, proprio per Me che vi ho chiamato e vi ho adoperato. E così Io, nel salire a celebrare e nello scendere ancora, traccio la via che gli ultimi sacerdoti saliranno per celebrare ove Io ora consacro e offro e lume di luce dono; e già si troveranno nell’eternità e non morranno, ma verranno incontro quando verranno per la parata finale.

   Ciò che avete fatto con fatica e con sacrificio viene triplicatamente pagato per il grande scopo per cui a fare questo vi ho chiamato.

   Dopo vi ho detto: adesso per la Chiesa mia è compilato e quello che a lei va ho dato.

   Se Io ho detto ai Padri Somaschi: “Non scrivete”, [l’obbedire] è come trovarsi con Me ad operare, e nessuno sa quello che faccio. E’ a fidarsi, a credere a Me e ad amare Me che si amano anche tutti gli altri, perché il vostro Divin Maestro non può commettere sbagli. Sentirete dire che non si può più andare né indietro né avanti. E voi direte: “E’ segno di stare fermi, cioè di fare i propri doveri, nel proprio posto, che si gode la pace, e, quando ve la sentirete ancora, camminerete”. E’ così la fine delle cose umane!

   C’è gente che combatte il bene, che è [vero] bene, perché è oscurata dalla gelosia. Così è per il Ritorno.Il Ritorno è vero, ma è combattuto per gelosia, come pure chi c’entra nel Ritorno. E’ il demonio che spinge a questo, anche nell’ostacolare gli scrivani ed Alceste.

Come fare? Rispettare, che penso Io ad arrangiare tutti!

Scena

   A Como hanno fermato i Padri, come a Brescia hanno dato l’interdizione. Ma Cristo non si può fermare. Hanno mandato don Oscar a Desenzano (BS), dove S. Angela ha visto la famosa scala, con l’intento di domandare a lui se là combattono o favoriscono i fatti di Bienno.Questo non apertamente.

   Alceste ha visto nella scena che dalla borsa che apriva don Oscar usciva la coda di un asino: significato: era la stessa contraddizione che avevano fatto a S. Margherita Maria Alacoque, alla quale, volendole impedire di vedere Gesù Eucaristico, hanno dato da custodire un’asina. Ma Gesù Eucaristia si è mostrato lo stesso nell’orto. L’asino nel frattempo ha girato in tutto l’orto, ma non ha rovinato la verdura.

  Io invito a ritirarsi dalla lotta che fanno alla verità che la Chiesa mia dà e invito tutti al ravvedimento e al pentimento dei propri falli, se si deve diventare santi. Dopo, della santità ci sono tre gradi. Io ho il numero tre; a chi mi sta vicino ne darò e sempre da dare ne avrò.

Cronaca

   Ha scritto ad Alceste don Alfredo Sipione, parroco della chiesa di Castelverde (Roma) informandola che è stato trasferito in un’altra parrocchia. E’ segno che, avendo creduto al Ritorno, ne sente la vivacità, perché è verità. 

S. Paolo al terzo cielo

   Non col corpo è stato trasportato, ma ha visto in visione il mondo nuovo col Santuario dove avrebbe celebrato Gesù Cristo. Cose del terzo tempo. E’ per questo che vedeva la salvezza universale. Si dice terzo cielo perché sarebbe sceso il Cristo che è la seconda Persona della SS. Trinità.

   Il Signore, dopo averlo fermato con potenza divina, gli ha fatto vedere la bontà creatrice e redentrice del Verbo Incarnato. S. Paolo poi ha esposto quanto lui aveva sbagliato, come senza suo merito Dio lo ha fermato e la sua prontezza, la fedeltà e la riconoscenza verso Colui che l’aveva beneficato e perdonato, presentando questo a tutte le genti: di amarlo, che è Bontà infinita, di pentirsi e di fare penitenza dei propri falli, di vivere riconciliati col proprio Redentore che è l’Infinito Amore. Questo è dell’apostolo delle genti l’ardore. 

   Dal fuoco divino fu precipitato; da questo fuoco fu inebriato e a tutti i popoli ne voleva dare perché si avessero in Dio a riscaldare.

Prova del clero

   Al posto di dire mancanza di coerenza alla promessa da parte del clero, Cristo dice “prova del clero” per mostrare così la sua bontà verso il clero.

Oscurità di questi tempi

   Uno degli esempi di oscurità in questi tempi è trascinare la gente in chiesa a vedere le pitture e non adorare Gesù Eucaristia: entrano nelle chiese e non recitano una preghiera.

   Le pitture nelle chiese sono state fatte perché fossero mezzo di catechismo, non per fare dimenticare l’Eucaristia. Adesso vanno [nelle chiese] anche a discutere: lasciamoli fare!

Le vocazioni solo Dio le dà, non si possono forzare, altrimenti si va a tribolare.

Regalo per il Papa

   Non lo dico, lo do in luce. A tutte le maniere, è il terzo tempo; Io lavoro e mi mostro da Tecnico: misuro, do il grado e pago. Tenete presente che sono Dio e non il mago.

   Alla richiesta degli scrivani di liberare dal Purgatorio tutti i Papi, se ce ne fossero, Gesù risponde: 

   “Come la Chiesa diventa lucente, forme misericordiose la Madre sta prendere. Le cariche, specialmente pubbliche, anche religiose, sono molto pericolose, se non si prega molto, di avere al di là molto da scontare; c’è da restituire con fuoco ciò che, senza neanche saperlo, a Dio fu tolto, appropriandosi dei doni di Dio per fare pompa”.

   Alcuni santi, vedendo delle anime in Purgatorio, sono rimasti scottati da quel fuoco e offrivano questa sofferenza per le anime purganti e perché altri, ancora vivi, si emendassero e non andassero in Purgatorio.

Don Amintore dice a Gesù:-   Nella festa di tutti i santi è anche il mio onomastico, perché il mio nome non c’è sul calendario. 

E Gesù: “Lo tengo Io nel mio Cuore”.

Massima

   Perdere il borsellino, ma non Dio.

(Gesù spiritoso commenta: però non bisogna dirlo agli avari!).

   Di Cristo Ritornato che compie l’Olocausto va in fiamma d’amore il sangue del calice. Così ai ministri che stanno ad evangelizzare, splendenti i piedi staranno diventare.

Regalo agli scrivani

   Vi farò santi, ma per Me: ecco il regalo che pronto è, e lo saprò soltanto Io e la Madre mia.Vi coronerò di gloria, come è coronata la Madonna.

Regalo a p. Carlo

   Ho scelto come Papa uno che ha il suo nome. E poi ho accontentato anche gli altri scrivani, che volevano fosse eletto il cardinale di Milano, perché il Papa eletto, anche se è di un’altra nazione, ha il nome di S. Carlo Borromeo, che è stato cardinale di Milano. Così vi ho contentato tutti, col nome, col fatto, col Cuore della Madre Immacolato.

-

Come accettare le croci

   Non do croci più di quelle che si possono portare. Non dovete ingrandire le croci, ma guardarle con amore, che tutto scompare, e guardare in volto il vostro Redentore.

Gesù faceto

   “Oggi tutto è problema”, osservano gli scrivani. 

E Gesù: “Allora dite i numeri che li risolviamo subito! Avrei il mio bel da fare anch’Io, se fossi solo Uomo e non Dio!”.

Per gli scrivani

   Farò il possibile di farvi rispettare e voi con giubilo tenete la vostra libertà, stando con delicatezza e con bontà nei vostri doveri sacerdotali giornalieri.

Io vi passo, vi metto tra i bersaglieri, quelli che fanno la corsa verso la perfezione. 

Confidenze

   Il giorno è al tramonto. Voi siete in principio del terzo tempo insieme col Padrone del mondo e, più i giorni passeranno, più la luce mariana risplenderà e non si capirà più, se sarà sera o mattina.

Sorpresa

   Che sia capito che la sovrumana Ambasciata è vera.

Dono di angeli

   Vi do sette angeli per ciascuno, sulla linea musicale; nessuno avrà mai sentito canti così sublimi, ma l’efficacia l’avrete solo voi che vicini a Me siete stati. Fatti avverati.

Sete di Dio

   Le cose di Dio sono fatte così: quando si è assetati e si è bevuto alla fonte della vita, si ha più sete di prima. Così chi ha fame di Me, mai a sufficienza sarà saziato. E così Io potrò dire: sono amato.

Ultima

  Come faccio a dire che è l’ultima parola? Dico a voi che vi tengo in presenza reale nel mio cuore, ma che mai vi dirò il numero delle parole che ancora vi darò.

Intenzione dell’Olocausto

   Che Io sia conosciuto, voluto, giacché sento che nel Sacrificio sono desiderato.

Per la mamma di don Amintore

   E’ vero che il suo don Amintore viene a casa tardi, ma solo per i miei lunghi passi, per cui coinvolgo anche voi in questo tempo che sto moltiplicare. Così le ore –scusate- passano.

   Cristo ha benedetto il pacco di p. Carlo ponendovi sopra le tre dita: la [=segno della] SS. Trinità.

                                                                                                     6-11-1978 

Presente don Amintore

Saluto

   L’arco trionfale fa velo alla Chiesa che ho fondato e tu dentro [la nave mariana] prima che salisse ti sei trovato. Va il Cuore della Madre mia Immacolato da te ringraziato.

   La Cosa è grande; è sconosciuta perché la Persona naturale del Cristo non è veduta, ma da Cristo la Chiesa è pasciuta.

   Il popolo si prepara alla verità del mio Ritorno. Dalla verità viene tutto il resto: viene manovrato il vivere umano in bontà.

   Il popolo comincia ad andare di più in chiesa, proprio perché Io insegno certe verità e la gente davanti all’Eucaristia sente che diviene vivo quell’ordine: “Fate questo in memoria di Me”.

Diversità di comprensione delle pene del Purgatorio

   I santi e le sante, i mistici e le mistiche hanno visto e hanno sentito in sé le pene delle anime purganti, tramite i dolori di Cristo scolpiti in loro. Invece Alceste comprende [le sofferenze del Purgatorio] per acquistare meriti per la vita eterna quando Io le metto la mano sulla spalla.

A don Amintore

   Tu sei solo; tutt’ al più siamo in due: non devi appoggiarti a nessuno, ma a Me solo. Avrete del mio amore il dono. 

    Adesso, siccome la Cosa è compita, se uno scrivano non può venire a Bienno,  appartiene ugualmente alla mia Opera. Altrimenti [=se non ubbidirà ai superiori], la penitenza si addosserà e umiliato sarà. A fare quello che dico Io, il giogo è soave, il peso è leggero. Per questo sono venuto a regalarvi del mio ingegno.

   E’ sereno ed Io vedo che piove. Che cosa mai pioverà? E’ lume di luce che al clero mio sto regalare, è l’amore mio che si sta svelare.

   Padre Carlo è un “brigante” della verità. Anche se gli pesa il Mistero, lui è alto.

Prudenza nei confronti dei movimenti

  Bisogna guardare come le cose avvengono, ma non unirsi con vincoli [=non iscriversi ai vari movimenti] per non rimanere dentro negli sbagli altrui. Questi movimenti che sono sorti, la Chiesa li purificherà, ma deve dare prima il suo consenso. Intanto che i vescovi fanno silenzio, il parroco faccia il parroco e vada avanti adagio, [dicendo]: “Vediamo che cosa si fa di bene”.

   Se i giovani dell’oratorio vogliono dal parroco solo soldi [=pretendono che il parroco s’impegni per cose materiali, superflue], non appartengono all’Azione Cattolica. 

   Oratorio vorrebbe dire orare e il bene operare. Vuol dire anche orario: vedere se è giusto l’orario. Se si fa un orario profetico [= solo di programmazione], l’apostolato diventa secco[=inaridisce]. Invece si deve fare l’orario del momento, fare subito ciò che all’umanità abbisogna, per non avere più tardi vergogna. 

   Il ministero sacerdotale diocesano, se è accompagnato dai religiosi, può sempre far vedere la bellezza della Cosa. Ma se c’è attrito tale che i religiosi non possono testimoniare la bellezza dell’Opera mia e il perché voi venite, rovinano. 

   Se alcuni religiosi, chiunque sia, invece di valutare che anche tu, don Amintore, senza essere congregato come loro, hai compreso e sei stato scelto, fanno delle questioni, è meglio che mantengano le loro sanzioni. Se la mia Opera non si vede giusta, se ne faccia senza! Che nessuno adoperi la frusta con chi sa e vede, perché è chi vuole combattere nella zona oscura [che si comporta in tal modo]! 

   Mi raccomando che questi dibattiti siano terminati. E chi non può più qui intervenire, non ha motivo d’essere adirato. Sappiano che non mi sono sbagliato, ma che infinitamente ad aspettarvi vi ho amato. Ringraziatemi che do i lumi ai miei sacerdoti perché lo meritano.

  Quello che dico qui a te, don Amintore, lo faccio capire agli altri col mio ingegno. Penso Io a togliere tutto l’imbroglio.

Situazione attuale

   L’instabilità dell’uomo, i tempi che corrono, i Pontefici che si susseguono. L’Uomo-Dio al centro si trova Celebrante ed Operante assieme: ecco che l’occhio limpido diviene e ci si vede.

   A Me si deve dare [un continuo] ringraziamento e non una prece.

Buon pranzo

   Ti indirizzo con Me nel salire. Ecco il buon pranzo che ti sto dare! Le glorie di Maria insieme stiamo cantare.

Accettare, non discutere il Mistero

   Se uno non capisce e il Ritorno gli sembra troppo difficile, tralasci di venire e accresca la sua fede in Me Eucaristia, senza far divenire della sapienza mia carestia.

   Scrivere è un conto, poter venire e capire uno di più dell’altro è un’altra cosa, perché è l’autorità alta che deve questo intendere per starlo al popolo rendere, se non per viverlo su una via personale, per insegnare ciò che è più perfetto. 

   La Cosa in sé è un Mistero: chi troppo sopra ci ragiona, si imbroglia. 

   Anche gli apostoli hanno sentito e hanno capito quanto hanno potuto; più che altro hanno creduto. Aspettavano Gesù, che ritornasse glorioso e risuscitato; pensavano che le persone, al vederlo, avrebbero creduto. E invece Gesù è venuto dopo duemila anni! Ma loro hanno dato la vita lo stesso. Così è ora. 

Adesso occorre stare nel silenzio e lasciare maturare i tempi. E’ difficile mettersi dentro a maneggiare l’Opera mia divina. Chi vuole fermare Dio nella bontà, come nella potestà?! Se quelli che si considerano l’avvocatura religiosa crederanno di mettere i punti e virgola su ciò che Io ho detto, un bel giorno avranno bisogno di soffiarsi il naso, ma non avranno più il fazzoletto e faranno cattiva figura. 

   Prima aggiusto il clero, non con l’ago né con il filo né col ditale, ma con il sale, perché sia tutto compatto. Non si tratta di colpa, ma di radunare la famiglia sacerdotale in unità, in verità, sulla via della santità.

Cronaca

   La neve durante l’inverno protegge il seme che avrà germinazione in primavera. Così sono le grazie che ora dà la Madonna, che preservano dal gelo perché in seguito dia il frutto ciò che è stato seminato. Si tratta, ora, di aspettare.

   P. Carlo domanda, tramite don Amintore, se era lecito dare suggerimenti ad una persona a cui veniva dato il lavoro, solo se avesse dato una bustarella.

   E Gesù risponde: “Io insegno la rettitudine che porta alla santità la moltitudine. Se si può, non si devono dare le bustarelle, perché di per sé non è giusto. Ma, se l’interessato non può [fare diversamente], gli si dica di regolarsi da solo. Il sacerdote non dica con precisione né sì né no, data la situazione: il sacerdote deve stare fuori da queste decisioni”.

Novembre: novità per il clero

   Questo novembre sarà la morte dei grilli della testa, dei sogni fantastici di andare a cantare la pastorella al Papa, in chi ha i lumi e in chi non ne ha e che, per essere un po’ ribelli all’umiltà, mettono insieme le forze umane per fare temenza all’autorità.

   Don Amintore domanda: “Fatti significativi, concreti?”.

   E Gesù: “ Ci sarà ancora qualche sfoggio di questi movimenti, poi si ritireranno…in silenzio! Bisogna insegnare a questa gente a pregare, non a fare salti!”

   Adesso bisogna stare in silenzio, lasciar maturare i tempi. E’ difficile mettersi dentro a maneggiare l’Opera mia divina. Chi vuole fermare Dio, sia nella bontà, sia nella potestà?!

Femministe  “cattoliche” a Brescia

   Brescia accetta tutti. Più porcellini sono, più posto c’è, perché è un porcile…Andate avanti tutti a quattro gambe e vedrete dove andrete! Scusatemi, ragazze, [se uso questo linguaggio realistico sulla situazione d’immoralità di questo tempo] ché non sono una stella, ma vero Dio e vero Uomo. Do sfogo con le parole per dare a voi dolore, perché Io non posso soffrire: lo dico per non agire [con la potenza].

A don Amintore

   Non entro a parlare riguardo alla giustizia ora, perché è tutto scombussolato. Verrà il chiaro. Intanto a chi è vicino a Me dico di subire ingiustizie, che non mancherà mai il necessario.

   Don Amintore chiede uno spunto per iniziare la dottrina che farà regolarmente ogni domenica pomeriggio. Gesù gli dà una traccia che vale per tutto l’anno.

   Incomincia dalla creazione che è per amore. Ma la caduta dei progenitori ha messo gli uomini in condizione d’avere bisogno del Redentore, perché si era perduta la figliolanza divina.

   I profeti hanno annunciato che sarebbe venuto il Messia. Daniele cinquecento anni prima ha detto persino quante erano le settimane [di anni] che precedevano la nascita.

   Ecco la verità che Colui che è nato da Maria Vergine è il Messia, il Redentore, Colui che ha voluto morire per farci figli di Dio, ancora eredi del premio.

   Ma anche noi dobbiamo dare il nostro consenso alla legge di Dio e praticarla, perché Gesù Cristo ha fondato la sua Chiesa, la protegge, la guida, perché lei sia guida a tutti gli uomini.

Ha dato dei poteri sovrumani: di consacrare (e così il popolo ha in compagnia nel pellegrinaggio Gesù Eucaristia) e di assolvere i peccati (così chi avesse mancato può riconciliarsi con Dio).

   Che dà sfoggio per primo a fare figli di Dio è il santo Battesimo, che a nessuno viene rifiutato. 

   I bambini vanno battezzati, anche se figli di genitori conviventi…Ma c’è il regolamento per il ministro che serve il popolo che ha ricevuto i sacramenti: non può il prete dire che è bene ciò che è male, altrimenti anche lui sbaglia. Non è in sua facoltà [dare permessi], ma deve realizzare il suo potere da ministro di Dio. Qualcuno rimane corretto, ma il sacerdote lo ama, a spiegare ciò che è bene e ciò che è male. Per arrivare alla salvezza e ai beni che ci aspettano, c’è la Legge da osservare. Chi manca, deve domandare perdono e così, pentito, ricevere l’assoluzione. Non viene assolto il male a dire che non è male, ma viene raddoppiato. Ecco perché tanti vogliono il consenso del prete, apposta, perché credono col consenso di essere a posto. Così resta responsabile lui, il prete.

   Quando le lodi del popolo e del mondo vanno su, in un attimo va tutto giù.

Elezione del Papa

   Se hanno eletto come Papa uno non italiano, è segno che non è più tempo di fare dei martiri. Mi accontenterò del titolo di eroi.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia feconda per tutto il mondo l’opera divina che la Chiesa mia col suo Capo diffonde!

Soldi per le missioni

   Danno soldi al Vaticano per mantenere le suore che si trovano in mezzo alle altre religioni per servire, senza poter nominare neanche Gesù Cristo. E’ la massoneria! Dio saprà ricavare ugualmente il bene da questi soprusi fatti con astuzia.

   Io sarei Colui che mette una tregua. Chi mi segue e mi ama, l’umanità risana.

   Anche quando la Cosa sarà conosciuta e la Chiesa sarà da Me pasciuta, ci sarà sempre qualcuno che non capirà e non accetterà. La sofferenza ci sarà anche in avvenire.

Esortazioni

   Stendete verso mia Madre le mani, che Lei di grazie le riempirà ed ogni bene vi darà. Chiedete tanto, chiedete tutto: della vostra richiesta avrete il frutto. 

 Non fidatevi di voi stessi, ma del Cuore Materno: vi troverete in prima fila ad agire con l’Eterno. 

Niente vi turbi, nessuno sgomento: pensate al Ritorno di Me Stesso. Delusi mai vi troverete, se in fede, speranza e carità vivrete.

Non soffrite malinconia, amatemi e distribuite Me Eucaristia: niente vi potrà fare la massoneria.

   Vedete che ve ne faccio di coraggio! Voi dovete vivere e far contento Me nel fare l’apostolato sacerdotale. Voi vi dovete di questo contentare. Il resto e il pagamento ve lo darà Cristo Re.

   Chi mi ha amato e mi ha servito, ha formato il suo capitolo [la sua parte] nella Chiesa che ho fondato con il sacrificio, con la sofferenza e con l’obbedienza, aspettando dal proprio Gesù Cristo la ricompensa.

Ecco il modo: uno che lavora tutto il giorno e non conclude niente, deve essere contento a sentire il suo padrone dire: “Ti pagherò tre volte di più, proprio per la tua perseveranza, anche se non concludevi niente. Ti regalo la sortiva dell’acqua viva, e nessuno, che a te si avvicina, di questa priva”.

   Lasciate, o gemelli miei, che faccia il suo lavorio la Vergine Maria (è l’Era sua), giacché è tutta per voi, per provvedere e regalare tutto a voi.

   Siamo all’aurora più bella che sorge e più non tramonterà, perché chi farà dibattito la sconfitta avrà.

   Il popolo è spinto alla preghiera, ad invocare: anche se non sa chi invoca, sente che c’è Qualcuno in alto, perché ognuno è da Dio creato. Ma cosa mai potrò dare a chi mi conosce e poi mi disconosce, che fa chiusura per chi vorrebbe la Chiesa mia conoscere per seguire le orme del proprio Dio, che è il Redentore, Gesù Cristo?

   Si fa tutto quello che si può e poi, nella pace e nel fervore dell’apostolato si sta continuare, senza mai smettere né avvilirsi, perché la speranza deve sempre vivere in voi.

Commento alla Comunione di oggi

   Che cosa mai avrà scritto all’altare l’angelo della verginità? Questo foglio, per aver detto Cristo di sì, fu consegnato nella busta che portavano i due alti angeli della pace. La busta, che hanno presentato perché vi fosse depositato il foglio, portava la croce greca. In avvenire questo tutto si spiega.

Un lamento: “Senza di Te, Cristo, si annega!”.

   I Padri, obbedendo a non scrivere, mettono in subbuglio quelli che hanno gli Scritti, che gli pesano. 

   Che vale è trovarsi tutti gli scrivani al proprio posto. Questa è la migliore difesa. Non avrà niente da reclamare neanche il Cardinale.

E’ l’ora del discernimento per i sacerdoti

   Vorrei dare il mio orario, ma è troppo sonoro, essendo il Padrone del mondo. E’ sonante l’ora, ma a tutti giova. Gli angeli ai ministri preparati fanno corona; e quelli a cui dà fastidio l’aver vicini questi spiriti celesti, lasceranno le loro vesti e se ne andranno e mai più celebreranno. 

A don Amintore

   L’alta stima che Io godo presso di te mi fa esclamare: “ Quanto sei amato e preferito da Cristo Re, come pure dalla Madre mia!”. 

Nel viaggio una schiera di angeli ti regalo perché ti facciano compagnia. Se tu ti senti del mio Ritorno onorato, dell’amor mio infinito sei decorato.

Ai padri Somaschi

   Voi non potete venire qui ad ascoltare Me. Io sono impegnato e non posso venire a trovare voi. Allora salutiamoci tutti cordialmente e voi date a Me le vostre opere, il vostro cuore, la vostra mente. Molte grazie la Madre di Dio Sacerdote starà a voi rendere.

Per la mamma e per la Maria

   Guardate di starvi in unione amare, che in mezzo a voi Io mi starò trovare. Ognuno nel suo posto deve stare, chi comanda e chi obbedisce: sparirà ogni eclisse.

   E per tutte quelle che fanno del bene in chiesa e in tutti i modi cercano di aiutare, Alceste e le figliole dicono il Rosario. Così la Madonna, che è calata all’Apidario a testimoniare il Ritorno di Cristo, in ogni opera buona e in ogni lavorio metterà il visto. 

   Quando uno è stanco e va avanti ancora a lavorare, gli passa la stanchezza: verrà la nuova giovinezza.

Regalo

   Che cosa ti darò? Ti darò la brace che sta avvampare nel focolare che arde sulla tavola tonda, per farti intendere che arde e non è spenta, che è già accesa. Così sei sicuro che sei protetto dalla grande Cometa. Così non costaterai mai sera.

Brace: la vitalità dell’Opera mia non si spegnerà mai più finché si conoscerà che c’è Gesù.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che hai il potere su tutto il mondo, fa’ a tutti molto sconto e vieni in soccorso ai più bisognosi, sapendo che sono tutti tuoi. Da me che vuoi?
Ultima

   Io pensavo a te e tu sei venuto a trovare il tuo Cristo Re. Ci siamo goduti in dolce compagnia e così sempre sarà.

   Don Amintore chiede a Gesù che tutte le questioni di carattere materiale non intacchino il ministero sacerdotale, la figura soprannaturale del suo sacerdozio. 

   E Gesù: “ Ho capito!”.

   Chi continua sempre a pensare a ciò che finisce, non avrà nessuna azione buona da presentare in punto di morte, ma solo da scontare.

                                                                                                     10-11-1978

Presente don Amintore

Saluto
   Non sai che a salire adopero un altro modo, come ha fatto a salire l’arca di Noè, e così a scendere?. E’ segno che la Cosa al tempo preciso la staranno comprendere. A tutte le maniere Io sono venuto, anche se non sono conosciuto. E così dolcemente ti saluto.

   Opero da Tecnico, misuro, che non mi sbaglio sono sicuro. 

Situazione attuale

   Adesso è come essere alla fine delle ore 24 e si incomincia un’altra giornata. Ma c’è ancora oscuro: oggi gli uomini sono sicuri di sé, come se non ci fosse premio o castigo. Certamente verrà il dì, cioè per amore o per forza dovranno dire di sì.

Confidenze

   Guarda, don Amintore, che il tuo Cristo non vuole osservazioni, perché non posso sbagliare. Non è superbia, è che, se l’uomo non capisce al momento, è segno che non è giunto il tempo, perché quel che dico è nuovo, attaccato al primo e al secondo tempo. E adesso, nel terzo tempo, per compiere l’Olocausto ho scelto l’alto globo fabbricato, ove l’uomo ho creato e ho dato le tavole della Legge.

Chi la vincerà? Chi la volontà di Dio farà e con i propri superiori starà, con a capo il Pontefice.  

   Ce ne sono ancora cose nuove da dire, ma intanto che c’è questo “risotto[=confusione] alla milanese” ( dato che tu sei di Milano) aspetteremo e poi riprenderemo. 

Chi serve il maligno

   Il demonio è stato il primo ad essere punito, volendo comandare Dio. Così sarà per chi si ribellerà: che serve il maligno, che è insieme, ognuno vedrà. Non daranno la colpa a Cristo che è tornato, se hanno scarseggiato nella fedeltà.

   Dopo tanto tempo che sono qui, non me la sentirei di castigare, a meno che vogliano castigarsi da soli.  Sanno che è male e  insegnano il male!

Il Deposito è per i secoli venturi

   Ricordatevi che questo è un Deposito e che nessuno deve azzardarsi a dire di sì o di no, se non per salvare la verità, perché deve essere vissuto nei secoli venturi. E, se invece si fa guerra prima di sapere, il genere umano deve cedere, cioè terminare!

   Che diritto deve avere l’uomo con Dio, con l’Infinito, se non quello di dire: “Sono tuo figlio!”?

Significato del salire e scendere a spirale

   Se Io vengo giù e salgo su [nell’arca che si muove] a spirale, do la sicurezza che un giorno il globo di nuovo in alto starò portare; ma ognuno il suo contributo dovrà dare.

1979: Anno del fanciullo

   Per fortuna il 1979 è l’anno del fanciullo, dell’innocenza! Che tanto all’uomo come alla donna si abbia ad accomodare la testa, così che capiscano di portare i bambini al sacerdote e di farli battezzare, non pretendere che i preti vadano a lavorare!

   Quando ognuno sarà nella propria mansione e al proprio posto, anche il mio Ritorno non sarà più nascosto!

Confidenze

   Occorre il polso giusto e sicuro nell’insegnare, non lasciarsi insegnare passi falsi. Quando avrete lavorato e fatto tutto, vedrete che c’è ancora tutto da fare. Voi pensate che avete a fianco la Sacerdote Madre e che sarete pagati come se fosse fatto tutto al completo. 

La donna stia nel nascondimento

   Se tutti devono approfittare e godere dei frutti della Redenzione, bisogna essere contenti, specie le donne, di trovarsi nel nascondimento, se deve essere fertile l’azione del sacerdote. 

   Guarda, prevosto, che si comincia a vedere che si sale, che Cristo nel mondo in soccorso è intervenuto e continuamente da Dio in Trino agisce.

Parliamo della mormorazione

   La mormorazione non ammazza la gente, ma la stima dell’uomo. Occorre ritenersi e scartare la propria opinione nel giudicare, per non incorrere in un peccato grave: di uccidere le persone nella stima.

   Chi ha qualche rammarico [=qualche lamentela nei confronti di qualcuno per aver ricevuto danno] si difenda, non si lasci più danneggiare, ma non lo dica ad altri.

    (Alceste porta l’esempio di suo padre Lanfranco che aveva incaricato un uomo di custodirgli il campo coltivato a broccoli. Invece si accorse che glieli danneggiava. Egli non disse nulla a nessuno, ma l’anno seguente, dovendo ancora provvedere alla custodia del campo, avvisò Alceste di non rivolgersi più a quell’uomo per non ricevere altri danni, ma la pregò di tacere assolutamente riguardo a questo fatto, con altre persone, perché quell’uomo non rischiasse di perdere  il lavoro per causa sua).

Cronaca

   Ieri sera l’angelo custode di don Amintore si è presentato in casa di Alceste: voleva presentarle la bandiera della nuova era, cioè della sicurezza che l’increata sapienza è data da Me che sono Cristo Re.

Buon pranzo

    Sai che si sale. E’ segno che voglio portare in alto te e chi è con Me, se si deve piantare sul palo fuori del Santuario la bandiera che è incominciata la Nuova Era.

   Don Amintore, dillo anche agli altri che saliamo. Fallimento non diamo. La Chiesa mia, fondata sul sangue mio, e ora regalata della luce del sangue mio, non può subire fallimento, perché Cristo Re è risorto, è salito al Padre ed è ritornato e gaudio a terra d’esilio, specie per il ministro, ha portato. Amici allora davvero siamo!

Intenzione dell’Olocausto

   L’Olocausto ha questo significato: ti ringraziamo, Gesù Ritornato, perché con Te saliamo.

Il Papa

   Nel fare un Papa non italiano Cristo si è svelato che la sua Chiesa è universale. La Vergine Sacerdote Madre sua lo ha accompagnato sempre con i meriti dei Papi trapassati.

   Significato del nome Wojtyla: timbro che si distinguerà, perché ognuno la volontà di Dio fare dovrà.

   Il Pontefice, addossandosi questa grande responsabilità, è come fosse morto. Non è neanche italiano, ma viene dal popolo tribolato. Questo fa vedere quanto dall’Uomo- Dio è amato. Ascoltatelo! 

Pomeriggio

A p. Carlo

   Padre Carlo prepotente e Gesù onnipotente.

Come sarà mai?  Io sono Colui che voglio comandare e gli altri vogliono comandare Me. Vedremo d’incontrarci. Io sono ritornato non a comandare, ma a dare buon esempio, nascondendo la potenza e dando la mia increata sapienza. E su questa strada voglio essere ringraziato e con tutti i miei rappresentanti mi voglio incontrare, perché mi abbiano a riconoscere e ad ascoltare. Anche il p. Carlo si starà contentare. Lui dice che è prepotente ed Io sono l’Onnipotente. Questa veemenza d’autorità deve tramutarsi in bontà. Sapete che, quando ho creato, ho detto: “Sia fatta la luce”, e la luce fu. E dal nulla furono create tutte le cose. Ora che tutto ho creato c’è da tramutare [= deve trasformarsi, trasfigurarsi] in Me ciò che ho già creato. Che vale è l’autorità che a voi ho dato. Nessuna difficoltà quando è Dio che dice e che tutto fa! 

   La Sacerdote Madre mia mi ha dato ed ora ridona a voi sacerdoti vita nuova con la sua verginità e immacolatezza, che ogni difficoltà spezza, perché degnamente mi rappresentiate, giacché apposta sono ritornato per farvi grandi.

   E’ vero che questo Mistero è una cosa nuova, ma non disdice niente di ciò che ho fatto nel primo tempo; ed ora si è nel terzo tempo, ma è tutta potenza, onniscienza e bontà di Dio. Ciò che ho fatto ed ho promesso ho mantenuto; richiamo chi a Me si è donato e fedeltà mi ha giurato a ricopiarmi, se tutto il mondo deve capire che ci stiamo amare e  anche gli uomini in fratellanza a volersi bene possano incominciare.

Il Ritorno darà la luce

   Polonia vuol dire punto fermo perché il popolo non abbia a diventare tutto infermo. Occorre dire le cose precise e giuste, poi lasciare [alle persone] la responsabilità, che la Madonna luce darà di togliere dalla confusione, di capire ciò che è bene e ciò che è male, ciò che danneggia e ciò che nobilita. Che dia da Oculista la nuova vista!  

   E’ il mio Ritorno che dà luce e vigoria in tante forme, finché si è al completo della luce, così da sapere che Cristo Re dal Padre in terra d’esilio è sceso, per valutare tutto il bene e per bruciare il male. 

   Come ho sparso il sangue per redimere, così ora nell’Olocausto do il sangue in luce per poter perdonare e il bene di tutti innalzare. L’Olocausto, siccome è la misericordia di Dio in atto, posso continuare a replicarlo, finché viene il tempo di andare sul Coro Virgineo. 

   Nella Comunione di stamattina la Madonna ha usato la coppa, vinta nello scrivere il Deposito, per versare su terra d’esilio acqua del lago del santuario: sono le grazie. 

Invece di essere gli angeli della potenza che versano la coppa su terra d’esilio dando terrore, terremoti e crolli, è la Madre che fa uso di quest’acqua per dissetare chi ha sete di verità, chi ha bisogno di bontà, chi chiede smisurata carità. Lei, la Madre di Dio, ne dà. Essendo Lei in mezzo, si cambia l’Apocalisse.

   Io sono tutto dolce e innocenza; ma, appena mi fanno qualcosa che non merito,    passo alla podestà, al potere che ho, cioè alla potenza e non è vista la mia bontà.

A don Amintore che teme di essere stato troppo forte in una riunione

   Non è impulsività dire subito la verità. Gli è che se ci si pensa su, non la si dice più! Dopo, resta il dolore di aver fatto così, ma è a fine di maggior bene; e chi ne riceve, si accorge.

Situazione attuale

   Brescia è una chioccia senza pulcini. I vescovi stanno facendo la penitenza, parlano e non sono ascoltati. Quando moriranno, andranno in Paradiso.

   Nel periodo del Ritorno, si è svuotato il seminario. E’ proprio capitato ciò che avevo detto: “ Costruite pure grande il seminario che, quando avrete finito, non ci saranno più seminaristi!”. 

   Quando Io vorrò, dovranno accettare il Ritorno, al momento preciso. Non abbiate fretta, godete la tranquillità. Sapete che Io vengo dall’eternità. 

   Gli Scritti non sono il fieno dell’Apidario da girare e rigirare per farlo seccare: si lascino stare. Il cielo è sereno in pieno. Tra il no e il sì, tra cose che vanno bene ed altre no (e sono causa di sofferenza) matureranno e al loro Dio verranno.

   Se tutti sono al proprio posto, diviene chiaro l’occhio.

Festa di Cristo Re

   Sarò breve, sarò sincero, in due parole vi dirò tutto intero: fatemi onore nel modo che volete, che quello che fate al vostro Divin Maestro cade su tutti voi in consolazione, in prosperità  e in autorità.

   La mia regalità sta nell’infinita bontà di Creatore e di Redentore. La scia della mia bontà si trova in Me Eucaristia. La regalità di Cristo spicca sul patibolo e convince tutti della Resurrezione: Gesù Cristo, che per redimere è morto perché ci ama, nella Resurrezione assicura a tutti la resurrezione e la vita.

   Guardate che il Redentore non fa di amore economia! Verrà un momento che nessuno potrà più resistere alla mia bontà e mi sarà detto da uno per tanti: “ Abbi di noi pietà!”.

Confidenze

   Di’ a tutti i Padri che Io tutti i giorni salgo per assicurare che anche questo mondo si mette pronto per la salita. Quanta gioia ha per questo la Vergine Maria!

   Purificato e leggero sarà: ecco il regalo che Cristo Re dà! Non è castigo, se si sente il peso di terra d’esilio; è ad essere di passaggio, a non potersi fermare, che meriti si stanno accumulare. Vedete che Io nel mio Ritorno niente ho portato, ma solo ho tramutato in sapienza la mia potenza. Chi non vuole che sia venuto, sappia che all’atto è scaduto.

Spiegazione

   Vedere Cristo di qua e di là. Si riferisce e chi predica la larghezza e dice che c’è la licenza dell’oscenità e toglie al popolo la luce e la libertà.

(Ci sono anche donne che ora fanno queste sfacciataggini. L’uomo da solo stenta a sbagliare: c’è sempre qualche donna dietro).

Cronaca

   All’Apidario il cero pasquale allunga i bracci in sette forme, ombreggiando tutto l’universo. Ecco il potere di Me nel Sacramento! 

   Tante donne hanno perduto di “vescovo” l’anello. Certe cose che chiamano carismi vengono dalla massoneria. Chi ha dei lumi, li metta sotto la Chiesa, che è lei che si impegna e designa se si deve accettare sì o no. Altri passi sono sbagliati: farli non si può. Chi con forza s’ impone, è in errore. 

   Riguardo alla mia Venuta, non c’è da dire né sì né no, che al punto preciso mi mostrerò in modo da farmi conoscere e da porgere il buon giorno a chi mi ha sempre amato.

   La Madonna ora un po’ corregge, un po’ compassiona, un po’ compatisce, un po’ comanda e poi perdona. E’ un’altalena, com’ è avvenuto a S. Maria Maddalena.

Il ritmo usato da Cristo Ritornato

   E’ un ritmo salmodiaco, è un ritmo angelico, un ritmo di Gesù Cristo. Ho adoperato questo ritmo anche a giudicare il mio clero. Per questo hanno rifiutato!

Quinta lettera di Gesù agli scrivani

Cari miei, 

            vi dico e faccio scrivere a voi, e quello che vi dico scrivetelo nel vostro cuore. In pria sia il mio nome: non dimenticatevi come mi chiamo!  Se una cosa sola con Me dovete diventare, sempre il mio cognome ricordate: Bellezza dell’Infinito. Questa lettera è molto semplice: non porta francobolli, ma ha lo stemma della Stella Cometa, della scelta che ha fatto di voi scrivani, con i vostri nomi che in eterno non saranno mai cancellati. Ecco i rigagnoli che si sono avviati!

Mi firmo: sono Gesù Cristo, Figlio dell’Altissimo e di Maria Vergine Sacerdote.

   Rallegratevi voi, che siete la sua prole! Sapete che la Cosa è stata compilata. Al p. Corrado viene tolto l’aratro che viene cambiato con una lucerna tutta d’oro con la bocca d’argento: vero specchio che mai si spegnerà e consolazioni sempre darà.

La lampada farà chiaro su ciò che deve fare e deve dire.

Non vorrei che l’aratro usato da p. Corrado pesasse a qualcuno che lo ascolta, che ascolta il mio dire. E’ sbagliato lavorare ancora con l’aratro dove è già seminato! L’aratro, l’ho dato ad un religioso che può presentare ciò che ho dato.

Ai Somaschi 

   A voi la mia sapienza; Alceste, la invito alla Sacra Mensa; le figliole vanno anche loro alla Messa e alla Sacra Mensa, per mostrare che ciò che fa il sacerdote è in coerenza con quello che fa Cristo Ritornato. Mi metto pari a voi; solo che a fare l’Olocausto devo andare in alto, perché un giorno anche il mondo salirà e la salvezza universale si vedrà, perché il tentatore la sua sconfitta già ha.

Per p. Carlo

   Dirai a p. Carlo che la Mamma ha adoperato la coppa a versare bene sull’umanità, che la coppa è la vincita che si è fatta a scrivere il Deposito.

   I quaderni degli scrivani hanno in sé la resurrezione e si conserveranno in seguito, perché sono stati scritti dopo che mi sono fermato a fare il supplemento.

Alla mamma e alla Maria

  La Vergine Maria dà aumento di gloria ai vostri cari trapassati.

Per Attilia

  Alceste e le figliole pregano perché le vada bene l’operazione; si raccomanderanno anche agli innocenti morti che hanno facoltà [di ottenere grazie] davanti a Dio e alla Madonna.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che il tuo clero ami tanto, traccia su noi tutti dell’alleanza l’arco.

Confidenze a don Amintore

   Tutta mattina sono stato qui in aspettativa di te. Tu sei venuto. Pensa quanto ti ama Cristo Re! Trovati sempre a mezzogiorno: guarda di vederci col mio occhio destro. Quest’ augurio ti porgo.

Regalo

   Ti darò sollievo dalle cose materiali per poter radunare gli spirituali capitali, se devono essere felici i futuri annali.

Riguardo alla dottrina domenicale

   Avverti a tutte le Messe del sabato e della domenica. Sii un po’ breve nella dottrina: sta’ alla misura.

Regalo a p. Carlo per la festa della Presentazione
   Certo che, se la Madonna gli darà un regalo, non sarà quello che ha ricevuto a portare gli Scritti a Roma, ma sarà quello di vedere come la Chiesa mia sarà vista che è una sola. Così è la Madre mia: è una ed ogni ministro ama e cura.

Agli scrivani

   I santi che sono stati amanti della Madre mia hanno avuto una vita felice e riuscita, perché Lei non manca nel panorama sacerdotale a decorare. E la Madre mia mi incarica di dirvi: “Vi voglio vicino a Me, miei cari, sotto la mia stola, così il vostro comando sarà sacro, duraturo, perenne, perché uniti al mio Fiat che ho pronunciato quando si è incarnato il Messia”.

Angeli

   Ti do angeli di tre tipi: Angeli, Arcangeli e Troni. Una quantità tanto sterminata che deve star bene la tua borgata, perché non mangiano né bevono, non portano danno, ma solo allegria e felicità  che, a chi ha bisogno, gli angeli  danno. 

Ultime

   Ultimiamo e, quando vorremo, incominceremo. Facciamo insieme la mia festa (di Cristo Re): Io non c’entro col cucinare, ma c’entro con l’orientarvi ed aiutarvi. Tutto ciò che Io vi do è una caparra di santità in pagamento, che diventa tanto ogni momento.

   Fa’ una sorpresa alla mamma. Quando arriveranno, gli angeli diranno: “Viva don Amintore!”. Se lei sentirà, gli angeli vedere vorrà.

Finale

   Ho in Me una semplicità che esprime la mia potenza e la mia bontà.

                                                                                                     13-11-1978

Presenti don Amintore e p. Corrado

Saluto

   Com’è il saluto? Appartato sono venuto per dare valuta a chi ha il segno e su questo punto [=in questo modo] caramente vi saluto.

   I religiosi, li rispetto sul [=se seguono il] loro Fondatore: ecco che alle fonti si deve ritornare, se religiosi si devono chiamare. 

   Ecco che Io sono ritornato appartato perché voglio essere veduto che per amore ad aiutare sono venuto, non per essere contrastato né comandato, perché sono l’Uomo-Dio. Guardate che sono Dio e voi, che in unità con la  mia Personalità divina alzate l’ostia e il calice, dovete essere a Me uguali, come la sposa con lo sposo. Ecco che infinitamente vi amo! Ricordatevi che non vi ho fatto niente [nel mio Ritorno]: siete ancora voi [in autorità], ma Io sono sempre con voi, e sono Dio in Trino. Da nessuno mi lascio affascinare, né mi vendo né rendo aiuto a chi sbaglia, però tutto comprendo. Tutti sarete sotto la mia mano vigile e divina per la Personalità che ha il vostro Divin Maestro, per mantenervi nel terzo tempo, e ancora di più, insieme con Me che sono il vostro Gesù. 

  Ecco che cosa ho dovuto fare per continuare il sacerdozio che ho fondato e per innalzare la Chiesa mia! E’ inutile guardare Alceste, perché sono Io [che parlo] : anche lei deve ascoltare Me, che sono l’Uomo-Dio. Alceste non ha niente da reclamare, niente da fare, ma deve solo ascoltare Me, tacere e pregare; così la pagherò come tutti gli altri. Non abbiate temenza che la metta sul pulpito dell’errore, perché anche tutte le altre [donne] devono scendere dagli scalini e lasciar salire solo chi degnamente mi rappresenta, perché è Cristo Re che comanda. Ciò non è una mancanza di fratellanza e di carità, ma è per la salvezza di tutta l’umanità. Lo sa Alceste che è l’umiltà che padroneggia: ecco la ricetta che va a tutti, dinnanzi al Creatore e al Redentore.

Voglio che Alceste non sappia niente fuori di ciò che le spetta.

Regalo al p. Corrado
   Al p. Corrado ho cambiato l’aratro con una lampada d’oro con una bocca d’argento, che gli farà da specchio e durerà in eterno perché sia sempre figlio di S. Francesco. La lampada d’oro è la vera religione; la bocca d’argento è la potestà nuova che Cristo dà alla Vergine Sacerdote sua Madre, perché sia di appoggio alla Chiesa che Cristo ha fondato. E questa durerà in eterno. Si tratta di vedere con la lampada quello che succede nella storia. La Madre mia entra come Madre della Chiesa e dell’Altissimo ad affiancare la Fondazione, ad offrirle in tutto il suo amore.

P. Corrado in quella lampada si specchierà e il suo Divin Maestro vedrà.

   S. Francesco, che non è diventato prete per umiltà, rappresenta i diaconi di ora.

Regalo a don Amintore e al clero

   Al clero, a don Amintore, che darò? Lo farò partecipe insieme con tutti del cero pasquale, impiantato all’Apidario per potere con i sette bracci coprire tutto il mondo. Ecco il lavorio che avete fatto insieme con il Padrone del mondo!

   Chi combatte Cristo rimane disperso.

   Il Papa è una peste scoppiata per l’umanesimo che non vale neanche un centesimo. 

L’amore di Dio porta alla costruzione, l’odio alla distruzione. Ecco il lavorio che la Chiesa mia deve fare per portare tutto il popolo all’amore di Dio!

Nozze di Cana

  Alle nozze di Cana ho chiamato donna la Madonna per far vedere che aveva il cuore di donna, chino alle miserie umane. E la Madonna poi ha ugualmente ordinato ai servi di fare quello che Lui avrebbe detto, perché conosceva Chi era il suo Gesù.

Papa Paolo VI

   Il Papa Giambattista Montini aveva raccomandato al popolo di far celebrare le Messe per tenerlo attaccato al suffragio delle anime trapassate e al Sacrificio incruento della croce, per appartenere [=partecipare] alla resurrezione di Cristo. Ha fatto tutto bene, come ha potuto, questo Pontefice da Me conosciuto sin dall’inizio del mio Ritorno. Fu martirizzato dall’iniquità perché proclamava la verità. 

   Il parroco di Bienno è illuminato: ha prolungato l’ottavario per i morti al cimitero perché in chiesa non ci vanno, al cimitero invece sì. 

Conseguenze della lotta al Ritorno

  A combattere Gesù Ritornato, i sacerdoti hanno causato che il popolo a sua volta combattesse il clero. Siete stati voi a farmi odiare, siete ancora voi che adesso dovete riparare a farmi amare, se volete diventare grandi come Me. 

   L’ho data Io la sapienza e un giorno o l’altro dovranno dire di sì, che la sapienza è venuta dalla mia Venuta, non da lumi. Ognuno deve riparare i fatti furti. Mi conoscerà la mia Chiesa (col tempo, naturalmente) nella sapienza che le ho dato: ecco come mi sono svelato!

Buon pranzo

   Traccia su di voi l’arco trionfale l’angelo Sacario.

   Gesù faceto: “Io non mi sento colpevole di niente, non mi confesso di niente e non saprei a chi. 

Sono Io che comando, e la barba di Cristo Re nessun barbiere la può tagliare perché [a fare questo] nessun barbiere si può  trovare”.

   Io, Cristo Ritornato, nel dare la sapienza, sto in parte per lasciar fare a voi e per non togliervi ciò che vi ho comandato di fare, ma che vi sto più grandemente e fortemente comandare. Invece sono al centro nel fare l’Olocausto.

Frutto della salita e della discesa di Gesù dal nuovo globo

   Mai fare dispetti alla Madonna, sotto qualunque bandiera, perché per questo è venuta sera. Il primo frutto del mio salire e scendere dal nuovo globo nell’arca mariana, come è salita e scesa l’arca di Noè a spirale, sarà questo: i sacerdoti sentiranno l’attrattiva verso la Madre mia e allora Lei presidierà nella famiglia sacerdotale.

A p. Carlo

   P. Carlo stia calmo, non diventi per niente feroce e si contenti di sentire nello Scritto la mia voce, che Io sono tornato. E sappia che non sono più in croce, ma porto solo i segni delle punture, per far vedere quanto vi ho amato.

Portata la testa dell’aquila, dopo, gli allegati e la risposta [di mons. Caprio] hanno formato il collo. Così è stata data la vitalità. Ed ora Io la posso completare con la luce e aggiungere anche la coda, che di splendore sarà prodigiosa. Col tempo sentiranno il desiderio di avere anche il resto, che però cercheranno. Quando diranno: “Ce n’è ancora?”, l’Opera mia vedrà l’aurora.

Dio si avvicina

   Più il tempo passa, più Dio si avvicina, perché viene il tempo del trapasso, di trovarsi sempre con Cristo accanto.

Orfani

   Oggi è meglio aiutarsi nelle case piuttosto che mettere i bambini in collegio, quando sono orfani.

Giudizio particolare e universale

   Il giudizio particolare lo fa Gesù Eucaristico; quello universale lo fa Gesù Naturale. Ad Alceste prima è stato fatto il giudizio universale, poi quello particolare. Così è anche per il clero: a tutti i sacerdoti del presente, del passato e del futuro è stato fatto il giudizio universale nel Ritorno; il giudizio particolare avverrà alla morte di ciascuno.

   La Giannetta, la veggente di Caravaggio, fu messa in Purgatorio sopra l’imbuto che separa i gironi dalla Porta inferi, a fare penitenza perché si era offerta vittima per la Chiesa. 

Così la Madonna, nel suo trionfo, liberando la Giannetta, ha aperto lo spaventoso caos per far arrivare i suffragi a quelli che vi si trovavano.

   Don Amintore, nel volere insegnare il giusto, sente un peso enorme nel vedere che gli altri non capiscono e sostengono le loro tesi sbagliate, dandosi importanza, senza avvedersi dell’errore. Questa penitenza, che è un martirio d’amore, fa evitare il Purgatorio e dà merito, come se quello che viene detto fosse tutto già realizzato.

Gesù ad Alceste

   Quando sono tornato, avevi in mano la corona del Rosario. Ora te l’ho messa al collo e così questa ti ha imprigionata, facendoti capire che il Padrone assoluto di te Io sono e che ad ogni grillo che hai nella testa bisogna rinunciare per servire Me e che ti devi sacrificare.

   Come ti porto con Me dove vado a celebrare e ti sto comunicare, così quando me ne andrò anche tu mi dovrai accompagnare. E tutti gli altri che rimarranno saranno pagati secondo quanto mi serviranno e mi ameranno.

Spiegazione per il terzo tempo della visione della statua.   Dn 2,31-46

   La visione si realizzerà dopo che il popolo Ebreo si sarà convertito al Cristianesimo per primo.

La statua: sono tutti i dibattiti che ci saranno prima che la Chiesa diventi una.

Oltre la solita spiegazione dei regni che si succedono, ne do una mia, dal punto di vista religioso.

La mia religione è quella dell’oro. 

Il regno dell’argento è il regno dell’amore al denaro e non ci si può innalzare né capire. Occorrerà il tempo per convertire.

Quella di bronzo è un miscuglio di vero e di falso.

Quella  del ferro è la religione errata.

Quella d’argilla (qualcosa di non stabile) è quella della falsa fratellanza: tutte le religioni sono giuste, quindi basta professarne una. Ecco affratellare il Creatore e il Redentore con altri umani inventori di religioni! 

   Il Ritorno di Cristo è la pietra che distrugge tutti gli errori e diventa un monte che riempie tutta la terra. La pietra è la religione di Cristo.

N.B. Alceste, quando andava con Gesù a vedere i popoli non conosciuti, si trovava sempre con i piedi sopra una pietra. 

Vocazioni

   E’ un momento, adesso, che le vocazioni risorgeranno; il che non vuol dire che altri entrino in seminario, ma che quelli che sono dentro si troveranno degnamente al proprio posto. Altri li vedranno e anche dei nuovi entreranno. Sarà così dei seminari: passerà l’angelo Closse e farà scappare gli spazzacamini, quelli che portano alla morte e non alla vita e che troncano le chiamate che Dio ha fatto, non abituando a quella dignità, a quella nobiltà che la vocazione richiede.

   Si può accontentare [il seminarista] su ciò che non conta niente, ma  su ciò che è giusto non si deve venire meno. 

   Oggi siamo stati agli inferi: così avete visto la misericordia che ho usato e quanto il ministero sacerdotale amo ed ho amato, facendolo padrone di perdonare e di ritenere. Ecco, cari miei, quanto siamo assieme!

Regalo ai religiosi

   Consiglierei di guardare con simpatia il proprio fondatore e di accrescere l’amore verso l’Immacolata Vergine Sacerdote. I regali sono pronti. Bisogna essere capaci di coglierli. Sono come i funghi: chi si leva di buon mattino li prende per primo. Così sono i doni che dà la Personalità mia divina: la Madre mi presenta il cestino perché vi metta i doni ed Io li sto cedere e concedere. Vedrete anche voi quello che sta per succedere.

Ai Somaschi

   Quando si è assieme, l’amore viene. Questa mortificazione di non venire a Bienno vi fa forti nell’amore.

Situazione attuale

   E’ il tempo apocalittico. Credevano di fabbricare e invece demolivano. Adesso è tutto demolito. Come si fa? In tre giorni tutto sarà rifatto e la nave mariana si troverà in alto e a tutto il mondo farà chiaro. Voi avete ragione d’essere addolorati. Anch’Io ho ragione e sono venuto ad aiutare perché mi lascino entrare. Il vostro dolore si tramuterà in gaudio quando vedrete quanto siete vincitori, essendo stati qui appresso a Me. Da gioire c’è ché siete assicurati di tutto.

   Un po’ per volta si rompono le catene, e chi tira la catena, credendola unita sul sodo, e invece è spartita, va con le gambe in aria. E’ qui  [il punto] dove si rompe: che tutti non la pensano [in modo] uguale.

   Se l’autorità dice la verità, anche se c’è chi la mette in discussione, c’è però chi viene ancora sull’uso di ragione. Ecco la conclusione! La buona volontà fa tutto, la retta intenzione dà miracolo perché da Cristo è accompagnata. Guardate che non sono un ingrato e tanto meno cattivo e il clero mio di verità non lo privo.

   Sono tanti oggi i fondatori della distruzione della mia religione. Voi dovete dire: “Il Fondatore della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, romana, è Gesù Cristo che per redimere è morto in croce ed è risorto”.  E il problema della verità è già risolto.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Vergine, sii tu l’Oculista per chi ha perduto il tuo Cristo di vista.

   Don Amintore dice a Gesù: “Tu puoi tutto, fa’ presto!”.

   E Gesù: “Io posso. Ma come fare? Dovrei intimare guerra”.

Alla mamma e a Maria

   Questa loro sofferenza sia data perché abbia profitto ciò che fa e dice chi mi rappresenta. Questo è il modo di partecipare al sacerdozio di Cristo.   

Il bene continuato, la preghiera continuata nella calma è ciò che conta.

Ultime

   Non affliggerti, don Amintore, se ti vogliono vedere a Milano (per il Consiglio Presbiterale), che Io getto l’amo a prendere dei pesci grossi. E una volta o l’altra, quando qui verrai, cucinati li troverai.

Voi valutate Me come Fondatore ed Io valuterò ancora voi.

                                                                                                     17-11-1978

Presente don Amintore

   Ieri alle 12,15 ho intimato guerra alla Chiesa politica che con temerarietà va contro la vera Chiesa, contro la verità, scartando il Capo. Questa mattina gli angeli sono venuti a pregare Gesù di salire al Santuario a celebrare. Guai se non andava! C’era pericolo che tremasse la terra!

  Il Pontefice parlando del sacerdote, dell’uomo straordinario, ha parlato della  verginità [necessaria]  per tendere al Regno di Dio.

   Che ha dato la Legge sul Sinai è l’Eterno, Dio in Trino. E la Legge non subisce mai alcun cambiamento.

   La Legge fu perfezionata nel nuovo tempo, perché è venuto il Messia a redimere, a morire e a risuscitare per far conoscere che il Figlio di Dio è Dio Lui Stesso, la seconda Persona della SS. Trinità.

   Così il Redentore ha dato i sacramenti e, per chi è chiamato a vita perfetta, i consigli evangelici. Mai verrà annullato né cambiato il piano divino dell’Uomo –Dio, che nell’Incarnazione si è fatto Uomo per salvare l’uomo e farlo di nuovo figlio di Dio, dopo la caduta dei progenitori.

   Oggi chi ha il segno [sacerdotale] e si è sposato, coopera alla distruzione del genere umano. Non si conforma a ciò che ha detto Cristo, ma a ciò che dice la maggioranza e china il capo sotto la mannaia della disonestà.

   Hanno tempo di aspettare le vocazioni i religiosi! In questo modo tutti gli istituti saranno disfatti. Saranno distrutti tutti i popoli, e così loro. Si realizzerà ciò che la Madre ha detto a Fatima: “Con pochi salverò il mondo”. Chi sarà con Me, contento si troverà, che l’umiltà lo salverà.

   Guai a chi si azzarda a voltare la Legge! Invece per chi presenta la Legge e come si deve osservarla viene il discernimento. Affidatevi a mia Madre e state al sicuro. Dite così: “Io guardo al Vangelo che non si cambierà mai, perché Cristo è il Figlio di Dio”.

Saluto

   Si susseguono i giorni della verità. Beato sarà chi avrà tenuto alta la data mia autorità! Sono stato Chirurgo e ora opero da Tecnico, misuro e luce cedo e nessun permesso concedo.

Importanza della parsimonia

   Non voglio che si sprechi e che nulla dei prodotti dell’Apidario si lasci marcire: faccio raccogliere i cachi e i pomodori e li faccio regalare ad altri. Non sono piccino nella testa, ma sono sempre in festa. Col tenere da conto, con la parsimonia delle spose che invece di andare al lavoro stanno a casa, si tengono unite le famiglie; altrimenti ci sono tante spese, tante pretese, si fanno tanti peccati e tutto si disfa. Con la retta intenzione nell’agire anche nel campo economico, si viene ad una maggiore conoscenza anche nel campo di Dio. 

 C’è bisogno di dare l’addio alla superbia perché possa insegnare chi ha autorità.

Martirio d’amore

   Si dice la verità e con tranquillità si sta, anche se si ha dolore. Ecco il martirio d’amore!

   Bisogna armarsi in questa Cosa di fortezza, di amore di Dio. Ed Io vi vengo incontro assicurandovi: “Guardate che sono il Padrone del mondo!”. Chi continua a scrivere, ora si carica di meriti personali che a nessuno dovete dare e nessuno vi potrà togliere.

Un ricordo personale a don Amintore

   Hai la sicurezza che non ti abbandono: della mia forza e del mio amore onnipotente ti  faccio il dono.

Opera della Madonna

   La Madre è al comando, perché non vorrebbe che nessun ministro andasse nei gironi e ci stesse dentro fino alla fine del mondo. Tu, voi che compite insieme con Me l’Olocausto (e per il mio diviene tale anche il vostro Sacrificio) siete con la Madre mia Sacerdote come una rete, come dei bravi pescatori che non lasciate andare i sacerdoti nei gironi.

   Sapete che chi si è dato alla pesca viene patentato, per avere, a fare questo, sempre continuato. Si va di notte a pescare, altrimenti i pesci scappano perché vedono il pescatore e anche la rete.

   Ad essere quelli designati alla pesca miracolosa, nella barchetta della Sacerdote Madre di Dio, potete pescare i pesci più grossi, di maggiore valuta, e dare luce ovunque in questa zona oscura. 

   Quelli che vanno alla pesca, hanno la passione di fare questo, non badano a quanto gli costa, ma guardano alla riuscita, cioè di fare preda. Se una volta non prendono niente, non è che non vadano più a pescare, ma continuano perché sanno che nel mare  ci sono i pesci: un’ora o l’altra rimarranno dentro la rete.

   Così è per il ministro pescatore: con la promessa che Io gli ho fatto avverrà la pesca miracolosa, che a tutto il mondo di nuovo pace dona. Non si deve guardare alla riuscita, ma alla sicurezza per il comando che ho dato e alla mia Personalità divina: “Andate, evangelizzate tutte le genti, battezzandole nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”. L’amore che vi porto è sconfinato. Il vostro lavoro non sarà mai terminato. Ciò che conta è che il ministro di Dio sia sempre accanto al suo Gesù Cristo.

   A volte si ha bisogno di essere consolati; anche Alceste, dopo tanta persecuzione! Nel periodo dell’interdizione, le ho detto: “Non morirai da malfattora!”.

Così voi dite: “Siamo i ministri di Cristo!”. Non dovete mai essere avviliti né mai venire meno di fronte alle sciocchezze e alle indegnità degli altri che vanno contro Cristo.

A don Amintore

   Tu sta’ in pace e lascia fare a Me e canta le litanie della Vergine Madre.

   Tu apparterrai in pieno al cero pasquale che in sette forme si sta allargare e allungare, che tutto il cielo sta coprire finché coprirà tutta la terra. 

   Si può vedere e non capire. Si può sentire e anche vedere. Quando in Paradiso sarai, tutto vedrai!

Buon pranzo

   Siccome stai sempre qui, l’angelo Sacario, per ordine mio, su di te traccia l’arco trionfale, che è l’amore di Dio che su di te e su chi è con te sta padroneggiare. Così insieme con te mi posso in unione trovare. Guardate, rappresentanti miei, che non sono ingrato, ma dall’eternità passionalmente vi ho amato.

Paolo VI   

  Paolo VI ha sofferto ciò che ha sofferto Cristo nell’orto degli ulivi. 

  Prima sono venuti a dire che Cristo Ritornato era il demonio, poi hanno trattato Paolo VI come un Gioppino [=marionetta], come se Cristo adoperasse lo Strumento  suo primo in una farsa. Ed ora vogliono continuare a fare concessioni, ad insegnare una morale sbagliata. La giustizia di Dio non sarà obbligata a fermarli?

   Pensate che Io posso trarre figli anche dai sassi. Pensate che potrò far diventare matura qualche testa dura, facendole paura! 

   Montini veniva dai monti.[ Quando mons. Montini era sostituto alla segreteria di stato, Gesù a Bienno diceva: “Montini, Montini mio, vieni a bere i montanari vini!]. Ecco il perché sono tornato alla montagna: i sacerdoti dovevano venire all’altezza a cercare la cuccagna [= il premio, il dono della sapienza]! Altrimenti, se non l’accetteranno, saranno mercanteggiati a basso prezzo, come gli animali.

   Occorre far benedire le case in cui sono stati fatti i peccati, altrimenti chi vi abita fa la penitenza per ciò che è stato fatto in quei luoghi.

Dn 9, 20-27  

   Settanta settimane sono fissate: tempo che c’è fino alla venuta di Cristo. 

   Sette settimane: tempo di preparazione al trionfo della croce con i lumi dello Spirito Santo, i doni di adesso. 

Fino a che sorga un principe unto: nuovo principio; il clero è il principio della consacrazione del terzo tempo.

   Ricostruzione di Gerusalemme:  la Chiesa sarà innalzata.
   Dopo sessantadue settimane: tribolazione prolungata.

  un consacrato sarà soppresso: ciò che è consacrato sarà rotto.

    Fu così di Cristo che è morto, ma dopo, però, è risorto. Così è della mia sapienza che ho dato per tenere lontano tutto il fumo delle cose materiali che possono annerire perché non si abbia a capire. 

Non la imponevo [la sapienza], non si doveva giudicare, ma solo depositare. E invece hanno voluto dire: “Non vogliamo la sapienza, non la consegniamo al Pontefice”! 

   Ecco molti “pontefici” in una sede sola ove c’era il Pontefice! E su questo si gioca: non volere Dio, non volere l’autorità che Dio ha posto al comando. Credevano di dividere l’autorità del Papa, che è universale, come prima era divisa l’Italia in tanti staterelli. Ma i vincitori saranno gli umili, i pazienti, i puri di cuore e i penitenti, mentre saranno svergognati gli impudichi, i superbi, e quelli attaccati ai beni caduchi.

   Il popolo di un principe che verrà distruggerà la città: significa la padronanza che Cristo Ritornato ha dato agli angeli guidati dalla Madonna, che con umiliazioni dà discernimento e speranza. Gesù non farà cessare il Capo, ma farà cessare le membra che cercano di comandare il capo e sono fuori dai loro poteri. 

   La sua fine sarà un’inondazione: il cataclisma avverrebbe se Cristo Ritornato se ne andasse senza essere riconosciuto. Chi vuole l’Era di Maria, nel suo apostolato sarà aiutato dal Cuore della Madre Immacolato. E chi vorrà fare da solo, si troverà lui stesso apocalittico con se stesso e sarà scritto sul censo di chi si è trovato per volontà propria nel deserto.

   Egli stringerà una forte alleanza con molti per una settimana e, nello spazio di metà settimana, farà cessare il sacrificio: prima di smettere il Sacrificio, Cristo Ritornato avrà degli alleati, molti sacerdoti che, pur essendo in terra d’esilio, saranno portati su insieme con Lui a compiere l’Olocausto: la loro celebrazione sarà la continuazione della celebrazione di Cristo Ritornato.

Gli altri andranno via perché sentiranno il peso di tutti i peccati del mondo e sbaglieranno su tutto.

   Sull’ala del tempio porrò l’abominio della desolazione: l’abominio è già entrato. Sono i preti che lasciano; sono coloro che, con la condotta non giusta continuano a celebrare, senza essere coronati della Personalità mia divina.

Sull’ala: cioè fuori del tempio; una parte laterale che sostiene l’edificio, cioè, poiché è stato abbandonato il tempio, non ci sono più vocazioni religiose che sostengono la Chiesa, devastando, se possibile, la Redenzione. 

   E ciò sarà sino alla fine, al tempo segnato sul devastatore: fino alla rinnovata Pentecoste dentro il ministero sacerdotale, prima del trionfo della croce. Può venire anche una folata di vocazioni che spuntano tra i due sessi, che avranno il loro trionfo quando appariranno la croce e la Madonna.

Dn 10, 5

   Alzai gli occhi e vidi un uomo vestito di lino, con ai fianchi una cintura d’oro: gli indumenti di lino sono simbolo delle vesti che porta Cristo Ritornato a celebrare.

   Sono venuto a portare dei doni e non posso farli passare di nascosto, sotto la porta. Il Ritorno non è voluto. Dicono: “E’ impossibile viverla, quest’ ambasciata, che è una cosa enorme!”. Io gli rispondo: “E’ infinito amore. Smettete di fare Erode, che ha detto ai magi di passare da lui, che dopo sarebbe andato in segreto pure lui ad adorare il Bambino! Invece i magi sono andati per un’altra via a portare la luce della stella che li ha seguiti. Nella povertà e nella verità avevano visto il Figlio di Dio: hanno visto il Messia e sono andati a portare il messo. Lì non hanno creduto, ma altrove l’ hanno saputo. Così sarà ora per il Ritorno.

   Oggi c’è tutta la sofferenza degli avvenimenti che fanno cedere [ad accettare il Ritorno] perché possa tutto  concedere. Pensate che Io sono Bontà e che voi non siete nell’eternità. Quando il clero dirà che non si conclude più niente e non c’è più niente da sperare, che sono carico di carità si starà costatare.

   Occorre fare l’apostolato spicciolo in parrocchia, non essere come un organo che si vede, ma che non suona.

Discorso escatologico

   Vedere Cristo di qua e di là: è il ministro che rappresenta Cristo, ma che si sbaglia a fare Cristo [è un falso profeta] ed ha dei seguaci. 

   Uno preso e l’altro lasciato: quando il mondo s’ innalzerà, uno morirà, l’altro resterà.

   Non andare a prendere il mantello: non badare alle cose di questo mondo, ma pensare all’aldilà.

A p. Carlo

   Perché non hanno voluto la statuetta della Madonna? Perché presentono che è stata a Bienno e vogliono combattere: combattono Cristo Ritornato e  fanno il loro danno.

A proposito di chi ruba cose di proprietà della Chiesa

   Chi tocca le cose di Dio, in questo mondo fallisce. 

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, do a Te il mio cuore, uniscilo a quello del tuo Gesù: a fare questa congiunzione, Madre di Cristo Re, pensaci Tu.

Confidenze

   So i vostri bisogni, so il lavorio che fate per portare a Me le anime. Per questo sono commosso e vi do un dono; quando l’avrete, grazie mi direte. Portalo tu ad Oggiono questo mio dono. Che ti accompagnano a casa sono i tre capi della milizia celeste: Michele, Gabriele, Raffaele, con un po’ di seguito, che faranno chiaro a quelli che sono un po’ all’oscuro. 

   Per chi si affida a Cristo Re, di fallire nessun pericolo c’è. La fortezza sia nella Personalità mia divina, nell’amore che vi porto e mi portate, così la fede, la speranza  e la carità avvamperanno e intaccheranno chi vi circonda. Sperate con fede viva: private [=impedite] vicino a voi l’opera maligna. Nei bisogni invocate la mia Madre col titolo di Sacerdote. Lei vi assedierà con la sua verginità, e sarai capito quando insegnerai e dirai in verità. Il segno rinnovato, che sempre più splendente starà diventare, deve fruttare. Ad ogni opera che farai, un riflettore porterà lontano ciò che avrai insegnato. Porterai a porto chi capisce e così il tuo ministero sacerdotale si starà arricchire. Sta’ sicuro che quelli che sbagliano dovranno ritrattare, se dei miei vorranno restare.

Consiglio pratico

   Sii paterno più che fratello, perché il popolo oggi ha bisogno di questa paternità spirituale.  E così vicino a Gesù Eucaristico lo starai richiamare: è per questo che Io rimango Eucaristico per ogni individuo. Che il popolo capisca questo: che il sacerdote all’offertorio, alla consacrazione e alla Comunione, in questi momenti solenni della Messa, invoca Dio perché si trovi presente nell’autorità che ha dato al sacerdote e così si trovi presente Eucaristico per la parola pronunciata da lui. Che il popolo abbia ad accorgersi che non siete soli: non appena che avete il segno, ma che non è inerte, perché unito alla Personalità divina.

A p. Carlo
   Soffra pure e insieme goda, che quello che sarò capace di fare gli farò vedere.

Alla mamma
   Fermerò chi fa del male e premierò chi fa del bene. Anche la mamma Angiolina si trova in questa linea [di quelli che fanno il bene]. 

Il vostro figlio ve lo ritorno intero in giornata, in più con un cero acceso.

A Maria

   Ha il nome della Madonna: sia prudente e in tutto accorta e, con tutte quelle che fanno del bene, avrà dalla Madre mia ogni bene. 

Ai Somaschi

   L’obbedienza gli costa, ma come obbedienti li metterò in mostra. E’ qui dove la pace trionfa.

A don Amintore

   Ti consegno la bussola per raggiungermi alla sponda opposta del mare dell’amore, senza barchetta, portato dalla nuvola argentea, che vuol dire elevazione, elevato da terra. Anche il Divin Maestro terra non sta toccare. Così mi dovranno e ti dovranno ascoltare.

Intenzione dell’Olocausto

   Venga la luce, il discernimento tra il bene e il male, tra ciò che è giusto e ciò che è errato, tra ciò che è verità e ciò che è menzogna. E anche la benedizione, che dal Paradiso darà la Madonna, sarà per questo.  Metto d’aver incominciato con te il vespro.

                                                                                                     20-11-1978 

Presente don Amintore 

Cronaca

   Tramontando il giorno domenicale, Gesù Ritornato con la mano destra faceva dei cenni pieni di misericordia, di compassione, entrando così ad accomodare le cose nella grande confusione.

   I preti oggi sono in malinconia, non perché manca la gente, ma perché manca il Cristo. 

   V’ introduco a capire com’è questa Cosa.  E’ un fac-simile della clausura. Anche se si va in chiesa con tutto il popolo, si mantiene un riserbo perché Io possa dire che la mia Celebrazione è Olocausto. E così si aiuta il clero a salire.

   Vedete che l’ostia da Me consacrata, la do all’Istrumento che adopero, mentre do il sangue in luce al ministro mio che deve fare Me, cioè vivere con la Personalità mia divina. Ecco la nuova vita!

   Una pianta di prugne al Lapidario mette le foglie come in primavera, perché il clima si è addolcito. 

   E Gesù fa scuola: “Non è un miracolo. Faccio scuola. Rappresenta questa situazione: si è in autunno, ma è primavera per la sapienza che dà Cristo Ritornato e per le benedizioni che dà al mondo basso la Pura Eva”.

Paolo VI

   Lo hanno lasciato solo: era nell’abbandono, come Gesù nell’orto degli ulivi. Non erano tutti traditori, ma erano paurosi. Negli ultimi giorni Paolo VI aveva paura che gli facessero firmare qualche documento che fosse di danno alla Chiesa. E’ morto con il cuore trafitto come Me sulla croce! 

   E’ morto senza fare strepiti perché il cuore l’aveva già trafitto per manifestare la verità, essendo l’Istrumento primo dell’Uomo-Dio.

   Il Papa è colui che ha la potestà divina, non colui che si lascia comandare dalle forze umane, perché è illuminato dallo Spirito Santo ed ha in sé l’autorità somma che nessuno così [grande] ha.

Fede e morale vanno assieme

   Ecco che con l’immoralità si perde la fede! Gli errori devono venire a galla per radiarli e avere la conoscenza e il discernimento del bene e del male.

Preti in pensione

   Mettere in pensione i preti a settantacinque anni è togliere alla Chiesa mia quell’autorità che ha il suo sfogo di verità: infatti il sacerdote nella maturità è sempre nella vigoria dell’autorità di Cristo. C’è la maturità, la competenza che si sfoga [=si manifesta].

   Il fatto di quel pazzo che a Somasca ha buttato addosso al superiore la statua della Madonna è avvenuto perché i Somaschi combattono la Madonna: non permettono a p. Carlo di esporre la sua statua, mentre il Papa dice di far rivivere le feste della Madonna.

  Vedete che Io non cedo, ma luce di capirmi concedo. 

   Riguardo alle sue spiegazioni speciali che dà durante la celebrazione dell’Olocausto  domenicale, Gesù dice:

“Nel giorno a Me riservato do sempre un giusto e nuovo significato perché sia da tutte le genti costatato”.

   Il sacerdote deve capirmi perché deve sostituirmi. Ci sarebbe da impazzire, ma non conviene! Pensate che, se fate quello che dico, siete con Me assieme!

Sinodo di Brescia

   Non bisogna né rimpiangere né accusare il tempo passato. Bisogna invece guardare al gaudio del tempo presente. 

   Nel Sinodo di Brescia si abbia la luce di capire che sono tornato, altrimenti si entra in una linea desolata, non di consolazione, ma di penitenza, sebbene si farà del bene per le celebrazioni e le dispute; ma non si potrà continuare senza di Me. Che sia un mezzo di conoscenza che di Cristo si è senza!

Intenzione dell’Olocausto

   Che il braccio destro di Cristo funzioni, porti pace e serenità, tolga la confusione e si veda la verità.

Povertà della casa della vigna come quella di Nazareth.

   Gesù ha voluto che si esprimesse la nullità dei lussi umani perché ci si distaccasse dalle illusioni e si capisse di non essere attaccati alle grandezze umane, almeno da parte di chi si è donato a Dio.

Gratuità nel Ritorno

   Come senza merito alcuno Dio ha creato e redento gli uomini, così sono i doni che porta e ha portato nel Ritorno. Nessuno può dire: “Ho meritato!”. Solo il demonio può dire: “Ho meritato… il castigo eterno”. 

Il Paradiso

   Il Paradiso è vedere Me che sono tornato e vedere quanto vi ho amato, che Io a celebrare salgo e porto con Me e comunico l’Istrumento. Si sarebbe già nell’eternità, ma si deve ancora scendere. Ecco il patire nel rientrare in terra d’esilio, facendo il confronto: quanto Cristo ci ha amato e quanto l’uomo verso di Lui è ingrato!

Buon pranzo

   S’incrocia l’arco dell’alleanza con quello dell’infinito mio amore. Per molti è di resurrezione e per altri di santo timore. Il buon pranzo porta questo vessillo: che comanda il mondo è il Redentore, Gesù Cristo.

Chi vuole riposare in Me, sappia che Chi fa tutto è Cristo Re.

Pomeriggio

Consigli a don Amintore riguardo ad un sacerdote che vuole lasciare

   Occorre metterlo allo stato laicale: non si può aspettare che venga in sé, altrimenti si va a tribolare tutti assieme. Continuare così è un sacrilegio. Dilla ai superiori questa situazione. Tu sta’ fuori di tutto. In famiglia non possono opporsi tanto a questo modo di agire perché sono nel commercio e sono legati con gente di altre religioni. A te lo dico per tempo. Tirati fuori! E’ meglio tacere. Non scusare né condannare!

L’arco trionfale 

   Come Noè, dando un ringraziamento, ebbe la benedizione dal Cielo, con sicurezza che c’era pace tra terra e Cielo, per continuare a popolare il mondo (ecco l’arcobaleno che dopo il temporale annuncia bel tempo!), così l’arco trionfale, che è l’amore mio passionale, che viene tracciato, è sopra il clero che ha vissuto in fedeltà e sopra quello che viene restaurato, se pentito, per cui sarà degno di trovarsi accanto al proprio Salvatore nel Coro Virgineo. Il segno restaurato durerà in eterno.

Grandiosità dell’Opera

   Vedete che questa Cosa è grandiosa, se durante la celebrazione dell’Olocausto tutti gli angeli sono presenti a fare assemblea. Può capire ciò il Mistero (Alceste) perché la comunico, e lo potete voi, perché siete quelli del ministero sacerdotale. 

Vedi, Alceste, la Madre nell’Era Cristiana sul basso globo si è addormentata e sul Terrestre è risuscitata, unica creatura, dopo il Redentore, che col corpo in Cielo è salita; e tu, perché si tratta di un Mistero, vieni sull’alto globo, sul posto ove ho creato l’uomo, ho dato la legge del Sinai e dove il Verbo parlava ai profeti (allora non c’era né il globo né il Santuario). Tu sola vieni con Me, ma poi con Me di nuovo discendi. 

   Gesù in terra d’esilio ha celebrato soltanto in tre posti: nell’ospizio, in chiesa parrocchiale e all’Apidario.

     L’anima vergine che riceve Me nell’Eucaristia partecipa all’Olocausto che Io compio in alto. Il calice va in fiamma di vitalità mia, che alla vita del ministro viene unita perché abbia uguale facoltà che ha Cristo Ritornato, perché tutto il mondo venga salvato. Affiancato però è il clero dal Cuore della Madre Immacolato. Il clero l’ha vicina in quanto la ama ed è virtuoso, e Lei ascolta e cede ciò che le chiede.

   Il Coro Virgineo è già fatto: quando verrete su, non verrete più giù. E’ già disegnato; si è incominciato a costruirlo quando si è incominciato a scrivere il Deposito.  

   Sapete che l’oro va lavorato: con fuoco viene purificato e formato nella forma che si vuole dare. Così sto lavorando il ministro e la vergine per fare che il popolo si abbia a conformare a ciò che Io ho fatto e al perché sono ritornato. Non si può fare confronti e dire: “ Quello lì ha sofferto di meno, è stato meno lavorato, vale di meno…”. Occorre che il vaso che riceve ciò che Io regalo sia adatto, decoroso e pronto al dono. Così la sapienza mia sia presentata “triangolare” (simbolo della Triade Sacrosanta): che vedano tutti che non è merce di scarto. 

   Se uno si stanca a stare in alto, subito gli faccio timore; se scende, prende la lebbra: “Prenderai delle malattie infettive perché per l’alto sei fatto e dove tu cammini deve essere sempre nevicato. Segnale di divina provvidenza perché è manna celestiale, che non addolora, ma che i popoli consola. Non guardare quanto costa il lavorio, ma quanto giova, quanto vale, e chi è quel Padrone che ti starà pagare. Non si parla di marenghini né di “barbelle” (=biglietti da centomila lire) ma di una felice vita che non sarà mai finita”. 

Torre di Babele

   Gli uomini si ricordavano dell’arca di Noè che era scesa dal cielo e volevano ritornare là. Ma, volendo comandare Dio, volevano ritornarci con forze umane: con le forze che avevano scoperto volevano avvicinare il cielo e la terra. Ma le forze che avevano scoperte e radunate sono scoppiate e tutto è stato distrutto. E tanti sono diventati matti.

   C’è una tendenza nel mondo a voler far vedere vicino ciò che è lontano; c’è la voglia di entrare nei segreti di Dio. Dio lascia fare, ma fino ad un certo punto! Avviene così anche ora: costruiscono la bomba atomica e si uccidono. 

   Occorre pregare, pregare insieme, che la Madre di Dio interviene. Bisogna nutrirsi di serietà in mezzo ad un’ incoerente umanità (incoerente ad ogni disciplina).

    Ciò che Io invento e faccio di nuovo è tutto amore mio che si spande e che si svela e dalle pene solleva. Non è che mi stia vantare: è perché si abbia a confrontare l’amore del Creatore e la superbia dell’uomo.

Dedica da mettere sulle immagini natalizie      

   Per il compleanno del Messia ci porti grazie copiose la Sacra Famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria.

Stemma del Papa

 Una croce unita alla M: il Papa è unito a ciò che operano Gesù e Maria insieme.

Agli scrivani

   E’ inutile andare a questionare con chi non ne vuole sapere del Ritorno, ma si sta attenti ad accompagnare Me e a salire in alto: vedrete i popoli venire dietro di voi.

A chi ha dolore per la dottrina disertata

   Non aspettatevi presenze miracolose, non aspettatevi niente intanto! E’ l’amore che deve radunare: l’amore fa dimenticare, l’amore fa unire, l’amore fa avvicinare. 

   Siccome non c’è alcuna via di scampo nel fare da soli, senza il Cristo, devono ritornare a Lui. Egli con la Redenzione li ha comperati, e presso di Lui tutti devono passare; era Figlio di Dio e ha fatto tutti figli di Dio. 

   Dovranno ritornare alla casa del Padre, anche se non ammazzerò né galline né oche,  ma il pranzo sarà tutto spirituale: “Venite tutti alla mensa a starvi saziare!”. 

Importanza della preghiera agli angeli custodi

   Chi con gli angeli custodi si sta arruolare, con i cori angelici le lodi di Dio sta cantare. Che meraviglia di vitalità ha chi questo fa: già nel terzo cielo si trova, cioè nel Santuario, da dove si proietterà, nel trionfo della croce, la Madonna.

L’opera di Madre Speranza

   L’opera di Madre Speranza è di sostegno in questo periodo di disgregazione per far vedere che Dio non abbandona.

Consiglio pratico

   Ti consiglio di fare tuo quello che ti ho detto e poi di dirlo agli altri. Così veramente avrai la prova che siamo assieme, e gli altri capiranno e vedranno che è giusto ciò che dici.

Sorpresa

   Non date a nessuno ciò che a voi appartiene: l’autorità sacerdotale non si può imprestare né vendere né regalare. Non si può negoziare di facoltà sacerdotali, ma ognuno le deve usare per sé e adoperarle per gli altri. E’ sacrilegio [dare agli altri] ciò che è privilegio per sé. La Madonna, se è accanto al segnato, darà questo chiaro.

   Nel regalo ci sono le preghiere che hanno fatto, auguri per i tempi futuri, amore colmo da dare a tutto il mondo. Ricordatevi che l’uomo con Me ogni bene dà, perché Cristo tutto ha, pensando che solo voi sapete del Ritorno, perché scelti e chiamati siete stati. E’ la misericordia infinita che avvampa, così dell’Eucaristia resta sempre accesa la lampada, che è la continuazione della celebrazione.

   Sapendo appena voi del Ritorno, sembra che Io sia ristretto. Ma è sempre così nell’incominciare. Anche gli apostoli si potevano contare! Che sia stato largo e amoroso con voi, non vi pare? Certo che non vi potrete lamentare. 

A don Amintore

   Che cosa dirò? Sei stato con Me in santa compagnia. Pensa che Io ci sono sempre nell’Eucaristia. E in questo traguardo d’amore sia la tua gioia, il tuo onore, la tua consolazione. Mai ti   pentirai d’aver sentito il tuo Cristo a te dire.

Regalo per i compagni di Messa ordinati nel 1953

   Un allarme in Dio: che sia fertile il passaggio per trovarsi carichi di meriti al trapasso.

Per la mamma e la Maria

   L’unione nel lavorio in canonica è vero apostolato. Facendo nascostamente questo lavorio, mettendovi l’amore, potete avere il merito del ministro, uguagliandolo nell’amore che portate a Cristo.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, centrifica alla SS. Trinità, fa’ che io viva di fede, di speranza e di carità.

Ultima

   Poiché sei venuto oggi, ti do un titolo: centurione. Ti do centomila angeli, così diventi il centurione dei cori angelici.

                                                                                                     24-11-1978

Presente don Amintore

Per don Carlo Perego tribolato

   I sacerdoti sono annullati perché non è accettato il Ritorno di Cristo. Preghi e si riposi, che la Madonna penserà. Preghi per avere coraggio, che il Signore gliene darà. Ubbidisca al Cardinale, al più chieda di cambiare parrocchia, ma in diocesi: non vada in Svizzera che non farebbe niente di bene, perché là ci sono le altre religioni.

Don Giovanni Apolloni

   La Madonna vuole don Giovanni Apolloni nella preghiera, nel silenzio, nel nascondimento e non nel mondo. Lo vuole fare suo.

   Paolo VI aveva compito tutto quello che Dio voleva che facesse. Vedendo che aveva poco da vivere, non gli hanno dato gli Scritti. Non avevano capito che era un Deposito.

  Ora, per il Ritorno, come tempo sarebbe già l’alba, ma per l’opposizione si torna indietro, all’una di notte.

Significato del titolo di centurione degli angeli a don Amintore

   Don Amintore avrà anche in Paradiso il titolo di centurione degli angeli. Vuol dire: compreso nella grande vincita fatta dagli angeli con la Madonna a chiudere la Porta inferi, perché potesse Lei, da Madre Sacerdote, padroneggiare nella Chiesa di Cristo a fianco del Pontefice e di chi è con lui, e potesse esercitare il suo ministero materno, battezzando in fin di vita tutti coloro ai quali non è arrivato il ministro. Così è il perno dell’evangelizzazione mondiale.

   E così non si entra nel tempo apocalittico, anche se si ha la passione vedendo che gli altri fanno una grande penitenza per perfezionarsi, per convertirsi. Così, tramite il soffrire, il sopportare e il decidersi a convertirsi, si arriva a salvezza.

    L’umiliazione è quella che ha salvato il mondo, tanto che Io sono morto in croce come malfattore e mia Madre è stata in piedi al Calvario a dire: “ Sono Io la Madre di Colui che avete crocifisso”, senza dare una lacrima. Ecco la sua partecipazione alla Redenzione! Ed ora, per il suo ministero sacerdotale materno, battezza tutti quelli che sono in fin di vita ove il ministro non arriva. Così il sacerdote viene rivestito di questo dono che la Madre gli fa e può dire: -Ho eseguito il primo comando: “Andate e battezzate tutte le genti nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”.

   Ecco il profitto e la dote che fa al sacerdote l’Immacolata Vergine Ausiliatrice!

   Alceste chiede a Gesù per i nipoti che siano in posizione di essere cristiani, così che in fin di vita possano dire: “Non abbiamo faticato invano!”.

Buon pranzo

   Come buon pranzo l’angelo della verginità traccia l’arco dell’infinito amore su di te, per fare onore a Me, che sono Cristo Re.

Precisazione sulla pagina del Vangelo riguardante i profanatori del tempio

   La volontà di uccidere Gesù è nata soprattutto il giorno in cui, con una sferza che aveva in mano, ha buttato in aria i banchetti dei venditori del tempio. C’erano anche gli angeli [ad aiutarlo], tanto che si meravigliarono che uno solo facesse tutto quel disastro… I Farisei ebbero paura, ma si lamentarono dicendo che non doveva agire così, perché era contro i loro interessi.

L’Olocausto fa capire la sapienza

   Dalla mia celebrazione viene alla Fondazione e anzitutto al sacerdozio ministeriale la luce mia, perché è Opera divina. Per far riconoscere prima la sapienza, ora c’è la luce del calice del sangue di Cristo, che è la vita divina. Dal momento che sono venuto e la sapienza mia nello scritto è stata ceduta, l’Opera mia divina non verrà più distrutta. Sarebbe già fatta la mia Opera; poi penso Io Stesso a farmi conoscere: un po’ con la potenza, un po’ con la sapienza, sarà riconosciuta la mia naturale presenza, quando Io vorrò, perché ogni potere in terra e in cielo ho.

Quello che si scrive adesso è solo una cosa d’amore: è una cosa personale che può valere per chi mi sta amare. Non avere nessun fastidio!

Colloquio tra don Amintore e Gesù

 -    Gesù, fammi vedere gli angeli! 

· Te li farò vedere prima di trapassare, ma ora no, perché a vedere un angelo intanto che ci sono ancora Io, c’è pericolo di confondersi; è meglio sentire solo Me, ora. 

· Fa’ presto…

· Io sono sempre presto: sono sempre pronto all’appello! Sono gli altri che dicono: non è questo il nostro Maestro!

Confidenze 

   Più confiderete, più il mio aiuto costaterete. Se vi fiderete di voi e vi scoraggerete, andrete a rischio di bestemmiare dicendo: “E’ un po’ cattivo anche Lui, che non ci aiuta!”. Permetto solo che diciate questo: “Fa’ presto ad aiutarci! Sii veloce nel soccorrerci!”. E siccome Io sono ritornato come lampo, potete essere aiutati all’atto. Altrimenti vi darò la forza di aspettare. Non caricatevi di quest’Opera mia, perché è greve. Meditatela e guardatela con compiacenza e avrete dell’Opera mia tutta la provvidenza. Voglio essere in terra d’esilio un ospite gradito e voluto, perché ad applicare la Redenzione a tutti sono venuto, perché la mia sapienza è la vostra ricchezza, e la vostra grandezza è la verità che sono Io che vi ho dato ogni autorità.

A don Amintore

   Tu sei venuto; Io ti aspettavo: ecco che il tuo Divin Maestro ha indovinato! Sei già regalato: ti ho regalato al Cuore della Madre Immacolato. Sarà contenta anche la tua genitrice perché Io ti ho dato all’Ausiliatrice. La risolveranno tra di loro, quale tra le due più padrona sarà! Tutt’al più tutte e due saranno contente.

   A riceverti volevo mettere i guanti gialli, cioè essere un po’ più dolce, e invece voglio mostrare le mie mani, le stigmate che porto, perché vi voglio, ministri miei, tutti a porto e salvi sulla nave mariana, senza biglietto di pagamento, perché ha pagato il Cuore Materno.

   La Scuola, specie nelle scene, è molto simbolica. Sono Io che sono naturale e non simbolico! Dillo, se lo incontri, ad un incredulo canonico il quale, quanto più dentro di sé dice: “ Non è vero l’Evento di Bienno”, tanto più s’inquieta e non dorme la notte. Non gli conviene, perché ugualmente Io sosto da Emmanuele. Questo pesce grosso (sarà uno che ne parla adesso) , lo pescherò con l’amo. Così sarà conquistato.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre dell’Infinito Amore, sono un tuo figlio primo e sono sacerdote…

A don Amintore

   Ti ho venduto, non ad un estraneo, ma alla Madre mia. Ancora non mi ha pagato: padrone ancora Io di te sono restato. 

Ai padri

   Sono dei miei tutti assieme. All’altare la compagnia con Me avviene: questa è la vera nobiltà che il Divin Maestro a voi offre e dà. Vivete della mia capacità. Io non ho detto né di venire a Bienno né di tralasciare. Io su questa Cosa sono neutrale. Io mi rassegno; anche loro cerchino di rassegnarsi per poter vivere insieme la vera pace.

Alla mamma

   La vostra gioventù dovete mantenere, che per Me sempre giovane siete.

Alla Maria

   Deve mantenere la promessa, perché Gesù con severità accetta. Qualunque promessa è debito. Dunque appartiene al settimo comandamento: non rubare o truffare.

                                                                                                     27-11-1978

Presenti don Amintore e p. Corrado

Saluto

   A voi che credete che sono venuto naturale dico: solo per la mia Chiesa sono ritornato e per il ministero sacerdotale, se vuole approfittarne per continuare la celebrazione eucaristica perché Io possa nei cuori regnare.

Ecco il saluto che il Divin Maestro vi dà!

   Chi è in dubbio, è escluso e deve essere conquistato da chi ha capito e sa che sono venuto e che l’onnipotenza di Dio può fare tutto ciò che vuole. 

Di ciò che ho detto nel Vangelo do le prove.

   Se ho adoperato Alceste, la pagherò Io nella vita eterna. E se voi mi avete servito e amato, lautamente sarete pagati. Ma il Redentore è ritornato naturale e compie l’Olocausto. Siccome sono venuto per i sacerdoti, se loro non sono uniti e non vogliono accettare il Ritorno, il mondo sarà sconvolto.

   Bisogna tenersi nell’unità della fede, della speranza e della carità, altrimenti si rimane senza l’onnipotenza divina e, a lasciar fare quello che si vuole, invece di essere la salvezza, si diventa la rovina dell’umanità. 

Cronaca

   Ieri Gesù ha spaventato Alceste, minacciando un terremoto, col dire: “Picchio il piede in terra!”. 

   Tutto il suo dire è musicale e accompagna il suo dire con gesti. E’ operante il suo gestire. A seconda che gestisce in un modo o in un altro, Alceste si sente scombussolato tutto l’intestino. La sta distruggendo, com’è avvenuto del Cristo morto sulla croce per risorgere.

   Ora la croce per il ministro è greca: è la rinnovata consacrazione che tutto spiega. Chi è andato fuori di strada, rientri e si penta. In questo punto Gesù è misericordioso e col suo sangue in luce lava. Ecco, il sacramento della Confessione lava, restaura e così ancora si entra nell’amicizia di Dio. Ecco la bontà del Salvatore!

Perché il popolo decade

   Il popolo dice così: non avete più i lumi sulla legge di Dio e vi lasciate comandare dagli altri. Allora noi ci comandiamo da soli! Ma a fare così diviene nullo il clero e gli altri restano senza la guida di cui abbisognano, e avviene la grande confusione. Tutti credono di fare bene, ma chi mi serve deve sapere che Cristo è il Sommo Bene.  E da Me si deve partire e tutti gli altri in sottomissione devono stare, perché a raggiungere Dio, che è l’Infinito, c’è sempre da lavorare.

   Prima si prega e poi si opera: Dio darà il suo beneplacito e il suo aiuto, e verrà tutto concluso.

   Il Pater noster del nuovo tempo è una spiegazione dell’altro, dato nel secondo tempo. Non distrugge il primo Pater noster.

Agli scrivani

   Essendo impegnati nelle cose spirituali, quando dovete interessarvi di quelle materiali sentite di più il peso. Sarete sempre tribolati, ma santi e più grandi di tutti. Guardate che sono greve e peso su tutti, perché vi voglio dei miei e perché dovete dare a tutti della Redenzione i frutti. 

   Voi, educati alla donazione e all’amor mio, vi dovete trovare all’altezza dell’amore che Io vi dono, perché nella mia suprema potenza c’è la vostra provvidenza.

   Tutto il mondo è un imbroglio. Il popolo è senza la guida perché il prete ha paura del popolo e si trova in un’atmosfera tribolata. A venirne fuori occorre solo la luce del mio Olocausto. 

A don Amintore

   Che cosa devi dire a chi fa questioni? 

   “Stiano calmi e tranquilli tutti, che sono calmo anch’io. Stiamo uniti al nostro Dio!”. 

Non cercare neanche d’insegnare, se no continuano a reclamare.

Confidenze

   Guardate che questa Cosa è fuori da qualunque famiglia umana, ma che compone la famiglia divina è la famiglia sacerdotale e il Mistero che ho compiuto, che è Cristo Stesso che è venuto.

   Nessuno ha da insuperbire né da reclamare, ma ognuno si deve umiliare per l’amore di Dio Padre, dell’Eterno Figlio e della luce fulgida creatrice dello Spirito Santo. Io non do né gemito né ringraziamento, ma chiunque fa bene avrà pagamento.

Spero che comprendiate la mia sapienza, perché non abbia ad usare la mia potenza!

   Adesso non avvilitevi, non stancatevi, che tutto si rinnoverà in Cristo, come ha detto un Papa. La Madre di Dio ha compassione di questa sconvolta umanità e la porterà a voi da istruire. Ognuno deve dare il proprio contributo nel rinnovamento di terra d’esilio, nel tramutare in amore e in misericordia [la giustizia divina].

Buon pranzo

   Sono molto lieto e me ne vanto. Con voi non sono severo e neanche scaltro. Ecco il buon pranzo! 

   Dice p. Corrado: “Sono prigioniero in convento!”

   E Gesù: “Stia contento che è senza responsabilità. La prigionia ha la sua beltà. La prigionia è senza tradimento”.

Pomeriggio

   E’ vera la “Lettera dall’aldilà” lasciata dal vescovo di Ventimiglia tra i suoi scritti; l’aveva ricevuta e l’ha conservata. Solo che invece di inferno si tratta di porta inferi.

   Gli apostoli avevano capito che gli uomini non andavano al castigo degli angeli ribelli, all’inferno; al più andavano alla porta inferi.

Scena

   La barca di Pietro, rovesciata su un prato a metà montagna, è diventata la nave mariana. Gli scrivani hanno cercato di rimetterla a posto, di raddrizzarla, ma non sono riusciti che a girarla a metà, e sono diventati tutti sudati. Ad un certo punto la barca si raddrizza d’un colpo: è Cristo che opera direttamente. E gli scrivani balzano dentro,dicendo: “ Siamo noi i primi!”.

   Significa che Cristo vuole un po’ di lavorio da parte degli scrivani, ma poi interviene direttamente Lui. 

  Il venire a Bienno è una golosità spirituale, sentendo Cristo Ritornato direttamente. Ma anche tutti gli scrivani che non possono venire sono insieme con Cristo Ritornato che mai li lascia, perché li vuole nella sua Opera.

I due ulivi dell’Apocalisse

   I due ulivi significano chi comanda e chi deve ascoltare ed eseguire gli ordini di Dio.

   I profeti ricevono gli ordini di Dio e li devono comunicare. E se il popolo ascolta quello che dicono i profeti, se fa ciò che vuole Dio, allora viene la pace, perché l’ulivo è simbolo di pace.

   Quanto vale l’umiltà, cioè riconoscere se stessi e riconoscere la maestà di Dio!    Perché facesse il Purgatorio qui in terra, facevo udire ad Alceste cosa dicevano di lei: ciò per umiliarla. 

   Anche a porta inferi, quando sono sceso agli inferi e ho tolto la pelle di animale a quelli che vi si trovavano, permisi loro di riconoscersi. Ciò fu loro di grande umiliazione; e in questo stato rimasero per tanto tempo: in purificazione, tramite l’umiliazione.  

   Ora sarà visto il profitto delle anime nascoste e penitenti, che nell’umiltà hanno aiutato il popolo nelle necessità, senza fare sfoggio, pensando che le avrebbe pagate Dio.

N.B. Gesù, mentre il suo corpo naturale era nel sepolcro, scese agli inferi a fare il giudizio particolare. 

   Il giudizio universale di quelli a porta inferi è avvenuto quando Gesù vi andò da Ritornato, per dare alla Madonna la possibilità di chiudere la porta inferi, di vincere Satana.

   Le anime malvagie, andate a porta inferi dopo il 1948, sanno di non essere andate all’inferno, mentre quelle andate prima credevano di essere all’inferno.

   Tutti gli avvenimenti del tipo di quelli che si sono suicidati in massa nella Guaiana fanno capire che cosa si guadagna ad essere senza Dio. Si entra nel periodo apocalittico, di autodistruzione.

Dono di angeli agli scrivani

   L’angelo Sacario mi dice di dirvi che vuole farvi compagnia nel ritorno alle vostre case e vuole far splendere di elettricità tutta la via che percorrerete, perché gli scrivani voi siete. Dietro la macchina gli angeli Michele e Gabriele butteranno fiori raccolti sull’alto globo: petali di rose di ogni colore, mescolati con foglie di ulivo, perché la Vergine Maria vuole il clero in via di pace.

Cristo paga generosamente

   Chi sta con Cristo, non può perire. Chi serve Cristo, con Lui sull’alto globo insieme sta celebrare. E’ qui che il premio in anticipo vi sta dare.

   Godete il trionfo della croce, giacché della Madre Sacerdote voi siete la prole.

   Chi sta con Me Ritornato, tutto il mondo ha guadagnato, perché il vostro Divin Maestro applica la Redenzione ad ogni nato. La paga che Io sto dare, nessuno la può né promettere né dare. Vi assicuro che non vi pago sulla linea dei sindacati, ma che sono generoso tre volte di più di quanto lo siete voi con Me. Sono l’Infinito e non ho misura e la moneta con cui vi pago non è conosciuta, ma sarà da altri saputa.

Per i padri Somaschi

   Occorre dire ai padri di farla da scienziati: scoprire (la vera condotta, cioè obbedire ai superiori) e poi lasciare agli altri dire. Si vedranno i superiori impaurirsi. 

Lavorio degli scrivani

   Daniele ha visto il santuario e il lago cinquecento anni prima che Io nascessi. Ora è tutto fabbricato e salgo per la celebrazione, in compagnia di un’immensità di angeli per dare a voi la sicurezza che, quando celebrate e quando mi servite, gli angeli vi sono servitori e guardie giurate, perché avete la facoltà che l’Uomo-Dio vi ha dato e vi dà. Questa è la sicurezza che il lavorio vostro sarà fecondo e durerà fino alla fine del mondo, poiché avete scritto.  

   Chi bene incomincia è a metà dell’opera: viene da Me ultimata con la marca che sono il Monarca.

Sorpresa per don Amintore

   Ti farò chiamare da molti vescovi e dovrai dire la verità. Chiudi gli occhi e parla: così loro vedranno che stai meditando. Li spaventerai un po’. Non sanno più come fare, se andare avanti o tornare indietro. Date voi [scrivani] a loro della Madonna lo scettro, con queste iniziali: si può fare tanto e si può fare poco, ma quello che si fa sia giusto e sia veramente bene. Bisogna pregare di più e fidarsi della Madre di Dio, che vi darà il cuscino per riposare la notte. Nel funzionare e nel fare del bene, mai ritenersi soli, ma sentirsi in unione con Me, che sono l’Eterno Sacerdote.

Paura di che?! Confidare ed essere sicuri del patrocinio della nostra Madre Celeste, andare a piedi nudi e le scarpe vendere. Che cosa vuol dire? Di non avere tante preoccupazioni,e, temendo che vi facciano qualcosa, di non prendere difesa da questo o quello. Che abbiano a vedere che a venire qui siete stati con un dolce Amico, con sereno il viso.

Don Amintore chiede un regalo

- Voglio un regalo!

- Che cosa vorresti, per esempio? 

- Lascio scegliere a Te.

  - Vi do la facoltà di convertire l’empio!

Giaculatoria

   Noi siamo sacerdoti. Sacerdote sei anche Tu, Madre nostra. Fa’ che giunga a chi spetta la Verginea Posta.

Intenzione dell’Olocausto

   Che Io vada a scuotere chi dorme e non va in pesca di anime, perché voglio essere pescato dal mio clero. Prenderanno il più grande Pescatore che ci sia, e poi si convertiranno anche quelli della massoneria. Infatti la Madre vuol fare restituire quello che hanno venduto e non era di loro proprietà, perché l’anima è di Dio ed essi un giorno devono tornare anima e corpo a Dio.

   La Madre di Dio sta per far terminare ogni litigio con un gioco di prestigio. Col tempo te lo dirò e vedrai come sarà. 

Per i padri Somaschi

   Sono contento che ho molti padri spirituali! Saranno di conforto tutti i sacerdoti che sono morti, ma che devono risuscitare. Il merito lo darò a quelli che mi aiutano a fare questo o quello.

A p. Carlo

   Ciò che gli voglio dire lo troverà scritto sul marmo, cioè lo capirà senza dirglielo. Loro sono alla montagna, anch’Io mi ci trovo. Ecco della Madre di Dio il gioco!  

A p. Corrado

   Il p. Corrado è cittadino. Lo ha messo là [=a Monza] la Madre di Dio. 

A don Amintore

   Ti lascio là nel decanato e ti regalo un gallo che canterà; e chi è stato svegliato  capirà. 

Ultime

   Siate gemelli insieme con Me, così siamo in tre. Una cosa così bella al mondo non c’è.

   Prima di partire, don Amintore chiede che il giorno dopo non piova, perché deve andare a benedire le case.

   E Gesù: “Sarei anch’Io di questo parere. Però, anche se piove…Se vedrete che sarà bello, vuol dire che ho comandato il tempo”.

Nota aggiunta da don Amintore: ed è stato così, cioè bel tempo.

                                                                                                     4-12-1978

Presente don Amintore

Saluto a don Amintore, che è zoppicante

   Non ti vorrei zoppo, ma, a tutte le maniere, una volta che è diritto il capo, già nella sanità più perfetta ci si trova. E’ il sapere che sono tornato che giova!

   Se prima che muoia Alceste il Mistero non è scoperto, è tutto perso. Non può mica il [=la persona del] Mistero cedere a nessuno [la sua mansione], qualunque santità e nobiltà si abbia. Lo si saprà nascostamente.

   Senza di Me tutto si disfa, come un corpo senza l’anima resiste qualche giorno, poi si disfa.

   Voi siete attaccati alla Madonna, ma per un filo. Tu, don Amintore, sei il primo che sa giusta questa Cosa; tanti altri non la sanno giusta o non la conoscono, ma la loro vita è all’altezza del loro ministero.

   C’è chi sale e c’è chi scende; quando capiranno, in alto anche questi ultimi andranno, ma che sono stati in basso li vedranno.

Viene la luce

   Il coadiutore di Bienno nell’omelia sul Ritorno non ha sgarrato: è segno che il chiaro è arrivato. Di più non poteva dire, ma ciò che ha detto era esatto. 

Ho trattenuto Alceste dall’andare in chiesa fino a quando il coadiutore diceva: “Attendiamo la tua venuta”. In quel preciso momento Io con Alceste varcavo la soglia della chiesa. Ero venuto!

La vendetta d’amore

   Hanno fermato la Cosa un po’ di qua e un po’ di là, in varie forme, dicendo che era sbagliata, tentando di uccidere la mia sapienza, ed Io dovrei fare un duello. Invece salgo in alto a dare il chiaro, che, quando ci si vede, ci si può accorgere se si sbaglia. Questo è il patto d’amicizia che faccio col clero mio e gli dico di pregare, gli occhi di spalancare, e, da ciò che nel mondo costateranno, la prova del mio Ritorno avranno.

A don Amintore

   La tua riservatezza ti ha fatto schivare la prepotenza di chi voleva fermarti [=impedire che don Amintore venisse a Bienno].

   Non avere paura: chi fa il suo dovere non subirà nessuna sciagura, tanto meno tu. Un domani i tuoi coadiutori ti ringrazieranno per il tuo comportamento. Ma occorre il tempo!

  Di’ alla gente che ti dispiace di non poter andare a benedire la case a causa del piede malato. Dillo, che il popolo è contento [di conoscere il motivo dell’assenza del parroco]. Al popolo fa bene il vedere che il sacerdote sta volentieri in parrocchia. Io vi insegno la via autoritativa ed educativa, perché la religione mia si trovi sempre viva in quel che voi insegnate.

Buon pranzo

   Vivi dell’arco trionfale che è l’amore mio, e a tutto ciò che ti disturba da’ l’addio! Pensa a liberarti e a consolarti la Madre mia.

Regalo a p. Carlo (per i 23 anni di sacerdozio)

   Metta, se sono 23 anni che celebra, di essere ammesso adesso, insieme con don Amintore ed altri, all’Olocausto nuovo, nell’Era incominciata in cui non verrà più notte, che durerà fino alla fine e più ancora: passerà di questo mondo i confini, andrà al di là ed entrerà nel gaudio dell’eternità.

   Gli do il regalo dell’Immacolata: ci sarà lo sfoggio [di questo regalo] nella famiglia sua (cioè in tutti i consacrati) perché Lei è già nel gaudio ed è la Tutta Pura, giacché è centrifica alla SS. Trinità, proprio per dare aumento di fede, di speranza e di carità.

   E’ bello cantarla, la carità, ma è più meritorio capire che cosa s’intende per opere caritative. Ce ne sono di tutte le qualità, spirituali e corporali; si acquista molto merito per la squisita carità di sopportare le persone moleste. 

Cosa porterà dicembre

   Dicembre porterà una dicitura nuova, perché oggi, per esempio, sono trent’anni dalla prima Calata Mondiale. Trent’anni fa, a Natale, il giorno in cui ero nato, ho cominciato a procreare come avevo fatto con Adamo, il primo uomo. Alla fine dell’anno sono chiusi i trent’anni. Non conta se nella prima venuta ci sono stato ancora tre anni, e poi ho voluto morire; ora sto solo a beneficare ed istruire.

(Allora don Amintore dice a Gesù): 

· Sta’ qui almeno fino ai trentatré anni.

· E’ che Io ho una malattia…non invecchio! Aspetto che i medici vengano a domandarmi come si fa a non morire più. Li manderò dal prevosto di Oggiono dove da due mesi non muore più nessuno. Risponderai: “In due mesi non è morto nessuno. Speriamo che continui così!”.

   L’ultimo dell’anno è la festa di S. Silvestro, quando maturano anche i frutti del nespolo. Che maturi qualcuno che si sente buono! Meditando e pregando, mi abbiano a scorgere.

   Segnale del mio Ritorno è lo scombussolamento del regolamento di tutti gli istituti religiosi; ed Io sono venuto a dare un riordinamento, facendo mettere serietà nel proprio dovere, nelle promesse fatte riguardo ai consigli evangelici.

Ora, nel momento che Io dico una cosa, sarà capita, perché prima erano infatuati [dall’idea] che andava tutto bene. Ed ora si capirà che non è così e che si sbaglia diranno di sì. A chi sarà orgoglioso del mio Ritorno sarà rimpicciolita la croce in modo tale che non saprà più neanche di portarla, perché non avrà più peso. Questo è il regalo preparato per quelli che sono capaci di non ostinarsi, ma di rivestirsi di prudenza e di saggezza. Solo così il maligno la perde.

( Don Amintore nota che a questo punto Gesù ha incominciato a dargli una serie di risposte alle domande che aveva scritto sul foglietto, ma che non aveva ancora espresse e che neppure Alceste aveva lette).

Incarnazione

   La Madre, al Fiat, ha dato una goccia di sangue che le passava al cuore. Una rottura perché Gesù fu formato in Maria per opera dello Spirito Santo: la Madre ha la personalità umana, il Figlio la Personalità divina. Così dal Fiat viene la salvezza della popolazione, per la passione, morte e resurrezione del Messia. E così ora, nel mio Ritorno, posso applicare la Redenzione a tutti gli abitanti del mondo, passati, presenti e futuri.

   Gesù era bianco di pelle e al sole non subiva nessuna abbronzatura. S. Giuseppe era di carnagione olivastra e la Madonna scura. Per questo Gesù attirava l’attenzione: si notava in Lui questa diversità dai genitori, anche se in alcuni tratti del viso assomigliava alla Madonna. Perciò qualcuno chiedeva alla Madonna dove avesse mai preso quel figliolo.

I mille anni dell’Apocalisse 

   I mille anni riguardano il periodo in cui il globo salirà e il demonio non potrà seguire il globo e tanto meno gli abitanti che andranno su.

   I numeri sono per dare un significato di grandezza. E’ il modo con cui si fa capire Dio che, essendo l’Infinito, usa dei termini non conosciuti. Non c’è da moltiplicare i numeri né da sommarli. Allora, scusatemi, che non sono un menzognero! Le date le dico non sempre nella loro precisione, senza punto e virgola; non conosco l’apostrofo, perché col Ritorno si va a finire (cioè ad incominciare) nell’eternità.

C’è già il posto creato dove vado a celebrare, c’è già il globo preparato per quelli che non moriranno.Questa è la verità. A dire i giorni e le ore, come si fa?

I mesi: significato dato da Gesù

· Gennaio: genio di Dio.

· Febbraio: caloria di amore.

· Marzo: mano di Dio.

· Aprile: bisogna le porte aprire e quello che dice il Redentore sentire.

· Maggio: manovra di Dio, per cui consegna la fioritura alla Madre sua, la Tutta Pura.

· Giugno: giungere ad un traguardo da poter scorgere il mio sguardo.

· Luglio: luna spenta e lumi in quantità che Dio in Trino dà.

· Agosto: lavorio senza stancarsi, finché s’ incontra l’Uomo-Dio.

· Settembre: sette doni dello Spirito Santo con sette verghe infiammate, perché i popoli si abbiano a riscaldare.

· Ottobre: luglio dà il grano, ottobre dà la raccolta dell’uva, del vigneto, cioè così sarà conosciuto il Mistero: confrontando ciò che è avvenuto all’Annuncio nella casa di Loreto.

· Novembre: novità con segni di sicurezza che darò.

· Dicembre: dire sempre e ovunque la verità.

La verità

   Della verità ha dato prova il Salvatore col morire in croce e risorgere, istituendo, prima di morire, il sacramento d’amore.

   Amore e fede, verità e santità: così giungerà ognuno al posto prefisso che Dio ha per lui designato e a cui lo chiama. La fede con le opere salva il mondo. L’incredulità con la malvagità rovina, ha sempre rovinato il genere umano. 

   E’ tempo di ricupero, di incominciare di nuovo per continuare sempre nuovi, perché sempre più illuminati, finché si arriverà a capire i disegni di Dio arcani.

   Siccome Cristo è Via, Vita e Verità, guardiamo di capirlo, di assomigliare a Lui, di trovarci almeno alla sua sequela, perché in Lui non c’è niente che avvelena. La mansuetudine è una virtù che è proprio inerente a chi insegna e mette la propria autorità nel dire sempre e ovunque la verità.  

   La verità insegnata è sempre quella, anche se scoppiasse un po’ di procella. La verità ha in sé anche la fortezza: o è verità o è menzogna. 

   Se uno si è sbagliato, deve vivere di umiltà, se deve entrare ancora nella verità. Non può scusarsi dicendo che ha il mal di gola, se ha detto bugie! Nessun medico lo può guarire, perché la bugia non è una malattia: nessuna puntura [=iniezione] può cancellare una bugia, ma bisogna trovarsi in linea con la verità che tanto bene fa. Vedete quello che è capitato al mio Pietro ad essere presuntuoso? Mi ha assicurato: “Io non ti tradirò, ma sempre sarai da Me amato!”. Ma in un momento mi ha rinnegato, anche se subito perdono mi ha domandato! Pietro poi è morto sulla croce: il suo è stato un rinnegamento del momento. A voi chiedo il vostro cuore intero, perché con tutto il cuore mi dovete amare. Ecco che la croce diventa una cosa onorifica! Per questo ho il Cuore squarciato, e chi me lo ha ferito si è convertito. Così devono fare oggi i miei amanti per il mio Ritorno, prima che vedano nel Cielo della croce il trionfo.

Ora è tempo apocalittico per chi lo vuole

   Ora, scartando l’Era Mariana, si vive il tempo apocalittico. Gesù non fa niente: sono gli uomini che si danneggiano per le cose caduche. Ora si è in ritardo, un po’ anche per il clero che si è abbassato andando al posto degli altri.  Fate presto a salire ed Io farò presto a far capire! 

   Come gli apostoli erano radunati nel Cenacolo a pregare in attesa della Pentecoste, ognuno ove si trova, in casa o davanti all’Eucaristia, deve pregare per ottenere questa luce che è chiaro e non è fumo. Non sono i suffumigi per far passare il raffreddore, ma sono chiari speciali che dal calice in splendore vengono dati al ministero sacerdotale. Anche il popolo ne può usufruire, se insieme al clero pregherà, mettendosi in posizione di capire ciò che gli insegnerà. Non ne nascono funghi dai capricci, ma nascono sotto i castagni, alla montagna, nell’aridità, non nelle comodità.

(Il fungo è simbolo del Mistero e delle cose di Dio: non si trova nelle comodità, ma nel sacrificio, nella povertà, nel nascondimento).

    State attenti che le cose non si volteranno in un colpo solo, ma ci sarà la spartizione: chi salirà per il modo di pensare, di vedere, di insegnare, e chi resterà al suo posto, cioè nelle sue convinzioni. Ma quando vedranno il popolo salire, saliranno anche loro. Andiamo a rilento per guadagnare tutti i cuori. 

A dare l’acqua che scaturisce dalla fonte [=il Deposito], le anime si troveranno per Me pronte.

A don Amintore

   Sai che ti ho visto molto volentieri, sebbene ti abbia visto ieri e l’altro ieri. L’amore si mantiene nel vedersi e capirsi. Chi vorrà rifiutare il proprio Maestro che è venuto? 

   Ti guardo senza occhiali. Fa’ così anche tu con Me e canta l’Alleluia con gli angeli, per il Ritorno di Cristo Re.

Le due lampade dell’Apocalisse 

   Le due lampade sono simbolo del Padre e dello Spirito Santo, che fanno chiaro a quelli che sanno che celebra l’Eterno Sacerdote e si assicurano del Ritorno, dell’Olocausto e del perdono che l’Uomo-Dio dà a chi lo chiede, attraverso chi ha l’autorità.

Dono di angeli

   Una schiera di angeli, venuti giù stamattina, fanno un ballo sul posto della Mondiale Calata, poi vengono insieme con te a dare onore nei templi ove i popoli pregano e gli innocenti cantano l’allegrezza della Vergine Maria, e Lei proteggerà e l’innocenza santa crescerà e il peccatore si convertirà.

Situazione italiana

   Qui in Italia non è tanto il comunismo quanto la massoneria che può fare qualche danno alla Chiesa. Ma viene svelato quanto fa. Sapete che il vento scoperchia gli orti coperti: l’elettricità mariana scopre chi danneggia la Chiesa di Cristo e tutte le persone abbandonate che sono dagli angeli stessi aiutate.

Ai padri

   Raccomando di essere sempre col cuore invaso dall’amore mio. Così è come essere qui ed essere guardati da Me in viso. 

Alla mamma e alla Maria

   Siano liete, sapendo quanto è potente e misericordiosa l’Opera di Me Ritornato. Così loro appartengono in pieno al trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

A don Amintore (che chiede di porre rimedio alle trasmissioni televisive sconce)

   Sto pensando di farne una delle mie: sto facendo fare la penitenza a chi è nell’altezza e sto per far stancare chi è nella bassezza.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che sei l’Immacolata, la Vergine Sacerdote Madre dell’Altissimo, fa’ che l’amore che tu porti all’umanità sia sentito e visto. Sprona i cuori induriti, innalza coloro che sono pentiti e, per la tua pietà, da’ fiori di santità e di beltà.

Sorpresa

   Che tu, don Amintore, abbia a camminare spedito [nella verità] e abbia a zoppicare per essere compatito.

Ultime

   L’ora suona in cui deve svegliarsi anche Giona. Non potrà dormire sotto la pianta della quercia salesiana, perché sarà svegliato: pronto il lavoro avrà preparato.

   Ognuno faccia il suo dovere che [così ] col suo Maestro Divino si trova assieme. Sapete che nel Regno di Dio molte sono le mansioni. Ognuno faccia la sua stabilita, così il mondo ritornerà ad una virtuosa, progressiva giusta vita.

Intenzione dell’Olocausto

   Avvenga la pace nel mondo del lavoro.

                                                                                                     12-12-1978

Presenti don Amintore e p. Corrado

Saluto

   Il vostro Cristo Ritornato è sempre stato come Dio; e da Ritornato mi esprimo ancora di più che sono l’Eterno Amore.

   A questo, che Io dico, voi date il placet e così questo saluto a Me ritornate. Questo è l’amore che vi porto, passionale. O continuare a cedere quest’amore a terra d’esilio o la sospensione del genere umano!

    Il saluto che vi ho dato è dell’Onnipotente: amore che non ha confine; non ha avuto mai principio l’amore infinito di Dio in Trino!  

Cronaca

   Gesù ha rimproverato le figliole perché avevano pagato in anticipo, con i loro soldi, il kerosene della zia Alceste, dicendo: “Siamo in Avvento: perché interessarsi delle cose materiali?”.

E’ un modo di agire di Dio…di pazzia!

    Alceste invece è stata per tre ore come se fosse in agonia, con gli occhi e la bocca chiusi. In quelle tre ore non ha visto Gesù.

   Il Papa ha detto che la Madonna è al centro della salvezza. L’ho sempre detto anch’Io!

   E’ l’Ave Maria [=l’Annuncio dell’Angelo] che ha improntato, con il Fiat, la vita mia da Messia. Ecco dove attinge la verità la Chiesa mia.

   In alto vado a celebrare per abbracciare tutto il mondo e per primo chi mi sta rappresentare per diventare una cosa sola.

   Su Oggiono Oggi al posto della parola del Papa hanno messo un articolo sulle tasse comunali. Gesù a don Amintore: 

“Hanno creduto di colpire te e invece hanno colpito Me. L’avranno, la paga, sia preti che altri! Tu, don Amintore, sta’ fuori e taci. Tu sta’ con Me, sta’ con la Madre mia, che la vita tua sarà prolungata. Non fare nessun dibattito! Siate sempre quelli, bianchi agnelli. E’ una mortificazione grande, ma è martirio d’amore. Non cedere! Lo sanno quello che tu pensi e dici. Se non dici niente, loro restano mortificati. 

Dite l’amore e la verità, che il popolo capirà”.

   Il Papa parla dei dogmi, perché ora occorre [ribadire] la verità. Partendo dai dogmi, dopo si arriva alla morale.

   Se si deve convertire il genere umano non si parli più di partiti, ma di religione, di conversione, di cristianesimo (che ormai nella vita di certa gente non vale più neanche un centesimo!). 

Intenzione dell’Olocausto

   Quale sarà il fine dell’Olocausto? Conoscere il Ritorno di Cristo nella sapienza increata che ha dato, guardando quello che dice l’Istrumento primo, il Pontefice, che significa: “Ponte tra Dio e gli uomini”.

   La famiglia francescana appoggerà il clero secolare nell’umiltà, con la tenacità nella verità, essendo il francescano un vero araldo di Cristo Re come il Fondatore.

   Bisogna essere con Me in coerenza, dandosi alla carità e all’aiuto reciproco dove c’è veramente il bisogno, non dove lo si crea da alcuni per farsi vedere, mentre vengono trascurati tutti gli altri.

   Chi sente veramente il bisogno di istruzione catechistica, si sforza di partecipare alle conferenze senza mettersi in mostra, senza scomodare tante persone, come chi desidera partecipare alla Messa s’ingegna a farsi aiutare da parenti e vicini, non come succede ora che certi sposi alle conferenze portano con sé i bambini e le culle e obbligano suore e signorine ad assisterli. Costoro vanno per farsi vedere e basta! Ciò non giova alla religione.

Agli scrivani

   I malanni servono per impedire che facciano a voi scrivani ingiustizie peggiori, per far sì che, se avete un po’ di malanni corporali, gli altri non s’inoltrino a danneggiarvi sullo spirituale. Non sono venuto per farmi crocifiggere né per crocifiggere, ma per dare amore infinito.

Al Papa 

   Giacché a Maria hai detto: “Sono tutto tuo!”, la Madre risponde: “Sei tutto mio!”. E i fedeli scrivani si trovano in unità con Cristo Ritornato che ha dato la sapienza increata.

La verità

   Il Pontefice in cattedra dà la verità nei dogmi, sia nella fede, sia nella morale.

[La verità] parte dal Capo che fa tramite tra Dio e gli uomini; da lui si estende sulla gerarchia e su chi deve estendere la verità su tutto il popolo di Dio.

   Non si può uscire da questo volere di Dio, ma ognuno che è veramente cristiano deve sottomettersi alla verità che la Chiesa propone di credere per arrivare alla santità a cui Dio chiama ognuno, secondo il proprio stato.

   La verità è l’espressione di Dio, nella padronanza di Creatore e di Redentore, su ciò che l’uomo deve fare per raggiungere la salvezza eterna: è la padronanza che Dio ha sulle creature perché abbiano a raggiungere il fine per cui Dio le ha create.

   Io sono la Verità e, prima, la Vita e la Via. Ogni parola che esce dalla bocca di Dio è Vita: ecco l’Eucaristia che esprime per bene il Creatore nel suo amore, quando ha creato anche l’uomo. Nell’Eucaristia spicca anche il Redentore, cioè lo scopo della creazione, perché l’uomo era fatto per godere Dio, non per offenderlo, ma per servirlo, per poterlo raggiungere nell’eternità.

   Ecco il peccato ciò che ha fatto e ciò che con il redimere Cristo ha fatto!

   La creatura, la amo e la pago, ma Io non resto sotto nessuno, perché voglio in fine pagare ciascuno. Perché Io che sono Dio ho adoperato una povera persona [nel Ritorno]? Per far conoscere Chi sono: far scomparire la creatura per far vedere e conoscere il Creatore e il Redentore.

Buon pranzo

   In che consiste, oggi, il buon pranzo? L’angelo apocalittico Sacario   traccia l’arco trionfale per dare una marca che voi insieme con Me vi siete trovati.

Pomeriggio

   Riguardo alla dottrina domenicale occorre dire a tutti: “Io ho l’ordine di fare dottrina. Quindi la faccio!”.

   Ora c’è una gonfiezza di stoltezza per cui si vuole insegnare al prete, invece di imparare. Allora si insegna sempre bene e agli altri si lascia dire!

Giaculatoria

   Con la tua Venuta, o Gesù, siano per tutti della Redenzione i frutti. 

A don Amintore (che vuol vedere un po’ di Paradiso):

“ Se voi aveste a gustare qualche cosa del Paradiso, ve la farei pagare con un mezzo martirio”.

   Alla morte di Cristo sono risorti momentaneamente dei morti, come dice il Vangelo, per far paura a chi aveva messo in croce Cristo, perché si pentissero. Poi sono tornati nelle tombe che rimasero aperte. 

   Occorre la fede, la grazia per convertire. Ciò che accresce la fede è l’amore di Dio. Ecco perché bisogna presentare il Redentore come Infinito Amore! Bisogna predicarlo l’amore che Dio ha portato all’uomo e quanto mi è costato, dicendo ad ognuno che voglio essere riamato, invitandolo a non essere ingrato.

A p. Carlo

    I maleficiati non diano la colpa a questi o a quelli, ma recitino Gesù, d’amore acceso, domandando perdono a Lui che sa tutte le colpe che si hanno. Allora, se stanno in umiltà, le benedizioni avranno più profitto. Che siano pentiti dei peccati e siano in grazia di Dio!

   P. Carlo faccia recitare loro questa giaculatoria, soprattutto davanti al Santissimo: “Ti domandiamo perdono per noi e per tutti, ti ringraziamo dei benefici ricevuti da noi tutti, vogliamo riparare i peccati nostri e quelli di tutti”.

   Se il Signore vede l’umiltà, cede subito. 

   Il mondo è fatto così: cadere e rialzarsi! Non bisogna stare in terra ad aspettare che vengano a domandare se ci si è fatti male. La vita è un continuo combattimento di vincita e di conquista.

Per il clero

   Dite pure ai sacerdoti che nelle feste liturgiche significative (a Natale, nelle festa dell’Assunta e dell’Immacolata, nel Giovedì Santo col vescovo) ricevono il restauro nella verginità. Date loro speranza. Dopo, capiranno anche di più le altre cose.

Confidenze agli scrivani

   State tranquilli e vigili, che ho il Cuore spalancato e questo casolare a voi ho preparato. Mai tempesta subirete, perché con Me al sicuro siete. La mia faccia verso di voi rivolta vi porta a fianco alla Madonna. Dove voi per necessità non potete [agire], ricordatevi che dalla Madre di Dio pagati siete, come se lavoraste giorno e notte, perché fate la mia volontà.

Regalo per la festa di S. Lucia

  A tutti assieme per la ricorrenza della festa di S. Lucia regalo luce viva, che vi dà coraggio e contento perché esce dal Cuore della Vergine Maria. E’ la Madre che vi ama con tenero amore, che sul seggio in parte a Lei vi vuole. Così sarete visti che siete dei restaurati ministri. Lavorate come se foste tutti restaurati e, dove vedete che le lacune sono tante, dite: “ Pensaci Tu, se sei ritornato, Cristo Re!” Non è lo stesso caso, ma cito S. Paolo, che da persecutore ho fatto apostolo delle genti. Lui riconosceva questo, di cui sempre più si assicurava, e pensava: “Come Gesù ha miracolato Me, può convertire anche tutti gli altri, perché è il Redentore di tutti”.

   E’ la luce che manca, è la luce che Io do. Senza di Me andare avanti non si può!

Sorpresa

   Vedete chi c’è sul seggio di Pietro? Badate bene neh, che ha della Sacerdote Madre lo scettro. Voi siete come gli angeli apocalittici che lo circondano col cero acceso; e così testimoniate che ciò che dice è vero.

Scena 

   Alceste ha visto una scena riguardante avvenimenti futuri. Due o tre persone  hanno portato la testa del Deposito al Papa. Ha visto una nebbia d’argento (elettricità mariana) e, quando la nebbia si ritirava, queste persone indicavano al Papa la testa dell’aquila, dicendo che l’aveva portata un padre. Il Papa ha chiesto che cosa aveva detto Paolo VI. Gli hanno risposto. “Era malato e non si è espresso”.

   Dal modo con cui hanno agito, il Papa ha capito che temevano che desse troppa importanza e ha detto: “Si capisce che loro hanno letto e conoscono il contenuto. Allora guarderò anch’io!”. 

   Di questa elettricità che ha fatto scorgere ad Alceste questo colloquio, ne avrà un po’ anche il Papa nell’occhio, per scorgere di Chi è questa sapienza. Un po’ per volta lui guarderà e la metterà insieme come lui pensa e la dirà, perché gli sembra giusta, senza però dire del Ritorno.

Il Papa pensa così del Deposito: “E’ un motto continuo che è su una via di monito”.

Confidenze

   Avete paura che vi dica che non vi conosco? E invece vi ho sempre conosciuto e del mio amore vi ho pasciuto. Chi si sente amato dal Re della pace, in allegria e in letizia deve campare.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, tu che affianchi di Cristo i rappresentanti, in loro appoggio ed aiuto mettiti avanti affinché diventino tutti santi.

Dono di angeli

   Vi regalo tanti angeli di una bellezza primaverile, da consolare tutti quelli che vengono vicino a voi.

                                                                                                     22-12-1978

Presente don Amintore

Saluto

   Ti aspettavo e sei venuto. Guardate dove sono nato: gli angeli hanno cantato, ma i superbi sopra questa umiltà si sono avventati.

   La mia prima Venuta nell’umiltà, con il Mistero, col Fiat che la Madre Vergine Sacerdote ha dato. 

   La seconda Venuta è per regnare nei cuori: ecco perché questa Cosa è solo per i sacerdoti, perché si possano impregnare di Me e fare Me Ritornato nel tempo nuovo, con a fianco la Sacerdote Madre, Sposa dello Spirito Santo, per realizzare l’applicazione ad ogni nato della Redenzione e perché l’Eterno Sacerdote, che è il Redentore, possa venire alla Parata finale con gli apostoli ed i seguaci a giudicare le dodici tribù d’Israele con amore.

   Gesù ha fatto capire ad Alceste che sarebbe arrivato qualcuno, dicendole: “Se viene qualcuno o arriva anche solo una lettera, il miracolo è fatto, perché è spento l’antico astro [= il Paradiso Terrestre che prima era bruciato in punizione e poi in purificazione].

N.B. Quando i frati cappuccini, all’inizio dell’Evento, sono venuti a Bienno in casa della maestra Bellicini, si sono sentiti dire: “La Madre parla dall’astro”. E p. Leandro Spadacini, di Malegno, osservò: “Siamo al tramonto!”. Questo cappuccino alla fine si è espresso così: “ Crediamo Dio lontano, ed invece Dio è tra noi!”.

Cronaca

   Gli scrivani sono stati preservati da un incontro pericoloso: un vero miracolo. La malattia ha impedito a don Amintore di venire a Bienno e il maltempo ha ostacolato pure la partenza di persone che avevano intenzione di incontrarsi, a Bienno, con gli scrivani e poi di andare in Vaticano a presentare il Ritorno, a “smuovere” la Cosa (cioè presentando Alceste insieme a tutti gli altri veggenti). Così tutto è finito prima di incominciare. Il tutto è descritto sul libro della cronaca, nella scena del 21-12-1978. 

Ai padri Somaschi

   I padri devono capire che la Cosa è compita. Loro sono a posto nella loro Congregazione. E, per chi non la vuole, è finita.

   Ecco ciò che sconvolge tutto il mondo: la mancanza di pace; la mancanza di fedeltà tra chi ha giurato di vivere in unità; chi si è donato[a Dio] e la verginità non ha praticato.

Buon pranzo

   La tua Venuta dà la firma per il mio Ritorno. Così nel mio compleanno si ferma il ballo tra il babbo Natale e la befana, perché scompare l’eclisse e viene compreso come Cristo nella prima Venuta visse.

  Questo mio Ritorno è per regnare nei cuori. Ecco che la mia Venuta fu tramite la benedizione eucaristica. Nella verginità sia vista!

Intenzione dell’Olocausto

   L’intenzione è di essere sempre una cosa sola con Me, come è la SS. Trinità: in Tre Persone un’unica Divinità.

   La scelta degli scrivani non dipende dalla loro santità; ma, siccome da Me non si può scappare, la santità vi dovrà accompagnare.

Don Amintore domanda:

· S. Giovanni Battista preannuncia Gesù che battezzerà in Spirito Santo. Conosceva lo Spirito Santo Giovanni Battista?

· Sì, attraverso i lumi!

· E come gli altri potevano capire a proposito dello Spirito Santo?

· Giovanni Battista diceva tante cose che il popolo non intendeva, ma lui le diceva lo stesso. Avveniva come ora quando parla il sacerdote: solo lui capisce tutto dell’omelia; il popolo prende dalla predicazione ciò che riesce a capire, ma gli basta.

Il Papa e il Deposito

   Il Papa, invece che alla parola Ritorno, sta attento a chi gli sta attorno. Quando gli avranno passato tutta la testa dell’aquila [=la prima parte del Deposito] il Papa inizierà una festa e dirà: “Questi Scritti li avevate di scorta da dare a me. Che sia un regalo che fa a me la Madonna?”.

   Io dico queste cose in anticipo per mantenere la speranza che un giorno o l’altro si avvereranno. E così si sta in pace.

Giaculatoria

   Su ogni canonica ci sia pace, ovunque sia, insieme con Te, Vergine Sacerdote Maria.

   Ciò che assicura il ministro di avere a fianco la Madonna è che è Sacerdote Lei Stessa per la sua maternità divina. E così ogni aiuto dal suo Cuore Immacolato al ministro arriva. 

   A p. Carlo che domanda: “ Se Adamo per Eva, Maria per Gesù hanno dato una goccia del proprio sangue, cosa dà il sacerdote quando consacra?”, Gesù risponde:

  “Dare il proprio sudore e le proprie fatiche è dare completamente a Dio la vita, tanto che, intrecciando la propria personalità umana con la Personalità divina del Salvatore, con la parola, si continua la procreazione di Cristo nel sacramento d’amore”. 

Regalo di Natale

   Rinascere al mio infinito amore. Vivere di consolazione perché sono ritornato e sono l’Eterno Sacerdote. 

   Sono qui a farvi compagnia: sia in vostra benedizione ed applauso la mia permanenza in terra d’esilio. 

   Non guardo al merito, ma al bisogno; guardo al segno che vi ho regalato; mi fermo per manifestarvi quanto il ministero sacerdotale mi è costato, la Chiesa mia che ho fondato.

Sorpresa

   Ti consegno una bilancia d’argento con due piattini che adoperavano una volta i farmacisti per pesare le dosi delle medicine. Da una parte mettete i vostri sudori; sull’altra mettete i doni natalizi che a voi darò, perché l’eclissi sta per scomparire.

Per il mio compleanno mostrerò il Terrestre che ho popolato.

   Alla richiesta di don Amintore di predicare come Gesù durante le feste, Gesù risponde:

“Ti metterò la mano sulla spalla e poi tireremo a segno. Chi sarà colpito, sarà convertito e in gioia, come fosse un rinnovato Longino”.

Ultime 

   Che cosa dirai ai padri? 

Gesù ha detto che è tornato e che è Lui che parla ed ha parlato.

Fortunato è chi è capace di arrivare in cima al palo della cuccagna!

Regalo

   Il regalo è il miracolo che ho fatto a far tornare a posto la barca vuota, di cui non possono dare la colpa né ai padri né alle figliole né al prevosto. 

   L’augurio di buone feste dà a tutti l’Emmanuele. Per questo, alte le vele! Nella pesca miracolosa affiancato sei dall’Immacolata Vergine Sacerdote, insieme con la mistica Chiesa Sposa. Di voi non ho compromesso nessuno, ma sono Io, Cristo Re, che sono venuto.

Dono di angeli 

   Ti regalo quelli della pace, uno stuolo immenso, perché ove tu celebri abbiano a dare incenso.

                                                                                                     27-12-1978

Presenti don Amintore e p. Erminio

Saluto

   Quelli a cui ho dato tutto ciò che da Dio potevo dare perché facessero Me, li seguo con amore passionale e con forte gelosia. Guai se non ci fosse tra Me e voi la Sacerdote Vergine Maria! Grande è il premio: così grande e così immenso a nessuno sarà dato. Ma chi si sperderà nelle cose del mondo, sarà battuto con la verga dello Spirito Santo.

Le Venute di Cristo nei Padri della Chiesa

   S. Efrem, s. Bernardo ed altri Padri della Chiesa, vicini agli apostoli come tempo, parlano di tre Venute di Cristo: due visibili (a Natale e al giudizio universale) e una nascosta, intermedia, che è il Ritorno. Infatti mi rivelo solo tramite la mia sapienza, ma non mi faccio vedere. E la manifestazione è per gli eletti, i pochi scrivani. 

A don Amintore

  Questa è una Venuta per gli eletti, per gli scelti. Che cosa devono fare a te, don Amintore? Continuano a dire: “In attesa della tua Venuta”. E tu dici: “E’ già venuto!”. Sei solo precoce.

   Non sono venuto a farmi vedere, ma a fare grande il sacerdote, a farlo atto per il terzo tempo nella sapienza che do e nei lumi che concedo nella celebrazione.

Cronaca

   Oggi è la festa di S. Giovanni Evangelista. Non ho voluto che Alceste andasse a Messa in parrocchia; le ho detto: “ Sei già stata con Me a celebrare in alto. Ora sta’ qui, che servi a Me, oggi!”.

Atteggiamento nuovo della Chiesa con gli spretati

   Prima del Ritorno di Cristo, quando un sacerdote si spretava, la Chiesa lo scomunicava. Ora lo riduce allo stato laicale, cioè gli toglie i poteri sacerdotali che gli aveva dato. Questo è avvenuto perché è cambiato il tempo: essendo tornato Cristo, la Madonna ha chiuso la porta inferi. 

L’avranno a fare con Me! 

   Alla domanda: “Bruceranno il Deposito insieme agli scritti privati di Paolo VI?”, Gesù risponde: “In principio avevo designato Montini, e il Deposito gli è arrivato. Ecco realizzate le cose! Cosa ne faranno del Deposito? Come si può fare a bruciare il fuoco (che è il Deposito)?!”. 

Cronaca

   In una cronaca si dice che è stata portata una cesta di uva dell’Apidario al parroco di Bienno; e lui osserva: 

· Non vi sarete sbagliati?

· No, l’abbiamo data anche al Vescovo di Brescia e al Cardinale di Milano, perché si è in Lombardia. 

Allora il parroco ha accettato. Non contrasta il Ritorno, ma sta fuori.

La nuova schiavitù di Maria degli scrivani

   Voi siete nella nuova schiavitù di Maria, nel nuovo comando che Lei ha avuto dalla Triade Sacrosanta, insieme con gli angeli vittoriosi. Così Lei, nel presentare il genere umano all’Eterno Padre, fa valere che ha preso il numero sufficiente per non distruggere l’umanità e, per tutto quello che si soffre e si fa, gli assicura la felice e trionfante eternità.

Anche Alceste è prigioniera di Gesù Ritornato

   Alceste quasi invidiava le persone che andavano tranquille in chiesa a fare la Comunione, mentre lei era presa da una Cosa che non la lasciava libera.  Allora Gesù le ha detto: -Mi hai gravemente offeso, ma ti perdono. Quello che ho fatto non si può più disfare e tu non te ne puoi più liberare. Anche tu devi qualcosa pagare.

Il tempo apocalittico è per chi lo vuole

   Sono venuto apposta per fare grande la Chiesa che ho fondato, a crescere e a conservare la fede nelle famiglie. Così non rimane luogo per i castighi del tramonto. 

   Il popolo che non acconsente all’insegnamento e all’amore che Dio-Uomo offre nel suo Ritorno (e la Madre lo accompagna a conservare l’umanità) fa il tempo apocalittico da solo: c’è chi uccide i piccoli e chi, diventato selvatico, porta via soldi e sequestra le persone e toglie ogni autorità a fare preda dell’umanità, come fanno le bestie feroci. 

   E così da soli si creano un tempo apocalittico, scartando la Venuta di Cristo e la Calata Mondiale dell’Immacolata Vergine Sacerdote.

   Oggi la gente dice: “Facciamo tutti allo stesso modo, anche i peccati, così Dio deve cedere a cambiare la morale!”. Ma i peccati non sono meno gravi perché li fanno tutti! E così…ecco i terremoti!  L’Italia ha la forma di una gamba, ma non deve camminare, perciò la ricamerò con la potenza, se non fa giudizio.

  Padre Pio da Pietrelcina fu vittima al posto di Cristo Ritornato che non poteva più esserlo. Sapeva del Ritorno per lumi, per questo era severo sui costumi.

Ognuno al proprio posto

   La spina dorsale sostiene tutto il corpo, compresa la testa; se si sposta una vertebra o si rompe, casca tutto il corpo. Così ogni persona nella Chiesa deve stare al proprio posto, specie le donne, altrimenti si rovina tutto.

Agli scrivani

   All’aprirsi dell’anno viene la festa della Madre di Dio, e voi, per aver potenza nel vostro ministero, invocatela col titolo “Virgo Sacerdos”. Così vi troverete alti.

   Chi sa del mio Ritorno goda del canto degli angeli e faccia uso, perché sono venuto, di tutti i favori, che a voi ho dato in più degli altri, di contento, di elevazione e di conversione del popolo. Lasciateli maturare: non si possono raccogliere dalle piante in fiore i frutti, ma si può sperare. Non sarà vano: sicuramente raccoglierete i frutti. 

Perché Cristo Ritornato celebra ogni giorno l’Olocausto

   Gesù Ritornato ogni giorno celebra l’Olocausto in alto perché i sacerdoti celebrano ogni giorno, per far diventare Olocausto il Sacrificio degli scrivani e, tramite loro, tenere legati i sacerdoti buoni perché, un po’ per volta, arrivino a celebrare l’Olocausto.

Intenzione dell’Olocausto

   Che si congiunga la vostra volontà con la mia per far contenta di voi la Sacerdote Vergine Maria.

Pomeriggio

   Il compito degli scrivani ora è quello di evangelizzare in perfezione per incominciare ad avviare i popoli verso la santificazione. Intanto la strada che voi battete sembrerà stretta, ma per chi vi seguirà sempre questa si allargherà e, per la misericordia della Madonna e per l’Olocausto, comoda diventerà.

   Sto preparando la mente dei ministri a conoscere il Ritorno attraverso la sapienza.

La rinnovata Pentecoste

   La Chiesa è sempre al mio fianco, cioè è una cosa sola con Me. L’autorità che le ho dato sempre aumenterà finché gloriosa come Me si troverà. Dunque, la sua autorità di imporre le mani e di consacrare gli altri sempre avrà. Così il sacerdote avrà sempre l’autorità di istruire, di assolvere e di consacrare, ma deve essere visto anche dal popolo che è insieme e che funziona col suo Cristo.

   Sapete che l’Olocausto che compio tutti i giorni lavora sul segno sacerdotale in luce e in forza e un po’ per volta ai ministri preparati viene rinnovato il segno, finché nel terzo tempo si trovano atti a convertire il mondo. E’ Pentecoste rinnovata perché è il sangue di Cristo in luce [che illumina]. Sapete che l’umanità di Cristo è opera dello Spirito Santo. Questa luce del sangue mio del calice dell’Olocausto di Me Ritornato va sul segno sacerdotale; è la continuazione della Pentecoste per entrare nel terzo tempo col segno rinnovato, perché c’è il raduno di tutta la generazione perché avvenga un solo ovile sotto un solo Pastore. 

   Io rinnovo gli spiriti, faccio nuovi i cuori, togliendo ogni oscurità che la colpa dà. Così la vitalità, l’amore del cuore fa limpidi la memoria e il sentimento, fa conoscere quanto vale il soprannaturale in confronto di ciò che un giorno si dovrà lasciare. 

   Sono i cattivi costumi che fanno perdere la fede, che l’annullano; così per fare a proprio modo si mette tutto in dubbio, ma non è realtà né verità.

   Gli apostoli alla Pentecoste hanno avuto la lingua di fuoco; ora, nella rinnovata Pentecoste, i sacerdoti hanno la luce del sangue del calice di Cristo Ritornato che va sul segno sacerdotale. 

Il trionfo della croce 

   Il trionfo della croce sta nel fatto di far capire a tutti che è vera la Redenzione, che è il Messia nato in una stalla il Redentore.

   Ecco dei tre tempi il compimento: Cristo che ritorna, che celebra e dà di sua mano Sé Eucaristia, assicurando che in questo sacramento c’è Lui reale in corpo, sangue, anima e divinità. E così innalza la sacerdotale autorità, richiamando l’umanità a rispettarla e richiamando chi celebra alla santità.

Notizie 

   I Magi, ora li chiamo Coronei perché erano di stirpe regale; ma non erano re, erano scienziati. Erano guidati dalla stella. Non si sono fermati in Palestina perché avevano l’incarico di annunciare ai popoli che il Cristo, il Messia, era nato. 

   S.Giuseppe ha conosciuto e si è incontrato con la Madonna quando Lei era ancora al tempio: sono stati i sacerdoti del tempio a far sì che si conoscessero. 

   S.Giuseppe e Gesù avevano un manto solo che si scambiavano. S. Giuseppe ha avuto smorzato il proprio io per essere soggetto tutto a Dio.  

   S.Giuseppe è stato il primo ad entrare in Cielo; aveva il segno sacerdotale. 

     S.Giovanni Battista è andato in Cielo dopo S. Giuseppe (ed era senza il segno sacerdotale), perché aveva dato la vita. Per questo è il più grande tra i nati da donna. Ma era il più piccolo nel Regno dei cieli prima che Gesù facesse la Redenzione. Poi furono dati anche a lui i frutti della Redenzione e allora…altro che piccolo! 

A don Amintore per la sua mamma

   Dirai alla tua mamma che non vuoi morire. Chissà quanto starà gioire: avrà un figlio che sale in Paradiso con l’anima e il corpo!

   Canti con gli angeli l’Alleluia, che madre di un sacerdote è veduta. 

Per Maria Castelli

   La sua bontà deve procurarle contentezza e pace, se vuole onorare la Madonna, di cui ha il nome. Non ci si deve rattristare quando si hanno i sacerdoti da servire, se loro devono avere il tempo per istruire ed essere esonerati dal pensare a ciò che è materiale.

   Nel Regno di Dio tutti hanno il loro posto di servizio, in coerenza alla vocazione data.

Ai padri

   Stiano in pace e in tranquillità che il Divin Maestro lo sa che sono stati qui e sempre si ricorderà. La loro obbedienza sia a tutti i religiosi di provvidenza.

Confidenze a don Amintore Giovanni

   Ecco Giovanni che cosa vuol dire oggi: Giovanni che non vuole morire, perché sente Cristo in terra d’esilio dire. Veramente la mia è Parola viva, di vita, e scarta la morte. Chi crede al mio Ritorno risorge prima di morire, perché con gli angeli in compagnia sta agire. Chi ama Me, non può fallire. E’ l’amore che trionfa, perché per mezzo della Madonna la vendetta è rotta.

Sorpresa

   Guardate, Io sono venuto senza il portafoglio a mettere tutti sotto il giogo. E così avverrà. E proprio per questo il popolo si amerà.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre dell’Altissimo, guardaci come tuoi figli primi. Non chiamare nessuno prima di noi, che noi ci troviamo pronti al tuo servizio. Tienici nella tua reggia, Regina del mondo. Noi con gioia vogliamo servire il tuo Divin Figlio, che è il Padrone del mondo.

Dono di angeli

   I nove cori angelici sono in servizio al ministro e a Gesù Eucaristico, nell’azione e nell’adorazione. A voi due viene affidato il coro delle Dominazioni: un milione ciascuno. Spero che, dove andrete, non daranno impaccio a nessuno, ma sorvoleranno su tutti quelli che con voi parleranno.

Al posto del panettone [ che si regala per le feste Natalizie] vi dà tutti gli angeli l’Eterno Sacerdote: do di quello che ho.

Regalo (che don Amintore voleva dalla Madonna)

   A chi è nella schiavitù sua la Madonna non dà regali, ma la protezione sua, degli angeli e dei santi.

                                                                                                     2-1-1979

Presenti p. Corrado e don Amintore

Saluto

   Voglio introdurvi nella schiavitù mariana della Madre in gloria, assicurandovi un posto di privilegio, proprio perché avete scritto quello che dico nel compiuto Mistero. Sapendo quello che dico e che sono venuto, guardate a quando sono nato e non fui conosciuto.

   Ho dato due volte la Legge a Mosè sul Sinai. Quando sono nato e la Chiesa ho fondato, la Legge ho perfezionato. Ed ora, nel terzo tempo, raffino la Legge.

   Chi osserva il decalogo che ha dato Dio, è nella schiavitù della Madre Sacerdote di Dio, di cui voi rappresentate con gli angeli in vincita la mondiale conquista. Così la Madre prende il numero sufficiente perché Dio non abbia a distruggere il genere umano. 

   Occorre non vittime restare, ma nella schiavitù di Maria stare. 

Cronaca

   Gesù ha voluto andare a vedere il presepio fatto in chiesa dai Biennesi. Appena Alceste è entrata, subito gli artisti del presepio tutti contenti hanno acceso le luci. Era Gesù presente che suscitava questa gioia. Gesù approva queste belle attività, come fare il presepio. 

L’autorità di Cristo

   Guardate che la barba mia [= l’autorità] non s’imbianca perché non invecchia, ma sempre è bionda come la messe, cioè il frumento che sta per maturare.

Confidenze

   Io Celebrante e Operante mi arruolo al ministro, mentre la Madre col potere divino di Re d’Israele affianca la Chiesa che ho fondato, che la vuole sua Madre, e così è. Dopo, nello svolgersi delle cose, è l’Uomo-Dio che regna nei cuori e nelle menti, insieme con i ministri, con supremi intenti.

   Siccome Io sono venuto come Sacerdote Operante e Celebrante con la Madre mia gloriosa che dal Paradiso affianca la Chiesa mistica mia Sposa, che l’ha voluta Madre sua, e così è, Lei stende la sua verginità sulla Chiesa perché diventi gloriosa come il Fondatore, perché il ministro sia luce e specchio all’umanità nell’istruire, nel battezzare, nell’assolvere, nel consacrare e donare Gesù Eucaristia.

   Il sacerdote sia uno specchio per tutta la generazione nel trovarsi all’altezza e nel dare lode a Dio.

   Io procreo creature per il Terrestre, come ho fatto Adamo ed Eva. Ecco che sono il Creatore! E da Eterno Sacerdote celebro da Emmanuele. Così offro l’ostia consacrata all’Istrumento che adopero; e il sangue in luce del calice, perché sono glorioso e vengo dal Padre, va sul segno dei ministri, perché loro possano fare Cristo nel terzo tempo e convertire e santificare, con a fianco la Madre mia, tutte le genti. 

   Come Creatore vengo a dire che rinnovo il comando: “Andate e moltiplicatevi”, sempre dentro il matrimonio e nella grazia del sacramento.

   Ecco: il ministro [deve stare] più alto, perché questo sacramento [del matrimonio] non diventi un imbroglio e un mezzo manicomio!

   Guardate che il vostro Maestro Divino fa giuste le cose, in azione di uso di ragione, perché la mia religione deve su tutti padroneggiare. Ecco che il mio ministro deve essere della terra il sale!

Intenzione dell’Olocausto

   Fa’ che io sia della generazione il sale, come mi vuoi Tu, Ritornato e caro nostro Gesù!

Il Natale è sentito da tutti

   Il mio Natale, il mio compleanno è sentito da tutti, cristiani o no, credenti e non credenti. E così si manifestano i nuovi tempi, dando una manifestazione di questo genere al Messia, con Giuseppe e Maria. 

   Provino le altre religioni a dare queste manifestazioni di sentimento unanime di tutti i popoli!  

   La Chiesa, pareggiando nella misericordia la Madre di Dio, che aveva annullato il giudizio universale per il suo clero che meritava di venire col proprio Cristo a giudicare le dodici tribù d’Israele, si è fatta madre pietosa, togliendo l’autorità sacerdotale a chi voleva cambiare stato e così danneggiava il popolo e anche se stesso. Anch’essa [riducendo allo stato laicale] ha partecipato a far fallire l’opera maligna che rovina l’umanità, perché il demonio sta attento al ministro e alla Madre di Dio: a Lei, per fargliela perdere e al ministro per portarlo con sé. Ma non ha potuto. Tutto ciò che il demonio fa è per danneggiare se stesso e così rimarrà in eterno [dannato].  

   Stiano tutti attenti che sono cambiati i tempi. Io rispetto chi per misericordia ha cambiato questo [=le disposizioni nei confronti di coloro che abbandonano lo stato sacerdotale] nel tempo di transizione. Ma, come loro hanno fatto questo, anch’Io posso fare cose grandi e infinite, che voi non potete neanche pensare, perché è per questo che mi sono fermato.

Buon pranzo

   Parliamo di bandiera pontificia, ché la Chiesa mia è affiancata dalla Vergine Maria. E voi con questa bandiera farete vedere a tutti che per il mio Ritorno non viene sera, perché la pace tra Me e voi impera.

Gesù faceto

   Dite a chi non crede al mio Ritorno: “Noi vi domandiamo perdono, ma Cristo della sua Venuta ci ha fatto dono”.

Pomeriggio

Agli scrivani

   Voi negli Scritti (e non siete ciechi a scrivere), in ciò che vi dico mi dovete vedere: e tutte le volte che rileggete, mi dovete trovare, se sempre accanto a Me dovete stare.

La vista è luce di Dio, la vita stessa dell’uomo. Ma se l’uomo scarta la luce che Io gli do, va lontano da Me, anche se vede e guarda ciò che è materiale. La luce di Dio, ricevuta, è fede viva che nasce, che cresce, che aumenta per cui l’uomo del suo Dio non può fare senza. 

   I profumi di Padre Pio da Pietrelcina erano veri, ma lui è stato perseguitato tanto. 

   Le effigi della Madonna piangevano per i peccati degli uomini; era la materia che piangeva perché gli uomini osservassero la legge di Dio, così che Dio non fosse costretto a distruggere l’umanità.

   I terremoti, le ribellioni contro lo scià in Iran, il freddo a 45° sotto zero indicano che è tempo apocalittico. All’inizio del Ritorno ho detto: “ Il mondo diventerà piccolo”. Non dico se avverrà adesso o in fine. 

   Il freddo intenso di questi due giorni è segno della freddezza del cuore degli uomini a riguardo del Ritorno.

Nessuno conosce Cristo, se non chi fa Cristo.

Conversioni

   Costano care le conversioni! “Quante tribolazioni, quanto patire in tutta la vita per vedere un solo peccatore convertirsi!” Questo diceva Gesù a Gemma Galgani, per indicare quanto costa la conversione di un peccatore, che a Lui è costato la vita.

   Nella predicazione e nell’apostolato più si manca di se stessi [=meno amor proprio si mette], più si giova alle anime.

Cristo è il Donatore della vita e della sapienza increata

   L’anima è il soffio di Dio (soffio: dare agli altri ciò che si ha in sé), perché dall’Anima del Verbo, che è Dio in Trino, partono tutte le anime. 

   Ecco che Io dico sempre che non sono un illuminato, ma il Datore dei lumi, il Donatore della vita, Colui che fa cessare la procella, che invita alla resa e su tutti e su tutto impera.

    Hai visto Chi sono? Il Donatore della sapienza increata per inebriare l’anima che mi ama. 

   Sapienza increata vuol dire sapienza di Dio in Trino, che è sempre stato e sempre sarà, perché è l’Eterno. 

   E’ dottrinale il Divin Maestro! Se fossi a Nazareth, mi direbbero: “Tu fai sentenza e il testimone di Te Stesso”. E così là mi hanno detto: “ Da qui va’ via!” .

Scena palestinese

   Sono andato ancora una volta a Nazareth, però fuori dal paese, per incontrare una vecchina, chiamata Lucertola. 

Questa, vedendomi, mi chiese della Madonna alla quale lei voleva tanto bene.

   Sono andato apposta per incontrare questa donna umile! Infatti, Io cedo con gli umili, mentre con i “grandi” [=superbi] sono quello dagli occhi neri [=di una persona severa].

   Il Signore non può stare fermo né limitato: sia pure nelle cose sue insegnate e operate, agisce per sempre più ingrandirle. Come è con la Redenzione: prima ho detto pro multis, ed ora dico per omnes, perché adesso così è.  Le pronuncia queste parole, consacrando, Cristo Re. E’ l’applicazione della Redenzione a tutti al posto che a molti.

Dio non abbandona l’uomo

   Dio crea l’uomo; prima ha creato il tempo e tutte le cose. Nel passare il tempo, come l’uomo si manifesta nel suo sviluppo, Dio lo insegue e gli mostra quello che è, quello che dovrebbe essere, quello che fa e ciò che potrebbe tralasciare di fare. E’ un continuo lavorio di Dio nell’uomo, con doni, con rimorsi, se occorre, con richiami, e anche forti. Con qualcuno oso dire: “Mi ami?”, per chiamarlo fuori dal mondo, rimanendo nel mondo, lavorando insieme con Me alla salvezza di tutto il mondo.

   Dunque, il Signore non abbandona nessuno, ma darà il centuplo ad ognuno, a seconda dell’amore contraccambiato e dell’operato, dando tanta preferenza a quelli a cui viene troncata la vita: all’innocenza che trapassa nel cominciare la vita do gioia che non sarà mai finita.

   La prima volta, dopo la caduta dell’uomo qui in basso in penitenza, mi mostravo in alto con la forza di giustizia e di padronanza perché chiedevo il pagamento per il tradimento fattomi. Ho avvisato che sarei venuto da Messia per poter dare all’Eterno Padre un pagamento degno per il peccato di superbia e di disobbedienza che avevano fatto i progenitori e per far diventare ancora gli uomini figli di Dio.

   Ecco Cristo che viene, soffre, si sacrifica e muore in croce, così paga per tutti, e con la resurrezione assicura i popoli della resurrectio et vita, proprio per la vita sua. Ed ora c’è il Ritorno di Cristo attraverso l’arco trionfale, che è l’amore infinito di Dio che si sta svelare.

E così l’Olocausto, poiché Cristo brucia il male e purifica il bene con il suo sangue glorioso (ché dal Padre è venuto) tramutato in luce, è di salvezza e di santificazione a tutte le genti. Ecco come sono ben presentati i tre tempi!

Come si gode già Dio sulla terra

    Sperate, non abbiate temenza della mia bontà.  Compiacersi della pace che si ha è godere Dio.

Confidenze

   Voi siete venuti e siete stati presenti qui in settimana, dopo aver fatto i vostri doveri. Vi confiderò i miei pensieri: davanti all’Eucaristia ve li darò e di questi vi decorerò. Metterò che sia un miracolo di S. Antonio di Padova, che è stato visto nello stesso momento predicare su due pulpiti. Voi invece dispenserete i miei pensieri che vi ho detto da Ritornato.

   Non pensate al futuro. Trovatevi sempre nel presente insieme con Me e la corona regale avrete dal vostro Cristo Re. Non abbiate paura di ciò che forse mai succederà e date la mano forte agli angeli che la Madre Sacerdote a voi dà.

N.B. Alceste nei primi anni del Ritorno pensava: “Si vede che Gesù ha detto questo e quest’altro per farmi fare la penitenza”: non sperava di vedere un risultato. Invece Gesù l’ha fatta campare tanto che ha visto realizzarsi la Scuola.

Per la mamma e la Maria

   L’anno mariano della pace incomincia; sia così per la signora Angiolina e per la signorina Maria. Pace intera, duratura e sincera: questo è l’augurio del Re della pace. La Madre mia e vostra accontentate!

Regalo e sorpresa

   Una borsa di virtù, un talento che assomiglia al mio. Portate ovunque in voi il viso del vostro Cristo. Tante conversioni mai avrete visto!  

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, tu che hai il potere di Re d’Israele, affretta che avvenga un sol Pastore con un unico ovile, giacché col tuo manto verginale tutti stai coprire.  

Dono di angeli

   Gli angeli che la Madre mia vi regala sono quelli che in Paradiso hanno fatto a Lei corona, intanto che benediceva, ed ora a voi questi dona.

Ultima parola

   Troviamoci in prima fila, uniti e vicini per infiniti fini.

Nota di don Amintore

   Il 27 dicembre 1978, ritornai più presto a casa e fu un bene perché, appena arrivato, fui chiamato per un ammalato.

   La sera stessa Gesù, tramite Alceste, aveva detto alle ragazze: “Ha fatto bene a partire presto, perché lo aspettava un ammalato”. E’ una conferma che si tratta proprio di Gesù.

                                                                                                     12-1-1979

Presente don Amintore

Saluto

   Sempre in pace noi ci dobbiamo trovare, se insieme sempre dobbiamo celebrare e se la pace nel mondo deve incominciare a regnare.

I frutti dell’umiltà

   Vedete quella donna che chiedeva un miracolo? Io le ho risposto che non volevo dare benefici ai cani. Lei, per la sua umiltà nel riconoscere quello che era di fronte a Me, ottenne il miracolo della liberazione della figlia ossessa. 

   Così anche ora, se si rinuncerà alla superbia, che fu la rovina del mondo, di quello che si è e di quello che Gesù porta ci si renderà conto.

Confidenze

   Questo è il significato che do al mese di gennaio: genio di Dio.

   Incomincia il discernimento del mio dire e del mio operare: solo per la Chiesa la mia sapienza in deposito ho dato. 

   Fa’ così anche tu, don Amintore, come faccio Io. Io sono assente, finché gli altri dicono presente. Sta’ assente anche tu! Quando una cosa è sbagliata, di’ così: “ A me non piace!”, senza aggiungere altro, se non: “Fate quel che volete! Vedrete anche voi il risultato!”.

   Oggi la morale è al contrario e così diventa apocalittico questo tempo che dà “la mistica dell’immoralità”. Chi ha orecchi per capire, può intuire. Se chi deve insegnare, ad ogni sbaglio si sta arruolare, ha già rinunciato ad essere maestro di verità. E’ tempo apocalittico dal quale si stanno assentare quelli che si trovano con Me. Quello che insegnate sia giusto!

Consigli a p. Gianluigi per i seminaristi

   Tendere ad essere tutti di Dio, per poter far conoscere e far servire Dio, perché anche il fratello sarà amato, se davvero si amerà Dio. Altrimenti, senza l’aiuto di Dio, ci si stanca di amare. Ecco la necessità di seguire l’insegnamento del Papa, che ama tanto la Madonna e che la proclama Madre di tutto il mondo.

    Occorre dire: “Perché noi religiosi, che siamo tanto amati dalla Madonna, non dovremmo contraccambiare con spirito fraterno, amando la preghiera, chiedendo aiuto per la perseveranza, per cui mai l’oscurità si avanzerà?”.

   La vita è una prova e bisogna dare il proprio contributo col ben fare, con lo studiare e col prepararsi al sacerdozio, per essere di profitto al popolo col buon esempio.

   Non aspettare miracoli nel seminario. E’ già tanto che stia in piedi!

A don Amintore (riguardo al fatto che s’ indaga sul motivo per cui viene a Bienno)

   Se il mondo non applaude, è segno che si è di Cristo. Non sono mica venuto per pagare a nessuno l’affitto, perché nessuno avanza niente. Ma, siccome sono il Datore della luce, lume di luce rendo.

   Invece di pregare perché il prevosto va in provincia di Brescia, si preghi perché si tenga la lucerna della fede accesa. Ma, se si prega, va sempre bene: se non si ottiene uno scopo, si ottiene qualche altra grazia.

Buon pranzo

   L’anima mia anela alla pace universale. Pensa se pace a te non vorrò regalare! Non turbarti per niente, ma sii contento per chi ha detto a Me di no ed ora è in fastidio. 

La Madre mia, tramite Me, ti augura l’anno nuovo col mio ingegno.

   L’amore vero non subisce crisi né eclissi. Pensa il motivo per cui trentatré anni in terra d’esilio vissi.   

   Chi può avere paura di Me Ritornato, l’Emmanuele, che sono più dolce del miele? Ma non mi lascio mangiare! Per questo non mi lascio vedere.

Pomeriggio

   Se mi vedeste di trentatré anni, mi mangereste vivo e vi nutrireste di un amore troppo umano. Se mi vedeste di duemila anni, vi spaventereste! E’ meglio che, nelle vesti che mi ha dato la Madre Celeste, mi abbia a nascondere.

   L’autorità sta nel benfare e nella bellezza della donazione a Dio. Così non conosco vecchiezza nel sacerdote: non è l’età che guardo, ma l’amore che mi portate.

Regalo a don Amintore

   Alceste dà in regalo a don Amintore una cartolina, appartenuta alla maestra Bellicini, raffigurante Gesù con gli apostoli in mezzo a un campo di grano.

  Gesù dice: “Quando la guardi di’ : erano maturi i tempi; era pronto il frumento”. Ecco il vostro Divin Maestro in mezzo [a voi] nel nuovo Evento!   

Intenzione dell’Olocausto

   Che i sacerdoti facciano come te la pace con Me.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, col Cuore spalancato, fa’ che io sia il primo a possederti, per poter presto vederti.

Funzione del canto degli angeli

   Gli angeli che scendono e cantano le lodi a Maria, andando nei templi a adorare Me Eucaristia, devono essere un risveglio per il popolo, intanto che il serpente velenoso [=la massoneria] va in coma e non può più reagire alla verità. Così il clero che vuole potrà manifestare la verità.

   Occupare tutta la tavola della discussione da parte del serpente [vedi cronaca 8-1-1979], vuol dire che [la massoneria] padroneggia su tutto e su tutti, credendo di far andare a male della Redenzione i frutti. Invece sarà visto di che specie è, che è un rettile che va contro Dio e dovrà subire la sua fine col maligno.

Situazione attuale

   I fatti in Iran, la guerriglia a Roma, la morte di bambini a Napoli, sono segni del tempo apocalittico: il popolo viene distrutto o si distrugge. E’ meglio che sia Dio a far morire piuttosto che venire uccisi dagli uomini! Questi fatti sono di penitenza, ma non convertono. E’ la grazia che converte!

   Ora, siccome regna il peccato e così anche la superbia, la persona non tiene conto di quello che è e fin dove arriva la sua potestà: si mette sul seggio del comando e del giudizio a fare Cristo; e così si serve in pieno il maligno.

Gli orientali e il celibato

   C’era Giovanni che era vergine, mentre Pietro non lo era. Gesù ha scelto Pietro [come capo] perché bisognava fare la svolta e non era ancora maturo il tempo [di scegliere il Vergine]. Ora sì. 

   I preti orientali hanno guardato a Pietro e si sono sposati; ma i vescovi [orientali] hanno guardato a Pietro restaurato nella verginità alla Pentecoste, e sono vergini.

Occorre imitare Natanaele

   Natanaele sotto il fico aveva avuto la visita di alcuni che poi furono apostoli e che gli avevano parlato di Gesù di Nazareth. Benché non fosse persuaso che Gesù fosse il Messia perché proveniente da Nazareth, invitato da Filippo, andò ugualmente ad incontrarlo per potersi accertare, per documentarsi, meritandosi la lode di Gesù.

   Anche ora bisogna imitarlo, documentandosi sul Ritorno, senza preconcetti.

Confidenze

   Chi si confida, è segno che si fida. Fidiamoci allora e viviamo sempre nell’aurora nuova, che è già spuntata, anche se ancora non è da tutti verificata.

   A pochi è stato dato di sentire Me, ma molti saranno rinvigoriti e assicurati che sono tornato perché voi mi avete conosciuto prima. Voi preparate il nuovo campo di conquista mondiale e, prima, sacerdotale.  

   Andiamo avanti ancora un po’, che il vostro Maestro Divino non si stanca. Se anche voi non vi stancherete, stanchi gli altri vedrete.

   Ai padri mando un medicinale: in cose necessarie e grandi darò loro l’aiuto, che sarà per tutti loro un medicinale.

Per la mamma e la Maria

   La canonica sia la loro parte nobile di apostolato, molto caro al Cuore della Madre Immacolato per la conversione del peccatore e per la santificazione del sacerdote.

Cronaca

   Più crederanno di fabbricare, più demoliranno. E siccome tutto è demolito, scaveranno sotto finché s’ impauriranno, finché qualcuno dirà: “Qui non è una fabbrica, ma un buco. Veramente c’è giù anche acqua: allora è un buco nell’acqua!”.

                                                                                                     15-1-1979

Presenti don Amintore e p. Corrado

Saluto

   Il saluto è romano: la Chiesa mia ha il capo, la gerarchia e tutto il sacerdozio, compresi i religiosi che danno al mondo la vita, altrimenti era finita per tutta l’umanità.

   Guardate che Io ho la barba, ma non finta: è la mia, che biondeggia come il frumento a maturazione. Dovrà sottostare, sotto di Me, qualunque mascalzone!

   Si credeva di salvare il mondo ad andare al mio Ritorno contro, e sono rimasti tutti in fondo. “Noi salviamo tutta la generazione -si diceva- ci mettiamo con nome e cognome sul giornale e siamo noi i padroni di proclamare chi è santo!”. Finché si accorgeranno Chi sta facendo l’applicazione della Redenzione.

   Fino a quando non volevano credere alla Madonna come Sacerdote, tacevo (Lei è creatura); ma quando attaccano il Ritorno, fanno figure barbine. Hanno a che fare con Me, che sono Dio: dovranno cedere e sulla via dell’altezza con Me procedere. S’accorgeranno che sono il Padrone del mondo.

   Per forza si devono avere degli avversari ad essere con Cristo, che è segno di contraddizione!

Massoneria = massa che eccita l’ira di Dio.

Originalità di Gesù

   Non sono un francescano, ma somiglio a Francesco per originalità. Ma lui ha copiato da Me!

La paga di Cristo

   Darò una paga di luce a tutti, che si vedrà ciò che è bello e ciò che è brutto. Darò la paga di diventare umili e di servire Me.

Eb 5,8 ss

Sebbene fosse Figlio imparò da ciò che sofferse cosa significhi obbedire…

   Bisogna tenere presente il modo di esprimersi di S. Paolo nella lingua usata. La traduzione non sempre rende bene il senso. Comunque il pensiero di S. Paolo è questo: Gesù imparò, cioè esperimentò come Uomo, perché prima non lo era, ma, essendo Dio, tutto sapeva. Quindi non imparò nulla, ma insegnò ad accettare il soffrire, che è necessario a causa del peccato che deve essere riparato.

  La seconda Persona della SS. Trinità si è fatta Uomo, è venuta apposta a farsi Uomo per soffrire, per patire, per istituire, per morire in croce per redimere, perché aveva detto ai progenitori, dopo che avevano domandato scusa: “ Avrete la penitenza da fare e morirete!”.

   E Lui, a passare la fase dell’uomo, Lui che aveva la Personalità divina, Cristo, Fase dello Spirito Santo, nato da Maria Vergine per innalzare e fare figli di Dio tutti gli uomini, l’Eterno Sacerdote, anche se ha l’anima creata e il corpo, (e così è l’Uomo-Dio) non poteva nascere se non dalla Vergine Immacolata, Sacerdote Lei Stessa, perché diventava col Fiat Madre di Dio.

Ritornerai a darci la vita

S’intende la vita eucaristica da Glorioso con l’Olocausto.

   La Chiesa lascia la libertà e insegna la verità.

Come comportarsi con gli sposi riguardo alla fecondità

   Agli sposi occorre dire di avere dei figli, che questa è la loro mansione. Ma, se non ascoltano, non si deve insistere: lasciate fare a Me, perché è tempo apocalittico. Non capiscono! Fate tutto quel che potete, tutto ciò che è giusto, e poi cantate le lodi mie e della Madre mia, che voi godrete della mia vita divina. Lasciate che altri abbiano a vociare, che finiranno per non avere più la voce, e si sentiranno, specie chi mi rappresenta, sulla croce.

Agli scrivani

   Voi, nel salire, state con Me, che coprirete ciò che di sbagliato c’è. E voi, a stare con Me, attirate in alto chi cerca la via retta e, nell’innalzamento, date nel mio Ritorno un complemento. Siete voi al mio posto! Non abbiate paura di nessuno, perché nessuno può colpire quando si è in alto!

N.B. Gesù Ritornato non si vede, gli scrivani invece si vedono, e quindi sono al  posto di Lui.

   Ora sono visti i figli dei preti; per questo il popolo stenta ad ascoltare il sacerdote. Però i sacerdoti fedeli, soprattutto gli scrivani, sono visti diversi da quelli che si sono sposati. Per questo saranno ascoltati. La fedeltà dei preti buoni coprirà l’infedeltà degli altri che se ne sono andati.

   Il Signore c’è per tutti e a nessuno nega niente, perché in mezzo al popolo, sia pure in Paradiso, c’è la Madre Celeste. 

   Chi vuol bene alla Madonna e la onora sotto qualsiasi titolo, ottiene grazie.

   Ogni creatura ha i suoi doni particolari, come particolare è la fisionomia di ciascuno.

Gesù ora agisce da Tecnico

   Ci sono e vi conosco, perché Cristo Re non ci vede fosco. Bienno è “bisogno del mondo”: ha tutti i difetti del mondo. Ma la preghiera ha la sua valuta, e non gli farò niente. Però da Tecnico giudico tutti e peso tutto. Ora è venuto il tempo di rendere conto di ciò che hanno fatto non ad Alceste (che ha fatto la penitenza e non andrà al Purgatorio), ma di quello che hanno fatto a Me, perché sono il Creatore. Lei non ha niente da reclamare, che è creatura. 

   E’ per l’amore passionale verso il sacerdote che mi sto fermare, perché in un colpo solo potrei tutto fermare. E siccome voglio essere coinvolto in voi, nell’altezza con Me voglio vedere voi.

Buon pranzo

   E’ spuntata l’aurora: viene sventolata la bandiera della nuova fabbrica in alto.

   La schiavitù di Maria, di cui ho parlato il 2-1-1979, era quella dell’Era Cristiana: consisteva nell’osservanza dei comandamenti e nella devozione a Maria. 

   Ora la schiavitù di Maria è per essere sempre più uniti a Dio e per le vergini consiste nel fare da sgabello affinché il sacerdote, nel compiere l’Olocausto, salga alla misura di Cristo Ritornato. 

Cronaca

   Gesù ha rimproverato le figliole: si contenta di sgridare le figliole del privilegio e non fa niente alle altre persone. In questo modo fa fare loro la penitenza qui, e non vanno al Purgatorio.

   Gli apostoli sapevano che Cristo sarebbe ritornato, ma non sapevano il modo. Per questo S. Pietro affermava che il Ritorno era difficile da spiegare.

   Lo spiega adesso Gesù Stesso che è venuto così “moderno”, cioè che fa a proprio modo, usando la donna come Strumento.

   I Libri della Valtorta non possono essere messi a pari del Vangelo. Anche un santo non si mette a pari del Vangelo, ma alla sua sequela: lo vive, il Vangelo, lo insegna, e così si corona di santità.

Risposta a p. Mario che domandava di far scrivere per tutti gli scrivani: “Nessuno di voi morirà e andrete subito in Paradiso anima e corpo”.

   Guai scrivere queste cose! Non vuole la Madonna. Io su questo sono obbediente. Obbedite anche voi, cari miei scrivani!

   Padre Mario dica al suo provinciale che Cristo è venuto e non è ancora partito e che lo riverisco. Sarà contento p. Mario di fare un servizio al Maestro. Non pretenderà di più di questo inchino che gli fa Gesù!

N.B. Padre Mario nel suo cuore aveva fatto questa preghiera: che in occasione del suo onomastico Gesù perdonasse al suo provinciale tutto quanto aveva fatto contro il Ritorno. Gesù lo ha esaudito dicendo quanto sopra. 

Scena (vedi cronaca 14-1-1979)

    Alceste ha visto una grande tavola rotonda ricoperta di un grande tappeto. Su di essa un serpente con due ali e una lunga coda ben attorcigliata. In basso, ai piedi del tavolo, una coda costituita da sette trecce. 

   Ad un certo punto sulla schiena del serpente si produce una ferita per cui il serpente dà strilli e non può più volare. Alle sua grida, i sacerdoti che erano sotto il tavolo nascosti escono e, nell’uscire, travolgono tutto: tappeto e serpente che viene infagottato dal tappeto.

Da notare che un gruppo di sacerdoti, quelli che si erano accorti del potere tenebroso del serpente, rappresentante la massoneria, lo avevano nutrito con un cibo delicato, per riceverne meno male. I sacerdoti sotto il tavolo erano schiavi del serpente. 

   Il serpente occupava tutta la tavola, cioè tutte le discussioni, perché aveva le ali per innalzarsi, ed è occorso un tempo lungo [di discussione] per non fare doppio danno, finché questo è scoppiato, perché si è stancato della manna che gli era data. Essendo ferito in questo modo, non può reclamare con ferocità e, quando strilla, temenza a tutti fa. E’ un lamento che dà: “ Dopo che tanto ho aiutato, solo mi hanno lasciato!”. 

   Non si può sempre contraddire di nascosto e non si può intimare guerra a chi offre appena pace. C’è da aspettare questo solenne momento, che si vedrà in alto della Chiesa mia il grande bastimento, cioè la nave mariana che padroneggerà e che nessuno né sopra né sotto né vicino avrà, perché forza mariana dappertutto lancerà.

   Con Dio si ha a che fare! Non ho vergogna a dire che sono tornato, non ho da rendere conto a nessuno; e a chi è all’oscuro, e ha bisogno di chiaro, gratuito gli viene dato.

   La lotta alla Chiesa mia sta terminare, perché la Madre della Chiesa sta padroneggiare.

Confidenze con sorpresa

   Parliamo di cose belle, così la mia fisionomia rimane nella vostra. Vedete la verga settiformale che splende e forma la via perché Io possa salire, e la vostra celebrazione con la mia si sta unire. Così questa luce affascinerà anche altri e voi avrete il merito e sul libro della vita sarete notati. Voi venite e volete sempre la ricompensa; ed Io volentieri ve la darò, così debiti non più avrò, e a tutti a pagare i debiti insegnerò.

Ai padri Somaschi

   Siamo insieme, portiamo un camice uguale perché voi possiate appartenere al calice che Io sto a consacrare ed essere apostoli dell’amore infinito del vostro Maestro Divino. Ricordatevi che non c’è nessuna distanza quando si è in alleanza. La Madre mia con gentilezza vi dà la buona sera in questa mattina, dicendo che Lei, se permettete, in tutto vi guida. Sapete che ha fatto così anche col vostro fondatore. Così sarà per voi l’Immacolata Sacerdote.

Alla mamma e alla Maria

   Siamo nella gioia dell’Epifania, quando la stella ha condotto i magi. E così la mia Madre, che è la Stella del mare, porti voi a santità nella più squisita bontà.

Giaculatoria

   Sacerdote Immacolata, Regina degli angeli, regalacene uno stuolo sterminato, che li adopereremo per il trionfo del tuo Cuore Immacolato.

                                                                                                     23-1-1979

Presente don Amintore

Saluto

   L’amore mio è per te. Mai temere, mai aver paura per nessuna situazione, se tu sei con Me, perché che comanda terra e cielo è Cristo Re. 

Blocco dei religiosi

   Adesso escludo i religiosi per proclamare il mio Ritorno, perché sono loro che vittima devono restare, se devono essere la salvezza dell’umanità. Non accetto più nessun religioso. La Chiesa mia fu fondata sugli apostoli ed ora, per fare tutto nuovo, devo arrivare alla mia Chiesa, sia pure in segreto, nel sangue in luce che regalo, perché è Cristo Ritornato che comanda e non voglio scartare la Chiesa, ma con lei devo restare.

   Nessuno deve dare a Cristo l’arresto, ma è Gesù Ritornato che dà un fermo per trovarsi con i sacerdoti nel tempo nuovo. Ecco il regalo per chi ho scelto, per chi mi ha servito ed amato!

   Guai rompere la pace, altrimenti si rovina l’Opera mia, perché si va sulla via umana! 

   Esclusi tutti i religiosi dal venire a Bienno, tu [don Amintore] avrai piena libertà e nessuno ti farà contraddizione. I padri devono essere pronti ad affiancare la Chiesa quando parlerà del mio Ritorno; altrimenti, [a parlarne] prima, si è sul campo dei veggenti.

Ma siccome sono Io che sono tornato, e sono il Creatore e il Redentore, lo Strumento che adopero viene annullato e non più nominato. Ecco perché, quando hanno portato a Roma gli Scritti la prima volta, non ho domandato niente a nessuno, ed Io Ritornato sono rimasto il Capo. La seconda volta invece hanno visto i padri e hanno messo la cosa su un campo di sottomissione e di errore. 

   Non aver paura di essere solo! E’ il grande dono che la Madre di Dio a te fa. Sei stato scelto a conoscere Me tra tutti i sacerdoti del mondo: questo ascoltare Me, tienilo da conto, tienilo per te e vivi in bontà, in carità e in semplicità. E costaterai la mia bontà e che è vero quello che ti dico. Io non sto a pulire, ma a far capire ad ognuno la propria responsabilità; e su questo si ferma qualunque lotta, che sempre sporca.

   Se oggi non venivi, non si scriveva neanche la Comunione. 

   Nessuno può fare Me, se non chi ha il segno sacerdotale e con la Chiesa mia insieme è. Alla donna non ho mai dato il comando e mai lo darò, ma un amore degno, da Creatore e Redentore, le porterò. 

   Lo sanno tutti che Cristo è Uomo. Io sono venuto a dimostrare la divinità di Cristo.

Un consiglio a don Amintore

   Non prendere posizione contro i libri della Valtorta. Di’ solo così: “Noi siamo dei ministri di Dio, fondati sugli apostoli, per la redenzione e la resurrezione del Cristo”.

Intenzione dell’Olocausto

   Nel celebrare dirai sì o no, se accetti di essere tu solo con Me. E così, senza capire tutto, ti troverai in mezzo a Gesù e a Maria e sarai protetto in tutto dal Padre Putativo. 

Ai padri

   Questo fermo a tutti i padri, per non mostrarmi infermo, è una capacità mia divina [tale] che, quando la Chiesa mia all’altezza del mio Ritorno si troverà, la vostra gioia e la vostra felicità anche in terra d’esilio sarà.

Don Amintore esprime il desiderio di avere una fotografia vera di Gesù.

E Gesù: “L’hai in te, se conosci Me”.

   Come nel tempo antico hanno ucciso tutti gli innocenti per comprendere Cristo che non si difendeva e, per la poca età che aveva, taceva, così fanno ora, avendo messo Me tra i veggenti, per uccidere l’autorità che voglio dare, e ho dato, alla Chiesa mia.

Scienza infusa per gli scrivani

   Gli apostoli erano pescatori, non sono andati a scuola, ma la missione che gli ho dato tutto ha superato; e ciò che hanno detto allora è [valido] anche ora; mai l’ho ritirato, e anche adesso deve essere costatato.

A don Amintore

   Al coadiutore che, in disaccordo con te, vuole il campeggio per le ragazze, di’ così: “E’ inutile arrabbiarsi, perché nella mia parrocchia non si fanno cose che non portano alla santità, alla rettitudine e alla legge di Dio. Guardiamo al Papa, alla gerarchia, in sottomissione al Cardinale, che ha dato delle indicazioni per le parrocchie. Da questa posizione non mi muovo, perché mi sono donato a Cristo, non per sbagliare, ma per saperlo servire ed amare e per portare a Lui tutto il popolo. Fuori di qui non dico di sì”.

   Così potrai dormire tranquillo e beato, con a fianco il Cuore di Maria Immacolato. Guarda che il mio amore è tanto! Bisogna avvertire e non lasciargliela vincere perché non si dica che è stato il prevosto a concedere il campeggio. Quanto più i curati lasceranno le figliole con le suore, tanto più sulla moralità luce si avrà.

A p. Corrado

   Siccome la Madre lo ha messo in un posto ideale per la spiritualità (che di materialità ce n’è dappertutto), siccome è un suo figlio primo, sotto l’obbedienza e la volontà di Dio, l’ha messo in un sito ove potrà fare del bene sullo spirituale ad ogni individuo, senza fare rivoluzione.

   Cristo nel nascondimento insegna ad ogni religioso e ad ogni altro ministro di essere un vero parafulmine, imitando il Divin Maestro a fare silenzio, perché l’Eterno Padre non dia la potenza.

Tutto è compito

   Tenete presente che ho detto che ciò che ho dato alla mia Chiesa è tutto compito; quello che dico al singolo è personale. E’ qui che la verità valuta ha.

Buon pranzo

   Il buon pranzo è già dato: da Cristo Re sei amato. Mai ritirerò quello che ti ho dato.

   Guardate che sempre vi ho amati, sempre vi amerò, ma sempre dovete fare la mia volontà per la donazione che a Me avete fatto, e vi troverete con Me vincitori per l’annuncio del Regno di Dio. Non pensate a tutto il mondo, ma pensate al vostro dovere, a ciò che voi dovete fare, che i salvatori con Me vi trovate, non a girare, ma a operare e a pregare.

Pomeriggio

   Oggi è stato un giorno penitenziale per Alceste e per le vergini del privilegio: non è stata scritta la Comunione stamattina.

   Non c’è niente da scrivere, solo da operare e da rappresentare degnamente Cristo Re. 

   Voglio che le vergini stiano al proprio posto, altrimenti “la paga” la do di nascosto.   E’ un giorno di penitenza finita a mezzogiorno, per incominciare proprio col ministro che mi viene a cercare e che è pronto a dire a qualsiasi persona : “La Cosa è compita; penserà la Chiesa che Cristo ha fondato a farla conoscere, quando il tempo stabilito da Dio sarà arrivato”.

   Ho sgridato Alceste e le ragazze perché il sagrestano ha chiuso in pieno giorno la chiesa di S. Maria, impedendo alle persone di fare la visita a Gesù Eucaristia. E questo, dopo che erano state fatte le missioni (piuttosto delle predicazioni per categorie di persone). Se queste missioni portano a chiudere la chiesa…per Me quale offesa!

  A Piera che piangeva ho detto: “Non piangere su di Me, ma sull’umanità che conoscenza di Me non ha! Guarda che non ti ho fatto niente in confronto al martirio delle prime vergini! Mi conosci tu? Quando mi avrai conosciuto, dirai: “Dimmi Chi sei”. 

Faccio così per innalzare il pensiero, la mente e il cuore, perché non ci si trovi nelle cose materiali.

   Alceste ha fatto la volontà di Dio non per amore, ma per forza [in questo Evento]. Lei voleva limitare ciò che le dicevo, come se a Dio si potesse dare misura. Erano cose così fuori …!

    Ma tutti i santi hanno fatto penitenza per i peccati altrui. Chi soffre e paga per i peccati altrui, diventa gemello di Cristo Ritornato. 

   Per Alceste: sofferenza e preghiera. Ecco come la Cosa si avvera, per schivare qualche figura barbina ai miei rappresentanti!

Ai sacerdoti

   Se volete chiudere la chiesa, chiudetevi dentro almeno voi che, quando apriranno, i fedeli vi troveranno dentro e non attorno. Da anni chiudono le chiese per fare a Cristo e alla Madonna offesa! Guardate che è già distrutto tutto. Ve lo dico Io. Solo oggi do un giusto inizio.

Perché sapienti gli apostoli

   Ecco gli apostoli: sapienti senza aver studiato, sapienti per l’amore che mi hanno portato e che Io ho dato. Ecco i santi come il curato d’Ars!

   Ora il sacerdote ha studiato, ma non si ferma nella sua scienza: col carattere sacerdotale sulla scienza si eleva la sapienza increata. Così dimostra che è sceso su di lui lo Spirito Santo, perché la sapienza di Dio nella consacrazione lo ha innalzato nella scienza che ha imparato e superiore a tutte le creature lo ha portato.  

   Ora c’è scritta la mia sapienza. E’ un parafulmine: non lasciatevela pesare! Scrivere la mia sapienza, che è il sangue mio in luce, è adoperare come inchiostro il sangue di Cristo. Nessuno mai ha visto una cosa simile, se non chi il mio amore ha esposto col martirio.

   Alla Pentecoste il fuoco era la vita divina dello Spirito Santo che si manifestava in quel modo, perché si era all’inizio e gli apostoli avevano bisogno di questi segni. 

Dire di più riguardo a questo fuoco è come entrare nel Mistero della SS. Trinità. 

   Anche Pietro, parlando col centurione Cornelio, vide i segni della presenza dello Spirito Santo: si trattava di visioni che lo assicuravano di questa presenza. E per questo ha dato poi il Battesimo.

   Adesso ciò che fa colpo è la mia celebrazione in alto, che dà lume di luce a chi ancora vuole rimanere con Me. Altro scampo né salvezza in nessuna disputa c’è. 

   Chi è svelto a mettersi di nuovo sul campo di prima, (cioè con la predicazione dei comandamenti e dei sacramenti) riacquista la nuova vita. A chi parla di vecchiezza, di antichità (dicendo che questa predicazione è superata), si risponda che Gesù Cristo è l’Eterno, perché ha la Personalità divina il Verbo Incarnato e, come Uomo, ha quasi duemila anni. L’uomo invecchia, ma non l’Uomo Dio! Di ciò che ha comandato ed insegnato niente ritira Dio in Trino!

Eb  9,12

Cristo è entrato una volta per sempre nel Santuario 

   Per Santuario si deve intendere il cenacolo e il Calvario: la morte al Calvario, l’istituzione dell’Eucaristia e la discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo sugli apostoli riuniti in preghiera con la Madonna.

   Adesso sul Santuario nuovo, fabbricato sull’alto globo, ove Cristo celebra l’Olocausto e ove si entra nell’eternità, partecipa alla celebrazione il Cuore della Madre Immacolato per potere con la sua immacolatezza, con la sua verginità e col suo sacerdozio materno essere a fianco alla Chiesa che si sta ad innalzare per diventare gloriosa come il Fondatore.

   E’ il nuovo tempo, il terzo tempo, l’ultimo tempo per la conquista mondiale, con la evangelizzazione totale e la santità universale.

Ai padri Somaschi e Francescani

   I padri, tanto i Francescani come i Somaschi, hanno fatto tutta l’opera che il Divin Maestro richiedeva dai religiosi. Per l’opera loro, invece di essere premiati, furono castigati col non potersi più avvicinare [all’Evento di Bienno]. Accettando questo, mettono chi combatte in arresto, lasciando fare a Me che sono tornato; e mi difendo da solo, se dicono che ho sbagliato. Altrimenti, se loro disobbediscono, vanno contro la loro vocazione.

   A Bienno, da Alceste, non si chiamano persone né preti. Lei non accetta nessun laico, tranne qualche rara persona amica, di vecchia conoscenza, senza [dare] incarichi di sorta a nessuno.

L’autorità

   L’autorità viene da Dio. Scartando Dio, non ce n’è più, viene tutta distrutta.

Febbraio: caloria di Dio.

   Caloria di Dio: è l’Olocausto che continua, perché sono nell’eternità, ma opero nel tempo e do la caloria alla mia Chiesa, perché questa, tramutata la barca di Pietro in nave mariana, si elevi, e tutti abbiano a vedere il grande potere dell’Emmanuele.

   Lasciate pure che dicano che mi aspettano, che è un buon segnale.

   Alla Pentecoste la lingua di fuoco dello Spirito Santo esprimeva l’amore dello Spirito Santo per fare gli apostoli atti a consacrare il pane e il vino perché diventassero il corpo, il sangue, l’anima e la divinità di Gesù Cristo.

   Come in Maria al Fiat la luce dello Spirito Santo formò il Cristo in Lei, Sacerdote per opera dello Spirito Santo, ai ministri nel sacrificio incruento dà il potere di creare e procreare continuamente il corpo, il sangue, l’anima e la divinità di Gesù Cristo. Lei ha dato il Figlio di Dio. Ecco la Madre di Dio! Voi, ministri di Dio, consacrando, date Gesù Eucaristico per nutrimento alle anime, per consolazione ai fedeli in questo pellegrinaggio, in viaggio per l’eternità.

   La Madonna non mancherà alle promesse perché è vigile e attenta al ministro come fu col suo Cristo. Mi ha seguito nella vita pubblica, (e non parlo di quanto ha fatto prima); mi ha seguito al Calvario; non è mancata quando fui immolato in croce e sono spirato, preparandosi così alla discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo.

La penitenza attuale degli scrivani

   Chi ha scritto con troppa gioia ciò che ho dettato e ha goduto, deve pagare la tassa per attraversare il mare dell’infinito amore. (Riscuoteva le tasse anche Matteo).

   Come gli apostoli hanno rinunciato a tutto e hanno dato il loro sangue, così quelli che per primi mi hanno conosciuto, perché dalla Madonna furono scelti e da Me chiamati, con tutto quello che capita vengono purificati. E così si preparano a celebrare con Me l’Olocausto: [ricevendo] fortezza nella verità e luce per la verginità, [diventano] nuovi apostoli di Maria per dare perdono e creare Me Eucaristia.

   Non vi chiedo la vita, ma vi lascio sempre in sagrestia, cioè pronti al ministero.

   La preghiera vi unisce sempre tutti assieme; la Madre è in mezzo perché Lei ha il comando di convertire il mondo; ed Io da Tecnico faccio il conto perché non venga il castigo. E, per poter contentare la Madre, la cifra l’arrotondo, non metto né centinaia né spiccioli: non opero in giustizia, ma adopero la benevolenza della Madre mia.

Per la mamma Angiolina

   Non abbiate paura, signora Angiolina, che la Madre di Dio compia usura, ma che ama il vostro figlio con amore materno siete sicura. Questo vi renda gioiosa e giovanile perché questo contento non finirà mai.

A don Amintore

   Di Me non puoi far senza ed Io deposito in te del mio amore la provvidenza. Dispensa a tutti dell’amore mio e di’ che in ogni loro azione lo adoperino. Magna diventerà l’opera tua, perché frammischiata con la mia. A tutti i padri dispensa gioia e serenità e di’ che con gioia e bontà abbiano la volontà mia a fare, che avranno in possesso la protezione continua della Sacerdote Madre.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre dell’Infinito Amore, sta’ sempre a me accanto, ché sai che sono sacerdote.

Dono di angeli

   Non dico il numero, ma sarà una quantità che inni e canti nel tuo tempio darà. Sta’ pure di angeli a negoziare, che c’è tra te e la Madre mia passamano.

Ultima 

   Contentatevi, siate sazi di Me, che non avrete bisogno di nessuna difesa perché il vostro Gesù non fa a nessuno offesa.

   Nella cartolina con Gesù e gli apostoli in mezzo al frumento, gli scrivani devono considerarsi tutti Giovanni per luce, per verginità, per attacco a Cristo nel terzo tempo.

                                                                                                     26-1-1979

Presente don Amintore

Saluto

   Ti aspettavo e sei venuto. Nella Messa si dice: “In attesa della tua Venuta” ed Io sono venuto. Così stamattina Io ti aspettavo e tu sei venuto. Ecco che c’incontriamo! Non sono quello che segna il tempo, ma quello che lo fa venire bello.

Ai padri

   Avete scritto e adesso è tutto compito. Vivete di questa chiamata, di questo amore infinito che vi ho portato (e così a scrivere vi ho chiamato) e dell’amore grande, materno, che vi porta il Cuore della Madre Immacolato.

   Sono Io che sono tornato, sono Io che devo arrivare alla mia Chiesa, che una cosa sola con Me deve diventare.

   Cristo non può entrare nella Chiesa tramite gli istituti. Come si può fare ad entrare in un istituto, se c’è la rottura? Negli istituti non si osserva più la regola. Come fa Gesù ad entrare nella sua Chiesa tramite un istituto, se è tutto rotto il regolamento? 

   I sacerdoti che sono in parrocchia hanno il peso della responsabilità: o fanno i loro doveri o se ne vanno. I religiosi hanno il peso della loro regola da osservare e non hanno responsabilità, perché basta che loro facciano l’obbedienza. Rotta questa, fanno quello che vogliono e il convento diventa un albergo di gente senza responsabilità che fa quel che gli pare e piace. Così è avvenuto oggi.

   Vado in alto a celebrare, così la luce del calice, che è la vita mia, la do al ministro perché stia sempre più a Me unito e sempre più degno di rappresentare Me, perché, solo per la sapienza increata, non mi vogliono accettare. Così è finché capiranno che è tornato Cristo Re.

   Come nel tempo sono venuto da Messia a farmi conoscere Chi ero, così nel Ritorno prendo tempo col mio clero, perché è l’amore che trionfa, dandogli col sangue mio in luce facoltà di vedere Dio, cioè invitandolo a salire, dando timore di Dio. 

Consigli per l’orario delle funzioni 

   Mai cambiare l’orario stabilito per le funzioni! Se non vengono, non importa; devono spostare gli altri l’orario del divertimento. Quando si tiene [il polso] forte, cederanno e capiranno che è giusto come si fa.

(Si voleva che don Amintore spostasse l’orario della funzione pomeridiana per una tombolata).

Valore delle tribolazioni

   Alceste ha raccontato tante cose della sua vita tribolata per far capire come Gesù, attraverso queste, l’ha distaccata dalle cose del mondo.

E Gesù commenta: “Se Io chiamo una persona [immersa] nell’oscurità, nelle faccende del mondo, non capisce; fermando il suo passo così che non può più andare avanti, per forza deve capire. Ecco come faccio col mio clero a fargli capire!”.

Buon pranzo

   L’amore mio con te che sei venuto si è incontrato e un faro di luce si è sviluppato. 

  Il mio Cuore è spalancato, e se c’è chi mi dice: “Ecco, mi hai abbandonato!”, Io corrispondo: “ Entra nel mio Cuore, che sono il Padrone del mondo!”.

   Così sarà ora per chi mi ha promesso e si è compromesso. Ecco il modo di venirmi vicino per chi soffre! E vedranno che non ho tradito, e il mio ministro si troverà a Me vicino.

   Ti assicuro che sono venuto e che darò a chi me lo chiede l’aiuto. Nel celebrare fa’ la professione di fede.

Pomeriggio

   Manca la grazia santificante che ho portato, che dà l’autorità nuova alla Chiesa mia che ho fondato. Qualsiasi santo, di fronte all’oscurità che regna, rimane vittima: seme eletto per resurrectio et vita.

   Vedere il Crocifisso per le mistiche è crocifiggere se stesse. 

   Vedere il Cristo Ritornato tutto stigmatizzato è crocifiggere il clero affinché abbassi il capo: allora glorioso come Me è già diventato.

Il Deposito è un parafulmine

   Vedete che bene vi porto? In ogni posto dove ci sono gli Scritti c’è un parafulmine, per evitare la distruzione. Non lasciatevi pesare gli Scritti, che un giorno daranno la vista ai ciechi; e non sarà la voce che grida nel deserto, ma una tromba che in tutto il mondo si costaterà. Come quel giorno della resurrezione dei corpi, così sarà la facoltà nuova.

[Coloro che leggono gli Scritti] sentono che sono Cristo, ma non credono che sono ritornato. E, non credendo, rendono nulla la sapienza che ho dato. Se loro credono che sono tornato, negli Scritti trovano la sapienza che ho dato e trovano Me. Questo avverrà un po’ per volta, nel tempo.

   L’arcobaleno visto da Noè era un’elettricità voluta da Dio apposta, significante la pace, diverso da quello che si vede come fenomeno naturale, che richiama il significato di quello visto da Noè. Ora, nel terzo tempo, si parla di arco trionfale.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che doni tutto al ministro, fa’ che sia visto rappresentante di Cristo.

Dono di angeli

   Ti do un battaglione di angeli Micheli da far paura ai sacerdoti fedeli, se devi sederti in prima fila nella nave mariana che ha preparato per il suo trionfo la Vergine Maria.

  Mezzi nuovi (è moderno Gesù Cristo), perché sia amato e ringraziato Eucaristico: se uno si sforza di servire Me, Io gli mando trecentomila angeli a servire lui.

Gesù faceto

   Se il Cardinale di Milano avesse qualcosa da ridire per gli angeli [che distribuisci] di’ così: “ Sa lei di che cosa io sto a negoziare? Ne vuole anche lei? Così non avrà più per niente da tribolare!”.

Per la mamma Angiolina

   L’arte mia vi deve consolare: è quella di far diventare grande chi mi sta rappresentare. Voi siete la mamma, la prima persona che deve essere contenta, perché la Madre mia le vostre preghiere per la santificazione del clero accetta. 

(Ho fatto guarire dal cancro la mamma perché fosse accanto a suo figlio sacerdote a condividere la sua missione sacerdotale).

Per Maria

   Il posto che ha è onorifico: deve ringraziare la Madre di Dio perché ha il suo nome. 

Confidenze 

   Siamo a Bienno, qui dentro dove parla il Maestro, che dà vigoria, coraggio e prosperità a chi il segno sacerdotale ha. Chi accetta, è già ricco a sufficienza, perché qui dentro arde la lucerna dell’elettricità mariana. Maria Santissima ha comandato il Michele di portarla qui: più non si spegnerà, ma sempre luce fulgida e direzione giusta al ministro additerà.

   Ascoltate: il calice che Io consacro, che diventa luce e fuoco, non si può bere, ma è fatto per poter vedere, conoscere, far conoscere il Sommo Bene e irradiare la mente e il cuore di sicurezza della data mia sapienza.  

Ai padri

   L’obbedienza loro mi fa divertire [=mi procura gioia] perché do loro la potestà di salvare le anime per questo buon esempio che loro possono presentare.

   Chi è con Me, sempre a Bienno con Me è.

Per don Oscar

    Sia un bravo oratore da meravigliare gli uditori, presentando Me Eucaristia che affascina tutte le anime. Ma mi occorre l’operaio. Ecco le Quarantore: aver disponibili per Me Eucaristia le ore.

A don Amintore

   Sei venuto e ti ho veduto. Ti vedevo anche se stavi là, ma non avresti potuto scrivere quello che Cristo dà. Allora, auguri focosi di santi nuovi: cerca di far diventare santi gli altri, che senza fatica santo sarai e Me aiuterai.

Domande di don Amintore

1) Dove sei stato, Gesù, quando ti sei fermato nel tempio tre giorni, a dodici anni?

Risposta: “Sempre nel tempio, anche di notte, un po’ dentro e un po’ fuori, come fanno i ragazzi, e tanto a parlare con i dottori”.

2) Che cosa ha visto Pietro quando è entrato in casa del centurione Cornelio per poter dire che in lui era già sceso lo Spirito Santo?

Risposta: “Allora si avevano tante visioni che confermavano i fatti che capitavano dopo. E’ come quello che succede ad Alceste. Ne avevano tutti di queste visioni, specialmente gli apostoli. Per questo, essendo esperienza comune, hanno accettato subito quello che diceva loro Pietro: come si era deciso a dare il Battesimo ad un pagano, ed era il primo. Di queste visioni, ne avrete anche voi scrivani in futuro, quando ce ne sarà bisogno”.

                                                                                                     8-2-1979

Presente don Amintore

   Appena don Amintore entra nell’ospizio, Alceste gli fa notare che Gesù ha fatto cambiare il posto ad alcuni quadri e suppellettili, a titolo di scuola.

   Sulla parete ove erano appese le fotografie della maestra Bellicini e del testimonio, ha fatto mettere un calendario con la figura di tutti i santi dell’anno. Il significato è questo: Gesù è ritornato per i meriti di tutti i santi che hanno pagato con la loro vita e il loro martirio. Vicino ha appeso un termometro: significa la caloria di Dio che viene dall’Olocausto. Da oggi è finito il Sacrificio.

   Sulla credenza ha fatto mettere un quadretto con l’immagine della Madonna che ha in mano una rosa, che rappresenta i fioretti fatti dal Grignion de Montfort. L’immagine infatti era stata tolta da L’apostolo di Maria dell’11-11-1978, periodico mensile dei Padri Missionari Monfortani.  Sul ripiano della credenza, a sinistra, una sveglia con l’ora esatta e, dietro la sveglia, uno specchio. Significato: specchiare l’orario esatto della situazione storica attuale, gli avvenimenti che si succedono; alla destra del quadretto un’altra sveglia, che però va avanti cinque minuti al giorno: è il Deposito in anticipo.

   Sul caminetto ha fatto mettere un’immagine con la Madonna di Fatima. La Madonna non ha in evidenza il Cuore (l’immagine era stata ritagliata), perché allora non era ancora incominciato il trionfo del Cuore della Madre Immacolato. A Fatima la Madonna ha dato il segreto che preannunciava il Ritorno.

   Il quadretto che c’era prima portava la Madonna col Bambino; è stato sostituito questo quadretto perché ora il Bambino è diventato grande: non è più in braccio alla Madonna, ha trentatré anni! 

   Sulla parete di fronte alla finestra ha fatto mettere la riproduzione di una Madonna del Pinturicchio, anche questa senza il Bambino. 

   I quadretti che c’erano prima nell’ospizio sono stati portati tutti nella casa dove gli scrivani vanno a mangiare, eccetto uno che è stato portato all’Apidario. Due quadri sono rimasti al loro posto: quello di S.Girolamo Emiliani e quello di Paolo VI. Quest’ultimo era sulla parete tra le due fotografie della maestra Bellicini e della sorella Luigia, che sono morte.  Le fotografie di queste due sono state rimosse: via tutti i morti, perché Cristo è vivo!

Saluto

   Il saluto sia duraturo giacché sei benvenuto. Lo Scritto che avete in possesso è per risparmiare dal castigo. Questo è il possesso di terra d’esilio che ha Cristo Ritornato perché il popolo possa ancora essere continuato. 

   Non è tanto lo Scritto che fa [= non conta far conoscere al popolo gli Scritti] ma insegnare al popolo a schivare il male e a detestarlo, se lo ha fatto.

   La sapienza che ho dato è la benevolenza di privilegio che ho verso il ministero sacerdotale, anche se sto appartato. 

Cronaca

   Prima che venisse don Amintore, Gesù ha detto: “Se viene don Amintore oggi, perdono, perdono tanto”.

   Le mamme pensino ai loro figli. L’ho detto anche quando salivo al Calvario. Non comandino i preti!

   In riferimento all’articolo del cardinale Giovanni Colombo: Rivelazioni e visioni private, Gesù dice:

    “La rivelazione è finita col vergine apostolo, l’evangelista Giovanni. Ma ora è finita anche l’Era Cristiana ed è incominciato il terzo tempo col Ritorno del Figlio dell’uomo che ha compiuto il Mistero proprio per innalzare la Chiesa che ha fondato e far grande il ministero sacerdotale.

   Il Ritorno del Figlio dell’uomo, di cui parla il Vangelo, realizza la verità di tutta la rivelazione degli apostoli, per mostrare che la Chiesa da Lui fondata è opera divina.

   La rivelazione col vergine Giovanni Evangelista è finita, cioè sospesa fino al mio Ritorno. Ora è un altro tempo, il terzo tempo.  E che realizza tutto è Cristo Re, venuto dal Padre ad applicare la Redenzione ad ogni nato.

   S. Giovanni con l’Apocalisse ha chiuso la rivelazione. Ora Giovanni, risuscitando e dicendo a Gesù Ritornato: “I sacerdoti amanti del Cuore Materno sono pronti”, ha riaperto la rivelazione, perché questi sacerdoti sono gli scrivani del Deposito”.

   Qui che padroneggia è la sapienza, la potenza e la bontà, per dare prova che ci sono nell’Eucaristia. Al sacerdote do della mia vita col sangue in luce del calice che Io consacro, di cui tutti presentiranno, vedendo che il ministro sale in alto. 

   Io mi mostro nella povertà per far diventare ricchi tutti, specie gli umili.

   Se i sacerdoti capissero che a loro occorrono solo il loro Cristo, la Madre sua, gli angeli e i santi, tutti i problemi sarebbero risolti, e starebbero al loro posto tanto gli ignoranti come i colti, tanto i giusti come i peccatori.

Ai padri

   Guardate che nella sapienza che ho dato è l’amore di Dio che si è svelato. E come è, va accettato: nessuno può fare all’amore ribellione.

   I santi che continuavano a volermi conoscere, salivano il Calvario per potermi sempre più imitare e conoscere. Loro, trovandosi sempre creature, dicevano: “Solo nell’amore infinito che ci porti Chi sei ti abbiamo scorto, ma solo quando saremo uniti a Te saremo a porto”. 

   Ecco quello che hanno ricavato ad avermi nella vita vissuta studiato!

Cronaca

   Oggi è il punto culminante del discernimento ché in alto nell’eternità vado a celebrare e poi di nuovo scendo e luce a tutti rendo.

Intenzione dell’Olocausto

   Che l’intenzione del Cristo Ritornato sia a pro di ogni segnato e di ogni anima che si è donata.

Buon pranzo

   Sono severo con tutti perché voglio portare ad ognuno della Redenzione i frutti. La mia clemenza la riservo a chi degnamente mi rappresenta. Chiunque ha il segno, questo senta, perché la responsabilità delle anime ha. Ricordatevi, ministri miei, che per volere un bene passionale a voi, per portare in alto la Chiesa mia, ho fatto dei torti ad altri, per cui li pagherò.

   Febbraio: caloria di Dio; caloria della primavera della Chiesa mia che si sta aprire. La febbre consuma e si va a morire, mentre questa caloria mai finirà perché che la dà è il Creatore, che non ha avuto principio né avrà fine.

   Chi ha detto che ciò che hanno dato gli apostoli è vecchio, che adesso non è più così, che è tutto nuovo? Chi ha dato questa novità, che sente di menzogna e di bassezza? Mettete che sia stata una carnevalata questa novità e mettetevi tutti in sobrietà.

   La situazione politica in Italia risente della confusione che c’è.

A don Amintore

   A proposito degli oratori misti: col tempo si divideranno.

   La Madonna ora non ti dice niente, non è il tempo: vedrai in pratica il suo aiuto nel venir fuori da questa confusione attuale.

Conseguenze dell’Olocausto

   Il popolo sceglierà un po’ per volta quelli che insegnano le cose giuste. Siccome le persone oggi girano il mondo, faranno il confronto tra quello che dice l’uno e quello che dice l’altro e si chiederanno il perché non sono concordi nella dottrina. Saranno sale, cioè avranno la grazia di saper distinguere ciò che è bene e ciò che è male.

Pseudo veggenti

   Cristo anche nelle sue manifestazioni eucaristiche, che ha fatto nei secoli passati, non ha adoperato mascherine del Novecento [=gente mondana].

   Prima di credere a queste cose bisogna guardare in alto, così si vedrà   di che tipo sono le ragioni che questi “veggenti” raccontano.

Non lasciar passare l’orario di Dio

   Sono divenuto grande [sono salito al Cielo] e poi sono ritornato della stessa statura. Chi non mi conosce farà una grande [=brutta] figura, e coloro che, a sentir dire che sono ritornato, dicono di no perché non vogliono, si ricordino che vanno avanti nell’annullamento, perché, a dar prova che sono ritornato, la sapienza mia ho dato.

   Dio ha l’orario in cui lascia passare la grazia. A non curarsene e poi lamentarsi e dire [a Cristo] di starsi fermare, sempre in aspettativa si dovrà stare. 

Esempio: non si può dire al treno di fermarsi perché si arriva in ritardo [alla stazione]: il treno non aspetta nessuno e va per la sua strada; sono i passeggeri che lo devono attendere alla stazione.

   A stare all’orario si arriva in tempo a salvare il salvabile.

   Vedete il piccolo Samuele che aveva la buona volontà nell’obbedienza. Ecco perché per tre volte l’ho chiamato! Così può avvenire ad ogni segnato.

   C’è chi si sveglia a buonora, chi si sveglia a metà mattina; e chi fosse dormiglione e si sveglia a mezzogiorno, da lavorare ha ancora mezzo giorno, purché del mio Ritorno si renda conto.

Il Ritorno non è una croce

   Giù dalle spalle la croce, che è solo amore la mia voce! Non fatene una croce pesante della mia Venuta, perché non è una caricatura, ma il mio amore infinito e passionale con cui mi svelo al mio clero per farlo diventare grande. E non voglio che sia [per voi] un dolore l’amore che vi porta l’Eterno Sacerdote.

Certo che, se Io sono venuto, voler far senza non si può più, perché non si ha l’aiuto, né alcun appoggio di nessuno.

   Se uno è assetato e a chi gli addita una fontana per dissetarsi dicesse: “No, non voglio quella lì, voglio quella del pozzo di Roma”, se è in montagna, muore di sete. Certamente a non voler bere, non si può dare colpa alla Provvidenza, ma alla vuota testa che fa i capricci.

Leggìo= raggiro

   Gesù chiama il leggio raggiro: cioè far leggere ai laici perché possa ritornare a celebrare il prete sposato.

   Oggi dicono che è tutto simbolico nella Scrittura, così che si può interpretare come si vuole, e invece è [tutto] storico. Così fanno perdere le tracce del passato, del presente e, se potessero, anche del tempo che verrà.

Ma, senza che nessuno s’accorga, sarà fatto l’innesto per il terzo tempo all’albero della Chiesa, che frutterà e sazierà tutta l’umanità.

   Tutto questo simbolismo è cambiare il catechismo, come quando parlavano [solo] di natura umana di Cristo e non della Personalità divina: cioè non era Dio, ma un profeta.

   Vi darò la prova della verità storica e sicura del Ritorno di Cristo: che tutto accomoderà e tutte queste teorie attuali, che passano per la testa, saranno assorbite dalla vita dell’Uomo-Dio.

   Siamo arrivati ad un momento in cui Io nella mia Chiesa vigilo, e, per chi vuol essere vigilato da Me, è pronto Cristo Re.

Avvertimenti

   Quando la messe è matura, si raccoglie frumento e uva. Così deve fare l’operaio, se deve diventare il padrone: vigilare sul campo perché non entri il ladro a far scempio. (E’ tra le anime che m’intendo!).

   Chi è pastore, deve vigilare perché l’orso bianco non venga le pecore a sbranare; non venga il lupo, che si è vestito da pecora per avvicinare il padrone, ad impadronirsi del gregge e a distruggerlo.

   Pregate e vigilate che vi protegga in tutto la Vergine Sacerdote Madre. Già siete dei vincitori, se sentite la grandezza in cui vi trovate ad essere sacerdoti. Questa grandezza vi riveste di fortezza, vivendo sempre alla mia presenza.

   L’unione con Me vi fa veri gemelli di Cristo Re. Niente c’è da temere insieme con l’Emmanuele, che apposta Io vivo da Celebrante e Operante in terra d’esilio, mandato dall’Eterno Padre: Celebrante in alto, Operante insieme con il clero che vedo prono e in cerca di capire se è vero il mio Ritorno.

   Se Cristo fa la Comunione ad Alceste vuol dire che è ritornato. Mai più Gesù Eucaristico fa la Comunione, che nell’Eucaristia Cristo è Vittima.

Per i sacerdoti

   La sapienza è la padronanza che Cristo ha sulla terra d’esilio e la mostra col suo Ritorno, con la bontà sua. Così, avendo dato la mia sapienza, do la luce al ministro a cui restauro il segno e così si innalza e si prepara ad avere di Me bisogno, a volermi in compagnia. Ecco la sapienza che ho dato, mia! Gli rinnovo il potere di consacrare, di assolvere e di evangelizzare, perché è il terzo tempo: il clero non deve soffrire per la fine dell’autorità. 

   Questi sono i mezzi essenziali e principali perché si trovi ancora in autorità chi ha buona volontà di continuare a rappresentarmi degnamente.

   Non si deve mai essere sfiduciati. Ogni giorno ha la sua aurora e il suo tramonto, così alla sera si fa il conto e di ciò che si è operato ci si rende conto. 

  Chi si sente finito, deve pensare che viene ancora l’aurora e il sole che la terra indora: bisogna rivivere, dopo che si è stati in prova; non stare a giacere in una morte apparente, ma nuova vita riprendere e non più nelle tenebre scendere.

   A chi si sente avvilito, si deve fare coraggio, però non deve più ripetere l’operato che lo ha addolorato, altrimenti non si riprenderà più: è su questo punto che non vedono l’aurora. 

   Bisogna scegliere sempre ciò che è migliore. Per quello che fa in nome di Dio nella Messa a benedire, il sacerdote in autorità data da Dio si deve sentire. Non è un’altra persona, ma è sempre il sacerdote che deve benedire il popolo, sia santo o no. Il sacerdote allora deve tenere presente sempre la sua dignità.

Dono di angeli

   Viene con te un grosso plotone di Micheli; ne hai abbastanza per farne quello che vuoi. Gli altri li mando a fare un rastrellamento degli imboscati, e così saranno sulla via giusta infilati questi ufficiali (=i sacerdoti). Non è il battaglione della morte, ma della vita. Faccio per accontentare la Vergine Maria: di andare a prenderli l’ho pensato in questo momento per accontentare il Cuore Materno.

   Avanti a lavorare, che i lavori sono incominciati e si deve salire in alto e non più scendere, ma dare le proprie forze, le proprie capacità per le anime!

Alla mamma e alla Maria

   Certamente la signora Angiolina reciterà il Pater noster tutti i giorni. Per questo le darò molti meriti. Lo reciti anche la Maria e viva in allegria. Non bisogna preoccuparsi e avere dolore per le cose da niente, facendole diventare gravi.

A don Amintore

   Su te va avanti [=viene in anticipo] la Pentecoste. Sia così anche per i padri e per il predicatore delle Quarantore (don Oscar). Io fui onorato Sacramentato e tutti i giorni ti ritorno l’onore che hai fatto all’Eucaristia: felice sarà per te il conto di ogni giorno.  Anche solo per gli angeli che continuamente ti regalo, in mezzo ai Cherubini puoi campare.

   L’undici febbraio ricorre l’anniversario della morte di Ardea, sorella di don Amintore. Alceste e le figliole pregheranno perché in quel giorno il papà e Ardea abbiano un aumento di gloria.

   Questi dolori per la perdita delle persone care sono diventati gioielli consegnati alla Madre mia per la conversione dei peccatori. Valgono solo per questo, questi grandi dolori!

Marzo: mano di Dio.

   Non è il braccio, che non si vede perché c’è la manica del vestito che lo copre, ma la mano, che si vede ad operare. 

Visioni per gli scrivani

   In seguito, con la rinnovata Pentecoste, gli scrivani avranno visioni come Alceste, la quale vede in visione fatti come sono avvenuti o che avverranno. Saranno motivo di certezza di verità, sia per gli scrivani sia per il popolo. Le visioni saranno ancora più grandi di quelle di Alceste.

   Io non voglio essere toccato nel regalo che ho portato: bruciare il male e innalzare il bene di tutti, per sollevare il mondo dalle pene e, in più, applicare a tutti la Redenzione.
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Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto è speciale. Stiamo sempre vicini e amiamoci. Del tuo Cristo non ti lamenterai.

Scena simbolica

   C’è un fiore sulla pianta della Chiesa che è arrivata all’altezza del Terrestre, del primo cielo. 

   Ciò che il popolo ha sentito del Ritorno era sempre una cosa menomata, quello che l’intelligenza può capire, anche se si trattava di cose belle; e potevano dire: “Lo sapevamo anche prima!”. Ciò che avevano sentito di potenza autoritativa [= che richiamava energicamente alla rettitudine] lo scartavano, dicendo che era la cattiveria di Alceste che si mostrava. 

   Allora gli uni e gli altri hanno circondato il fiore di piante di biancospino che, anche se davano un fiorellino bianco, tenevano tutti lontano. Voi scrivani che siete venuti, avete sorpassato queste spine e avete colto i petali del fiore. Ecco che la Scuola che ho fatto e che voi avete scritto mostra il possesso che il Redentore ha su terra d’esilio. Ora, siccome sono piante senza radice, sospese nel vuoto, le spine cadono dall’alto e verrà punto chi dirà che di queste piante è il proprietario. Invece i petali segnano il nuovo fiore che darà il nuovo frutto. E, intanto che si guardano i petali, s’ingrossa il frutto: è la continuazione dell’Olocausto che Io compio che illumina il segno sacerdotale del retto ministro della Chiesa che ho fondato. Questo grosso frutto sarà circondato da tanti frutti piccoli da dare a tutti, e sarà conosciuto che sono venuto. E, dopo, vedranno quanto valgono i petali che occorreva fossero colti, se ora vogliono costatare che il frutto è alla maturazione, riconoscendo il Ritorno dell’Eterno Sacerdote Celebrante e Operante per asciugare le lacrime a chi si sente da Me abbandonato e piange.

   Non dovete averne a male se ho detto che avete raccolto i petali, perché è un aiutare ad ingrossare il frutto; e non andrà a male niente di questo splendido fiore, per poterne dare degli altri. E’ una partecipazione all’Olocausto che fa Cristo.

   N.B. Gli scrivani raccolgono i petali, cioè i detti di Gesù, la sua sapienza, superando i blocchi. Il fiore che diventa frutto è la salvezza universale.

   Scartando i Pontefici che hanno dato il titolo di Sacerdote Immacolata alla Madonna, l’Italia è stata scartata nell’ultima elezione del Papa. Verso la Madonna [si è mostrata] un’ingratitudine da far paura…bisognerà pagare alla Madre mia tale usura!

Terremoti

   Con i terremoti che avvengono intendo far capire questo [ai sacerdoti]: “ La smettete, sì o no, senza di Me, di farvi prendere in giro dai laici e annullare la grandezza che vi regalo, portandovi ad un’altezza pari a quella di Me che sono tornato? Il laico, se fa qualcosa di bene, può essere utile e necessario al proprio posto; anche se santo, non è mai pari al segnato, perché lui è di un altro stato. 

   Chi ha la vocazione, deve sapere Chi gliel’ha data e da Chi ha ricevuto l’autorità. 

Cristo Ritornato non aiuta a danneggiare

   Devo aiutare a rovinare voi e gli altri a continuare a farmi offese? Non vedete che padroneggia il maligno? Vi do invece i lumi perché in alto vado a celebrare: è il sangue mio che entra nella vostra vita perché sia in elevazione dell’autorità, non in distruzione.

Buon pranzo

   Ho mostrato il fiore e le spine che consistono nell’essersi impacciato il popolo a dire che anche le cose belle [della Scuola fatta dal Ritornato] le sapevano già. Fu piantato nel vuoto il biancospino che dà il fiore in inverno, ma molto appuntite sono le sue spine che trafiggono la testa del ministro. Però al momento preciso Io ho ritirato le spine e voi avete colto i petali [del fiore della pianta della Chiesa] perché non andassero in terra sperduti. E così il frutto si è ingrossato ed altri frutti in parte verranno. Per i petali che voi avete raccolto, da operai della messe e della vigna, potrà essere conosciuta la mia Venuta e la Personalità mia divina. Ecco quanto vale aver servito ed amato Me! Così Io mi sono fermato e l’albero della Chiesa darà frutti e sazierà tutto il mondo della sapienza mia.

   I petali sono la sapienza: da questa [soltanto] non si può conoscere il frutto, ma dalla luce del sangue mio, che è la vita mia, si conoscerà il fiore che dopo è diventato frutto. Per questo furono raccolti i petali da chi ha il segno sacerdotale, se l’Olocausto che Io faccio deve essere per tutti dato e costatato, tramite la Chiesa che ho fondato. I frutti sono la Redenzione universale.

Da dove vengono i lumi ai sacerdoti

   I lumi vengono attraverso la celebrazione di Cristo, che è Olocausto, e attraverso la celebrazione del ministro che tende ad essere tutto del suo Cristo.

   Chi tende a questo, intenderà le cose soprannaturali. E’ una costruzione nuova nella Chiesa, ancora quella, perché non scoppi l’universale procella, con Cristo Ritornato che entra nella Chiesa, in parte, per trovarsi alla Chiesa mistica sua Sposa uguale, facendola gloriosa, dandole una facoltà nuova.

Pomeriggio

   Se si ringrazia il Signore di una cosa, Egli cede favorevolmente altre grazie. 

   La semplicità colpisce chi è in basso e chi ha la cresta alta: è alla portata di tutti.

Fiore e petali

   Andiamo ancora avanti con quel fiore e con i petali raccolti.  Mettiamo che voi, che siete in otto, ne abbiate raccolti tre ciascuno: tre per otto fa ventiquattro. (So anche la tavola pitagorica!). Ventiquattro sono tutte le ore del giorno: [significano] il lavorio di tutte le ore del giorno. Non occorre altro. In pace si devono trovare tutti. Scritta la mia sapienza, a voi ho consegnato il potere nuovo. Chi è capace di trovarsi in alto, in eterno non potrà più dire: “Io non sono mica prete!”.

   La sicurezza della potestà, che vi fu conferita il giorno della consacrazione e che viene da Me replicata, è la pace che vi dona la Sacerdote Vergine Madre.

Più di così…lasciamo il tempo agli altri di dire di sì!  

   I petali del fiore sapete che sono ventiquattro, come le ore del giorno. 

   Adesso troviamoci all’Apidario dove mi sono presentato Eucaristico per la prima volta il 19 ottobre 1948. ( Alceste prima mi sentiva appena parlare e non mi vedeva Ritornato). 

   Là, all’Apidario, ha visto arrivare dai quattro punti cardinali sette file di sette candelabri: ognuno dava la sua luce di svariati colori. Arrivando là, al posto della prima visione eucaristica, venivano spenti e consumati, mentre là rimaneva il cero pasquale che s’ingrandiva. Ora, avendo raccolto voi i petali, si allunga il cero pasquale e nascono da questo sette bracci così da arrivare ai confini della terra, in ogni parte: a levante, a ponente, a mezzogiorno e a mezzanotte, per cui non si costaterà più notte. Questo il lavorio vostro; sono i frutti per aver tolto i petali dal fiore, per cui il frutto più grosso padroneggerà: è il Ritorno del Figlio dell’uomo che in alto, sull’alto globo, celebrazione fa.

   Voi del Deposito avete fatto una cosa da stupire tutto il mondo. 

N.B. Il cero pasquale è Gesù Ritornato, Cristo che salva. 

Il frutto è Cristo Ritornato che fa l’Olocausto per la salvezza universale.

Il candelabro a sette bracci: la salvezza abbraccia tutto il mondo per mezzo dei sacerdoti restaurati; più numerosi saranno questi restaurati, la luce abbraccerà tutta la terra. 

   Ho tolto dalla parete dell’ospizio il quadro della Madonna di Collevalenza perché questo è un Mistero, non è un’apparizione, e non ci deve essere confusione. 

Ho tolto anche il quadro di S. Girolamo Emiliani perché nell’ospizio c’è il calendario con tutti i santi, per tenere tutti uguali: qui regnano la Madre, S. Giuseppe e tutti i santi assieme. Ecco, la nobiltà mia così avviene, cioè si spiega.

Agli scrivani

   A stare dove i superiori hanno messo e dove la Provvidenza ci porta, la croce diventa leggera perché l’ha portata Cristo per tutti. Mentre a voler fare la propria volontà, una croce pesante che ci si crea da soli si avrà.

Consigli a don Amintore

   A proposito del fallimento di una ditta, suggerisci di pregare così:

“Se lo permetti, Tu sai il perché; aiuta come Tu vuoi”.

Tu sta’ fuori da ogni valutazione: di’ che sei addolorato e di pregare, che il Signore accomoderà [le cose].

   Quando ti rimproverano che non fai qualche cosa che gli altri ti suggeriscono di fare, rispondi: “Il paese è grosso e faccio quello che posso. Di fare altro non ho tempo”.

Guarda, don Amintore, che Io sono superiore alla ragione, ma non contro. Gli altri sono fuori di ragione: come possono fare ad incontrare l’Eterno Sacerdote?

Darò luce per vedere ciò che si fa di bene e ciò che nessuna utilità dà e per cui si perde solo tempo.

Confidenze

   Come si apre il firmamento quando salgo Io, così si tireranno in parte quelli che sbagliano a esercitare l’autorità che non hanno. E’ finito il tempo di imperare ed è venuto il tempo di pregare, di istruire e di salire la scala della perfezione. Siate perfetti come Me, che sono il vostro Cristo Re. Essere perfetti non vuol dire chiudere gli occhi a tutto, lasciar fare di tutto, ma avvisare chi sbaglia.

   Se dicono che Noè si è sognato di andare in alto, che loro non lo hanno visto, non potranno dire tra poco tempo che non è vero che sono tornato, quando tra loro avrò padroneggiato (con l’amore, però!).

   La contentezza deve durare perché partecipate al trionfo della croce con Colui che è morto in croce e poi è risorto. Si è al tempo della resurrezione, ma l’amore alla croce deve regnare, anche solo per ringraziare Me continuamente. 

   Sapete che siete introdotti nel piano mio divino, nello scopo per cui sosto ancora un poco in terra d’esilio, per completare l’amore infinito che vi porto.

   La luce del calice va sul segno del ministro, perché è la vita di Gesù Cristo, ma si spande anche sul popolo perché non sia vana per nessuno la Redenzione, preparando così le genti ad ascoltare e ad apprendere la verità, quando giusto s’ insegnerà.

Grazia particolare agli scrivani

   C’è una grazia santificante applicata agli scrivani perché dopo possa scoppiare [=manifestarsi] il mio Ritorno. Questa grazia fa parte del privilegio sacerdotale e del privilegio verginale.

   Privilegio vuol dire una cosa privata, ma anche: prima [su alcuni] per poter poi andare su tutti. Siccome l’Opera mia è divina, questa grazia santificante è per fare strada all’altra che adombrerà la Chiesa con il potere che le darò, e gloriosa la farò. Questo avverrà dopo il trionfo della croce.

Sorpresa per don Amintore

   Ti faccio vincere al lotto, non ti dico cosa. Sul mio Cuore, ti dico, riposa! 

Regalo di angeli

   Ti regalo gli angeli che ti possono aiutare molto: parecchi di quelli che questa mattina sono stati presenti all’Olocausto. Lasceranno qui a consumarsi le palme e con i ceri accesi ti accompagneranno tra il tuo popolo. Che sei accompagnato dagli angeli sarai scorto. Essi sono al tuo servizio per il grande amore che ti porta la Madre di Dio.

Per i padri

   Siate fedeli all’insegnamento che ho dato, che non subirete nessun naufragio. Con la vostra condotta religiosa esemplare, che tende alla santità, non smentite mai l’amore che mi avete portato, perché ci sono le anime che si trovano bisognose della vostra guida; ma ci si deve trovare tali. Il vostro soffrire grandi vi fa divenire.

Definizione di religiose

Religiose: lasciarsi reggere; aver ceduto a Dio la propria volontà e lasciarsi reggere.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, dell’amore che mi porti ti sto con giubilo ringraziare.

E Gesù: “Insieme con te posso dirla anch’Io”.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia conosciuto che vado in alto a compiere l’Olocausto e che poi scendo e amore infinito, specie ai sacerdoti, rendo.

Per Maria

   Sii devota della Vergine Maria, schiva ogni malumore e capriccio, e i tuoi dolori, dilli a Me Eucaristico, (non ad altri)!

Ultima parola

   La tua venuta e la tua partenza a tutto il mondo giovi nel riunire, in uno, tutti i cuori. Questa mia parola come crescita di meriti a te giovi!
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Presente don Amintore

   Faccio venir giù dal Paradiso un canale di acqua viva: sono le grazie che stanno sovrabbondare per fare che il ministero sacerdotale abbia sopra tutti a padroneggiare.

   L’occhio su di te [= don Amintore] la Madre mia ha messo, perché non voglio che tu sia compromesso perché alla chiamata sei stato sveglio e pronto.

   Questa mattina Alceste ha subito un’umiliazione (nel far rispettare il diritto di passo al Lapidario) per salvare il sacerdote, perché sia alla portata dell’evangelizzazione mondiale.

   Chi tocca questa Cosa, dato che si tratta di Me, va in malora. Cristo mai va in pensione, né mai mi possono mettere, perché mai invecchio e della giovinezza sono lo specchio. Voglio far capire ai sacerdoti quello che Io sono e quello che loro sono e che il mio Ritorno è il grande, infinito dono.

   Si fanno dispetti al Lapidario per distruggere il posto, per distruggere l’Opera mia.

Le figliole sono addolorate per questa situazione, ma Io dico: sta’ allegra Piera, che Io sono tre volte Santo; anche voi sante dovete diventare.

Saluto

   Diamo un saluto gentile, proprio per il tuo temperamento: l’amor mio verso la Fondazione ha passato i limiti. Chi è che non mi vorrà amare nel mio Ritorno, ed è sacerdote?

   Un canale nuovo di prosperità, di bontà e di verità è quello che ha aperto oggi la Madonna. E’ la Madonna, Madre di Dio, che dà il suo consenso a chi l’ha sempre amata e qualunque appoggio in questo sinistro mondiale, perché la pace abbia a regnare.

Come fare con il popolo

   Occorrerà pregare e, nell’umiltà, istruire il popolo e richiamarlo alla legge di Dio, sia pure con l’amore, come mi presento anch’Io. E tutti al proprio posto devono trovarsi: il prete sia tale, lo sposato al proprio posto, la madre in cucina, se la sua missione è quella di trovarsi in sagrestia, cioè di preparare ad ascoltare il ministro, correggere e seguire i propri figli, non il sacerdote che ha la missione divina.

   Perché non si capisce sempre che è Cristo Ritornato che parla? 

   Perché si vede che ciò che dice Cristo non si realizza: infatti è per i tempi futuri. Ma vedranno in pratica che non ho sbagliato la grammatica. E’ una cosa che sempre incomincia.

A don Amintore

   Il religioso è al suo posto, così fa anche il prevosto. Guarda che non ti offendo, ma solo amore ti rendo. Mai più Alceste ti dà del tu. Alceste è dell’antichità [cioè del tempo in cui i sacerdoti non si trattavano confidenzialmente]: che deve rispettare il clero lo sa.  

   Perché il popolo oggi non si converte? 

   E’ troppa la mescolanza con l’umano (= sondaggi, inchieste ecc) e si entra in una indifferenza religiosa, mentre il religioso deve guardare solo Dio. Ecco perché il mondo fu abbandonato da Dio! 

   Bisogna riprendere per non più in basso scendere. Dio solo per principio; la salvezza delle anime lo scopo che si dà alla propria vita; la proprietà della donazione in Dio per conclusione: l’uomo di Dio sacerdote ha compiuto in pieno la sua azione.

   Ora è l’amore che padroneggia; bisogna sempre pensare che è per schivare la divina vendetta. La Chiesa di Dio in pratica deve sapere che in mezzo c’è l’Emmanuele.

Ad Alceste

   Cosa ti devo dire? Non hai nessuno dei tuoi intimi, ma così hai tutto ad avere Me. Di più che vuoi? Ti ho scelto per vedermi. Adesso incomincio a pagarti perché per la scelta molto debito ho con te, se è vero che sono Cristo Re.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tutti abbiano a capire che sono tornato. 

A don Amintore

   Abbi l’ansietà di volere che si realizzi questo. Che vale è la parola volere; l’altra parola, ansietà, è ricopiata dal modo di dire umano, non ha nessuna valuta.

   Il popolo ha bisogno di essere corretto, ma istruito, che da solo capirà quello che ha fatto; non deve essere lodato, anche se deve essere rispettato. Bienno ha bisogno di essere umiliato. Coloro che[ per non correggere], fanno finta di non sapere quello che gli altri fanno [di male], che profanano anche l’Eucaristia, sono anche loro responsabili. 

   Che fa il giudizio non è chi è buono o chi è cattivo: è Gesù Cristo.

Pomeriggio

Dalla Madonna un canale di grazie. 

   Con questo rovescio di amore, che la Madre di Dio lancia dal Paradiso, in coerenza col suo Divin Figlio, prende sotto il suo patrocinio il ministro perché sia vivo al Ritorno di Cristo. E così il sacerdote veda, giacché non è cieco, nella Sacerdote Immacolata la salvezza universale, giacché la Fondazione è da Lei agganciata, perché è la Madre dell’Altissimo: questo comando fu a Lei dato dallo Spirito Paraclito. 

   Chi la ama e vuole trovarsi più in alto, deve essere sopra tutte le miserie umane, se vero sale della terra deve diventare.

   E’ un canale di acqua viva, di vita, ed è la grazia santificante che ha in sé un fiume di altre grazie per i frutti che dà il mio Ritorno. E’ una grazia santificante che porta l’Olocausto, che porta il mio Ritorno, prima che arrivi alla Chiesa la sicurezza della mia Venuta.

   Chi già di questa sarà inondato, quando la Fondazione lo saprà, per la consolazione sarà beato.

   Fare uso del proprio corpo per servire Dio, che è sempre vivere e mai morire, perché è l’anima che splende e che, prima di scomparire, rende il corpo splendido.

Nuovo spostamento dei quadri

   Gesù ha fatto rimettere nell’ospizio il quadro di S. Girolamo Emiliani e sopra il calendario dei santi ha fatto mettere il Crocefisso, per mostrare l’Era Cristiana che ha pagato (e così è ritornato). S. Girolamo aiuterà i padri, se hanno operato qualcosa per il Ritorno e per il Deposito.

A p.Gianluigi (per il tredicesimo anno di consacrazione)

   Confessare e guidare bene, tendere a ciò che è giusto, senza guardare ciò che dicono gli altri. Non parlare di fortuna, ma della mia Venuta, cioè aspettare tutto da Me e dalla Madre mia. Questa è la retta via.

   Quelli che fanno boscaglia [= portano confusione] nella Chiesa devono stare indietro, finché il rinnovato Pietro scorge Me che sono vicino nel celebrare e nel donare.

   Voi italiani non volevate sapere niente [del Ritorno]; ora ascoltate bene il nuovo Papa, se volete sapere del Ritorno. Chi sarà stato ingrato col Papa trapassato, dovrà nel suo cuore dire: ho sbagliato!

   I Francescani non avevano nessuna responsabilità per il Ritorno. Se il loro superiore di Milano avesse dato una proibizione [a p. Corrado], grave danno avrebbe avuto tutta la popolazione, perché i Francescani non avevano motivo di fare questo, mentre per i Somaschi c’era il fatto che avevano scritto e portato a Roma il Deposito.

Ecco quanto vale stare nel proprio convento!

Diaconi sposati, preti annullati

   Adesso vengono in voga i ministri dell’Eucaristia sposati. Ecco il guadagno a prendere moglie: i diaconi sposati! Il povero ministro può andare per legna! Ecco che ciò la fine segna! Credono a fare questo di innalzarsi e invece si annullano. Se uno ha un impiego, ad esempio, e dice agli altri: “Aiutami a fare questo, a fare quello”, in giornata dovrà dire: “ Non sono più capace di fare niente” e darà le dimissioni. 

   Non avverrà così di chi ama la Madre mia, serve Me ed è sacerdote. Dirà che è capace lui e che non ha rinunciato al suo impegno e alla sua promessa fatta a Cristo.

Gesù stende il suo braccio in protezione

   La misura antica era il braccio. Io tengo ancora quel metodo e stendo il mio braccio in protezione, in soccorso e in dono, perché il Padrone del mondo Io sono.

   Ora la vita al sacerdote arriva tutta con la luce, cioè con i lumi che sono gli aiuti di Cristo.

A don Amintore

   Sei stato tu, don Amintore, il primo ad accogliere quest’acqua che continua a scendere: è la grazia santificante che dà con i raggi settiformali il Cuore Materno, la Madre Vergine Sacerdote dell’Eterno.

   Siccome deve rinvigorire e dissetare la Chiesa che ho fondato, perché non abbia ad affogare (quest’acqua non starà mai a terminare) bisogna che sia accolta dal sacerdote; poi verrà incanalata dagli angeli per essere a pro di tutti, per le grandi grazie attuali che porta in sé e che dà giornalmente la Madre di Cristo Re.

   Ti ho desiderato e ti ho ispirato di venire. Tu sei venuto ed è successo l’incontro: sei rimasto il primo in questa fornace dell’amore mio e in questa corrente impetuosa di luce settiformale.

   Non andare a fare l’operaio, ma il padrone della vigna. Non sarà andare a strappare gramigna! La vigna ancora frutterà e la messe s’indorerà e il trionfo della Croce manifesterà.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, da’ a noi la tua vita eternale e da’ prova che ci stai amare.

Ai padri

   Vivete di speranza, che la Madonna di ogni aiuto non manca. Più spererete, più otterrete.

Per Maria

   Stia tranquilla e in pace, giacché la Madonna il suo posto le ha assegnato, così è sicura di fare la volontà di Dio.

Ultime

   L’acqua viva ti deve riscaldare e di questo tepore devi campare. Assicurati che Cristo non può fallare. Vivi contento: questo è un precetto nuovo che comprova il mio amore. Insegnalo anche agli altri, perché molto giova. Vedi, ci siamo veduti: non ti mancheranno gli aiuti. Ti vedevo anche là, ma per quest’indicazione della Madonna Sacerdote è stato meglio oggi venire qua.
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   La mia Venuta non è una vergogna né una disonestà, ma è una correzione per chi all’altezza non sta.

   L’operaio aspetta il prete all’altare; il prete che non sa il mio Ritorno ai piè del Calvario si trova; e chi di questo avrà la responsabilità, la penitenza fare dovrà.

   Se Cristo nel Vangelo richiama alla fedeltà coniugale, citando di adulterio chi si separa e va con altre o altri, come potrà scusarsi il ministro che ha tradito il suo Cristo?

Saluto a don Amintore (che è venuto a Bienno all’insaputa di tutti) 

   Tu sei scappato, Io mi sono appartato: ecco che mi hai incontrato! Il saluto mio a te è dato, giacché vicino al tuo Divin Maestro sei venuto.

   L’uomo che ha sbagliato, chiunque sia, deve sempre domandare perdono e sempre delle sue colpe ha il condono.

   Il ministro di Dio ha la facoltà di assolvere e di perdonare i peccati a quelli che sono pentiti; ma il sacerdote che a sua volta ha le sue lacune da farsi perdonare, va da un ministro, non va da qualsiasi individuo. Sia questo saputo da chi introduce altri al posto del sacerdote perché, ad andare su una via errata, si arriva alla cascata che rovina il mondo.

   Se uno non ha luce a sufficienza e si presenta davanti a Me Eucaristia a domandare di avere luce sulla via retta, se non riesce [ad essere illuminato] domanda al ministro, specie nel sacramento della Confessione. Non va a domandare a chi vuole dirigere il sacerdote, ma a chi è tale. 

Ecco il perché tutto si è disfatto: vanno a domandare ai laici, chiunque sia: “Che cosa dobbiamo fare? Che cosa dobbiamo dire?”. Non vedete che impazzite tutti e che il mondo non capisce più niente? Manca la guida, perché questa è in prigionia. Guardate di amarmi perché non voglio fare duello, ma mi fermo, non perché sono infermo, ma perché vedo che abbisognate di Me. State attenti voi di stare ciascuno al proprio posto, perché Io opero di nascosto perché voglio che la beltà sacerdotale abbia a brillare, ma nessuno deve della mia bontà abusare, per fare al contrario.

Il perdono nel Ritorno è per la testimonianza eroica nell’Era Cristiana 

   Uccidere i martiri era un delitto. Però la Chiesa non ha visto [=sottolineato] questo, ma la fortezza dei martiri, facendo delle feste, onorandone la morte. Così ora la Madonna non ha guardato l’ingratitudine degli uomini, ma i meriti dei santi, per presentarli a Cristo e ottenere per tutti il condono. Io sono venuto apposta ora: all’odio do l’amore.

   Questo modo di intendere e di insegnare della Chiesa, che addita i martiri, deve dare il risultato oggi che sono tornato a bruciare il male, a purificare ed innalzare il bene.

   I castighi del tramonto erano proprio per questa tirannia e ingratitudine che ha usato il mondo. Ma la Madre di Dio Sacerdote, facendo l’Avvocata, ha presentato tutto l’eroismo del Cristianesimo nell’Era Cristiana e ha vinto la causa. Cristo Redentore e Giudice ha lasciato la sentenza a Lei che ha detto davanti al Divin Figlio all’Apidario: “L’ho vinta a pro di tutti, specie del clero, che viene escluso [=esonerato] dal giudizio universale, perché verrà con Cristo Giudice alla Parata finale a mostrare che il Redentore è vero Dio e vero Uomo”. 

Questo è lo scopo del Ritorno dell’Umanato Verbo nel basso globo.

Il Mistero è compiuto; chi vuol fare senza è scaduto.

A don Amintore

   A chiunque ti corregge su ciò che tu operi per guidare il gregge, rispondi: “ Questo me lo dirà il Cardinale, perché io guardo alla gerarchia, perché Cristo ha fondato la Chiesa gerarchica. E chi non mi vede superiore, si ricordi che io non obbedisco all’inferiore”.

   Dirai questo nel modo che vedrai opportuno, perché non è del tuo temperamento [essere aggressivo]. Non aver paura che, se ti hanno votato nel Consiglio presbiterale, tu non sei un agnello senza lana. 

   A chi interroga sul Deposito bisogna rispondere così: “Noi abbiamo scritto con retta intenzione e, se alcuni dicono che è sbagliato [ciò che è contenuto nel Deposito], facciano quel che vogliono. Per noi non c’è niente contro ciò che insegna la Chiesa e non accettiamo niente da nessun altro; noi stiamo con la Chiesa!”.

Indicazioni pastorali

   Il prete deve vedere in chi è chiamato al matrimonio colui che ha i suoi doveri che si è assunto col ricevere questo sacramento. Non può lui andare dentro a vedere quanto costa ai coniugi, a meno che abbiano dei bisogni per la famiglia numerosa: in questo caso si inizi qualcuno a dargli degli aiuti. Non può il ministro addossarsi quello che avviene tra loro, per non abbassarsi; altrimenti si diventa degli stracci e si perde la propria vocazione. 

   Chi pensa quanto può costare al ministro trovarsi sempre in alto per essere sempre in alto a guidare il popolo? Lasciate pensare a Cristo e alla Madonna per ciò che ad altri costa e invitate ad innalzare la mente a Dio, non a pensare solo a terra d’esilio.

   Qui la carità in Dio deve brillare, senza mai distaccarsi da Cristo, che sempre la carità continuerà. Tenete in alto le vergini perché non vengano assalite dall’oscurità e non siano di scandalo all’umanità.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia riconosciuto che sono venuto e perché mi sono appartato: per unirmi di più a voi e rimanere infinitamente, sempre unito a voi, a chi conosce, serve e ama l’Uomo- Dio.

Per i Somaschi

   Se i Somaschi troveranno una nullità [=vano] il loro lavorio, siano contenti che saranno pagati da Dio, perché ad un momento preciso mi svelerò e che compio l’Olocausto vedere farò.

Buon pranzo

   Sapete che la libertà è guida e maestra della santità. Non c’è nessuno che possa dire: “Non divento santo per questo e per quello”. Non può uno dire: “Ho commesso un errore perché me lo ha detto il superiore”, perché la legge è superiore. 

   Chi ama davvero la famiglia umana non fa il cane da guardia, ma capisce e sa che in lui presenzia la divina bontà del Creatore, che vigila e ama tutta la generazione. Questa è una lezione per fare che il clero si abbia ad innalzare. 

E chi credesse di guidare i sacerdoti, nei bassifondi si sta trovare.

Consigli a don Amintore, rieletto al Consiglio presbiterale

   [Pensa così]: “Mi avete eletto, ma la libertà io voglio. Io ascolterò quello che dicono il cardinale di Milano e il Pontefice. Io rappresento Cristo, e i teologi che non sono concordi con quello che dice il Papa per me non contano niente. Quando hanno sonno, vadano pure a riposare!”.

   E se dicono: “Tu vuoi stare sopra l’olio [= sopra gli altri]”. Tu dirai: “Il fiume Oglio sta in Valcamonica. A Bienno, ove parla Cristo, l’Oglio non c’è, è più in basso”. E che sia costatato da tutti questi l’arco trionfale, ché sul basso globo Cristo Re sta imperare, perché ha dato la vita per la generazione.

L’ostilità al Ritorno

   Si è creata ostilità al Ritorno perché non hanno accettato ciò che era stato detto da Gesù: la legge di Dio non è una fisarmonica che si può allargare o restringere a seconda di chi la trasgredisce.

Hanno detto che era sbagliato ciò che diceva Gesù, e così la verità ha il crollo.

   Il picchiare il papà e la mamma, peccato gravissimo, era riservato [=la cui assoluzione era riservata al vescovo]. 

   Cosa dovrò fare a chi ha combattuto la Mamma mia? Non gli farò niente, ma devono fare la penitenza.

Senza il Ritornato si resta in solitudine

   Non cerco la testa, ma di fare festa perché sono venuto. E, a non volere, si rimane in solitudine. Ecco l’amaritudine senza di Me, anche se si è in mezzo alla moltitudine! Guardando in volto ogni uomo, non si trova l’Amato, che tutto può fare e tutto per l’uomo ha dato.

   Le famiglie, quando mancano i genitori, si scompongono. Perché il clero non si accorgerà che gli mancano i lumi che una volta aveva, perché manca il Fondatore, che è anche il Salvatore? Così si rimane privi e si anneriscono tutti i visi (a non conoscere Chi sono) nelle tenebre della notte.

   La luce viene su questo: [c’è] l’annullamento dell’autorità, se non si richiama il popolo alla verità e alla santità. 

   La preghiera e la carità nell’insegnare e nel sopportare sono una medicina per un giorno far capire. Adoperando i modi belli, si può sempre trattare assieme [alla gente].

A don Amintore

   Di’ sempre così: domani sarà più bello!

   Ora voi scrivani state uscendo dalle spine.

Tessera al parroco di Bienno

   Questa mattina ho dato una tessera al parroco di Bienno. Significa che fa parte del trionfo del Cuore Immacolato di Maria.

Salvezza universale

   La croce, unica speranza: su questa è morto il Figlio di Dio e poi è risorto. E, mentre Longino mi trafiggeva il Cuore per assicurarsi che ero morto, l’ho convertito. E per questo sangue ed acqua che sono sortiti, fu fatto finora l’incruento Sacrificio. Ecco perché ora che sono glorioso e trionfante col fuoco del mio amore brucio il male per potere al peccatore perdonare! Innalzo e purifico il bene per poter pagare le anime che si sono a Me donate per partecipare con Me e la Madre mia alla salvezza universale. Guardate che sono capaci tutti di amare quando uno continuamente sta ad aiutare e beneficare; ma se il benefattore sostasse e ritardasse un momento, il beneficato sarebbe un ingrato a dire: “Adesso non ti voglio più bene e da te mi allontano!”.

   Potreste far questo con Me nel momento che Io stessi per beneficare più grandemente e per sempre. 

Dunque, la speranza in voi deve vivere, la fede deve avvampare e la carità deve prendere possesso degli uomini proprio perché sono in mezzo a loro per dare ogni mezzo per riuscire ed arrivare a salvezza.

   Le virtù teologali non devono mancare nell’uomo perché sono regalate col Battesimo che si è ricevuto, ed ora anche a chi lo deve ricevere, in vista che gli sarà dato dalla Madonna, perché tutti devono essere lavati dal peccato dei progenitori e diventare, per somma misericordia, figli di Dio.

   Pensate sovente alla mia bontà, riposate nella promessa: arriverete felici e contenti alla terra promessa.

   Chi si trovasse in difficoltà, dica a Me: “Pensaci Tu in questa prova!”, veda il Roveto acceso, ché, dove c’è il fuoco, è segno che c’è anche chi lo ha acceso. Mentre le bestie feroci scappano, l’uomo invece si può riscaldare.

Invito ad invocare la Virgo Sacerdos
   Un’altra volta sono venuto tra voi perché vi amo. Voglio essere contraccambiato. Vi ho regalato la mia Madre gloriosa e voglio che voi l’abbiate ad onorare col titolo Virgo Sacerdos. Nei bisogni, ditelo, questo titolo, più volte al giorno, che ogni volta sarà dato da Lei un dono.

Per p. Mario: regalo per l’anniversario dell’ordinazione (5 marzo)

   Proprio il cinque marzo di alcuni anni passati, arrivando all’Apidario, una schiera di angeli della pace in tre minuti hanno tracciato di nuovo la cattedrale. Questo sia per lui (e per tanti) un richiamo all’amore materno che gli ha portato e gli porta la Sacerdote Immacolata.

A don Amintore

   Quando ti levi al mattino, quando ti corichi, in tutte le ore del giorno, tieni presente questo: che i nove cori angelici ti sono di scorta perché sono fatti per il ministro che crea l’Eucaristia; è per questo che si trovano nelle chiese a cantare e adorare.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, ti prometto fedeltà; portami Tu al grado di santità [che vuoi] con i mezzi che il tuo Divin Figlio mi dà.

Dono sorpresa a don Amintore

   Giacché parlo col Cuore, sia in te la pace mia stabile e viva; così la tua vita in Me, per Me e con Me sarà compita.

Alla Maria

   Imita la Madre mia nel compiere nel nascondimento e con bontà tutti i tuoi doveri. Se questo farai, grandi consolazioni avrai. 

A Maria Teresa Limonta

   Ricordati della Madre mia, Vergine Sacerdote Maria, che col proteggervi sarà sempre a voi vicina.

Gesù ironico (riguardo ad alcuni partecipanti ai corsi di aggiornamento)

   Sempre a scuola, mai ad insegnare, e illudersi: “Che cosa stiamo per diventare!”. Chi parla da solo, ha sempre ragione; e così chi si loda da solo, si dà un voto unico. 
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Presenti don Amintore e  poi don Oscar

Saluto a don Amintore

   La mia Venuta non la possono negare. Nessuna paura devi avere. Beati quelli illuminati che si stanno di Me fidare! 

  A proposito del Deposito, di’ così: “Questa Cosa è bella, non c’è niente di sbagliato né di brutto; penserà la Chiesa quando sarà ora e quando saprà per bene quello che è”. Così ci si porta fuori da tutto. 

 A proposito della visita ad Alceste da parte di una seguace della “veggente” mamma Carmela Gesù dice:

   -Credevano di mettere in fila Cristo insieme con Alceste. Poveri illusi! Saranno tutti confusi. Hanno messo Alceste in fila con i veggenti e Piera con i pentecostali. C’è bisogno di preghiere, non di ciarlare, che si è ciarlato a sufficienza così da far perdere l’autorità a chi mi rappresenta. Ecco la mancanza dei lumi!

Il “serpente” è moribondo.

   E’ la confusione che regna per chi non può più fare la [=mettersi al posto della] Chiesa. Hanno rotto la bussola: non vedono più dove si trovano e dove possono andare a finire, perché c’è la Chiesa che ho fondato, la gerarchia che, se sbaglierà, arrangiata sarà, però da Me! A chi è sulla via giusta, questo non capiterà. 

   Si ricordino tutti che la Chiesa mia non è una caricatura, che la mia Venuta è apposta per mostrarla quale è, perché è nelle mani di Cristo Re.  E chi non vuole starci, se ne vada via alla svelta. La Madre mia è Madre di tutti, ma non ha la funzione di serva!

   Questa è una Cosa che non finisce, ma che continua per mettere a posto tutti e far sparire le tenebre.

Consigli per i sacerdoti

   Alla domenica occorre dire che la Messa si celebra anche durante la settimana, raccomandare la partecipazione, quando si può, perché ciò è meritevole, è un bel fioretto.

   S. Paolo, quando era al terzo cielo, non sapeva come fosse avvenuto.

[Così] Alceste l’ultimo giorno di carnevale è stata portata dormiente fino al Santuario per l’Olocausto, sull’alto globo. Quando è arrivata là, l’angelo Sacario ha dato l’altolà, svegliandola perché si trovasse pronta ad entrare nel Santuario a ricevere dalle mani di Cristo Lui Sacramentato. E’ un fac-simile del dolce trapasso per entrare nella nuova aurora che non avrà più fine.

   Nel salire al Santuario, in alto, per Alceste c’è sempre qualche penitenza, altrimenti sarebbe troppo comodo, perché là c’è bello.

   Verrà il miracolo. Il primo sarà quello di cambiare la testa a certi testoni e a certe testone, non tagliargliela! Poi ci sarà quello dell’apparizione della croce nel Cielo.

Valore della preghiera

   Che vale è la preghiera, perché chi è di Dio, vede in Dio il suo appoggio e il suo primo aiuto, che gli sarà dato. Così tutto il resto si fa secondo la volontà di Dio. 

   Gli apostoli, uniti in preghiera, hanno attirato la Pentecoste e hanno avuto forza e coraggio di affrontare qualunque avversità fino a dare la vita.

   Ora la Pentecoste è già venuta; la preghiera deve essere intensa e continuata, perché siano conosciute la mia Venuta e la mondiale Calata perché, alla manifestazione universale della santa Croce in cielo, possano tutti i popoli, riuniti in un unico ovile sotto un sol Pastore, recitare il Credo.

Arriva don Oscar 

Saluto 

   Come è nuovo il tempo in cui sono tornato glorioso, dopo il primo tempo in cui sono morto e risorto, così è ora la vostra venuta: nuovi come Me vi dovete trovare. E così siate coperti dalla benedizione della Madre mia Sacerdote, che porta all’altezza di Me il sacerdote. 

Intenzione dell’Olocausto

   Un ringraziamento alla Triade Sacrosanta perché ha dato una nuova potestà alla Sacerdote Vergine Immacolata.

  La neve che è scesa oggi a Bienno e nei dintorni è simbolo delle grazie della Madonna per terra d’esilio.

   La scelta degli scrivani fu su sacerdoti diocesani, su religiosi Somaschi e anche Francescani. Ma ora che do i lumi, ognuno deve pregare nei propri istituti e stare in obbedienza . Ecco come si fa a testimoniare il mio Ritorno!

   Quando vi trovate assieme, Io so tutto quello che dite e fate e concludo col dare la mia parola: con infinito amore vi sto amare; è per quello che con il mio clero mi voglio arruolare.

Gesù è ritornato per richiamare all’altezza per primi i sacerdoti

    Sono venuti a trovare Alceste dei bambini e un operaio, il nipote di Alceste, Luigi.

I bambini che vengono da Alceste segnano che non viene la distruzione del mondo, ma che padroneggia l’amore infinito del Padrone del mondo. Il fatto che vengano qui gli operai, senza rendersi conto della grandezza di quest’Opera, segna il bisogno che il mondo ha di Dio. Sono tornato al Congresso dell’operaio e vanno in cerca di Me.

   Ecco il ministro che, non sapendo il mio Ritorno, si trova in confusione e teme di non poter fare la sua missione! I sacerdoti devono incorporarsi con la Sacerdote Madre di Dio e così trovarsi atti a fare Gesù Cristo glorioso, ritornato dopo essere stato al premio, per dire a tutti: “ Advenio!”, per fare grande la Chiesa. 

   Si può ottenere questo con la preghiera fervente e assidua per trovarsi pronti ai bisogni dei popoli, alti, all’altezza del mio Ritorno. E così ognuno dovrà dire: “Per Te, Gesù, sono pronto!”.

   Ricordatevi che nel mio Ritorno vengo dal Padre glorioso e trionfante per richiamare per primo all’altezza mia il mio rappresentante. Voi per primi gettate il seme, che sicuro germoglierà e il frutto evangelico darà.

   Dio, che è infinito, guarda alle piccole cose, occulte, che le sue creature compiono in segreto, guarda all’amore che vi mettono, perché che giudica il cuore, il pensiero e l’intenzione è Dio.

   Chi vuole guidare le anime, faccia di queste cose uso. E chi ora vuole apparire, impaurisce il ministero sacerdotale. A chi si presenta dicendo: “Chi siamo noi!”, si risponda: “Guardate che tutti gli uomini creati da Dio sono tutti uguali! E ci giudicherà secondo la responsabilità di ognuno, sacerdote, religioso o padre di famiglia”.

   Bisogna insegnare ad ognuno a stare al proprio posto, perché c’è il Creatore, il Redentore, il Rimuneratore.

La rivelazione è finita con Giovanni

  Quest’ Opera non è una rivelazione che si continua, ma è la sicurezza che la rivelazione è finita con Giovanni Evangelista. Che fa perno nel terzo tempo è il mio Ritorno, come è notato nel Vangelo, che sarei ritornato per dare conferma della verità della Pentecoste venuta sugli apostoli e continuata sulla Chiesa che ho fondato. 

Col 1,24    Completo nella mia carne ciò che manca alla passione di Cristo 

    Il completamento sta nel Sacrificio incruento continuato dal sacerdote che fa Cristo Stesso per il comando avuto nell’Ultima Cena e nel sacramento del perdono che ho dato dopo risorto col dire: “La pace sia con voi”. Ecco la bontà infinita di Dio che completa con la Pentecoste, dando ogni facoltà, cioè il comando completo: “Evangelizzate tutte le genti, battezzandole nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”. 

   Chi si è dato tutto a Dio, rinunciando ad una famiglia e a tutto ciò che è terreno, deve essere visto da tutti che è di Cristo in pieno, per aver rinunciato a tutto ciò che è di mondo per Dio, per il bene delle anime.

    Gesù come Dio non poteva né patire né morire, ma, per l’amore infinito di Dio, la seconda Persona della SS. Trinità si è fatta Uomo e così ha sofferto: fu rifiutato alla Nascita, non fu riconosciuto e finì sul patibolo da malfattore.

   Al Redentore, che è Figlio di Dio in Trino, solo come Uomo occorreva l’uomo che lo completasse. Ma come è avvenuto? Ciò è avvenuto nel compiere, il sacerdote, il Sacrificio incruento, in cui ancora Cristo rimaneva Vittima, per dare meriti infiniti ad ogni sofferenza umana, per poter ora ritornare glorioso dal Padre e con l’Olocausto   applicare la Redenzione ad ogni nato, continuando il genere umano, con a capo sempre i miei gemelli, coloro che stanno celebrare perché il mondo nell’amore infinito eucaristico possa terminare.

Completo nella mia carne: io uomo sacerdote, celebrando, continuo il Sacrificio di Cristo Stesso.

    Vedo la nuova generazione pronta per essere accolta dai sacerdoti rinnovati, pronti al lavorio col Cuore della Madre Immacolato, con a capo il Pontefice. 

Don Amintore dice: 

  -    Fatti vedere, Gesù!

· Mi avrete già visto in quanto ho già operato.  Vi ho innalzato [tanto] che all’altezza di Me vi troverete. Ecco l’Olocausto che per tempo ho fatto!

Scrivani e Deposito

   Alceste non ritira quello che ha detto e che è vero: che è il Cristo che le fa la Comunione e compie l’Olocausto in alto per far grande e portare in alto il sacerdozio, all’altezza di Lui Stesso, anche se sta in terra d’esilio. A lei è dato ciò che le appartiene; il nuovo comando è al prete. 

   E il sacerdote, scelto dalla Madonna e da Me chiamato e che ha scritto, deve difendersi e proclamare che penserà la Chiesa [per il Deposito], al tempo stabilito, quando il Salvatore le darà i lumi per capire lo Scritto. In questo modo voi sarete riconosciuti, e tutti gli altri per questo vostro intervento saranno da Me pasciuti. 

     Ora il Deposito è come un frutto esotico acerbo: come il frutto di una pianta forestiera quando è piccolo non è neanche conosciuto che frutto è, ed anche quando s’ingrossa un po’, per chi vuole raccoglierlo e assaggiarlo è acerbo, così ora è questo frutto che dà l’Umanato Verbo. 

Buon pranzo

   L’arco trionfale è a vostra disposizione. Siate gioiosi per il Ritorno di Me che sono l’Eterno Sacerdote.

   L’amore mio ha della pazzia. Adoratemi nell’Eucaristia e degnamente celebrate.

Agli scrivani

   Mantenete la grandezza in cui vi ho messo. Nei tempi passati ci sono state persone illuminate che hanno anche corretto i preti nella loro vita privata, non però sulle verità della fede. Così ora, in questa via nuova illuminativa, nessuno può dire una parola su ciò che Io vi ho dato e che avete intuito, altrimenti sarebbe far uso di tenebre e non di luce.

   E’ per quello che Alceste non si ricorda più quanto ha sentito di ciò che Gesù ha detto al sacerdote, se Lui Stesso non glielo ridice.

Gesù non fa rompere le promesse ai religiosi

   Io non rompo nel mio Ritorno nessun voto, nessuna promessa che si è fatta, sia di obbedienza, sia di povertà, di umiltà ecc. E’ per questo che ho scelto religiosi come scrivani e poi ho detto: “Tutto è compito”, lasciandoli nei loro istituti a dare conferma delle promesse che hanno fatto. Ecco la difesa che Io faccio: quando loro per la prima volta hanno portato [a Roma] la testa dell’aquila non avevano nessuna proibizione; e [a chi poteva fare reclami] si poteva rispondere che era una cosa bella e giusta e che, se non volevano, potevano dirlo prima. Hanno detto di non mandare più niente? Non si manda più niente a nessuno!  Si lascia fare a Me!

   La guerra che volevo fare si tramuta in aiuto, per dare sostentamento a coloro ai quali mancano le forze: siete appena voi due (don Oscar e don Amintore) con Me: siamo in tre; insieme abbiamo i nove cori angelici, che fanno corona al ministro che consacra e dà Me Eucaristico.

   E’ tutto nell’Eucaristia, anche se Io non parlo dall’Eucaristia, ma da Ritornato, per dare sicurezza che ci sono nell’Eucaristia.

A don Amintore (che vuol sapere cosa vuol dire vitalità dell’Eucaristia)   

   Lo spiegherete voi a Me, quando la vitalità vedrete che c’è. 

Per Alceste vedere Gesù è una prigionia

  Vedermi col cuore e sentirmi con gli occhi… Per Alceste è una prigionia vedermi, perché è come fosse metà di qua e metà di là.

Il mandato degli scrivani

   Vi mando ad annunciare la bella novella che la mia religione è sempre quella. Non c’è niente di antico, perché il Fondatore è l’Eterno, perché ha la Personalità divina Gesù Cristo; e ciò che può essere, sembrare nuovo, è sempre in coerenza con quello che ho detto e ho fatto, in linea di verità e di paternità e maternità divina.

   Per quello che avete sentito di più, dovete dare di più. Sarò moderato, però. Ma la verità dovete dirla a tutti, perché abbiano a maturare per tutti della Redenzione i frutti. Essendo venuti qui, avete più responsabilità. Non vi chiedo altro. Non sbagliate per rispetto umano, perché potrete dare anche ad altri molti chiari. Specialmente quando vedrete i superiori in fastidio, siate loro vicini.

   Quando uno ha un raffreddore e non può più respirare, chi sa [il rimedio] gli insegna quello che deve prendere per potersi risanare. Non è sufficiente dire: “Poverino!”, mentre uno sta per morire!

   Dite le cose giuste, precise, perché le avete sentite: “Le cose sono così!”, anche se gli altri dicono in un’altra maniera. Al momento preciso fateli uscire dalla miniera perché abbiano a vedere con la luce del giorno, e non con l’acetilene, che non è la luce della Maddalena. Se però voi non potete [parlare], pregate, che sarà come ai superiori insegnare. Non pretendo che facciate tutto in un colpo, ma che sempre incominciate da ciò che è giusto, e sempre da questo punto ricominciate. Non insegnate mai ciò che è sbagliato, al più non dite niente. Tante volte il silenzio non è approvare: voi siete venuti qui e lo sanno, e, se non parlate, hanno paura di essere nello sbaglio.

   Se per loro non conta niente dove andate [= non credono, non danno importanza a quest’Opera], perché stanno attenti al prevosto, a dove va? Non a tutti è dato di capire.

Buon viaggio a don Oscar

   Voi siete in parte a Me, Io in mezzo, poi ci sono gli angeli custodi. Proprio per Me avete uno stuolo di angeli, per voi colmi di affabilità e di gioia per quello che voi siete e perché avete aderito alla scelta che ha fatto la Madonna e alla chiamata del Maestro Divino. 

   Degli apostoli sono andato Io in cerca, poi qualcuno mi ha condotto gli altri. Questa volta siete venuti voi in cerca di Me e mi avete trovato perché sono venuto. Ecco quello che è accaduto! E tutti sapranno che dal Cielo in terra Cristo non è caduto.

   Io vi auguro gioia piena e duratura, perché vi ama con grande tenerezza la Tutta Pura. Voi siete già incatenati con questa Cosa, avendo levati i petali, procurando che venga il frutto. Questo non verrà mai cancellato, tanto meno dimenticato.

   Che il viaggio sia accompagnato dal sole della vita mia e che non venga per tutti voi mai spento; che abbia sempre a brillare e che non più notte abbiate a costatare.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre di noi e dell’Altissimo, fa’ che sia da tutti visto che sono un ministro del tuo Cristo.

Programma quaresimale

   I fioretti, qualche lieve mortificazione proprio per se stessi e per la conversione dei peccatori, essere vigilanti nei propri doveri, moderati nel gioco.

   Se questo si farà, il popolo sulla via giusta ancora verrà e accetterà volentieri i disagi che si incontrano nella vita, se si abituerà a qualche piccola rinuncia, pensando che si è di passaggio, che si è qui per guadagnare meriti per la vita eterna dando loro un grande pregio, unendoli ai meriti infiniti di Cristo.

   In quaresima occorre meditare quanto a Dio siamo costati e in contraccambio fare sempre e ovunque la sua volontà, perché tutti possiamo dare il nostro contributo al suo infinito amore.

Vescovi ancora muti

  I vescovi sono ancora muti perché hanno dubitato come Zaccaria. Saranno illuminati e, dopo, parleranno.

Esortazioni

   Questo è un momento per i sacerdoti di stare attenti ad imitare ciò che fa il Pontefice. Lui ascolta, poi dà la sua risposta: “Gesù Cristo ha fatto questo”, lasciando perdere tutto il resto. Non dice: “Questa non è la religione di Cristo”. Sta in alto: “Gesù Cristo ha fatto questo, ha detto quest’altro, dobbiamo imitarlo più che possiamo”.

   Questa è la ricetta per salvarsi dalla critica del mondo moderno.

   Se ogni sacerdote farà i propri doveri sacerdotali e darà per questo tutte le sue fatiche e le sue azioni, nessuno potrà più dire che occorrono i laici, i quali hanno altri doveri e altri lavori che li impegnano. E i sacerdoti saranno dal popolo voluti e ben veduti.

  Si raccomandino alla Madonna, che farà anche Lei col popolo come hanno fatto i Pontefici, come fa anche questo che ora è sul seggio. Nessuno sarà in disoccupazione, se tenderà alla propria missione di sacerdote.

   Diceva il demonio: “Quando il mondo sarà di un pensiero unico (s’intendeva nell’errore, ma non diceva questo), Cristo dovrà cedere”. Invece non è e non sarà così. 

   Quando hanno bloccato la seconda parte del Deposito, credevano di imprigionare Me. Invece negli Scritti hanno trovato la verità, e tutto si è disfatto. Questa trappola (di chi ha trattenuto gli Scritti) sta per scattare. Che paura per quelli che dentro si stanno trovare! Quanti “Cristi” intrappolati, mentre credevano di trovar dentro Me Ritornato!

Confidenze

   I veri credenti delle verità della fede sarebbero diventati pochi, ma per salvare il mondo con pochi. 

   Come quando ho creato non c’era nessuno e così tutto fu fatto, così nessuno sa come è il mio Ritorno glorioso dal Padre. Allora bisogna avere pazienza e capire quello che un po’ per volta faccio intuire.  Però mai si saprà tutto, tanto meno si capirà tutto. 

   In questa Opera mia divina sarà la vostra felicità, se mi amerete con umiltà.

   Quando in Palestina ho compiuto dei miracoli, prima ho detto ai miracolati: “Ti ho perdonato i tuoi peccati!”. 

   Quando sono tornato, alla benedizione eucaristica, ho detto ad Alceste: “Ti ho perdonato perché mi avete amato”. Poi, in seguito, oltre ad altro, ho dato della mia sapienza increata il miracolo.

   Ecco che solo Io posso dire questo! Chi vorrebbe dire che è qualcun altro fuori di Me, che sono tornato per fare grande e onnipotente la Chiesa mia, con quel corpo, ora risorto e glorioso, come quando passeggiavo in Palestina? Se non perdonavo ad Alceste, come facevo ad adoperarla?

A proposito del carnevale dice Gesù: 

“Io la perfezione e gli altri giù nel burrone!”.

A don Amintore

   Da’ a Me la paura che tu hai ed Io ti do l’amore che ti porto, e tu ti troverai, con gioia e felicità, al porto di sicurezza che sanno che sono Io che ha dato la divina sapienza.

   Quando la paura cresce, dopo, ad un punto preciso, cala, e non si ha paura di nessuno; è come la luna quando è tonda, poi sparisce perché tramonta. 

   Siccome anche i tuoi confratelli e superiori hanno paura, ad averne un po’ anche tu li aiuti. A chi ti giudica, di’ così: “Chi s’inoltra a giudicare il sacerdote, che Gesù dice: Non giudicate e non sarete giudicati?”.

   Abbiano a vedere i tuoi parrocchiani che sei fratello di S. Vincenzo, quello della carità; così il tuo sentimento paterno porterà il popolo che guidi vicino alla nave mariana. Appena in questa si potrà entrare, il popolo che tu guidi possa occupare il suo posto, nel momento che si starà elevare. E avranno orgoglio nel vedere che ci sarà anche il signor Prevosto in mezzo a chi porta la mitra. Adesso c’è il lavorio di portarli a porto.

   Una volta ogni tanto, quando sei stanco di storie [=questioni] che non contano niente, specialmente ai giovani fa’ un gioco; quando qualcuno ti vuole fermare in sagrestia per dirti cose che ti disturbano, di’: “Scusami, sono impegnato, ho cinque minuti per pregare. Ci rivedremo ancora presto …”. Che se la tengano in groppa ancora una notte! Questo, una volta ogni tanto, non sempre, ma quando sarai illuminato. E’ un grande rimedio per farli riflettere e sensati farli diventare.

Frutti dell’Eucaristia

   Io Eucaristia posso togliere da un momento all’altro tutta la carestia che regna di mancanza di spiritualità e dare alle anime la vitalità della fede, della speranza e della carità. Essa susciterà compatimento, ravvedimento e un amorevole sentimento per tutti, perché sono tornato in questa occulta Venuta per regnare nei cuori e per fare fertili le opere buone, degne per i fratelli e per l’eternità.

   L’Eucaristia in avvenire darà questo, in forza dell’Olocausto che faccio nel consacrare, offrire e regalare il sangue in luce. 

   Ecco che l’umanità sulla via della salvezza si troverà!

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, tu che ci hai dato il Figlio di Dio che ci ha redento, perché sia un degno sacerdote tutto il mio essere a Te rendo.

Per Maria

   Sii sempre viva sia nella continuazione della donazione, sia nel compiere la tua azione servizievole con alto scopo, ove ti trovi, accanto al sacerdote. Sarai amata di preferenza dalla Madre Sacerdote di Dio.

   Quello che dico a Maria lo dico anche a quelle che si prestano per il tempio e in qualunque lavorio vicino a Me Eucaristia.   

Parola ultima

   Godi del mio Ritorno e ti troverai sempre accanto a Me per la conversione del mondo.

Osservazioni di don Amintore

   La Madonna calata all’Apidario ha testimoniato il Ritorno di Gesù dicendo di scrivere la Scuola a costo di morire. Quindi ha testimoniato che Gesù è ritornato a dare la sapienza che bisognava scrivere a tutti i costi.

   Gesù Ritornato testimonia la Calata della Madonna dicendo che Lei è Sacerdote e come tale viene ad arruolarsi ai sacerdoti per la salvezza universale.

   Nel terzo tempo, col Ritorno di Cristo sulla terra e la Calata Mondiale della Madonna Sacerdote, abbiamo la presenza anche col corpo sia di Gesù sia della Madre sua, come è stato all’inizio dell’Epoca Cristiana, quando è incominciata la Redenzione, allora per molti, ora per tutti.

   Don Amintore domanda a Gesù di confermare l’esattezza di quanto ha scritto. E Gesù: “Sì, fino al punto a cui ora si può arrivare”.
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Presente don Amintore

   Marzo: mano di Dio. Vuol dire: potere di Dio. E da questa mano potente sperare tutto; sperare in Me che sono l’Onnipotente.

   Questa cosa fu compita col Papa Montini, con la risposta che ha dato. Ora questa Scuola è privata, più privata di così…dovranno dire tutti di sì!

A don Amintore 

   Un ordine: quello che tu scrivi, che Io dico a te, non lasciarlo copiare da nessuno. Lascialo solo leggere. Sei solo? Sei con Me! Che solitudine è?  Non aver paura! Io sono un Agnello mite e mansueto, cioè il Buon Pastore, ma adopero il pastorale perché sia rispettata la dignità sacerdotale che viene coperchiata [=protetta] dal mio Ritorno. Bisogna essere illuminati dall’amore mio, ché avete in parte l’angelo della verginità che sventola l’ulivo (la pace).

Regalo a p. Gianluigi e p. Mario (per l’anniversario dell’ordinazione sacerdotale)

   Non devono copiare niente degli Scritti. Ne sanno a sufficienza. E’ l’amore mio che si sfoga. Perché hanno scritto li pagherò; non lasciarli copiare è la grazia più grande che posso a loro fare. In un’altra maniera li illuminerò. 

   Lo Scritto che Io ho dato è per occupare la terra del mio amore e la loro obbedienza è per poter realizzare [=far conoscere] al momento preciso che ha dato la sua Parola viva di vita, nel suo Ritorno, Gesù Cristo, finché la Chiesa, al tempo prefisso, essendo un Deposito, farà quello che vorrà, perché nessuna risposta a nessuno da dare ha.

Intenzione dell’Olocausto

 Un ringraziamento perché sei fuori pericolo.

Buon pranzo

   L’amore mio ti segue ovunque tu vada e chi ti rincorre [=ti pedina] sala. Nessuno sa il perché tu vieni vicino a Me, da chi sei comandato. E così da nessuno sei proibito perché non è un assassino Gesù Cristo: non sono pedinato dalla giustizia. Tutt’al più capiranno che ho regalato alla Chiesa e al popolo la Madre mia.

Questo è il buon pranzo.

Pomeriggio

   Il fatto che i Somaschi abbiano invitato il padre generale a venire a Bienno [e lui ha acconsentito ], vuol dire che non solo non erano proibiti, ma che era una Cosa bella.

Agli scrivani

   Ciò che avete scritto è un possesso di Cristo di terra d’esilio per potere con l’Olocausto applicare la Redenzione a tutti, non solo a molti. 

   Ora la luce, che è la vita mia, dell’Olocausto del calice consacrato da Me Ritornato dà la luce alla Chiesa e ad ogni ministro che vuole essere ancora del suo Cristo. Ecco perché non dico altre cose: perché vengono attraverso la luce.

   Per fare germogliare la terra occorre il lavoro e il seme. Il lavorio è stato quello che avete fatto voi; il seme è la sapienza mia che ho dato; adesso occorre la luce per far germogliare, far vedere che seme è, quello che produrrà, che genere di frutto darà.

   Se uno ha lavorato e seminato in un campo sterile, ha faticato per il bene comune, chi lo deve rimproverare, essendo [il frutto delle sue fatiche] un bene, domani, universale? 

Cronaca

   Alceste ha sentito parlare un sacerdote alla radio, ma presentiva che la predicazione era senza frutto. Tutto finiva con la parola, mancava la capacità di convertire. L’evangelizzazione è vana perché manca la grazia nuova.

Confidenze

   Metterò che ad Oggiono arrivi Mosè, con sicurezza che entra nella terra promessa e che la luce divina non si arresta. Siccome ho dato in amore la legge, la Sacerdote Madre ti protegge e regge il tuo apostolato sacerdotale, facendolo fecondo proprio per il mio Ritorno. 

   Sii furbo a fargliela a tutti, come ha fatto S. Giovanni Bosco. La Cosa è compita, la Chiesa con la luce divina non verrà esaurita. E chi è nel nascondimento e chi ama di più deve essere lieto perché fa contenta l’Ausiliatrice. 

   Sai che il mio Cuore per il rifiuto fu squarciato. Col sapermi amare anche la ferita di Longino viene guarita, così può far uso del mio Cuore la Chiesa mia, perché non sono infermo, ma mi avete fatto guarire col venire a scrivere. Non siete contenti che siete dei guaritori di Cristo Re, che non è ammalato? Ecco quello che avete fatto! E ognuno di voi, se sarà fedele, sarà pagato.

   Io sono qui nella tranquillità, in villeggiatura. Lo sappiano tutti i ministri e non abbiano di Me paura. Se le donne non mi temono, che figura fa se ha paura di Me il prete? I superiori non abbiano nessuna temenza di dover spartire questa colpa, che la tengo Io: sono Io che sono venuto e che ho parlato; ognuno, se ha capito Chi sono, è perdonato.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, che mi ami dammi la prova, ché io in eterno ti voglio lodare perché vicino a Te nella gloria voglio stare.

Ultima parola

   Anche oggi mi hai sentito. Ti ho visto premuroso venire a Me ed Io rimarrò in te. Se ti domandano cosa c’è di nuovo, rispondi: “ Un giorno di più di ieri!”. Vogliono vedere se vieni ancora, dopo quel che ha detto il Cardinale [sulle rivelazioni private].

Per Maria

   Viva tranquilla e contenta, senza preoccupazione alcuna, pensando che è amata dalla Tutta Pura.

A proposito della pornografia dilagante

   Non volendo usare la potenza, bisogna aspettare con pazienza che trionfi l’amore. Intanto c’è il dolore. Guai se il mio ciuffo si alza e la barba svolazza [= se Gesù minaccia di castigare]!   

   Per tutti però c’è la penitenza da fare, se si è mancato.
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Presente don Amintore

Saluto

  Che cosa ti dirò come saluto? Sto facendo conoscere che sono venuto. Sia questo il tuo gaudio e il tuo contento per esserti a Me donato perché, se questo non avviene, ognuno si trova sul Calvario e può dire: “ Cristo, non ci aiuti!”.

   L’amore mio padroneggia su chi ha il segno mio, che fa Me Stesso, perché non faccia la figura che è fesso. 

Il Deposito e gli scrivani

   Ciò che Io ho detto è la padronanza mia su terra d’esilio perché non venga distrutta. Chi ha scritto, ed è retto, è l’operaio che ha solcato il campo che non dava frutti. 

Il mio dire è la semenza che viene gettata. Da nessuno deve essere calpestata. 

Perché germogli occorre la luce, non la tenebra: la luce dell’Olocausto, nel bruciare il male e purificare il bene, è il sole di vita perché germogli il seme.

   Occorre anche la pioggia, la rugiada: ecco le grazie che dà al sacerdote e all’umanità la Sacerdote Vergine Immacolata.

   Calma e serenità a vedere quello che darà questo seme e la qualità del frutto che disseterà tutti e toglierà la fame a tutta l’umanità, per cui nessuno potrà assalire gli operai che hanno lavorato e chi la semente ha gettato. 

   La luce del calice illuminerà l’intelletto e darà al segno sacerdotale la potestà che l’Eterno Sacerdote dà, perché tutto nella Chiesa che ha fondato sta.

   Chi sa che sono tornato mi guardi in viso e si trovi, nell’amore che mi porta, già in Paradiso.

A don Amintore

  Sei venuto, nulla hai perduto, tutto hai guadagnato: il tuo Cristo ti ha guardato. Questa Cosa bisogna pagarla sulla verità [per i contrasti che il sacerdote ha nell’evangelizzazione] , mentre il popolo avrà il merito sulla carità.

Intenzione dell’Olocausto

   L’amore mio deve in te, e in chi lo vuole, trionfare. Cristo non si lascia comandare.

Buon pranzo

   Non viene sera, ma primavera. Godete di questa mattiniera sera. Non adopero con voi nessun cerimoniale perché l’amore vero non ha niente a che fare con queste cose: l’intimità con queste cose niente a che fare ha.

   Giace sconfitto il maligno per il Ritorno di Gesù Cristo.

Pomeriggio

A proposito di preti operai

   Il prete arriva al suo traguardo a rappresentare Cristo; a non fare questo è fuori della realtà. Ciascuno deve realizzare la propria vocazione.

   A quelli che dicono che la Chiesa non ha più bisogno di niente rispondo: “Sarà lo Sposo che sa di che cosa ha bisogno la Sposa! Manca il Ritorno, manca la grazia nuova che ho portato. Gesù ha degli impegni coniugali con la Chiesa Sposa, ma il clero non vuole Gesù Ritornato e la sua grazia”.

   Alceste sta male da morire vedendo ciò che Cristo Ritornato vuole fare e lei non può far nulla per aiutare. Ciò diventa penitenza per lei.

Don Amintore domanda: - Marzo, mano di Dio. Come farai ora, Gesù?

E Gesù: -Ci vorrà tempo, sarà una cosa sicura e, quando sarò visto, sarà duratura. Ora stanno facendo la penitenza quelli che non la meritano.

   Dio è il Creatore, ed è il Verbo che ha fatto dal nulla tutte le cose. 

Chi vorrebbe analizzare come furono fatte e dare una definizione? Così è per chi riguardo al mio Ritorno, in cui vengo glorioso dal Padre, volesse dare un accertamento di come è nella sua completezza l’Opera mia.

   Bisogna fidarsi di Me, sperare in Me, amarmi come Io vi amo.

Guardiamo adesso questa faccenda: Io creo e procreo sul Terrestre, come ho fatto a creare i primi uomini. Chi può analizzare questo? Ecco che sono l’Umanato Verbo, il Creatore. E così da Ritornato, essendo il Redentore, compio l’Olocausto perché sono l’Eterno Sacerdote. Chi vorrà mettere argine e misura a Dio? Coloro che fanno questo si ricordino che è la loro sepoltura!

   Voi, ministri miei, siete quelli più di tutti da Me amati e dei doni che ho portato caricati. E la persona che fingo di adoperare, perché sono Io [che parlo], deve fare a voi compassione, come pure le figliole che circondano a fare qualche buona azione.

Perché Cristo Ritornato poteva prendere come Strumento solo una donna

   Io non potevo scegliere il prete come Strumento per questa Cosa, perché lui ha il comando di fare Me ed Io devo passargli la mia Personalità divina e intrecciarla con la sua. Alla persona [=Alceste] che a Me si è donata, grande o piccola che sia, fermo la personalità per passare oltre. 

   Dunque, non ho adoperato persone sposate, ma un’anima vergine a Me donata. Chi vuole, può capire. Però andiamo oltre: il ministro parla nel confessionale con parola unica: “Io ti assolvo” e all’altare dice: “ Questo è il mio corpo…” 

   Non poteva questo Mistero avvenire nel ministero sacerdotale, sia pure in un solo sacerdote, perché, se il prete dicesse: “Io sono Dio, Io sono Cristo”, lo porterebbero al manicomio, mentre per quanto riguarda lo Strumento che adopero [come radio per trasmettere direttamente la mia parola] sanno che è una donna, ed una donna non è mica Cristo. Bisogna intenderle le cose! E se Io dico che sono il Cristo, pensateci anche voi se lo sono sì o no e chi è che può dire che ha fatto questa Cosa.  Tutti i dubbi in verità si scartano.

Carismi

  Questi doni rivivranno nel terzo tempo per qualche sacerdote. Dono delle lingue e interpretazione delle lingue, sono due cose unite insieme; significano la conoscenza dei popoli da evangelizzare e il modo che si doveva usare anche in confessione a capire i dialetti o espressioni dialettali non conosciute, ma intese rettamente dal confessore.

Precisazioni sul Deposito e sul lavoro degli scrivani

   Sapete che il fiore che diventa frutto è l’applicazione della Redenzione ad ogni nato. Avendo voi raccolto i petali, da ogni petalo viene un frutto, cioè una luce che adorna e che viene dal frutto perché sia luminoso il nuovo fusto.

   Coloro che sono entrati perché furono scelti dalla Madre e chiamati da Me a raccogliere i petali, che sono la mia Parola viva, di vita, vorrebbero nascondersi in tale altezza, essendo in pochi; ma le spine non li lasciano passare, ed Io darò l’ordine di fotografarli.

   Se non hai già scritto quello che dico, adesso ne faccio un’altra dizione: 

· il vostro lavoro è il possesso che Gesù Cristo ha preso di terra d’esilio perché sia conservato l’uomo nel terzo tempo, per la continuazione della creazione;

· il campo sterminato sarebbero i popoli non evangelizzati e, avendo voi messo la fatica a scrivere, avreste solcato questo terreno deserto;

· ciò che Io ho detto, specie in certi punti importanti, sarebbe il seme che Io getto sul vostro lavorio;

· adesso, perché germogli, occorre la luce: ecco il sangue mio in splendore, per cui questa terra col seme darà germinazione;

· le grazie, i favori che spande dal Cielo l’Immacolata, sono l’acqua viva, la rugiada per fare che cresca la messe. Quando si sarà alla raccolta, si vedrà quello che si produrrà e ci sarà da togliere la carestia a tutta l’umanità.

   Perché voler castigare gli scrivani, se sono i coltivatori di questo sterminato campo, per poter un giorno portare a Cristo, in unione e in fratellanza, tutte le genti, portare il genere umano sotto il manto della Vergine Sacerdote Madre di Dio, perché avvenga un unico ovile con un solo Pastore?

Ecco perché vi lascio in alto a farvi vedere, perché la fatica non è un errore! 

E per chi non sa niente e cerca di mettere tutti allo stesso livello occorre pregare e non fare duello.

Scena di s. Giuseppe con in mano gli Scritti

   In una scena della cronaca, S. Giuseppe, invece di portare in collo Cristo, perché è diventato grande, ha sul braccio gli Scritti che, quando saranno illuminati dall’Olocausto che Cristo compie, saranno capiti, e sarà visto chi li ha dati.

   Intanto bisogna guardare con speranza illimitata che qualità di messe è e quello che darà, se tutto il mondo sazierà.

   Non bisogna mettere limiti a Dio, specie nelle sue opere, mai dare una finizione [= un limite], perché Cristo Re è il Redentore. Vedete quanto lavorio di Paolo VI! Negli ultimi discorsi ha detto: “ Ormai sono alla fine. Ho conservato la fede!” L’uomo è mortale, e Cristo Ritornato è il Creatore e l’Infinito Amore.

   S. Giuseppe tiene da conto la famiglia verginale e sacerdotale del Cristo Ritornato. Ecco perché ha i fogli sul braccio: custodisce ciò che ha dato Cristo.

   La Mamma comincia a stendere il suo manto sulla soglia del Vaticano per ricoverare quelli che volevano dare l’assalto e che, invece, piegheranno il ginocchio e del pentimento daranno scoppio.

  Accetteranno il Ritorno quando i vescovi diventeranno santi. Sto facendo diventare santi i vescovi e i cardinali, cioè li faccio tribolare finché, quando sono vicini a diventare santi, mi faccio conoscere che sono ritornato, altrimenti non accettano, se non hanno bisogno.

Confidenze 

   Mi sembra di non averti mancato di rispetto in ciò che ho detto e spero che sarai contento. Allora stringiamo insieme una perenne amicizia. Che sia da tutti i tuoi confratelli vista! 

   Le cose di Dio hanno sempre in sé una novità di continuazione, senza sentire una stanchezza di ripetizione: la Messa è nuova ogni giorno, come è nuovo ogni giorno.

Sorpresa

   Devo dirti che hai vinto al lotto? Ti ha pagato la tessera la Sacerdote Madre. Così rimane a te uno stemma con la fascia stola che portava la Madre quando, adombrata dalla SS. Trinità, è calata all’Apidario. E’ un ricordo e uno stemma; per questo anche nel gaudio avrai la distinzione.

Per Maria

    Continui ad essere buona, casta e allegra e veda sempre mattina e non s’inoltri in sera.

Ultima parola

   Sii contento che sei insieme con Me.

Spiegazione 1 Cor. 11,5-6

   La donna deve essere velata per nascondere la sua femminilità, come segno di sottomissione. I capelli lunghi, intrecciati, ne sono un altro segno. La donna deve essere sottomessa come lo sono gli angeli a Dio. A lei non è dato il comando, però deve essere buona consigliera. Il decidere non spetta alle donne; per questo devono tacere in chiesa.  
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Presente don Amintore

Saluto

   La mia Opera era in costruzione, ora è in realizzazione. Capire lo puoi solo tu perché sei il primo a cui lo dico. E così comprenderai quanto ama il sacerdozio ministeriale Colui che all’Ultima Cena ha detto agli apostoli: “Fate questo in memoria di Me”; ed ora, lasciando pure invariate le parole della consacrazione, vi ho detto: “Fate questo insieme con Me!”.

Don Amintore osserva: “Hai una predilezione per me”.

E Gesù: “Ti ho preso [cioè sono morti] tutti i tuoi, tranne la mamma. Dunque, adesso tu, solo con Me, sei quello che deve capire Chi è Cristo Re.

Come si realizza il Ritorno 

  Come si realizza il mio Ritorno? Nell’intimità di chi mi ama nel nascondimento e che fa uso di quello che dico, e lo dice come cosa sua, perché lo sfarzo della Chiesa sarà nel trionfo della Croce e quando la Madre affascinerà la Chiesa che ho fondato con i raggi dello Spirito Santo.

   Chiunque mi serve, verso il suo popolo si proclami ministro di Dio in giustizia e verità. Ecco il mio Ritorno quello che dà! Nessuno sa come avverrà, ma chi ha amore e capacità divina che Io regalo sarà in gaudio prima di entrare nell’eternità.

   A proclamare il mio Ritorno mi trovo (bisogna ricordarlo) sull’alto globo, nell’eternità, in celebrazione. Ecco l’Olocausto nel consacrare e offrire che dà vita divina alla Chiesa mia, proprio perché è sospeso il Sacrificio. E per il mio Olocausto la Chiesa continua a salire.

   Bisogna ricordare che dove c’è il Santuario, sul nuovo globo, è il posto dove fu diffuso lo spazio e dove ho creato. E la mia celebrazione dell’Olocausto è la proclamazione dell’applicazione dell’universale Redenzione e l’esposizione che sono il Creatore. Come l’Anima del Verbo si è esposta in quel posto a creare tutte le cose, così ora, da Redentore, e sono il Creatore, mi mostro là in alto a fare l’Olocausto, per mostrare che sono il Padrone assoluto di tutte le cose. Ecco perché questa seconda Venuta è occulta, ma è vera, per incominciare la nuova Era. 

   Più alla destra del Padre di così non mi posso trovare, essendo in potestà di Creatore e Redentore!

Come sarà accettato il Ritorno

   Come hai fatto tu ad introdurti qui? Come è successo che hai detto di sì, che ero Io, l’Uomo-Dio? Così sarà di chi vive in fedeltà: comprenderanno che non si tratta di Alceste, di Antonio (il santo dei miracoli), di Martino (il santo della carità), ma dell’infinito amore che porta il Figlio di Dio.

Dio non paga subito

   Chi serve Dio non vuole essere pagato la sera, perché si è pagati nell’eternità. Dio dà l’acconto, però è meglio lasciare la paga nella banca dell’Immacolata per trovarsi gloriosi insieme. Così la luce viene.

A don Amintore

   Se ti domandano perché vai a Bienno, rispondi così: “ Vado a trovare Alceste per dirle una parola buona”. Fa’ vedere che Io ho bisogno di te nella persona che adopero, così dopo tu puoi dire a Me: “ Anch’io ho bisogno di Te”. Così rimaniamo assieme.

   Hai fatto male a cedere sull’orario, accettando che le riunioni del medico del CELAF si facessero durante l’ora delle funzioni in chiesa, però ti perdono perché non potevi [opporti]. Queste prepotenze le farò finire.

Buon pranzo

   L’arco trionfale ti sta cavalcare: è l’amore di Dio che a te mai starà mancare.

Pomeriggio

     Da questo giorno l’Opera mia prende sul mondo un altro scopo e un altro scoppio, perché Io a celebrare mi trovo sul posto ove ho creato e non qui in basso ove ho redento. Ecco perché nell’Opera mia non c’entra neanche Bienno! Un po’ per volta dovranno guadagnare tutti senno.

   Ecco Cristo alla destra del Padre. E il Papa ha detto che Cristo è l’unico Mediatore del Padre.  

Valore del perdono

   A perdonare le offese che sembra non si meritino, si diventa amici di Dio. E se chi offende crede anche lui di perdonare? Più amici di così non ci si può trovare! Il Padre nostro è da recitare ogni giorno e ogni giorno da praticare.

Guai espropriare i beni della Chiesa!

   Nel 1870 anche a Bienno erano stati espropriati dei beni alla Chiesa. I discendenti degli acquirenti, anche dopo molti anni, hanno avuto molte tribolazioni; anche la casa signorile che abitavano col tempo era ridotta in uno stato pietoso. Tutto ciò è un bell’esempio [di dove vanno a finire certe ingiustizie]: la roba della Chiesa si lascia alla Chiesa, bisogna rispettarla. Non pago il sabato Io! 

   Anche a stare nei posti dove sono stati fatti dei peccati si tribola. Bisogna far benedire queste abitazioni.

   Io vengo dalla gloria, non per venire in terra d’esilio permanentemente, ma benefico e poi salgo sul nuovo Santuario, sopra gli otto cieli, a celebrare l’Olocausto, a dare Me Sacramentato di mia mano. E il sangue in luce del calice da Me consacrato fa diventare il consacrato mio gemello, perché è il terzo tempo. Altrimenti sarebbe tempo apocalittico, se non fossi venuto e se la Sacerdote Madre non avesse mostrato all’Apidario la sua potestà di Re d’Israele. Siccome Lei funziona col cuore materno, ecco che è unito alla celebrazione del Divin Figlio il suo lavorio col suo cuore immacolato, il suo amore per il genere umano.

   La morte di Cristo è per redimere; la resurrezione è per mostrare che è vero Dio e vero Uomo; nel risorgere nel tempo dell’Era Cristiana, la Madre sua Vergine Immacolata dona a tutti i viventi la speranza della resurrezione; e, nel Ritorno [c’è] la sicurezza che tutti risorgeranno in Cristo.

P. Antonio, tramite don Amintore, domanda: 

1) -Che cosa significa diffondere lo spazio?     

            -Vuol dire creare dal nulla tutte le cose. 

      2) -Quali sono le tre grazie che concorrono a formare il sacerdote come nuovo Adamo?

· La grazia santificante di essere diventato figlio di Dio col Battesimo.

· La grazia d’essere confermato con la Cresima, divenendo soldato di Cristo, difensore della verità e della propria fede.

· La grazia della sommità del ministero sacerdotale.

   Il sacramento dell’Ordine, che deve tenere tutto il mondo all’ordine, perché il ministro deve fare Cristo, ha in sé tre grazie santificanti che furono regalate, al completo, con la discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo.

   In principio, quando Cristo, dopo aver consacrato, ha comunicato per la prima volta i suoi apostoli dicendo: “Farete questo in memoria di Me”, già la grazia prima santificante metteva il suo sigillo negli apostoli mentre accettavano di fare Cristo. 

   La seconda grazia santificante è stata data da Me Risorto, quando nel Cenacolo ho detto: “Pax vobis, a chi rimetterete i peccati saranno rimessi, a chi li riterrete, non saranno rimessi”. Questa seconda grazia santificante è stata applicata al ministro perché potesse amministrare questo sacramento.

   La terza grazia santificante è stata data alla discesa del Settiforme: quelli che non erano vergini sono stati imbiancati col fuoco dello Spirito Santo e così, dopo, hanno potuto incominciare a battezzare, a consacrare, ad assolvere, ad evangelizzare.

   Finita l’Era Cristiana, messi alla prova per il mio Ritorno, si costatò notte. Ma chi non si è stancato ad aspettare e ha adoperato pazienza vivendo di fede, si trova in principio di un giorno di luce piena, col restauro del segno nel terzo tempo, con una grazia santificante nuova, con sicurezza della propria potestà, che Cristo Re Ritornato col compiere l’Olocausto dà.

Sperare sempre…

   Sperare, che Dio non ci abbandona, se noi non abbandoniamo Lui.

  Qui non si tratta di uno scienziato, ma dell’onnipotenza della mia infinita sapienza. Quello che dico è verità: non è che scriva un libro di fantascienza, ma è realtà.

   Quello che è fatto, è fatto. Quello che è scritto, è scritto. Le celebrazioni che Io ho fatto durano in eterno.

Consigli a don Amintore

   Non aver paura della mia Venuta, del modo col quale l’ho compiuta e la compio; così sarà capita. Nascosto sto in terra d’esilio e per la potestà mia sto sul nuovo globo, nel santuario, per proclamarmi Dio.

   Tutto ciò che compio, che faccio, è per dare valuta all’opera che voi avete prestato per la Parola mia viva di vita. Dunque, morte in Me non c’è, ma vitalità divina. Sia la tua autorità che ti ho dato coperta da questa.

   Io comprendo che tu non puoi reclamare nei confronti di tutto questo apostolato funebre, che avrà il suo sfoggio con la fine (non del mondo), perché tutto rompo.  Dove c’è superbia e prepotenza, di Me si è senza. In questo apostolato nessuna vitalità c’è. Come andare avanti? E’ meglio che vada avanti qualcun altro… e si stancheranno! Credono di farla a te, invece la fanno a se stessi. Tu tieni fermo il tuo decoro. Tu fai il prevosto, non il pagliaccio. Sopportare non è comandare…In qualunque modo vada, nessuno potrà reclamare.

A p. Mario

   Lui, che è così tranquillo, dica. “Fiat voluntas tua!”. Da che parte verranno quelle beghe? Pregheremo il Fondatore che apra le porte della pace, come la Madonna ha aperto a lui le porte della prigione.

A don Amintore

   Il mio braccio destro deve essere uno solo col tuo, giacché hai conosciuto che sono venuto. 

   L’arma potente che devi adoperare è l’amore che a Me stai contraccambiare.

    La mano nobile che Io adopero a fare la Comunione [ad Alceste] mette tutti voi con Me in unione.

Come si mostrerà Cristo Ritornato

   Mi mostrerò negli avvenimenti: avranno di Me bisogno e capiranno che la mia Venuta non è un sogno.

   E’ solo dei falli che ci si deve pentire, non della verità che si dice! Provino a dire, quando vedranno che non possono più andare né avanti né indietro, che ciò che si insegna e l’aiuto che si dà è giovane o vecchio! Dovranno tornare indietro per forza! Se uno che fa i peccati e vede che va a finire male, a dirgli di smettere, dicesse:. “Allora si torna indietro!”, non si emenderà mai! Se l’insegnamento è sbagliato, per forza deve essere troncato. Ad insegnare sempre giusto non si sbaglia; lasciate che altri facciano l’asino che raglia!

Consiglio pratico

   Vivi giornalmente l’allegria di chi gode pace e a tutti quelli che si avvicinano stanne a dispensare, dicendo: “Facciamo bene, lavoriamo con retta intenzione: non mancherà Cristo di darci l’aiuto, ché ce lo ha promesso, e siamo sicuri”.

   E’ a fare da soli che qualche volta bisogna ricredersi. Così s’ impara a non essere sognanti, ma a dare nella vita i giusti dati.

   Tenete giusta la misura, quietate chi ha troppa paura, dite di raccomandarsi sempre a Gesù e a Maria a quelli che credono di essere già sull’alta via.

   Si può fare tanto, si può fare poco, ma la santità lascia sempre la sua traccia.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, sta’ sempre al mio fianco, perché voglio essere il primo insieme con Te nel trionfo del tuo Cuore Immacolato.

E Gesù: “Guarda che Io dico a te di recitarla, perché so che sarà contenta”.

Sorpresa con regalo

   Regalatemi a tutti nell’Eucaristia, così padroni di Me voi sarete, e la vincita più grande per voi sarà, e in eterno felici vi farà.

   Così anche nell’insegnamento non siate avari, perché non hanno fine né principio i verginei sali. Sale viene da senno, sentimento, sapienza; una cosa sentita da poter dire: doni dello Spirito Santo.

Ai padri dirai come si spiega e si spiegherà il mio Ritorno: la sapienza che avete scritto accoglierà la luce mia che do, e si capirà.

   La luce che do è per il Papa, che non abbia a sbagliare nella confusione che c’è .

Il Deposito

   Il Deposito rimasto in mano a chi lo ha trattenuto è alle volte olio di ricino. Per fortuna non sono fascista! Ma sono anche medico: l’olio toglie anche l’infiammazione. Qualche volta il Deposito è una lanciata.

Dono di angeli

   [Te ne do] molti e di ogni splendore: così come sono vestiti formano l’arcobaleno.

Siccome l’angelo della verginità traccia l’arco trionfale, l’arcobaleno sarà di amore di Dio pieno.

Per la mamma

   Tante volte anch’Io mi sono trovato sulla sponda del mare, sulla sponda del lago. Allora troviamoci di ugual pensiero e in serenità guardiamo il sereno del cielo.

A don Amintore

   Rammento quel giorno in cui ti ho dato questo ricordo, che è uno stato di vita: Amintore vuol dire amatore del Sommo Bene. Sii un calice traboccante d’amore mio, rovescialo sul popolo che ti viene consegnato, che Io ti aspetto alla sponda del lago.

[Don Amintore stava per recarsi dal Cardinale di Milano per ricevere l’assegnazione della parrocchia di Oggiono, che si affaccia sul lago omonimo]

Per Maria

   Verso la signora Angiolina, che è vedova come lo era la Madre mia, per la sua vedovanza sacra perché è col sacerdote, si comporti come se fosse la Madre mia.. Così si diventa virtuosi, non permalosi.

Ultima parola

   Parliamo insieme per stare sempre assieme. Un Paradiso anticipato così avviene.

   La mortificazione deve tramutarsi ora in preghiera e in amore.
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Presente don Amintore

   Passata la Calata Mondiale do un segno di vita. Allora non siate in morte!

Saluto

   Se tu in coerenza al Pontefice sai che la mente a Dio bisogna innalzare, anche agli altri lo insegnerai e unito a Me ti troverai.

A p. Mario
   Non scriva Caro Gesù sulle cartoline aperte, perché non voglio essere individuato, e darebbe danno all’Opera mia che si realizza solo nel Pontefice. La gente non vuole avere sbagliato. Guai se si accorge che la Cosa risorge, perché hanno preso tanti soldi per combatterla!

   Alceste ha piantato alberi da frutto all’Apidario (ma non dove è stata tracciata la cattedrale) perché la gente per il momento lo veda come un campo qualsiasi e non un posto dove si sta realizzando questa Cosa. Ed è vero, perché si realizza in alto sull’alto globo.

Al Papa per l’enciclica Redemptor hominis  

   Bravo! Sei fatto secondo il Cuore della Madre mia. Sia in te la vita mia!

A don Amintore

   Sii severo e di’ così agli altri sacerdoti: -Stiamo con il Papa perché Cristo non invecchia, altrimenti, se sbagliamo, il popolo ci guarda e ci cita. Non vanno a vedere quello che fanno le suore, ma chi siamo noi. E dicono: “Siete dei ministri di Dio che ci dicono la verità o siete degli ingannatori?”.

   Se sei venuto, un amore grande tra Me e te è scoppiato. Ecco quanto da Cristo Ritornato sei amato!

Solo il sacerdote può dare istruzioni agli sposi

   Quando i figli formano la loro famiglia, i genitori devono usare il metodo della religione fondata: danno loro ciò che gli spetta [di insegnamento morale e religioso] perché la famiglia nuova sia degna di Dio, perché il mondo continui in ciò che Dio vuole. 

   Come questo è stato smorzato, tutto si è annullato e il mondo è stato diviso, perché a Cristo non era unito: in chiunque vuole comporre senza di Me, la morte è. Ecco la calamità che prende piede, perché senza di Cristo si è. E non si è gli eredi.

   Si crede di accomodare e invece si distrugge. E’ inutile domandare a suore e a coloro che credono di essere sapienti: [facendo così] si è i componenti dei morti. Io non aiuto!

   Il sacerdote stia su tutti superiore: non gli occorre nessuna mascherina carnevalesca… Chi valuta l’atto matrimoniale davanti a Dio, conto ne dovrà rendere. Nessuno ci deve entrare, se non il ministro nell’evangelizzare e nel confessionale. Le vergini assenti devono stare.

   Per chi è pentito delle proprie colpe c’è il confessionale. E il sacerdote non ha bisogno di nessuno come tramite. Ogni nato ha i suoi difetti e le sue buone qualità. Solo il ministro nel confessionale, dove tratta direttamente assieme, la luce ha.  

   Alceste a nessuno dà consigli, e che sono Io che la comunico non lo può negare. Chi non vuole credere, lasci stare. Nessuno faccia vigliaccherie, che nessuno ho compromesso nel dare Me Stesso nel Divin Sacramento!

Adesso basta. Sii glorioso come Me. Recita l’Angelus.

  Più la persona in età si sta inoltrare, più si trova in unità col suo Dio, perché in lei la giovinezza di Dio sarà viva, perché in eterno col suo Redentore si starà trovare.

A don Amintore

   Se ti dovessero dire per mezzo del Cardinale di non venire più a Bienno, rispondi così: “Io obbedisco, ma ho il diritto di sapere perché non posso andare, perché là si dice quel che dice il Pontefice. L’obbedienza è sacra, ma la verità ha la sua valuta. La menzogna deve essere veduta. Però, se lei mi dà il permesso, una volta ogni tanto andrò”. Non ostinarti, non dire: “Faccio quel che mi piace e mi comoda!”.

Questo [atteggiamento] è la scopa, la ramazza per spazzare fuori tutto ciò che ingombra e che è sporco, perché non ci sia nella Chiesa mia niente di lordo.

   Se tu hai scritto, non hai imposto niente a nessuno, ma sai che Paolo VI ha risposto che ringraziava p. Carlo della lettera e degli allegati. Sai che i miei detti non sono né cani né gatti, né massoneria né comunismo. 

   Se anche Alceste dovesse morire, non si creda che la Chiesa abbia a fiorire perché lei è trapassata, perché la volontà mia si deve fare. E’ trapassata anche la Madre mia, sono morto anch’Io e poi sono risorto. E’ qui che non si potrà dire che Cristo è sempre stato morto; ma tutti sanno che ho proclamato la mia Resurrezione, la mia Ascensione ed ora il mio Ritorno. Non hanno niente a che fare né Milano né Como. Il Padrone assoluto sono.

   Dicono: “Che cosa è venuto a fare Cristo sul basso globo?” Potrei rispondere: “Quel che mi pare e piace!”. Ma Cristo non fa il proprio comodo, dice la verità. Chi crede di fare Dio senza sapere niente, fa compassione alla gente!

Uomo e donna: caratteristiche 

   L’uomo ha in sé molto rispetto umano. Sai perché? Davanti a Dio non vuole pareggiare la donna: ha in sé il comando fin da piccolo. Bisogna trascinarlo [in chiesa] con l’esempio. Gli uomini verranno quando la Chiesa saprà che il mio Ritorno non è un’offesa.

   La dignità della donna sta nel fare il bene nel silenzio e nel nascondimento. Come questa vuole comparire, crolla come un frutto acerbo. E’ nell’amore a Dio che la donna realizza la sua vocazione, sia sublime [=nella verginità] sia naturale [=nel matrimonio]. Se non fa così, annulla tutto.

Agli scrivani

   Per i religiosi l’Opera del Signore è compita dal momento che è intervenuto il Cardinale a dire di pensare alle loro cose, al loro Fondatore, alla loro Congregazione, in obbedienza e in sudditanza ai superiori [vedi l‘articolo del Card. G. Colombo:Rivelazioni e visioni private]. E quelli che, come don Amintore, possono ancora venire, sarebbero come gli apostoli che ho voluto privilegiare, perché li amavo sommamente: essi mi hanno visto salire al Cielo, anche se, dopo la mia Resurrezione e dopo che avevo dato il sacramento del perdono, non era più necessario che mi mostrassi ancora loro. Così è di chi è libero di venire per fare che diventi realtà la speranza che la mia Chiesa abbia a trionfare. Così vivete in esultanza, senza paura, perché è vera la mia Venuta.

Il giudizio spetta a Dio

   Bisogna mettere in parte tutta quella razza di vipere, cioè coloro che dicono: “Noi non sbagliamo; è vero quello che diciamo; supremazia su tutti abbiamo”. Gli manca di dire: “Dio noi siamo!”. 

   Come si fa a convertire i popoli, se non si presenta la giustizia di Dio, unita alla bontà che, al pentimento, la distruzione dei falli dà? Non è che sia il mondo capovolto, ma è il popolo che la fa da stolto, che pensa agli altri, invece di pensare ad emendare se stesso.

Scartati tutti i veggenti, Cristo Ritornato si manifesterà

   Come quando Erode ha comandato lo sterminio degli innocenti per prendere in mezzo a loro Cristo, ma Io ero in Egitto (solo dopo che lui è morto sono ritornato a Nazareth con Giuseppe e Maria), così ora, avendomi frammischiato con i veggenti, vengono scartati tutti, tolto che Me, perché mi svelo che sono Cristo Re.

Sarebbe stato farmi un’offesa, invece faccio Io di tutti loro preda. Succede così, stavolta!

   E’ stato fatto un piano “regolatore” per cui vorrebbero che non venisse più nessuno [a Bienno], per vedere se Io mi muovo. Ma Io non mi muovo finché può accadere (questa è la loro intenzione, non dico se lascio fare o se impedisco) che qualcuno venga per ordine del Vescovo o del Cardinale a fare delle proposte. Sarebbe bene rispondere: “Tutto fu scritto e dato. Sarà nei secoli venturi svelato”. Così questo composto (cioè tutti quelli che fanno di queste cose) viene pagato.

   Hanno a che fare con un tale che mai fu visto da Glorioso in terra d’esilio, che viene dal Padre! E’ difficile fotografarlo e vincerlo!

Suggerimenti per l’articolo del bollettino parrocchiale di Oggiono sul tema dell’autorità

   Da’ valuta ad ogni autorità, cominciando dall’autorità paterna e materna sui figli, perché è un’autorità che porta responsabilità tanto sul campo religioso quanto su quello civile. Dopo ci sono le altre autorità, in cui c’è sempre responsabilità: a Dio se ne dovrà rendere conto perché è Dio che ha creato il mondo. Quindi c’è l’autorità religiosa, gerarchica, di cui a capo c’è il Papa per noi cristiani, battezzati e cresimati, che dobbiamo essere in sottomissione alla Chiesa. Anche quella dovrà rendere conto a Dio di come ha guidato il gregge. Dunque, non bisogna averne a male se il sacerdote corregge e insegna, perché è il suo dovere, e dovrà rendere conto anche lui a Dio, perché siamo creature di Dio, siamo diventati figli di Dio col Battesimo e dobbiamo osservare la legge di Dio. Non può il sacerdote permettere di non osservare la legge di Dio, che deve osservare anche lui; non può dire [della legge]: “Questo va bene, questo non va”, perché è Dio che l’ha data e non l’ha mai cambiata; ed è il Redentore che ha dato i sacramenti necessari e in aiuto ad osservare i comandamenti. 

   Il ministro deve dare la verità quale è, quale Dio l’ha data. Il magistero infallibile della Chiesa dà anche altre norme per facilitare l’osservanza dei comandi che Dio ha dato, come il comandamento massimo: “Amerai Dio sopra ogni cosa e il prossimo come te stesso”. 

   Come si devono amare anzitutto i propri genitori, così si deve amare prima di tutto il Creatore, che è anche il Redentore, per perseverare ad amare i propri fratelli.

   Chi si deve fidare di uno che non ama e non rispetta i propri genitori? Come può amare gli altri? L’amore non è quello campato in aria, ma [si dimostra] in pratica. Così chi ama Dio, osserva la legge che Dio ha dato. 

   I sacramenti sono uno specchio che aiuta nell’osservanza della legge. Ecco come è importante il testo dottrinale per istruirsi nei doveri che il proprio stato impone!

   N.B. Riguardo all’importanza della sottomissione all’autorità, tu da’ questo esempio ai tuoi fedeli: “Se il Cardinale mi comanda di dire una cosa, io sono obbligato a dirla, è mio dovere. Non posso io non dirla, non insegnare, perché mancherei al perché sono qui tra voi”. (Una suonata a tutti, anche se non si suona alcuno strumento. Così chi suona un organo scordato, smetterà).

Confidenze a don Amintore

   Esserti incontrato con Me è regnare. Pensa che il mio Regno è eternale. Chi sta con Me, saziato è. Però permetto che andiate a mangiare perché non moriate di fame.

Ai padri

   Avete scritto ciò che Io ho detto: sarete pagati lautamente. Adesso spetta a Me [dare luce] nella celebrazione. Unitevi anche voi tutti all’Olocausto, che questo lavorio fatto per Me vi sarà di grazia e di felicità in vita e nell’eternità. Voi avete fatto ciò che a voi spettava. Adesso, far conoscere e sviluppare questa Opera mia divina tocca a Me, che sono Cristo Re. Non metterò né pigrizia né velocità, ma tutto sarà fatto in verità e in potestà. A trafficare con Me in questa Cosa occulta, prendete tutti la multa! Dite: “Fa’ quel che vuoi, Tu che tutto puoi!”.

Giaculatoria

  Sacerdote Madre, Tu che hai l’incarico di convertire tutte le genti, sta’ a fianco a Me e la responsabilità dei miei doveri prendi.

   Quando si ha qualche croce non bisogna dirlo a nessuno, ma si deve dirlo alla Madonna, e Lei aiuterà.

Alla mamma e alla Maria

   Facciano in modo che la loro vita non sia quaresimale, ma pasquale, di gioia e di trionfo, insieme con la Madre del Padrone del mondo.

Parola ultima

  L’amore mio ti deve far riposare sopra il mio Cuore per farti sempre sveglio insieme con Me a proclamare il mio amore e la mia legge, e a reggere i popoli. Riposa, ma non dormire, cioè: fidarsi, gloriarsi dell’unione con Me. Solo così al sicuro si è.

                                                                                                     20-3-1979

Presenti don Amintore e don Oscar

Saluto

   Il saluto è un augurio: trovatevi sempre insieme con Me, col Pontefice e con la gerarchia, e la vostra vita sacerdotale non sarà mai finita. Voi rivivete in Me, che sarete la salvezza di tutta l’autorità, perché non indarno è tornato Cristo Re.

Cronaca

   Nella parrocchiale di Bienno al posto del sacerdote hanno predicato alcuni giovani focolarini. Essi personalmente erano buoni, ma questi fatti fanno vedere il clero scaduto. Gesù in chiesa non ha parlato. E poi ha commentato: “Perché non parlo, mentre sono venuto a parlare? Per lasciare costatare che si trovano senza di Me Ritornato.

   Stia in guardia, sull’attenti, l’autorità ecclesiastica, perché Io non posso fare niente perché sono l’Emmanuele. E’ la Madre mia che ha il potere di Re d’Israele e da Lei sono appoggiati, ma Io posso dare la luce per far capire chi li tradisce. Bisogna farne caro dell’amore mio infinito, passionale, perché una cosa sola con chi consacra, assolve ed evangelizza devo diventare”.

Agli scrivani

   Il mio Cuore per voi è spalancato. Insegnate anche agli altri come si fa ad entrare e a starsene impossessare. Chi sta con la Madre mia, di nient’ altro abbisogna; ma per chi non se ne cura e non la vuole, non è che su di loro piova la tempesta: per loro è finita la festa.

   Se fossi nato quando sono tornato alla benedizione eucaristica, avrei 31 anni. E invece mi hanno ucciso a 33, e così l’età fu finita. Nel mio Ritorno ho sempre l’età di quando sono risuscitato. Così entro nella via della giovinezza, dell’adolescenza e dell’anzianità; e sempre la mia giovinezza fiorisce, fiorirà come nell’Eucaristia che tutti i giorni voi consacrate e in cui Io mi trovo, senza dire l’età che ho. 

   Ecco perché sono venuto: per dare vitalità nuova al ministro e così a Me Eucaristia. Faccio per farvi grandi. E gli altri invece vogliono mettere giù le radici in terra d’esilio e così non possono salire. Ecco perché devo avvisare, richiamando a Chi la propria vita si è donata.

   Perché la mia barba è bionda? Perché il frumento, quando è a maturazione, biondeggia, e si deve raccogliere per fare Me Eucaristia. Ecco la mia vita divina! La barba biondeggia, la verità echeggia. Non ha scarti la mia barba, non cambia colore: lo sappia qualunque sacerdote. Credere o non credere, è così. Tutti devono dire di sì alla promessa che mi hanno fatto quando sono stati consacrati, altrimenti saranno dal popolo perseguitati. Lo sa il popolo che li ha creati Dio e che vuole i suoi ministri al loro posto di decoro, al coro.

   Il sacerdote fa e rappresenta Cristo. Ai sacerdoti le cose le scriverò nel cuore, illuminerò la loro mente e degni di Me li starò rendere.

La Confessione deve essere individuale

   Siccome Dio crea uno per uno e giudica uno per uno alla morte, così nella Confessione ci si deve presentare davanti al sacerdote uno per uno, altrimenti viene abolito quello che ho detto da Risorto agli apostoli: “A chi rimetterete i peccati saranno rimessi…”.

Ora occorre solo pregare

   La Pentecoste sulla Chiesa e sugli apostoli è avvenuta intanto che si pregava; e gli apostoli furono illuminati e così hanno illuminato tutti gli altri. Così è ora in questo tempo di confusione: non c’è che la preghiera che possa attirare i lumi perché il popolo possa trovarsi sottomesso al Papa e a tutta la Chiesa docente. Ciò che è diviso, rovina! 

   Non abbiate paura voi; siate contenti di Me, perché Io non sono un illuminato, ma il Datore dei lumi alla mia Chiesa. E la luce non pesa, ma è per fare che ci si veda. Ecco quello che vi ho fatto! 

   Essendo Dio in Trino il Redentore, Io posso dare a tutto il mondo chiarore con l’infinito mio amore. Voglio mostrare l’ingratitudine dell’umanità che mi è costata la vita, voglio mostrare il mio amore.

   Sul settimanale di Como hanno detto che non basta la scuola di preghiera per le vocazioni. E Gesù dice a don Oscar, che dirige la scuola di preghiera:

“Non aver paura di questi detti, che la preghiera ci fu sempre, fin dalla Chiesa primitiva e ha ottenuto misericordia dalla Personalità mia divina. Ora fanno senza e credono in massa di avere in mano la comunità, [che pensano possa essere] fraterna senza il comandamento massimo: “Amerai il tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutte le tue forze e di conseguenza i tuoi fratelli” . 

   Ma come ci si può fidare dell’amore fraterno di chi non ama il suo Creatore e il suo Redentore, dato che da un momento all’altro l’uomo si scorda, si pente del bene fatto ed entra nel male? Ecco che l’uomo ha bisogno del suo Dio!

Preghiera comunitaria

   Pregare in compagnia vale di più. C’è l’unità e in mezzo c’è Dio, perché, se si prega assieme, è segno che fiorisce la pace, la concordia e che in un sentimento unico si chiede e si offre a Dio.

Fede nell’amore infinito

   Il tema di ieri sera che non ho svolto: fede nell’amore infinito, fidanza nel Creatore e Redentore, ché, anche se non si avesse insieme nessuna creatura, Dio non abbandona mai. Ecco che chi confida in Lui, e spera, non vedrà mai sera!

  Cristo è l’unica speranza, quando si è con Lui in alleanza! Guardando a ciò che ho detto: “Le porte dell’inferno non prevarranno”, siate con Me vittoriosi, che l’elettricità mariana brucia i dolori e così gli errori.

Agli scrivani

   Voi siete i capostipiti del rinnovamento ecclesiastico [che ci sarà] quando avverrà il riconoscimento che sono tornato. Ma questo capiterà, avverrà nell’aiuto che vi porgerò nella consacrazione.

Tra le suore manca…

   Manca lo spirito di umiltà e di obbedienza, così la religiosa è spenta.

Buon pranzo

   Cristo Re non sbaglia e non ha mai sbagliato.  A voi questa aureola viene regalata.

    L’amore mio non ha confine. Beato chi è sacerdote e nel mio Ritorno vive!

Pomeriggio

   Il ministro deve celebrare la festa di S. Giuseppe nel far venire il popolo in chiesa. Nelle questioni dei lavoratori il sacerdote non può intromettersi a dare ragione a una parte o all’altra, perché romperebbe la pace. E poi questo è troppo basso per il sacerdote, il quale deve insegnare a tutti i propri doveri.

La grazia nell’uomo

   L’uomo è anima e corpo; una cosa unica, creato da Dio e, redento, col Battesimo è stato reso figlio di Dio, perché aveva perduto l’immortalità con la disobbedienza e la superbia. Ciò che fa perno è la grazia santificante che dà per primo il Battesimo, col dono della fede, della speranza e della carità. Ciò che dà valuta, che fa spiccare il valore e la bellezza della grazia santificante sono le grazie attuali concesse a chi prega, a chi spera, a chi le cerca. 

   Tutti i sacramenti poi, uno per uno, danno questa grazia. I tre sacramenti Battesimo, Cresima e Ordine danno un carattere che non si cancellerà mai.

   L’uomo, fatto ad immagine e somiglianza di Dio, battezzato, ha la grazia santificante per appartenere al Regno eterno di felicità. Ma, siccome si è in terra d’esilio e c’è da meritare, e si può perdere la grazia, ci sono i sacramenti per riacquistarla. La grazia rafforza l’uomo nel continuare nel bel fare e dà la capacità di non ricadere; e, se si ricade, si sente la voce della coscienza per rialzarsi e riacquistare la grazia perduta.

Aprile: aprire le porte

   La Madonna in aprile apre la porta perché il ministro possa di nuovo fiorire. Siete sicuri che non fallirete. Guardatemi in faccia, guardate la mia chioma, che il vostro Cristo Re tutto a voi dona. Ho compassione delle turbe che hanno sete di verità, di giustizia e di amore. Mettetevi voi in azione!

   Bisogna trovarsi assieme con Me, vedere minime le cose del basso globo e vedere tutto il risultato nel salvare le anime. Così già in gloria vi sentirete perché appartenete al trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

   La famiglia verginea non può mettersi in pubblico, altrimenti le fanno dispetti, come alla famiglia di Nazareth. Dicono: “Ci sono le suore! Chi sono queste?”. Ma come fare a giudicare Dio nella sua grandezza, che si china sulla piccolezza? Ecco perché bisogna che le figliole stiano nel nascondimento!

Consiglio

   Anche soltanto l’ascoltare con serenità le pene degli altri, diminuisce i loro affanni.

Regalo al vescovo di Como (al quale don Oscar ha fatto recitare il Rosario con la corona regalatagli da Gesù)

   Lo lascio felicemente al suo posto, con una luce che viene dal mio Olocausto, che nelle diocesi deve dare splendore con la mia giovinezza. 

La Chiesa è già in primavera

   Il fico piantato all’Apidario, anche sul posto ove sorgerà la cattedrale, segna la vitalità della Chiesa. E’ in primavera la mistica mia Sposa, la Chiesa. E’ chi si riveste di ghiaccio e di neve che vuole che sia ancora inverno. Il mio Ritorno la fa partecipe della mia giovinezza, la fa uguale a Me nell’altezza: a fianco a Me dalla parte destra lei si trova e così a tutto il mondo giova. E il ministero sacerdotale può, se vuole, starsi in lei innalzare. Voi dovete essere la primizia dei fiori primaverili, gioiosi e vivi. Voi siete sorretti non dai venti del terzo tempo, ma dall’aria primaverile che a tutti farà capire che in ogni bisogno si deve ricorrere a Dio, alla Madre sua, agli angeli e ai santi. Così vengono riconfermati gli antichi patti: non verrà più il diluvio, non sarà più distrutto il popolo, ma dolcemente declinerà il giorno in cui si passerà all’eternità, sulla via dell’amore, nutrendosi di Me Eucaristia. 

Satira serale

L’apostolato odierno.

    Bisogna avere pazienza, se si balla senza sentire suonare, in penitenza, al buio, senza che faccia luce la lampadina. Guardate che è proprio l’apostolato presente che fa questo: senza fargli niente, si metteranno loro stessi in arresto, perché a girare ci si stanca e poi si diventa anche un po’ balordi. Intanto si accomodano i conti. 

   Finirà questo modo quaresimale e la Pasqua porterà vitalità e della Risurrezione si parlerà. Tutti i giochi non durano sempre, ma la Chiesa che Io ho fondato mai più finirà, perché è di Dio in Trino la capacità. Facciano pure il girotondo, ma che comanda è il Padrone del mondo! Lascio fare e poi il bene da ciò che operano ricaverò e il giusto binario insegnerò.

Chi vincerà

   Col popolo ebreo l’hanno vinta gli apostoli, a pregare insieme con la Madre nel Cenacolo, ove è sceso lo Spirito Santo. Così sarà ora: a chi continuerà a pregare, regalerò la luce mia. 

   I movimenti finiranno, eliminandosi reciprocamente. Se poi a capo c’è una donna…

Confidenze

   Al mattino il pensiero a Dio, fidarsi di Dio, sperare tutto in Dio, la retta intenzione nel servirmi: senza fatica vicino a Me vi troverete e fortemente vi saluterò. Pensate che Io non trovo nessuna difficoltà e nessun inciampo. Concludo con la parola: vi amo! Vi amo perché vi ho creato. Vi amo perché vi ho redento. Vi amo di preferenza perché la Madre mia vi ha scelto. Vi amo intensamente perché il mio dire a voi ho dato: il mio dire è la mia vita, è la mia capacità, è lo sfogo della mia bontà.

Consiglio pratico

   La mia Madre è Lei che consiglia, è Lei che su voi vigila, è Lei che con voi vuole salvare il mondo. Pensate a questo che vi dico e così incitate anche i giovani, se vogliono fare del bene: “ Facciamolo con la Madonna, che Lei ci porta a Gesù!”. Vedrete i popoli alla sequela del ministro, non il ministro alla sequela di tutti gli altri, che non sanno neanche loro dove vanno e dove finiranno. Così il ministro potrà fare Cristo, pensando che quelli che sono nel matrimonio popolano il mondo e che i sacerdoti popolano il Cielo.

Paradiso Terrestre

   Il Paradiso Terrestre si è ingrandito ed è tre volte più grande della terra; è popolato da miliardi di persone, di una bellezza straordinaria.

Confidenze

   Nella perseveranza e nel fare quello che Io dico c’è la riuscita, ma non vi faccio vedere tutto, se deve nel fiore maturare il frutto. Siamo all’ora sesta, cioè al centro del giorno. Tenete a mente questo orario, se volete fare chiaro.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, che ci aiuti dacci le prove e le grazie tue su noi e su chi guidiamo fa’ piovere.

Dono di angeli

   Vi regalo un plotone di ogni coro angelico; quanti sono non ve lo dico, perché la mia aritmetica non corrisponde alla vostra. Come è stato dei Coronei che la stella ha guidato alla capanna della mia nascita, così sarà di voi nell’arrivare al vostro posto destinato. 

   Sapete che Bienno vuol dire bisogno del mondo: qui ci sono i difetti che ci sono dappertutto. Bisogna mostrare del fusto nuovo il grosso frutto. Così il malfare sarà distrutto.

Buon viaggio

   L’eco angelica canta l’alleluia della luce venuta. A questo canto voi dovete partire, di chiaro caricati, e a tutti ne avete da dare, senza far pagare niente. Pagate Me, che sono il Donatore: date a Me il vostro cuore, regalate a Me i vostri pensieri, esponete davanti a Me Eucaristico i vostri desideri e sarete esauditi. Di avermi conosciuto da Ritornato non sarete pentiti.

Per la mamma e la Maria

   La Madonna mette in una borsa su cui è disegnata la croce greca tutte le opere di chi serve nelle canoniche, tanto della mamma come di chi è in servizio e fa con serenità le proprie cose. Così saranno le prime al servizio della santa Madre Chiesa.

Per Adele (che ha scritto a macchina con sacrificio l’articolo per il bollettino parrocchiale)

   Il lavoro che fa sarà pagato, e il sacrificio nel suo campo sarà per la conversione del peccatore. Sarà ricompensata dalla Vergine Maria, come se si trovasse vicino a Me Eucaristia.

                                                                                                     27-3-1979

Presente don Amintore

   L’Opera mia non è stata vista nella sua autenticità divina. Voi non lasciatevi pesare quello che faccio Io. Voi ditemi: “ Aiutami Tu, Cristo!”. 

   Ho fatto appendere sulla parete dello studio-chiesa, ove si era proiettata la Madonna, il quadro di Giovanni Paolo II in preghiera; appesa alla parete a fianco c’è l’immagine della Madonna, pure in preghiera: infatti, ora, bisogna fare solo questo: pregare.

Ad Alceste

   Siccome non sei tu, Alceste, ma sono Io Stesso che parlo, voglio essere visto che sono Gesù Cristo.

Agli scrivani

   Io sono tornato e vado in alto a celebrare e nutro la Chiesa mia col sangue mio che tramuto in luce per diventare una cosa unica con lei e così dare la vita mia divina a tutti i popoli, per fare un solo ovile sotto un sol Pastore.

    Non pensate a quanto vi è costato, ma siate consolati voi tutti scrivani per quanto la Sacerdote Madre vi ama. E in avvenire sarete contenti di ciò che la Chiesa farà: vi darò consolazioni anche in terra d’esilio, perché vedrete, nel confronto, che ciò che la Chiesa dice e fa è di Cristo la volontà.

   Il Papa ha parlato della verginità nell’uomo, che è la grandezza vera per essere simili al Redentore: questo va al sacerdote che è segnato per i divini misteri, per poter portare tutti i popoli alla salvezza e, prima, i vergini, nel proprio stato, alla santità, giacché lui, il sacerdote, per la sommità della vocazione avuta, per la coerenza alla chiamata, viene in unità col Creatore e Redentore.

   Il Papa ha parlato del celibato nella Chiesa latina e Io l’ho portato come legge divina. E’ qui che ha urtato la scienza bovina di chi crede di fermare la sapienza divina… 

   Bisogna guardare al Papa, a quello che dice e fa, guardare ai superiori, e, dove si ha autorità, si deve dire: “Voglio insegnare anch’io quello che comanda Dio”. E in pace e tranquillità insegnare a vivere: è la felicità del sacerdote rinnovato.

   Guardate che la disobbedienza è figlia della superbia ed ha rovinato il mondo. Tenete questo da conto. Badate che Cristo Redentore ha dato l’esempio col dare la vita per riparare questo peccato e fare di nuovo gli uomini figli di Dio. Tutte le altre ragioni che si oppongono, che non sono coerenti al [=all’insegnamento del] Redentore, sono da scartare perché non arrivano al fine per cui Dio ha creato l’uomo.

   E’ secca la verità, è dura per chi non può confondere con inchini e col levare il cappello per fare a proprio modo. Penso Io ad accomodare questo finto e dannoso scopo.

Gesù faceto

   Sono tremendo: oggi, prima di studiare il catechismo, prima di sapere Chi ha creato l’uomo, bisogna studiare tutto il cosmo, poi il corpo umano e poi, forse, si potrà dire Chi mai avrà creato l’uomo! Forse a questi [che usano questo nuovo metodo], qualcuno che andava per le spicce, avrà insegnato Chi è il principio di tutto, che l’uomo, lo ha creato Dio!

   Il mondo è già tondo, non occorre che sia più rotondo! Che comanda tutto è il Padrone del mondo! Il mio insegnamento è adatto al tempo: mi fermo per amore, appena per questo. E’ un sublime ed amoroso gesto.

Ad Alceste:

   -Sei contenta che comando Io?

   -Sono a tua disposizione!

   -Allora fa’ orazione, come è in orazione il Papa sul quadro. (E’ un’istantanea del Papa, di quando continuavano ad applaudirlo e non lo lasciavano parlare; e lui ha messo le mani giunte, in preghiera).

   Domenica vuol dire: dono di Dio, dare a Dio ciò che gli spetta.

   Lunedì: lume di luce; vuol dire aver luce, domare la volontà, domare le proprie idee, splendere nella volontà di Dio.

   Bellezza dell’Infinito: deve risorgere nei cuori la potestà divina che ha in possesso la Chiesa mia.

   La mia barba vola: la sapienza mia ai ministri che mi amano dono.

   Chi volesse comandare Cristo Re, nella pentola a bollire è.

   Le chiome delle donne coperte dal velo significano: sottomissione a Dio, mentre Eva è stata ribelle a Dio nell’insegnare male all’uomo.

   La donna col capo velato davanti all’Eucaristia mostra la sudditanza che ha al ministro, che è uomo e rappresenta Cristo. Non conta la permanente, perché non è al posto del velo! (Ma questo andare a capo scoperto non si può impedire oggi, data l’aria che è venuta avanti per far perire).

   Gesù Sacramentato non ha [=esercita] nessuna autorità e nessun atto di potenza fa, ma la mia potestà di Celebrante ed Operante nessuno la può diminuire, e nemmeno capire; però ognuno dovrà sottostare, perché Cristo Re Cielo e terra dovrà comandare. Fate quello che volete, che nelle mie mani tutti siete!

A don Amintore

   Quelli che urtano il prevosto, nel momento che crederanno di farne ancora, avranno la paura di Giona. Si potrebbe dire a questa gente: “Chi vi ha dato questa autorità di assalire chi è a capo della parrocchia?”.

   Non avere temenza, che tutta la responsabilità di quello che fanno e dicono resterà sulla loro gobba; e, quando saranno stanchi, la butteranno a terra. Non aiutarli a portarla perché, quando si accorgeranno, sarà la loro liberazione e costateranno il mio amore.

   Nella parrocchie avviene questo perché i sacerdoti vanno a domandare ad altri quello che si deve fare, invece di confidare e di domandare a Dio nella preghiera ciò che si deve fare ed insegnare. E’ segno che ci si trova a servizio dei difetti del mondo, di chi non osserva il comandamento massimo: “Amerai il tuo Dio con tutto il tuo cuore…”.

Ad Alceste

   Non so a chi ti potrei vendere, né chi ti potrebbe comperare. Allora ti tengo nella potestà mia.

Gesù Ritornato libero pensatore

   Sono libero pensatore per chi mi vuole così. Però alla Chiesa mia ognuno dovrà dire di sì, che nessun reclamo a Me Ritornato nessuno da fare ha.

   Nel confronto tra quello che Io ho detto e quello che il Papa fa e dirà, tutto in un’unica cosa si congiungerà e il perché sono ritornato si capirà. Questa è la verità.

Situazione attuale

   Brescia si trova nella prima onda di chi ha distrutto la verità, ha distrutto l’autorità nell’ascoltare il popolo che si è avventato contro una Cosa che non conosceva, e non sa neppure adesso quello che è, e che ha preso in mano una Cosa che non era di sua competenza. Ho permesso questo perché si capisca adesso che ciò che ho detto e dico alla Chiesa mia, al clero bene intenzionato, non è ciò che appartiene al popolo, che va istruito. Questa fu ed è una Scuola che fa Cristo Ritornato per profitto al ministro che deve fare Cristo, per discernimento tra chi deve insegnare e chi deve imparare, se la legge di Dio devono osservare. 

    Questo è il buon pranzo che do a te, ma quello che dico va addosso a tutti gli alti ingegni di responsabilità sacerdotale, perché la luce dal calice oggi a voi tutti do. Tu sei il più fortunato, che da Me a pranzo sei invitato.

   E’ bello stare insieme, ma bisogna avere quella distinzione che una volta il popolo aveva: chi era il sacerdote, chi erano le suore, chi era la persona donata a Dio nel mondo. E sapevano come dovevano comportarsi, sia nel dire che nel fare, di fronte a queste persone.

   Ora il consacrato che sta in mezzo alla gente che si comporta con una facilità di mondanità,[ con troppa libertà] che rasenta la disonestà, deturpa la sua donazione a Dio e viene assalito dagli altri. Chi vuole, può vicino a Me salire.

   Sapete che il Redentore è venuto nel mondo, ma sul piano della disonestà nessuno non lo ha neanche calunniato, e nel Ritorno nella verginità [= tra i vergini], splendore dà di verità. Ognuno dal proprio Salvatore da imparare ha. Il vero amore non ha in sé tradimento. Questo è del mio amore l’accertamento.

   Bisogna avere sicurezza di ciò che si fa e si dice, perché la Chiesa mia sono Io che l’ho fondata, che la conservo e la voglio tale. E con prontezza si deve proclamare [la verità] senza avere temenza di usare prepotenza. 

   Se si guarda tutto quello che gli altri dicono, si ha sulle spalle l’asino da portare e si fa ridere e scherzare tutto il popolo e ci si fa compatire. Non bisogna seguire il popolo, ma compatirlo.  

Pomeriggio

   Io istruivo a parte i miei apostoli e solo con loro parlavo latino e greco. Così già prima della Pentecoste erano ben istruiti tanto che, quando ho consacrato, ho parlato latino. Anche quando sono ritornato [ nella consacrazione, ho parlato latino]: invece di dire pro multis, come ho detto la prima volta, ho detto per omnes, perché ora è Olocausto.

   Gli apostoli alla Pentecoste hanno preso conferma della lingua latina universale e così ci fu lo scoppio [della Pentecoste], per cui tutti hanno capito nella loro lingua. 

   Ecco che ora nella Chiesa cattolica romana si dice che la Chiesa latina mantiene tutti i patti antichi e nuovi. Ecco perché sono ritornato in Italia, ove la Chiesa mia ho fondato.

   Patto antico: gli apostoli che lasciano tutto per Gesù.

   Patto nuovo: il celibato sacerdotale come legge divina.

   Solo gli apostoli, i sacerdoti consacrati avevano il carisma dei miracoli, altri no.

Per la loro vocazione, per seguire Cristo, gli apostoli hanno fatto il distacco dalla famiglia, fino al punto di dare la vita. E la potestà del sacerdozio [che hanno ricevuto] ha dato agli altri la forza di credere.

   Ad andare ad evangelizzare erano sempre in due sin dal principio: ove non arrivava uno, arrivava l’altro.

A proposito degli scritti dei “veggenti” mandati al Papa 

   Fermatevi tutti! Solo Io non mi fermo perché non sono infermo e salgo e scendo e la padronanza su tutti prendo. Ho aiutato a far crollare quella torre che avevano innalzato per cui credevano di oscurare la Chiesa, così ora la Fondazione ci vedrà e che è lei la mistica Sposa di Cristo si vedrà.

Al generale dei Somaschi

   Vi ho conosciuto; sarete dalla Madre mia Sacerdote pasciuto. Vi assicuro che non siete un fallito, ma vi troverete risorto, senza essere morto, quando la Chiesa mistica mia Sposa risorta sarà, e si troverà come se fosse nella felice eternità.

   In Palestina, quando davo un miracolo, dicevo: “ Ti sono rimessi i tuoi peccati!”. Questo è il miracolo a cui seguivano gli altri. Qualche miracolo l’ho fatto in Palestina senza che me lo cercassero, per far vedere che ero veramente Uomo, ma anche Dio. Quando ho fatto il miracolo di risanare gli infermi, ciò che ha dato risonanza Chi ero [=che ero Dio], fu l’aver detto per prima cosa: “Ti sono rimessi i tuoi peccati!”. Così gli altri si sono messi sull’attenti per combattermi: “Chi è costui?”, per fare polemica, perché non volevano che si scoperchiasse la verità. 

   Ma in avvenire trionferà la grazia santificante e si capirà quello che finora non si è capito perché non è giunto il tempo. Io mi manifesterò nella sapienza increata che ho dato e tutto il mondo sarà dal mio Ritorno beneficato.

Cronaca

   Alceste sente battere fortemente il cuore e le vene dei polsi perché Gesù l’ha fatta partecipe dei sentimenti amorosi del Papa, mentre leggeva la sua preghiera alla Madonna di Guadalupe. E’ partecipare alla stessa conoscenza di Dio, e ciò fa male al fisico della creatura, anche perché è unico il Papa nella sua autorità.

La Madre richiama il popolo ebreo nel gregge del Divin Figlio

   Essendo Io di stirpe ebrea da parte di Madre, gli apostoli che sono stati uccisi a Roma hanno questo significato per ora, nel terzo tempo: di richiamare nella Chiesa di Gesù Cristo il popolo che era quello di Dio. Ma non lo è appena lui, perché tutti i popoli della terra appartengono a Dio, che è il Creatore di tutti, e, dopo la Redenzione, è anche il Redentore di tutti. Così siete stati tutti adorni della paternità divina, nessuno escluso, e nessuno può dire né che è l’ultimo né che è il primo.

   La Sacerdote Madre richiama il suo popolo nel gregge del suo Divin Figlio, perché con la morte in croce lo ha riscattato e col Ritorno a Sé lo ha chiamato (nella Chiesa di Cristo).

Gli apostoli pronti al martirio per la verità

   La forza dell’ordine sacerdotale negli apostoli ha attirato a Cristo i popoli che non lo conoscevano e che non lo avevano mai visto. Gli apostoli furono pronti al martirio per la verità come pure le vergini lo furono per la donazione che avevano fatto a Cristo.

Esempio stupendo per tutti quelli che vivono in questo tempo di pusillanimità, essendo troppo materiali, per l’attacco alle comodità e ai beni caduchi che impediscono il volo verso il proprio Dio.

   Gli apostoli hanno attirato il popolo per il loro amore a Gesù, avendo costatato che era il Messia e che ciò che insegnava e diceva era verità. 

   Non si può andare ad insegnare: “Forse sarà così, facilmente sarà cosà!”. Chi dice questo, dà l’altolà alla verità e combatte la Chiesa. E’ la scienza ingannatrice che insegna a fare così a spiegarsi, aggiungendo: “ Così si lascia la libertà ad ognuno di credere o di tralasciare”. Intanto si fa impedimento di arrivare alla verità. 

Un esempio di persona di grande fede

  “Voglio credere e credere sempre, in vita e in morte!” diceva la domestica di un sacerdote, assistita da Alceste. Ed è morta dicendo così. Questa era una professione di fede.

   Sono venuto dalla gloria per dare gloria a chi mi ama. Chi mi conoscerà, contento sarà.

A don Amintore per l’apostolato

   Tu non andare a cercare le persone che non vengono in chiesa. Basta il desiderio. Il miracolo che attira il popolo nei templi è la santa Messa. Puoi fare invitare la gente che non viene in chiesa da chi già viene: questo è il compito dell’Azione Cattolica.

   Dillo pure a Me quello che ti occorre, anche se sei ad Oggiono, che Io ti risponderò e poi ti guiderò. Ti assicuro che non soffro di sordità, di cecità né di mutolezza: avrai quella provvidenza che all’atto ti occorre per non soccombere. Abbi pure rincrescimento per la grande confusione, ma spera molto. Quando si vede un bisogno che non si può soddisfare, si prega. La felicità del sacerdote è la celebrazione che vado in alto a fare. Ciò che non potete fare voi, lo faccio Io.

   Occorre prendere tutti i giorni i propri dolori e i propri fastidi, senza pensare al giorno dopo, perché può essere anche sereno, con giubilo pieno. Dio dà anche la forza.

Alceste e il giudizio del clero

  “ Sono quasi duemila anni che Io ho detto ai miei sacerdoti di perdonare i peccati a chi è pentito; sono duemila anni che loro sentono le mancanze di tutti. Sono Io che ho detto a loro di fare questo. Adesso che sono venuto e tu, Alceste, mi vedi, voglio dirti quello che i sacerdoti hanno fatto a Me”. 

Questo avevo detto ad Alceste nei primi giorni del Ritorno. Lei si è spaventata da morire: chiedeva, dentro di sé, di fare un’altra penitenza, al posto di ascoltare il giudizio del clero. Allora per cinque minuti sospendevo questa Scuola di giudizio del clero, ma poi continuavo. Sembrava che l’avessi ascoltata e invece…ricominciavo, perché era il tempo del giudizio. Poi mi mettevo davanti ad Alceste che, vedendomi nell’innocenza e nella semplicità, dimenticava tutto. Quando Alceste non voleva ascoltare, le dicevo: “ Non lamentarti: il nervoso con Me non si può adoperare. Equilibrio filosofico!”.

   Alceste ha capito che non doveva dare la colpa ai preti di questa sua sofferenza, ma che aveva la penitenza da fare. Così ora il sacerdote non può dare la colpa alla mia Venuta per ciò che ha da soffrire, perché la sua sofferenza è per raggiungermi nell’altura. 

Orario dello sposalizio della Madonna

   Lo sposalizio della Madonna con S.Giuseppe è stato fatto a Nazareth di mattina presto, verso le otto. Poi il pranzetto nella casa dei parenti di S. Giuseppe. Si è fatto festa solo quel giorno.

Laico che parla ai seminaristi

   Sono i laici che s’impossessano di una cosa che non è loro, perché fanno ciò che deve fare solo il clero. E’ l’oscurità che regna. In seminario ora c’è tanta luce come quella di una tana. Bisogna avere pazienza! Parlare ai seminaristi da parte di un laico è un reticolato perché nessuno veda il prete. Se il popolo pregherà, ce ne saranno di vocazioni, basta che non dicano che la vocazione sono loro [=i laici] in persona. 

Che cosa predicare?

   Stareste freschi se doveste predicare tutto quello che piace! Parlate di ciò che è giusto e doveroso per ognuno nel proprio stato; della legge che ho dato sul Sinai, che mai ho abolito, presentando i sacramenti, ognuno con i suoi effetti, con la grazia santificante che producono in chi li riceve bene.

   Questo è il dovere dei sacerdoti, quando si parla di predicazione e di evangelizzazione.

Gesù spiritoso

   Siate contenti voi, che il vostro Divin Maestro non è scrupoloso, perché tutto sa, tutto controlla, perché sono il Creatore e il Redentore.

A p. Gianluigi
   Sappia il padre Gianluigi che siamo in un mattino che non ha più tramonto, proprio per il mio Ritorno.

A p. Pierino

   Tu avevi dolore perché la tua mamma ti aveva lasciato [è morta quando il figlio seminarista era adolescente] ed Io avevo dolore per la mia Madre che lasciavo. Ecco quanto il popolo mi è costato!

    Per il grande dolore che hai avuto per questa dipartita della mamma, lei davanti alla Madonna Sacerdote fa tante preghiere per il tuo sacerdozio e così ne gode.

Agli scrivani

   Il mio Cuore a voi l’ho dato. Voi dovete darmi il vostro intero perché uguale al mio deve diventare; così in un unico cuore ci stiamo amare. Questa è l’oasi di pace che vi sto ad offrire, perché tutti gli uomini che li amo devono capire.

Alla mamma di don Amintore (che ha regalato ad Alceste un centro tavola fatto ad uncinetto da lei).

   Ho messo il suo biglietto nel libro delle Comunioni per essere in unione con tutto il bene che facciamo. Lasciamo fare le spartizioni, come vuole, al Signore. E il centro lo metteremo sul tavolo a fare festa quando la Chiesa, sia pure silente, dirà di sì al Ritorno. Sia pasquale e non quaresimale per dare onore a Me che sono tornato.  

Alla Maria

   Pagherò anche la mamma sua, se è contenta che la figlia stia in canonica. Non mancherò di dare favori, anche se Io sono ritornato in Valcamonica.

Regalo e sorpresa

   Per Pasqua ti regalo una bilancia per controllare tutte le grazie che ti dà la Sacerdote Madre. Tienila da conto perché la bilancina è autentica, giusta di peso e di misura. Contiene contento e nessuna lacrima di Siracusa.

Dono di angeli

   Visibilmente ti accompagneranno e con te rimarranno, e temenza i tuoi compagni sacerdoti avranno. Suona degli strumenti a corda la fanfara angelica, ma coloro che si accorgeranno di questo suono, avranno timore santo, perché è un richiamo a vita perfetta questo suono e canto.

Ultima

   Prega e spera, agisci e gioisci. Gli angeli ti fanno corona. Vedrai come splenderà in alto la mistica Chiesa Sposa.

